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MISURE DI PUBBLICO INTERESSE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 


ELETTO AL SECONDO SCRUTINIO IL PRESIDENTE DELL'ASSEMBLEA DI STRASBURGO 


Liquidazioni con meno tasse ll d.c. Pflimlin (77 anni 
guiderà l'’europarlamento 


telefoni rincarano 


Mezzo milione annuo di imponibile in meno eguale per tutti - Gli aumenti 
in vigore da domani: il gettone passa a 200 lire - La Tesoreria unica 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Diminuiscono le 
tasse sulle liquidazioni ma si 
ricorre a ulteriori prelievi au- 
mentando il prezzo del gaso- 
lio e di altri. combustibili. 
Inoltre è stato ratificato l’au- 
mento delle bollette del tele- 
fono. Il gettone passa così a 
lire 200, I rincari entrano in 
vigore dalla mezzanotte di og- 
gi, in pratica da domani 26 
luglio. Inoltre il Consiglio dei 
ministri ha ripresentato il de- 
creto sulla Tesoreria unica. 

Il provvedimento più atteso 
e annunciato nei giorni scorsi 
era quello relativo alle liqui- 
dazioni, una modifica della 
tassazione resasi necessaria, 
anche per l'intervento della 
Corte costituzionale. 

Il nuovo meccanismo di tas- 
sazione sarà illustrato detta- 
gliatamente soltanto oggi dal 
ministro delle Finanze Visen- 
tini che ieri sera al termine 
della riunione del governo, si 
è limitato a consegnare sol- 
tanto un breve documento 
che anticipa a grandi linee il 
testo del disegno di legge. 

Nel comunicato del: mini 
stro Visentini si legge che la 
nuova disciplina, «tale da su- 
perare le censure sollevate 
dalla Corte costituzionale con 
‘una recente ordinanza, sop- 
prime il collegamento coni gli 
altri redditi, che attualmente 
sono presi in considerazione 
per individuare l’aliquota me- 
dia dell’ultimo biennio, da ap- 
plicare alla indennità in que- 
stione. Con il sistema propo- 
sto l’imposizione opererà solo 
su una somma da determina- 
re mediante calcoli che tenga- 
no conto degli anni di lavoro 
prestato». y 

Stando ad alcune anticipa- 
Zioni del ministro Mammì, il 
meccanismo studiato sarebbe 
il seguente: dalla tassazione 
della liquidazione non sarà 
considerata una cifra pari a 
500 mila lire l’anno, per ogni 
anno da liquidare. La cifra da 
tassare risulterà inferiore a 
quella effettivamente corri- 
sposta al lavoratore. Per fare 
un esempio un lavoratore che 
dopo 10 anni di lavoro ha 
maturato una liquidazione di 
10 milioni, stando a quello che 
ha detto il ministro Mammì, 
sarà tassato soltanto per 5 dei 
dieci milioni. 

Una novità interessante del 
nuovo disegno di legge, che 
‘comunque dovrà essere sotto- 
posto all'esame del parlamen- 
to, dove sono possibili delle 
modifiche, è costituita dalla 
possibilità della riliquidazio- 
ne dell'Irpef a favore dei lavo- 
ratori pubblici e privati il cui 
rapporto di lavoro sia stato 
risolto a partire dal 1974. Gli 
interessati, potranno presen- 
tare all’Intendenza di finanza 
una apposita istanza confor- 
me a un modello approvato 
dal ministero delle finanze. 

Per assicurare la copertura 
degli oneri conseguenti a que- 
sti provvedimenti, il Consiglio 
dei ministri ha approvato un 
decreto legge che modifica le 
aliquote dell'imposta di fab- 
bricazione su alcuni prodotti 
petroliferi. 

Da domani mattina il gaso- 
lio per autotrazione e .da ri- 
scaldamente aumenterà di 10 
lire, Il gasolio da autotrazione 
passa così da 615 a 625 lire. Il 
gasolio da riscaldamento pas- 
sa da 598 a 608 lire al litro. 

Anche l'olio. combustibile 
rincara di quattro lire. Il mag- 
gior prelievo dovrebbe essere 
di 260 miliardi ‘e coprirà il 
minore introito determinato 
dalla nuova tassazione delle 
liquidazioni. 

Gli altri provvedimenti ri- 
guardano l'aumento delle ta- 
riffe telefoniche e la ripresen- 
tazione per la quarta volta del 
decreto legge sulla Tesoreria 
unica. 

È stato ratificato ìl rincaro 
del 12 per cento della tariffa 
telefonica, il gettone passera 
invece da 100 al 200 lire. 

È stato, infine, riproposto, 
per la quarta volta come di è 
detto, il decreto sulla Tesore- 
ria unica che dovrebbe con- 
sentire risparmi per circa 5 
mila miliardi. Il decreto sulla 
Tesoreria unica obbliga gli 
enti locali a versare diretta- 
mente alle casse del Tesoro 
quanto dovuto allo ‘Stato. 


Giuseppe Sanzotta 


Contingenza: 


previsti 2. punti 
ROMA —. La contingenza 


' da agosto scatterà di 2 punti, 


pari a 13.600 lire lorde nelle 
buste paga. È quanto preve- 


. dono gli esperti della commis- 


sione per il calcolo della scala 
mobile che si sono riuniti ieri 
all’Istat per valutare gli effetti 
del caro vita di giugno sull’in- 
dice della contingenza. 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Repubblicani e 
liberali hanno confermato, 
riunendo ieri le rispettive di- 
rezioni, le già espresse riserve 
critiche sull’azione di governo 
che l’incontro collegiale con- 
clusivo di venerdì tra i segre- 
tari del pentapartito dovrà 
definire a Villa Madama. 

La Dc ha riunito, invece, il 
suo ufficio politico — relatore 
il vicepresidente del consiglio, 
Forlani — al termine del qua- 
le l’on. Piccoli, che si era in- 
contrato in precedenza con 
Craxi, ha detto che la verifica 
procede in modo soddisfa- 
cente. 

Intanto il presidente del Pli, 
Buzzi, ha fatto sapere di non 
essere preoccupato di un asse 
Dec-Psi per-il quale è stata 
decisa l'alternativa e quindi 
«tra un anno un democristia- 
no tornerà a Palazzo Ghigi». 
Ma la sostanza — come ha 
puntualizzato Zanone — è che 
il Pli intende conseguire at- 


traverso la verifica l’obiettivo 
di'una «liberalizzazione dell’e- 
conomia». 


Perciò in sette punti un 
documento approvato dalla 
direzione del partito cita le 
priorità assolute: riduzione 
del disavanzo e controllo del- 
la spesa pubblica; nessun ina- 
sprimento della pressione fi- 
scale; nuove assunzioni pub- 
bliche ‘vincolate e a utilità e 
produttività comprovabili; 


| regolamentazione per legge 


del diritto di sciopero nei ser- 
vizi essenziali; celere appro- 
vazione del piano per l’inno- 
vazione industriale e della de- 
tassazione degli utili reinve- 
stiti; dotare degli strumenti 
indispensabili il ministero 
dell’ecologia; controllo della 
spesa e miglioramento del 
servizio sanitario; infine, gra- 
dualmente, opportunità di 
definire le politiche per la ca- 
sa, i quadri delle imprese, la 
previdenza, la ‘giustizia, l'i 
struzione e la lotta alla droga. 


La verifica non convince Pli e Pri 


Per il sen. Spadolini, segre- 
tario del Pri, «la verifica .è 
essenzialmente programmati- 
ca» mentre «i temi politici 
sono rimasti sullo sfondo: se 
ci sono accordi segreti tra Dc 
e Psi, questi sono avvenuti 
senza coinvolgimenti del Pri e 
poi i patti segreti sono sempre 
contro il presidente del Consi- 
glio, vorrei sbagliarmi ma ne 
dubito» 

Dopo aver ‘rilevato che la 
nota diffusa l’altro ieri sera da 
Palazzo Chigi è «riflessiva 
rispetto alle preoccupazioni», 
il leader repubblicano ha in- 
viato al documento approva- 
‘to dalla direzione del Pri le 
questioni da chiarire. In seno 
alla direzione l’on. La Malfa e 
il sen. Ferrara si sono espressi 
in disaccordo con il ministro 
delle Finanze, Visentini, se- 
condo il quale «o si resta al 
governo ingoiando anche i 
bocconi amari oppure si pas- 
sa all'opposizione e si fa come 
| i radicali». R. R. 


Lasciati a distanza i candidati come l'uscente Dankert 
e Altiero Spinelli - Appello della Thatcher per l'eletto 


STRASBURGO —. Al se- 
condo scrutinio, e a maggio- 
ranza assoluta, il Parlamento 
europeo ha ieri eletto a Stra- 
sburgo Pierre Pflimlin, 77 an- 
ni, alla propria presidenza, Ul- 
timo primo ministro della 
quarta repubblica francese, 
nel 1958, ex sindaco di Stra- 
sburgo, ex leader cattolico, 
Pflimlin ha ottenuto 221 voti 
sui 403 suffragi validi espressi, 
battendo i candidati rimasti 
in lizza nella seconda vota- 
zione. 

Pieter Dankert, socialista 
olandese, presidente uscente, 
‘ha avuto 133 voti. Altiero Spi- 
nelli, l’ispiratore del progetto 
di trattato per l'Unione euro- 
pea, 49 voti. 4 

Sul nome di Pflimlin che è 
un democristiano, sono con- 
fluiti î voti di centro-destra 
(de, liberali, gollisti e conser- 
vatori, a convincere i quali 
aveva stamane contribuito 
una sollecitazione del primo 
ministro britannico Margaret 
Thatcher). Per Pflimlin hanno 
pure votato i sedici deputati 
dell'estrema destra, ma i loro 
suffragi non sono stati deter- 
minanti. 

Dopo Simone Veil, liberale, 


e Pieter Dankert, socialista, 
Pierre Pflimlin è il terzo presi- 
dente dell'assemblea eletta a 
suffragio popolare. Pflimlin 
resterà in carica 30 mesi fino 
al termine del, 1986, quando 
‘un nuovo presidente sarà elet- 
to da un Parlamento europeo 
che già comprenderà — è pra- 
ticamente sicuro — i rappre- 
sentanti di Spagna e Porto- 
gallo. 

Alla prima votazione nessu- 
no dei candidati in lista aveva 
raggiunto il quorum necessa- 
rio. Il primo risultato aveva 
comunque già visto ‘in testa 
l'ex sindaco di Strasburgo, 
Pierre Pflimlin, candidato del 
gruppo democristiano, con 


Slitta all'87 
l'europassaporto 


LONDRA — I cittadini dei, 


paesi Cee dovranno pazienta- 
re sino al 1987 per avere il 
‘passaporto europeo. Il mini- 
stro degli interni britannico, 
Leon Brittan, ha reso noto in 
Parlamento che l’indroduzio- 
ne del documento comunita- 
rio è stata-rinviata per moti- 
vi tecnici. 


ANCORA UNA VOLTA LO SPOGLIO DEI VOTI SCONVOLGE LE PREVISIONI DELLA VIGILIA - 


Israele: Peres la spunta di misura 


ma il governo lo farà forse Shamir 


Solo quattro seggi separano i laburisti dal Likud, che ha recuperato in extremis - Tutto dipenderà dai partiti religiosi 


‘Tel Aviv — Il leader laburista Shimon Peres 


GERUSALEMME — Israe- 
le rimane un paese incerto e 
diviso: le elezioni svoltesi con 
un anticipo di sedici mesì sul- 
la scadenza normale hanno 
ribadito questa immagine. Il 
risultato ufficiale e definitivo 
si saprà solo domani, quando 
si apriranno le schede deî sol- 
dati dì stanza nel Libano. Ma 
queste non potranno modifi 
care il quadro politico gene- 
rale, che è gìà fin troppo chia- 
ro..I laburisti del Maarach 
hanno ottenuto 45 seggi, il 


centro-destra con il Likud ne. 


ha 41; nessuno dei due bloc- 
chi può formare un governo 
senza l’apporto dei partiti mi- 
nori (se ne sono presentati 
ben 24), ciascuno dei quali ha 
un massimo di quattro depu- 
tati. 

Le elezioni hanno dimostra- 
to ancora una volta la scarsa 
attendibilità dei sondaggi 
elettorali in Israele: i laburisti 
erano datì per netti vincenti e 


oggi si parla di loro come dei 


«veri sconfitti». Esultano in- 
vece gli esponenti del Likud, 
con in testa il premier Sha- 
mir: temevano una batosta e 
hanno invece retto bene, pur 
perdendo 7 seggi. Hanno lot- 
tato contro tutti e contro tut- 
to, dalla stampa alle reazioni 
dei paesi arabi (come l’Egit- 
to): l'aver mantenuto sostan- 
zialmente le posizioni è già 
per loro una vittoria. 

Per questa ragione Shamir 
ha ripetuto un invito che — 
fatto durante la campagna 
elettorale — era sembrato un 
gesto dî debolezza: «La grave 
situazione dell'economia 
israeliana esige la formazione 
dì un governo di unità nazio- 
nale», ha detto ieri mattina, 
euforico, al suo arrivo nella 
sede del Likud a Tel'Aviv. «Il 
Likud è un fatto politico e 
sociale che è ormai radicato 
nel popolo», ha dichiarato a 
sua volta il vice premier Da- 
vid Levy. Shamir, în sostanza, 
vuole formare un nuovo go- 
verno insieme ai laburisti, ma 
pretende dì restarne alla 


guida. 

Il leader laburista Shimon 
Peres, evidentemente deluso e 
amareggiato per l'esito delle 
votazioni, sottolinea il fatto 
che il suo partito ha. la mag- 
gioranza. relativa ‘e quindi 
tocca'al Maarach formare il 
nuovo governo. Ma con chi? E 
questo l'interrogativo più 
drammatico; sia per Shamir, 
sia ‘per Peres: oltretutto, nes- 


suno dei due se la sente di 
affrontare da solo le indispen- 
sabili misure di austerità eco- 


‘prese per fronteggiare un’in- 
flazione che ha già superato il 
400 per cento (proprio ieri la 
Banca centrale ha tempora- 
neamente sospeso tutte le 
transazioni în valuta estera). 

Il Likud ritiene di poter for- 
mare, sotto la sua direzione, 
un «blocco nazionale» forma- 
to da tuttì î partiti religiosi e 
della destra nazionalista, non 
escludendo nemmeno. l’ap- 
poggio esterno della forma- 
zione estremista Kach del 
rabbino Meir Kahane, che è 
riuscìto a entrare per la pri- 
ma volta alla Knesset. Ma il 
Kach è un partito estremista, 
che vuole l’espulsione di tutti 
gli arabi dal paese e la tra- 
sformazione di Israele in uno 
stato governato da leggi îspi- 
rate alla più stretta ortodos- 
sia religiosa. 

Per fortuna non tutti la pen- 
sano come il rabbino Kahane, 
ma è certo che il futuro gover- 
no (chiunque riesca a farlo) 
dovrà sottostare alle pretese 
(e ai ricatti) dì queste forma- 
zioni politiche, nazionaliste, 
religiose o di sinistra (i comu- 
nisti e la Lega araba unîta 
sono riusciti a ottenere 4 seg- 
gi, meno del previsto). 

Quattro dei sei partiti reli- 
giosi stanno intanto prenden- 


nomica che dovranno essere! 


do în considerazione l’ipotesi 
di formare un gruppo parla- 
mentare unico, forte di 12 seg- 
gi. Ne ha,dato notizia la radio 
israeliana. Nell’estrema fram- 
mentazione del quadro -politi- 
co uscito dalle elezioni, questo 
gruppo sarebbe la terza forza 
tra î luburisti e îl Likud. 

I partiti religiosi, optando 
per l’uno o per l’altro dei par- 
titi maggiori, risulterebbero 
decisivì per determinare se il 
nuovo primo monistro sarà il 
laburista Shimon Peres o l’at- 
tuale capo del governo Yitz- 
hak Shamir. Ma l’opinione 
prevalente nei partiti religiosi 
è che soltanto una «grande 
coalizione» tra laburisti, Li- 
kud e religiosi può risolvere î 
drammatici problemi di 
Israele. 

Dopo aver consultato tutti i 
partiti, il presidente Chaim 
‘Herzog darà a Peres o a Sha- 
mir l’incarico di formare il 
governo, Peres, come leader 
del partito di maggioranza, 
chiede’ di poter tentare per 


Le pagine 
rievocative: 


OGGI 
il lancio 
dello Sputnik 


primo, ma è forse Shamir 
quello che ha maggiori proba- 
bilità di mettere insieme 61 
seggi. n 

Economia, Libano e. Ci- 
sgiordania restano le tre spi- 
ne per îl futuro governo e non 
sarà facile togliere dal corpo 
di un paese che rimane incer- 
to e diviso anche dopo queste 
elezioni. 

«Chiunque vada al potere, 
l'essenza della politica dì Tel 
Aviv rimarrà immutata», ha 
già commentato l’agenzia 
sovietica Tass. Il Dipartimen- 
to di Stato americano, dal 
canto suo, si è limitato a 
esprimere la propria fiducia 
nel proseguimento della 
«stretta cooperazione tradi 
zionale» esistente fra î gover- 
ni e î popoli di Stati Uniti e 
Israele. 

Delusione e scetticismo so- 
no invece le note dominanti 
nei primì commenti della 
stampa egiziana. «Al Gomhu- 
ria» sottolinea con. preoccu- 
pazione che né il Likud né î 


laburisti hanno ‘ottenuto la | 


maggioranza assoluta. Per 
formare un governo, essi do- 
vranno quindi allearsi con î 
partiti minori, la maggior 
parte dei quali è conosciuta 
per l’estrema animosità nei 
confronti degli arabi: «Il vero 
vincitore delle elezioni israe- 
liane è l'estremismo», aggiun- 
ge il quotidiano. 


165 voti. Seguivano nell’ordi- 
ne il candidato socialista Piet 
Danker (123 voti); Ja conser- 
vatrice Lady Diana Elles (44 
voti); il comunista Giancarlo 
Pajetta (37 voti); la candidata 
dei verdi, Undine Uta von 
Blottnitz (17 voti); il leader 
del gruppo neofascista costi- 
tuitosi per ultimo Jean Marie 
Le Pen (16 voti). Ad Altiero 
Spinelli, candidato «super- 
partes» presentato da 10 de- 
putati appartenenti a tutti i 
gruppi politici, erano andati 
appena il voti. 

Ad oltre venti anni dal suo 
ultimo importante incarico 
politico nazionale, il democri- 
stiano francese Pierre Pîlim- 
lin è rientrato ieri inaspetta- 
tamente, sulla scena interna- 
zionale, dopo un lungo esilio 
politico trascorso ai comandi 
dell’amministrazione di Stra- 
sburgo, di cui è stato sindaco 
fino allo scorso anno. 

Eletto deputato nell’Alsa- 
zia, nell'immediato dopoguer- 
ra, questo ex avvocato stra- 
sburghese.ricoprì diversi inca- 
richi governativi dal 1946 al 
1958, quando venne nominato 
presidente del. Consiglio. Ri- 


mase in carica per due mesi, 


prima di passare i poteri al 
generale De Gaulle. Con il suo 
mandato alla testa del gover- 
no di Parigi, ebbe fine la 
«quarta repubblica» francese. 
Fece parte dei primi gover- 
ni De Gaulle, con la carica di 
‘ministro di Stato prima e suc- 
cessivamente di ministro del- 
Ja Cooperazione, fino al 1962. 
Dai ’63 al ’66 fu presidente 
«dell'assemblea consultiva del 
Consiglio d'Europa. Eletto nel 
1979 nel primo Europarla- 
mento eletto a suffragio popo- 
lare, venne designato per rico- 
prire la carica di vicepresiden- 
te dell’euroassemblea per il 
gruppo democristiano. 
Attento difensore del benes- 
sere degli europarlamentari 
nei loro soggiorni nella capi- 
tale alsaziana, fra banchetti, 
ricevimenti, distribuzione di 
medaglie, il sindaco di Stra- 
sburgo riuscì a conquistare la 
simpatia di larghi strati del- 
l’euroassemblea, facendo co- 


struire, fra l’altro, a fianco’ 


dell’emiciclo, un ultramoder- 
no palazzo di uffici privati per 
gli europarlamentari. 

Grazie soprattutto a Pflim- 
lin, Strasburgo conquistò nel 
1980 una prima importante 
vittoria nella «guerra della se- 
de» (con Lussemburgo e Bru- 
xelles). 

L'immagine di «campione 
di Strasburgo» di Pflimlin, as- 
sociata alla sua età e al suo 
scarso rilievo politico nazio- 
nale — è stato definito persino. 
da alcuni suoi compagni di 
partito un «uomo del passa- 
to» — furono tuttavia i princi- 
pali ostacoli per la conquista 
dello scarino presidenziale al- 
l’'Europarlamento. 

Solo ‘all’ultimo momento, 
ieri, l'ostilità dei conservatori 
inglesi, favorevoli a Bruxelles, 
e determinanti per l'elezione 
del nuovo presidente, è stata 
vinta infatti da un «fermo» 
telegramma della signora 
‘Thatcher, che ha chiesto con 
insistenza ai suoi colleghi di 
partito di «sbarrare la strada» 
al candidato socialista. 


Strasburgo — Pierre Pflimlin, presidente del Parlamento 
‘europeo scaturito dal voto del 17 giugno 


«PESCATE» DALLA DRAGA IN UN FOSSO 


Due teste di pietra 


affiorano a Livorno: 
sono di Modigliani? 


l pareri tecnici - C'è anche una carriola 


LIVORNO — La draga che 
a Livorno sta cercando nei 
fossi e nei canali della città le 
statue di Amedeo Modigliani, 
dopo otto giorni-di ricerche ha 
portato ieri alla luce due re- 
perti potenzialmente interes- 
santi. 

Il primo è una pietra scolpi- 
ta, raffigurante una testa, del- 
la misura di 50 centimetri per 
60. Potrebbe trattarsi di uno 
dei resti delle opere del gran- 
de artista. Per il momento, 
però, si può dire soltanto che 
è appunto un pezzo di pietra 
serena parzialmente scolpito. 
Il cuechiaio «morbido» dell’e- 
scavatore l’ha portata in su- 
perficie e l’ha deposta a terra 
ieri alle 9.30 alla presenza di 
tecnici del Comune e di centi- 
naia di curiosi che, di giorno 
in giorno, seguono i lavori e le 
ricerche. 

Nel pomeriggio è stata por- 
tata poi alla luce, intorno alle 
17 una seconda testa, raffigu- 
rante un volto di donna. Que- 
sto secondo ritrovamento è 
giunto a confermare la validi- 
tà e l'interesse delle ricerche. 

Ambedue le teste, in linea 
di massima, si ritengono ap- 
partenenti all’opera di Modi- 
gliani, anche e soprattutto 
per i diversi particolari che 
concorrono in questa attribu- 
zione. 

La scavatrice ha portato al- 


SENTENZA E DURE POLEMICHE AL PROCESSO PER L'OMICIDIO CHINNICI 


Ergastolo ai fratelli Greco (latitanti) 


ma «lo Stato non sa 


combattere la mafia» 


A Scarpisi e Rabito 15 anni - Assolto il libanese - Sollecito del procuratore deluso del verdetto a Pertini 


CALTANISSETTA — Dopo 
93 ore e mezzo di camera di 
consiglio cominciata venerdì 
scorso, i giudici della Corte di 
assise di Caltanissetta, presie- 
duta da Antonio Meli, ne sono 
usciti alle 10.30 di ieri e hanno 
letto il verdetto di condanna 
per la strage del 29 luglio dello 
scorso anno, in cui morirono, 
‘a Palermo; il giudice Rocco 
Chinnici, due carabinieri di 
scorta e il portiere dell’abita- 
zione del magistrato. 

Ergastolo per i fratelli Mi- 
chele e Salvatore Greco, detti 
rispettivamente «il papa» e «il 
senatore», latitanti. 15 anni di 
reclusione ciascuno a Pietro 
Scarpisi e Vincenzo Rabito; 
assoluzione con formula pie- 


| na per Salvatore Greco senior 


e per il libanese Bou Chebel 
Ghassan. 

Il procuratore della Repub- 
blica di Caltanissetta, Seba- 
stiano Patanè, letto il verdet- 
to che accoglie solo in parte le 
richieste del suo ufficio, ha già 
presentato appello. Il. magi- 
strato ha anche rilasciato una 
dichiarazione nella quale af- 


ferma che «lo Stato non è oggi 
in grado di combattere ade- 
guatamente la mafia»; e ha 
‘aggiunto che coloro che sono 
în prima fila contro.il fenome- 
no mafioso, non sempre otten- 
gono tutta la collaborazione 
di cui necessitano, 


Il dottor Patanè ha solleci- 
tato un intervento del Presi- 
dente della Repubblica, del 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, del ministro di 
Grazia e giustizia: tuttavia 
non ha voluto chiarire il senso 
di queste sue pesanti afferma- 
zioni, 


Nello Stato — ha detto il 
procuratore — vi sono carenze 
e intromissioni di una certa 
rilevanza che noi abbiamo do- 
vuto constatare anche in que- 
sto processo. È necessario che 
gli organi responsabili — il 
Consiglio superiore della ma- 
gistratura, il Capo dello Stato 
che lo presiede, il ministro di 
Grazia e giustizia per quanto 
è di sua competenza — com- 
piano tutto quanto è necessa- 
‘rio per eliminare questi osta- 


coli che vengono un po’ da 
ogni parte». 

«È giusto che si sappia — ha 
proseguito il procuratore Pa- 
tanè — che quanti sono stati 
impegnati in questo processo 
come noi, non abbiamo com- 
piuto una scelta volontaria, 
ma abbiamo assolto a un do- 
vere rimanendo al nostro po- 
sto. Però, guardando, non 
abbiamo più visto coloro che 
avrebbero dovuto essere a 
fianco .a noi. È giusto. che il 
popolo italiano sappia 
questo». 

Bisognerà attendere le 
motivazioni del verdetto per 
capire le conclusioni alle qua- 
li è giunta Ja Corte d’assise in 
ordine alle singole responsa- 
bilità. Il pubblico ministero 
Renato Di Natale aveva chie- 
sto la condanna all'ergastolo, 
quali mandanti della strage, 
per i fratelli Michele e Salva- 
tore Greco e per Salvatore 
Greco senior, quest’ultimo, 
come sì è detto, è stato assol- 
to con formula piena. Il Pm 
aveva inoltre sollecitato con- 
danne all’ergastolo, quali 


è 
complici con ignoti nella pre- 
parazione dell'attentato, per 
Vincenzo Scarpisi e Pietro 
Rabito. 

Su questa clamorosa diffor- 
mità tra l'impostazione del- 
l'accusa e il verdetto, il dott. 
Patanè ha già preso posizio- 
ne, affermando che i giudici 
non hanno.tenuto conto della 
norma del codice penale che 
equipara la responsabilità 
sostanziale di quanti, pur a 
diverso livello di responsabili- 
tà, prendono parte a un fatto 
criminoso. 

Infine il capitolo Ghessan. 
Il libanese per quasi un anno 
è stato imputato e teste chia- 
ve dell'accusa al tempo stes- 
so. Imputato con eguale re- 
sponsabilità — stando all’or- 
dine di cattura del dott. Pata- 
nè — di Scarpisi e Rabito. Ma 
20 giorni fa la sua posizione è 
mutata diametralmente e per 
intervento della stessa pub- 
blica accusa. Il dott. Di Nata- 
le, infatti, lo ha riconosciuto 
«leale servitore della giusti- 
zia». 

R. F. 
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Protesta dei portuali: 


i sindacati 


divisi. 


L'intervento del ministro della Marina mercanti- 
le, Carta, non è riuscito: a evitare totalmente-lo 
sciopero dei portuali, in programma per oggi e 
domani. Al termine dell'incontro svoltosi ieri al 
ministero, i sindacati hanno dichiarato scarsa soddi- 
sfazione per il contenuto del negoziato. Tuttavia le 
reazioni sono state differenti: Cisl e Uil hanno 
sospeso le agitazioni mentre Cgil le ha confermate. 
In pratica oggi e domani l’attività nei porti sarà 
molto limitata, essendo la componente comunista 
molto forte. È stato comunque assicurato il funziona- 


mento dei traghetti. 


Apaginà9 


Appalti: in carcere 
l’industriale Volani 


L’industriale del Trentino Mariano Volani, cava- 

‘ liere del lavoro e un alto funzionario del ministero 
dei Lavori pubblici, Filippo Prost, sono finiti in 
carcere nell’ambito dell’inchiesta sugli appalti per 
la ricostruzione delle zone terremotate della Campa- 
nia, L'accusa contestata all’industriale e al funziona- 
rio non è ancora ben precisa, anche se negli ambienti 
giudiziari si parla di concorso in concussione aggra- 
vata. L'impresa di Volani aveva ottenuto nel 1980 il 
50 per cento dei lavori per la costruzione di 1026 
appartamenti secondo un piano finanziato con 88 


miliardi. 
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la luce anche una vecchia car- 
riola; la stessa, forse, con la 
quale Modigliani (detto «Mo- 
di» o «Dedo») settantacinque 
anni or sono (1909), gettò 
quelle sue opere nel fosso- 
canale labronico, dispiaciuto 
— disse — che nessuno, nean-, 
che i suoi amici più vicini, 
credesse ‘alle sue capacità di 
scultore. 

Tre studiosi ed esperti, il 
prof. Mario Frangini dell’Isti- 
tuto di geologia dell’universi- 
tà di Pisa, la dott. Giovanna 
Piancastelli e la dott. Maria 
Teresa Lazzarini, rispettiva- 
mente sovrintendente e vice 
sovrintendente di Pisa-Lucca, 
hanno esaminato attenta 
mente i reperti. 

La prima testa, meno deli- 
neata, è scolpita su granito 
probabilmente dell’Isola d'El- 
ba. È una figura non molto 
abbozzata: ha gli occhi e gli 
zigomi scavati, un lungo naso 
ela bocca rettangolare. Il viso 
ha un accenno ovale. Non si 
può stabilire esattamente se 
si tratta del volto di un uomo 
o di quello di una donna. 

La seconda scultura è scol- 
pita su pietra forte. E un’are- 
naria grossolana — ha sottoli- 
neato un esperto — simile a 
quelle utilizzate per la pavi- 
mentazione stradale anche 
nel Livornese. Quest'ultima 
scultura è molto più disegna- 
ta e scolpita dell’altra. Raffi- 
gura un volto di donna: ha.ì 
tratti molto lineari e un'ovale 
ben delineato. s 

Nessuno dei tre studiosi da 
per certo che si tratti di opere 
di Modigliani. La dottoressa. 
Piancastelli, però, ha detto, 
che ‘accertamenti serupolosi: 
‘sulle sculture dovrebbero far 
diminuire ogni dubbio. Natu- 
ralmente, prima di una attri-' 
buzione definitiva, le opere! 
dovranno venire sottoposte: 
ad altri esami e controlli. So- 
prattutto per quanto attiene 
al.materiale si dovrà stabilire, 
tra l’altro — esaminando la 
melma entrata nelle piccole 
fessure delle due sculture — 
da quanto tempo si trovavano 
in acqua e quanto questo ab- 
bia influito sulla loro leviga- 
tezza. Ora si muoverà un pro- 
gramma di ricerche e saranno 
coinvolti diversi istituti, per- 
ché — come ha chiarito il 
professor Frangini — il suo 
dipartimento dell’Università 
di Pisa non è in grado di 
compiere da solo esami ap- 
profonditi. 

La benna della scavatrice — 
che continuerà i lavori fino a 
venerdì -— ha portato alla 
luce, come si è detto, anche 
una vecchia carriola con una 
sola. ruota. Potrebbe esser 
quella utilizzata da Modiglia- 
ni per gettare parte delle sue 
opere nel fosso - canale. I. 
ritrovamenti, infatti, sono av- 
venuti proprio in una. zona 
vicinissima al vecchio studio 


, Modigliani, 75 anni or sono, 


quando i fatti avvennero. 


î 
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IL NEMICO DA BATTERE RIMANE L'INFLAZIONE 


La Confindustria insiste 
sul nodo costo del lavoro 


Messo a punto il documento che sarà consegnato domani ai sindacati 


ROMA — Inflazione, è il 
tema del momento. Anche il 
presidente dell’Associazione 
bancaria, Giannino Parravici- 
ni, è ottimista: alla fine del- 
l’anno — dice — si scenderà 
sotto il tasso del 10%. L’azio- 
ne del governo — sottolinea 
Enrico Manca, responsabile 
economico del Psi — ha ab- 
battuto il tasso d'inflazione 
senza ridurre i consumi e i 
salari reali e senza innescare 


‘meccanismi recessivi. L’infla- 


zione è emblematicamente 
scesa — nota a sua volta 
Giampiero Sambuncini, se- 
gretario confederale Uil — e 
‘ciò dà ragione all’impegno del 


* sindacato per la politica dei 


redditi, rafforzando nel con- 
tempo il ruolo sindacale nel- 
l’incontro di domani con la 
Confindustria. 

Ecco, è proprio la Confindu- 
stria a non cantare vittoria: 
«L'inflazione, anche se rallen- 
tata a seguito dei provvedì- 
menti i cui effetti stanno per 
‘esaurirsi, resta per noi il pro- 


* blema cruciale. Non ci sarà 


sviluppo né lavoro — nota la 
consueta ’lettera dall’indu- 
stria” — se non riusciremo .a 
batterla, operando nell’ambi- 
to di un programma triennale 


' che predetermini i tassi d’in- 


flazione ele conseguenti com- 
patibilità, soprattutto in ter- 
mini di spesa pubblica e costo 
del lavoro». 

Il discorso della Confindu- 
stria così si sviluppa: «La qua- 
lità e la quantità della spesa 
pubblica è incoerente con le 
esigenze del Paese e con le” 
risorse disponibili: nel 1983 ha 
rappresentato molto di più 
della metà del prodotto inter- 
no lordo. Per quanto riguarda 
la sua composizione, solo 1/10 
è destinato a. investimenti 
mentre ben 9/10 sono uscite di 
parte corrente, quasi tutte re- 
lative alla voce costo del la- 
voro». 

Di qui l’avvertimento al go- 
verno e, implicitamente, alle 
organizzazioni sindacali: «I 
rinnovi contrattuali per i di- 
pendenti pubblici. sono alle 
porte: nuovi cedimenti nei lo- 
ro confronti compromettereb- 
bero qualsiasi azione di risa- 
namento e si propagherebbe- 
To pericolosamente nell'im- 
piego privato». Ù 

E ancora: «Si dovranno ri 
durre gli attuali meccanismi 
di indicizzazione ed eliminare 
oneri impropri che gravano 
sull’impresa, sino a pervenire 
a una completa ristruttura- 
zione del costo del lavoro». 

È con queste idee che l’or- 
ganizzazione degli imprendi- 
tori privati si appresta a rilan- 
ciare il negoziato con i sinda- 
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cati. «Contratti a termine per 
chiamata nominativa — dice. 
ancora la lettera” — per faci- 
litare l'assunzione di giovani, 
sussidi straordinari di mobili- 
tà per garantire al lavoratore 
una protezione economica 
temporanea che non rappre- 
senti una ’’stampella a vita”, 
ma lo induca invece a cercare 
una nuova collocazione, sono 
solo alcune delle iniziative 
che potrebbero rispondere al- 
le esigenze prospettate... sono 
problemi sui quali ci confron- 
teremo comunque col sinda- 
cato». 


Ieri a. Milano il comitato 
sindacale della Confindustria 
ha dato gli ultimi ritocchi al 
documento che domani sarà 
consegnato ai sindacati. Non 
se ne conoscono i contenuti. 
Sugli entusiasmi, a dire il vero 
assai frenati, relativi all’anda- 
mento dell'inflazione gravano 


dunque ombre pesanti. 

Il nodo centrale sarà — 
dopo le vacanze — proprio 
quello del costo del lavoro, 
anche se. sarà interessante 
vedere come il governo impo- 
sterà la.legge finanziaria e il 
bilancio dello Stato per il 
1985. 

Goria ieri ha informato che i 
due documenti saranno pre- 
sentati al' Parlamento alla 
metà di settembre, con. 15 
giorni di anticipo rispetto alla 
scadenza fissata dalla legge. 
Per i sindacati il discorso più 
importante — al di là di tutto 
— è però quello dell’occupa- 
zione. 

L’Istat ha rilevato che in 
aprile le persone in cerca di 
lavoro erano 2 milioni 348 mi- 
Ja. Il tasso di disoccupazione 
ha così superato per la prima 
volta.il 10% della forza-lavoro 
(esattamente. 10,6% a fronte 
del 9,9% dell’aprile 1983). 


IL PICCOLO 


DATI SU PERIZIE NECROSCOPICHE ILLUSTRATI DA COSTA 


«E la droga stessa a uccidere 
quasi mai le sostanze da taglio» 


28.354 i tossicodipendenti in trattamento - In Liguria più 


ROMA — Le perizie necro- 
scopiche di duecento tossico- 
dipendenti, morti nel quin- 
quennio' ”79-'83 nelle zone di 
Roma e Milano, hanno per- 
messo di accertare che nessu- 
no di essi è deceduto a causa 


di sostenze «inquinanti» con-.- 


tenute nella droga. La stessa 
constatazione è possibile rica- 
varla dall'esame autoptico di 
96 cadaveri, scelti fra 199 mor- 
ti per droga nel primo seme- 
stre di quest'anno. 

Lo ha detto il sottosegreta- 
rio all’interno, Raffaele Costa, 
in una conferenza stampa 
svoltasi a Roma. 

Che non siano le sostanze 
«da taglio» (stricnina, talco, 
polvere di calce) la causa del- 
la. stragrande maggioranza 
dei decessi è anche possibile 
accertarlo, ha ricordato il sot- 
tosegretario, dal controllo 
svolto su oltre mille bustine di 
sostanze stupefacenti, seque- 


strate dall'autorità. giudizia- 
ria ed esaminate nei laborato- 
ri di medicina legale di Roma; 
Milano e Firenze. 

A provocare i decessi, 
«strettamente collegati, all’ac- 
quisizione di eroina, morfina o 
cocaina», è l’uso, ha detto 
Costa, di una dose eccessiva 
di tali sostanze, la cosiddetta 
«overdose». Queste constata- 
zioni servono pet «cancellare» 
nell'opinione pubblica il «mi- 
to» che la morte per droga 
avvenga solo a causa del ta- 
glio con sostanze velenose. 

Illustrando i risultati di 
questo studio, compiuto dal 
ministero dell’interno, il sot- 
tosegretario ha affermato che 
nel 1984 è continuata «l’esca- 
lation» dei morti: 199 nel pri- 
mo semestre a fronte dei 130 
dello stesso periodo dello 
scorso anno, Altri venti sono i 
morti nei primi 21 giorni di 
questo mese. 


Quattro le cause fondamen- 
tali: maggiore diffusione del- 
l’uso di droga anche da parte 
dei «neofiti» che, con. poca 
esperienza nei dosaggi, assu- 
mono più facilmente «overdo- 
si»; aumento della purezza 
dell’eroina immessa sul-mer- 
cato, soprattutto per fenome- 
ni concorrenziali; maggiore 
confusione nell’assunzione di 
droghe diverse mescolate fra 
loro (il cosiddetto «cavallo»); 
‘una maggiore attenzione del 
l'autorità giudiziaria a «cata- 
logare» come. morti per droga 
molti «decessi sospetti». 


Nello studio elaborato al Vi- 
minale si può osservare, ha 
detto Costa, che.fra i.200 mor- 
ti del periodo ‘79-83, dodici 
sono; collegati solo indiretta- 
mente «all'assunzione di so- 
stanze stupefacenti, 72 sono 
stati causati «seccamente e 


nettamente» dall'uso. di dro-/ 


drogati che.altrove 


ghe pesanti (69 da eroina, una 
-da cocaina, una da metadone 
e una da psicofarmaci). 

Le uteriori 116 autopsie, ha 
spiegato il sottosegretario Co- 
sta, hanno permesso di accer- 
tare che le morti sono state 
causate dalla «sovrapposizio- 
ne» di più sostanze. stupefa- 
centi (eroina associata all’al- 
cool o a psicofarmaci). 


Al 15 giugno dell’84 sono 
28.354 i tossicodipendenti di 
tutte le regioni della penisola 
che' si trovano sotto tratta- 
mento terapeutico. Fra questi 
12.794 sono, invece, in tratta- 
mento con sostanze sostituti 
ve delle droghe vere e proprie. 

«La regione con più tossico- 
dipendenti in trattamento te- 
rapeutico è la Liguria, con 
3.747 casi, seguita dalla Lom- 
bardia con 3.379. e dal Pie- 
monte con 3.283.: Ultimo il 
Molise con solo 25 casi. 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


AUMENTO SIP 


DARA MEGLIO. CHE 
INTERROMPI LE RELAZIONI 
CON: QUELLA TUA AMICA 


BALBUZIENTE | 


NELL'INCHIESTA SUGLI APPALTI PER LA RICOSTRUZIONE IN CAMPANIA 


in arresto l'industriale Volani 
e un funzionario ministeriale 


L'imprenditore ottenne il cinquanta per cento di lavori finanziati con un piano per 85 miliardi 


ROMA — L'inchiesta della 
magistratura romana sull’at- 
tività di una pericolosa orga- 
nizzazione di stampo mafioso 
accusata d’essersi assicurata 
una larga fetta degli appalti 
per la ricostruzione delle zone 
terremotate della Campania 
grazie ad intrallazzi e prote- 
zioni ha avuto un altro ed 
imprevisto! sviluppo. Sono.in- 
fatti finiti in:carcere un alto 
funzionario del ministero dei 
Lavori Pubblici, Filippo 
Prost, che attualmente è 
distaccato presso la Protezio- 
ne civile, ed un notissimo in- 
dustriale del Trentino, Maria- 
no Volani, cavaliere dellavoro 
e presidente del «Gruppo Vo- 
lani architettura industrializ- 
zata», con sede a Lizzana di 
Rovereto: 


A ineriminare e ad ordinare 
Yarresto di Prost e Volani è 
stato il giudice istruttore 
Francesco Misiani che dal 
gennaio scorso sta svolgendo 
un'inchiesta ‘nella quale ri- 
schia di restare coinvolto an- 
che il presidente della Demo- 
crazia Cristiana Flaminio Pic- 
coli. Da circa un mese, infatti, 
il pubblico ministero Domeni- 
co Sica sta valutando, su ri- 
chiesta dello stesso Misiani la 
posizione dell'uomo!’ politico 
per stabilire se debba essere 
inoltrata alla Camera l’auto- 
rizzazione a procedere nei 
suoi confronti. 


L'accusa contestata al fun- 
zionario e all’industriale non è 
ancora ben precisa, arniche se 
negli ambienti giudiziari si 
parla di concorso in concus- 
sione aggravata. Si tratta di 
un’imputazione di cui viene 
chiamato a rispondere il pub- 
blico funzionario che, abusan- 
do delle sue funzioni, costrin- 
ga taluno a dare o a prometie- 


re indebitamente a lui o ad un 
terzo danaro o altre utilità. La 
pena prevista dal codice è 
particolarmente severa: dai 
quattro ai dodici anni di re- 
clusione. I due imputati, rin- 
tracciati ieri dai carabinieri 
del nucleo di polizia giudizia- 
ria sono finiti a Regina Coeli e 
posti in isolamento, in attesa 
di essere interrogati. 


Il primo ad essere arrestato 
è stato Prost. Il colonnello 
Tomaselli ad alcuni sottuffi- 
ciali dell’Arma l'hanno atteso 
nel suo ufficio di Roma, al 
ministero della Protezione ci- 
vile. In serata è stato invece 
rintracciato Volani. I carabi- 
nieri l'hanno bloccato a Fiu- 
micino mentre in aereo si ac- 
cingeva a raggiungere Ve- 


ona. 

Il coinvolgimento dell’indu- 
striale della scandalosa vicen- 
da ha provocato notevole sen- 
sazione, considerata la stima 
di cui Volani ha sempre godu- 
to. Oltreché presidente del 
«Gruppo Architettura Orga- 
nizzata», l’imprenditore fa 
parte del consiglio di ammini- 
strazione del quotidiano «Al 
to Adige», è proprietario del- 
l'emittente privata «Televi. 
sione delle Alpi», è vicepresi- 
dente del consiglio di ammini- 
strazione della Casa di Ri- 
sparmio di Trento e Rovereto. 
Fino a qualche tempo fa era 
‘anche vicepresidente dell’As- 
sociazione provinciale degli 
industriali. 


L'impresa di cui Volani è 


Si dimette da parlamentare 
il deputato radicale Mellin 


ROMA —, Il deputato radicale Mellini in una lettera 
indirizzata alla presidente della Camera Nilde Iotti dichiara di 
aver deciso di dimettersi da deputato «adempiendo coerente- 
mente al dovere di lottare per i diritti civili e per una giustizia 
‘degna di questo nome, Appartengo a una forza politica che ha 
sempre saputo fare della testimonianza uno strumento di lotta 
edi mobilitazione per battaglie civili di rinnovamento. Penso 
quindi che non mi mancheranno, lasciato il Parlamento, le sedi 
e le occasioni per continuare in qualche efficacia in questa 


azione politica». 


Il parlamentare radicale scrive poi che recenti episodi lo 
hanno convinto che «la degenerazione dell’istituzione dell’im- 
munità parlamentare passa attraverso vie talvolta complicate 
e non prevedibili. La mia esperienza nella giunta delle autoriz- 
zazioni a procedere mi ha consentito di valutare tutta la gravità 
delle incongruenze ormai abituali e radicate nell'esercizio di 
questa ingrata funzione, il ritardo nella decisione di tutte le 
domande, il blocco, con i più vari e inconsistenti pretesti, di 
tutte le autorizzazioni che importino interessi di determinate 
forze politiche, l'adozione di tesi, circa il carattere persecutorio 
dell’azione penale e circa il carattere politico del reato palese- 
‘mente aberranti oltreché disciminatori». 


contitolare insieme con il fra- 
tello Marcello è riuscita ad 
assumersi un ruolo di primo 
piano nella ricostruzione delle 
zone terremotate dell’Avelli- 
nese. Nel novembre del 1980 
ottenne infatti il cinquanta 
per cento dei lavori per la 
costruzione dei 1026 apparta- 
menti previsti dal piano che è 
stato finanziato con ben ot- 
tantacinque miliardi di lire. 

La posizione del funzionario 
e dell’imprenditore viene va- 
lutata nell’ambito dell’istrut- 
toria che vede gia imputati 
personaggi di rilievo delle cro- 
nache italiane, come France- 
sco Pazienza, da tempo lati- 
tante all’estero perché inse- 
guito da vari mandati di cat- 
tura e Alvaro Giardili, un im- 
prenditote che si ritiene lega- 
to alla camorra e che da qual- 
che tempo, avendo deciso di 
collaborare con la \giustizia, 
sta fornendo al magistrato 
preziosi elementi. 

Il nome di Mariano Volani è 
apparso. nei giorni scorsi nel 
processo appena conclusosi 
ad Avellino e riguardante pre- 
sunte irregolarità nella asse- 
gnazione degli appalti. L'in- 
dustriale venne sentito come 
testimone a proposito di una 
serie di fatti che l’hanno in- 
dotto a denunciare per estor- 
sione aggravata l'ex presiden- 
te dell’Avellino calcio Anto- 
nio Sibilia, Roberto Cutolo, 
figlio del «boss» don Raffaele, 
il costruttore Sergio Marinelli 
ed altri imprenditori. 


Da testimone, però, ora si è 
trasformato/in imputato forse 
proprio per la reazione del- 
l'imprenditore avellinese, che 
ha replicato alle accuse di 
Volani, denunciandolo per ca- 
lunnia. 
i Sergio Geraldini 


PRESENTATA LA RELAZIONE MISSINA DI MINORANZA SULLA LOGGIA 


P2: Pisanò «spara» su Giulio Andreotti 
Come fu ritrovato l’archivio di Gelli 


Dai documenti della relazione Anselmi la pista che portò a Castiglion Fibocchi 


ROMA — «Licio Gelli non 
era il cervello politico dell’e- 
versione del sistema. da de- 
stra, ma esattamente il con- 
trario: la P2 è stato il prodotto 
del sistema»: attorno a questa 
tesi il sen. Giorgio Pisanò 
(Msi-Dn) ha costruito la se- 
conda parte della relazione di 
minoranza  missina sulla P2 
intitolata «L'altra faccia del 
pianeta P2». Il documento, 
licenziato ieri per la stampa, 
si articola in dieci capitoli per 
un totale di 183' cartelle, e fa 
seguito alla prima parte della 
relazione di minoranza missi- 
na redatta dall’on. Altero 
Matteoli. 

Pisano ha presentato ieri la 
sua relazione nel corso di.una 
conferenza stampa, e ha sot- 


tolineato:di aver voluto evita- 
re di trarre conclusioni: «Ho 
citato soltanto fatti — ha spie- 
gato — nella convinzione che 

\ se segreti ci sono stati, essi 
hanno riguardato sottofondi 
di carattere speculativo- 
finanziario». 

Secondo ‘il parlamentare 
missino «Gelli si è inserito 

| conla P2 in un gioco finanzia- 

rio-banditesco, arrivando a 
sostituire nell’asse Marcin- 
kus-Sindona-Calvi, il. ban- 
chiere siciliano». 

Dopo aver affermato che la 
relazione di maggiornaza, a 
giudizio del Msi-Dn, è stata 
«precostituita» per ottenere 
l'adesione del Pci, Pisanò ha 
detto che «essa ha evitato di 
approfondire il ruolo svolto in 


tutta la vicenda da Giulio An- 
dreotti, nel cui nome. ci si 
imbatte in ogni momento, vi- 
sto che era alle spalle di Sin- 
dona, di Pecorelli, di Gelli in 
proprio o per interposta per- 
sona». 

Per Pisanò «è stato 
Andreotti il cervello politico 


della P2 e se Longo si è dovu-, 


to dimettere, il leader demo- 
cristiano dovrebbe scompari- 
re». Il parlamentare Missino 
ha dedicato una lunga parte 
della sua relazione al riassun- 
to delle dichiarazioni della 
moglie e del figlio di Roberto 
Calvi. Le prime 80 pagine del 
suo documento raccolgono «i 
fatti finanziari che fondarono 
L'impero di Sindona fino al 
1974. 


Le indagini sull’omicidio D’Alessio 
Interrogato un testimone misterioso 


MILANO — Interrogatori, cofronti, arresto 
provvisorio di due testimoni, ancora confronti, 
scarcerazione dei testimoni: questi i momenti 
più importanti dell’atto istruttorio svolto ieri 
dai magistrati che conducono l'inchiesta sul- 
l'uccisione del «play boy» Francesco D’Ales- 
sio, ucciso il 25 giugno scorso dalla fotomodel- 


la americana Terry Broome. 


L'atto istruttorio era iniziato poco dopo le 
10 e si è concluso alcuni minuti dopo le 17. Nel 
corso degli interrogatori non si è parlato di 
omicidio. I legali si sono trincerati dietro il 
«top secret» e l’unica frase che l’avv. Pensa ha 


detto è stata appunto: «Non 
omicidio». S 


Secondo indiscrezioni sarebbe stato rico- 
struito il mondo frequentato dalla fotomodella: 
da quando giunse a Milano, alcuni mesi fa, fino 
al giorno dell'omicidio. Il tema sul quale 
.avrebbero insistito i magistrati sarebbe quindi 
quello! delle sostanze stupefacenti, dell'uso e 
del modo di procurarselé, «I magistrati — ha + 


commentato un avvocato — hanno in mano 
buoni elementi per una buona istruttoria». 
Massimo riserbo sulla figura di un nuovo 
testimone il cui nome (che non è apparso fino 
ad ora nell'inchiesta) è coperto dal segreto 
istruttorio. L'uomo sarebbe un designer, gio- 
‘vane, con la barba, che è uscito verso le 17 dal 


carcere di San Vittore. Sia questo misterioso 


sì è parlato di 


personaggio, sia Claudio Caccia, 40 anni,;assi- 
curatore, primo amico della fotomodella, sa- 
rebbero stati arrestati. per reticenza e scarcera- 
ti dopo un ‘paio d'ore. 

Sembra che l’atto istruttorio sia iniziato 
conl’interrogatorio di Terry Broome. La ragaz- 


za era in difficoltà. L’altro ieri aveva avuto una 


giornata particolarmente difficile, «era in cri- 
si» ha detto Pensa. Ieri, dopo aver preso un 
tranquillante è riuscita a calmarsi ed a rico- 
struire le fasi del suo soggiorno a Milano. 

Pochissime le indiscrezioni sul personaggio 
misterioso: sembra che sia un amico di Caccia 
che Terry avrebbe conosciuto a Milano. 


Gelli riuscì a inserirsi per- 
ché nel 1973 avvenne la fusio- 
ne tra le logge segrete ‘della 
massoneria di piazza del Gesù 
e quella di palazzo Giustinia- 
ni, «Nella prima — ha detto — 
erano iscritti, fra gli altri, Sin- 
dona, Picella, Cosentino ‘e 
Spagnuolo. 

Intanto dopo le indiscrezio- 
ni (guidate e non), le voci e le 
insinuazioni, ecco i documen- 
ti sulla Loggia P2. Un primo 
volume di ben 1403 pagine ‘è 
già stato pubblicato e distri- 
buito alla Camera e al Se- 
nato. 

Un primo giallo è stato chia- 
rito. A far scoprire l'archivio 
di Licio Gelli non è stato — 
come qualcuno ha sostenuto 
—lo stesso maestro venerabi- 
le, per vendetta o altro. E 
neppure come hanno affermà- 
to i radicali nella loro relazio- 
ne, il faccendiere latitante 
Francesco Pazienza che l’a- 
vrebbe fatto per prendere il 
posto di Gelli. ì 

La spiegazione è molto sem- 
plice. I giudici milanesi rendo- 
no noto che alla villa di Casti- 
glion Fibocchi (Arezzo) si lè 
arrivati in seguito alle deposi- 
zioni rese dal medico siciliano 
Giuseppe Miceli Crimi che 
aiutò Michele Sindona duran- 
te il finto rapimento e la fuga 
in Italia. Tra le carte di questo 
personaggio furono trovati, 
infatti, il recapito di Licio Gel- 
li e alcuni biglietti ferroviari 
validi per le tratte Roma- 
Arezzo e Arezzo-Roma. 

Il Miceli si recava a.casa di 
Gelli proprio mentre Sindona 
era nascosto a Palermo sotto 
la sua protezione. Da qui la 
perquisizione e la scoperta 
dell’archivio che iha fatto 
scoppiare clamorosamente il 

| caso P2: 


gioni settentrionali. 


Tempo previsto: sulle regioni 
Nord-orientali possibilità di piog- 
gia con isolati temporali. Su tutte 
le altre regioni serefio 0 poco nuvo- 
loso. Dopo il tramonto diminuzio- 
ne della visibilità, al Centro e al 
Sud, nelle valli e lungo i litorali. 

Tmperatura: in lieve diminuzio- 


ne al Nord. 


Sud-Est sulle orientali. 


Cagliari 18, 35: 


Situazione: la pressione sull'Ita- 
lia è in leggera, temporanea dimi- 
nuzione. Aria umida e instabile, di 
origine atlantica, affluisce sulle re- 


Venti: moderati da Nord-Ovest 
sulle regioni occidentali; da Sud, 


Mati: moto ondoso in lieve aumento sui mari ad Ovest della 
penisola e suli’Adriatico centro-settentrionale. 3 

Temperature minime e massime di ieri in Italia: Trieste 20, 28; 
‘Bolzano 15, 29; Verona 20, 32; Venzia 18,28; Milano 20, 31; Torino 20, 
33; Cuneo 20, 31; Genova 23, 27; Bologna 22, 33; Pisa 17, 28; Ancona 
19, 29; Perugia 20, 30; Pescara 19, 33; L'Aquila 19, 31; Roma Urbe 18, 
32; Roma Fiumicino 20, 29; Campobasso 20, 32; Bari 20, 32; Napoli 
19,28; Potenza 18, 30; S.M. Leuca 23, 32; Reggio Calabria 24, 33; 
Messina 25, 32; Palermo 23, 29; Catania 19, 34; Alghero 17, 33; 


TEMPO NEL MONDO 


(n.= nuvoloso, p.= pioggia, s.= sereno) — 


‘Amsterdam n. 14, 22; Atene s. 22, 32; Bangkok s; 27; 33; Beirut n. 23,28; 
‘Belgrado s. 16, 30; Berlino n. 12, 18; Bruxelles s. 12, 22; Chicago n.17,34; 
Copenaghen n. 19,29; Dublino s. 15, 22; Francoforte s. 10, 25; Ginevra s. 
15,23; Hong Kong.s. 28,32; Giakarta n. 21,31; Lima n. 15,20; Lisbona s. 16, 
33; Londra s. 15, 26; Los Angeles n. 21, 24; Madrid s. 15, 36; Montreal n. 14, 
28; Mosca n. 13, 24; Nuova Delhi n. 27, 34; New York n. 20, 29; Oslo n. 13, 
20; Parigi s. 16, 28; Pechino s. 23, 34; San Paolo n. 9, 12; Stoccolma n.12; 


PIANO DI RISTRUTTURAZIONE ILLUSTRATO DA ZAVOLI E AGNES 


Rai: meno personale in 6 anni 
farà risparmiare 280 miliardi 


ROMA — Il presidente eil | 


direttore generale della Rai, 
Sergio Zavoli e Biagio Agnes, 
sono stati ascoltati ieri dalla 
‘commissione parlamentare di 
vigilanza alla quale hanno il- 
lustrato il piano di ristruttu- 
razione dell’ente radiotelevi- 
sivo che in sei anni dovrebbe 
portare a una riduzione di 
personale di 924 unità (senza 
licenziamenti) e un minor co- 
sto di complessivi 280. mi- 
liardi. 

Il direttore generale ha illu- 
strato a grandi linee il proget- 
to, che ha definito «non sem- 
plici ritocchi ma prima fase di 
‘una profonda riorganizzazio- 
ne», un progetto coerente e 
realistico, «soprattutto un in- 
dicatore nuovo di direzione, 
‘un contributo per il risana- 
mento e per le nuove ‘atti- 
vità». 

Agnes si è molto soffermato 
sulla situazione finanziaria 
della Rai sottolineando, in 
particolare, che il blocco del 
canone rischia ogni giorno.di 
più di portare la Rai a un 
collasso per asfissia. 

«L’aumento del canone — 
ha detto Agnes — è urgente e 
indifferibile», 

Questi i punti principali del 
documento di ristrutturazio- 
ne illustrato da Agnes: ridu- 
zione, come costi e come per- 
sonale, di alcune attività in 
perdita o non essenziali; svi- 
luppo dell'offerta globale al 
pubblico da parte di reti e 


|. testate; specifica caratterizza- 


zione delle reti per ampliare al 
massimo la scorta; portare al 
massimo l’attività dei centri. 
di produzione. 

Inoltre: riorganizzare e svi 


luppare l’area della. commer- 
cializzazione; sistematica po- 
litica dei quadri e della forma- 
zione professionale; sviluppo 
dell’area degli impianti; alle- 
stimento di nuovi servizi (per 
esempio del televideo che da 
settembre entrerà nella fase 
sperimentale, televisione ste- 
reofonica, nuovi servizi radio 
a sintonia automatica per gli 
automobilisti). 

Queste le principali conse- 
guenze operative del piano di 
ristrutturazione della Rai. Per 


la terza rete tv, concentrazio- 
ne delle risorse delle sedi sen- 
za centro di produzione sul 
l'informazione, ridimensio- 
nando l’attività delle struttu- 


re di programmazione (eccet- . 


to Bolzano e Trieste); accor- 
pamenti e revisioni organizza- 
tive di supporti, strutture di 
programmazione e strutture 
redazionali tra reti e testate 
radiofoniche e televisive; 
provvedimenti riorganizzativi 
dei supporti centrali, divisio- 


Stipendi 
magistrati: 
accordo 


di massima 


ROMA — Accordo di massi- 
ma alla Camera sul disegno di 
legge per lo stipendio dei ma- 
gistrati. Il «comitato dei no- 
ve» delle commissioni affari 
costituzionali e giustizia ha 
concluso l'esame degli emen- 
damenti presentati la scorsa 
settimana dal governo, per in- 
tegrare il provvedimento. il 
cui esame in assemblea è 
rimasto sospeso dopo che, a 
fine maggio, era stato boccia- 
to un articolo, 

Il relatore Felisetti (Psi) ha 
detto che gli emendamenti 
esaminati propongono: aboli- 
zione della giurisdizione do- 
mestica della Corte dei conti; 


congelamento della «scala | 


mobile» dei giudici nel 1985; 

assorbimento nei futuri au- 

menti retributivi dei benefici 

Seononnio: concessi a 370 giu- 
Ci 


° 
Scioperi 
e 

autoregolati: 

pi 
firmano 
gli autonomi 

ROMA — Anpav, Anpac, 
rappresentanti sindacali degli 
assistenti di volo e piloti, han- 
no firmato il protocollo per 
l’autoregolamentazione degli 
scioperi, in un incontro di ieri 
pomeriggio col ministro dei 
Trasporti Signorile. La Faa- 
pac, la federazione del sinda- 
cato autonomo che oltre gli 
assistenti’ di volo e i piloti 
comprende Atv, Afac e Sanga, 
pur dando l’adesione di mas- 
sima al protocollo ha chiesto 
al ministro i necessari tempi 
tecnici affinché la sigla possa 
andare in porto. Ciò significa 
‘che la Faapac prima di impe- 
gnarsi per la firma intende 
consultare di nuovo le catego- 
rie aderenti alla federazione. 

È certo che il protocollo di 
autoregolamentazione degli 
scioperi verrà firmato anche 
dalla Fisafs e Federmar. 


Cadavere 
imbavagliato 

e zavorrato 

in fondo al Po 


FERRARA — Un cadavere, 
scheletrito- e quasi del tutto 
scarnificato, è stato scoperto 
ieri sulla sponda destra del Po 
sotto il ponte autostradale nei 
pressi di Pontelagoscuro di 
Ferrara. Il corpo, che i som- 
mozzatori dei vigili del fuoco 
stanno tentando di recupera- 
re, è legato con filo di ferro e 
porta ‘un bavaglio sul viso. Le 
condizioni attuali non per- 


. mettonò di stabilire se si trat- 


ti.del corpo di un uomo e di 
una donna. 

Il corpo è nei pressi della, 
‘sponda, circa 400:metri a valle 
del ponte (in'località Vallun- 
ga) e si trova sotto due metri e 
mezzo d’acqua, ancorato sul 


‘fondo da una zavorra sepolta. 


nella sabbia del letto del fiu- 
me, così come la parte inferio- 
re del corpo. Del cadavere si 
vedono il capo privo di capel- 
li, il volto (con dentatura sa- 
na) e il tronco. 

Isommozzatori dei vigili del 
fuoco hanno confermato la 
presenza del bavaglio e dei 
lagacci; inoltre il corpo è 
avvolto in una rete da pesca a 
sua volta fermata da una, 
grossa catena. A questa do- 
vrebbe essere fissata la zavor- 
Ta che rende difficile il recu- 
pero. 

Una delle ipotesi avanzate 
dagli investigatori è che il cor- 
po potrebbe essere stato get- 
tato nel Po dal ponte dell’au- 
tostrada e trascinato a valle 
dalle recenti ondate di piena. 

Il cadavere è stato segnala- 
to da un pescatore; l’altra se- 
ra l’uomo aveva notato qual- 
cosa, ma la scarsa visibilità 
non gli aveva permesso di di- 
stinguere con esattezza i det- 
tagli. 


DA PIÙ PARTI SOLLECITATA LA REGOLAMENTAZIONE DELLE TV PRIVATE 


La condanna di Canale 5 e Rete 4 


Diverse le valutazioni dei politici. 


ROMA — La sentenza del 
pretore che ha condannato 
l’altro ieri Canale 5 e Rete 4 
per aver trasmesso i loro pro- 
grammi sull’intero territorio 
nazionale, continua a fare di- 
scutere, 

Giudizi diversi si registrano 
in campo parlamentare. Per il 
senatore democristiano Lipa- 
ri, ex consigliere di ammini- 


strazione della Rai «le regole © 


del diritto vanno'sempre ri- 
spettate. Io ho sempre soste- 
nuto che il sistema radiotele- 


visivo così come si è confor- 
mato viola i principi costitu- 
zionali. Il pretore con la sua 
sentenza ha finalmente rico- 
nosciuto la ‘non legittimità 
della situazione». 

‘Un giudizio positivo per la 
sentenza del pretore viene an- 
che dal senatore del Pdup 
Eliseo Milani «ci siamo sem- 
pre battuti — ha detto — con- 
tro questa situazione selvag- 
gia nella quale i net work 
hanno potuto fare il:loro co- 
modo. 


E 
Indennità 
È a 
differente 
tra senatori 
Ep: 
e deputati 
ROMA — Un’indennità di 
soggiorno a Roma nella misu- 
ra di 40 mila lire giornaliere 
per non più di 15 giorni al 
mese sarà corrisposta ai sena- 
‘ tori. dietro presentazione. di 
una dichiarazione del parla- 
mentare, in aggiunta alle 720 
mila lire che viene pagata a 
‘uguale titolo, 


La decisione è stata presa 
recentemente dall'ufficio di 
presidenza di Palazzo Mada- 
ma. Alla Camera; il sistema è 
pressappoco analogo. Al de- 
putato vengono. corrisposte 
60 mila lire giornaliere per 
ron più di 15 giorni al mese 
dietro presentazione di fattu- 
ra dell’albergo, ma contempo- 
raneamente vengono tolte 
dalle 720 mila lire dell’inden- 
nità di soggiorno circa 250 
mila lire. 


«Legionella»: 
cessato 
pericolo 


in Romagna — 

FORLÌ — Sulla riviera è 
ormai passata la grande pau- 
ta per l'epidemia di «Legio- 
nella», chiamata comune- 
mente Morbo del legionario. Il 
focolaio della malattia è stato 
localizzato e circoscritto. Era 
chiuso in una zona particolar- 
mente limitata: un tratto di 
strada che congiunge Pietra- 
cuta a San Leo e costeggia il 
torrente Marzocco, dove è sta- 
ta vietata la balneazione, nel 
territorio di , Pesaro. 

Nel reparto infettivi dell’o- 
spedale di Rimini, attrezzato 
per affrontare queste epide- 
mie e dove è deceduta una 
delle tre vittime del morbo, vi 
sono attualmente nove rico- 
verati provenienti da Pietra- 
cuta, di cui 5 hanno già supe- 
rato lo stato febbrile; per gli 
altri 4 la situazione è giudica- 
ta non preoccupante. 


«La sentenza a questo pun- 
to — ha aggiunto Milani — ha 
evidenziato che esiste una si 
tuazione insostenibile, ali- 
mentata da quelle forze che 
non vogliono arrivare a una 
regolamentazione per per- 
mettere ai privati di continua- 
re a operare a loro piaci- 
mento». 

Per la radicale Adelaide 
Aglietta la sentenza del preto- 
re è una «denuncia esplicita 
delle carenze delle forze politi- 
che. Un ‘atto ‘che mette in 
mora le due commissioni che 
dovrebbero varare la riforma 
del sistema radio televisivo e 
che in un mese e mezzo non 
sono neanche riuscite a costi- 
tuirè wa comitato ristretto». 

Un' siudizio negativo sulla 
sentenza viene dal vice segre-' 
tario liberale Paolo Battistuz- 
zi per il quale «al magistrato, 
funzionerà ‘bene magari la 
bilancia della giustizia, ma gli 
si è fermato l’orologio». 

‘Per il senatore socialista 
Covatta «il problema della re- 
golamentazione del: sistema 
radio televisivo’ difficilmente 

* potrà essere risolto dalle sen- 
tenze dei pretori». «La deci- 
sione del magistrato — ag- 
giunge Covatta — sta però a 
indicare che la normativa in 
materia è attualmente caren- 
te; 

Infine per l'on. Andrea Bar- 
bato della sinistra indipen- 
dentela sentenza rappresenta 
«uno di quei casi in cui sem- 
bra che tutti abbiano ragione. 
Il pretore infatti si è limitato 
ad applicare la legge. Ma ri- 
volgersi alla legge in questo 
momento: vuol dire solo fare 
confusione. 


+oenoaoosottcifmuati 


RA en MINE TIA SQ STENTA I 


ANNO MILLE, CIVILTÀ HEIAN 


I nobili e una gatta 
nel felice Giappone 


Giusto quarant’anni fa la 
Bompiani pubblicava, nel- 
la traduzione di Piero Ja- 
hier, il primo volume della 
«Storia di Genji» di Mura- 
saki Shikibu. La versione 
di Jahier non era stata na- 
turalmente condotta sul te- 
sto originale, bensì sull’edi- 
zione inglese preparata da 
uno dei migliori studiosi 
occidentali, Arthur Waley.. 

L'eco suscitata in Europa 
dal «Genji monogatari» ‘fu 
enorme. Molti narratori di 
primo piano si ispirano a 
questa saga familiare del 
lontano Giappone, altri ne 
scrissero in termini entu- 
siastici. «Quando mi si 
chiede qual è l’autrice che 
ammiro di più, mi viene 
subito in mente il nome di 
Murasaki Shikibu, con un 
rispetto e una reverenza 
straordinaria — affermò 
‘Marguerite Yourcenar —. 
Ella è il Marcel Proust del 
Medioevo giapponese: è 
una donna che ha il genio, 
il senso delle variazioni so- 
ciali, del dramma umano, 
del modo in cui gli esseri si 
scontrano con l’impossibi- 
le. Nessuno ha fatto di me- 
glio, in nessuna. lettera- 
tura». 

Composta da una dama 
in servizio alla corte impe- 
riale di Heian (l’ordierna 
Kyoto), la «Storia di Genji» 
propone il ritratto di un 
‘mondo ormai inafferrabile, 
chiuso nella sua leggerezza, 
fragile e tuttavia tenace co- 
me una ragnatela. Siamo 
così trasportati nel Giap- 
pone dell’anno Mille e assi- 
stiamo alla lotta politica e 
‘amorosa combattuta da un 
esercito di personaggi (ol- 
tre quattrocento), ammi- 
riamo la perfezione di un 
universo del tutto scono- 
sciuto, i suoi riti, i suoi 
artifici. 

* 
o 

L'arte di Murasaki, ha 
spiegato Alfredo Giuliani 
introducendo una recente 
ristampa del «Genji mono- 


gatari» (Bompiani, 1981), - 


modula questo piccolo 
mondo secondo i ritmi dei 
sentimenti, gli slanci. del 
desiderio; il.calcolo dei sot- 
terfugi e delle dissimulazio- 
ni. E; per magia, ciò che 
potrebbe sembrare falso di- 
venta perfettamente natu- 
rale: la corte cessa di essere 
‘un piccolo mondo esclusi- 
vo e. si trasforma in uno 
specchio che riflette l’im- 
Îmagine dell’Occidente e 
dell’Oriente. 4 
Sebbene gli esperti affer- 
‘mino che durante il decimo 
e l’undicesimo secolo il 
Giappone conobbe un’irri- 
petibile età dell’oro (e il 
+ libro di Murasaki lo confer- 
ma), poco o nulla si sa, in 
Europa come negli Stati 
Uniti, su questo periodo. 
Per cercare qualche infor- 
mazione è necessario leg- 
gersi le memorie dei viag- 
giatori che si spinsero ver- 
so l’Asia o.i volumi in lin- 
gua inglese che storici nip- 
ponici hanno pubblicato in 
America. . 
Fu proprio con l’obietti- 
vo di colmare una lacuna 
tanto grave che Ivan Mor- 
ris, docente alla Columbia 
University di New York, si 
pose al lavoro intorno alla 
fine degli anni Cinquanta. 
Nel 1964 apparve così «Il 
mondo, del principe splen- 
dente», un saggio nel quale 
si disegnava il profilo della 
vita quotidiana durante la 
civiltà Heian. Presto tra- 
dotto in numerose lingue, 
«Il mondo del principe 
splendente» appare ora an- 


che in italiano nella versio- ‘ 


ne preparata da Piero Parri 
per la Adelphi (pagg. 419, 


+ lire 20,000). 


Sfruttando come fonte 
‘principale proprio il «Genji 
monogatari», Morris rievo- 
ca un periodo di grande 
stabilità politica e di ecce- 
zionale sviluppo culturale 
del Giappone. Con pazien- 
za, si sofferma anche su 
dettagli all'apparenza insi- 
gnificanti, su piccoli parti- 
colari: inseriti in un dise- 
gno complesso, si rivelano 
indispensabili per com- 
prendere una civiltà che 
riuscì a raggiungere. quel 
grado di perfezione che 
YEuropa conobbe solo a 
partire dalla fioritura rina- 
scimentale. } 

Secondo Morris, sono 
due le caratteristiche prin- 
cipali dell’epoca Heian. In 
primo luogo del colore, del- 
lo sfarzo e delle cerimonie, 
Da esso, sottolinea, deriva 
l'attrazione per il complica- 
to cerimoniale di corte, per 
le interminabili processioni 
religiose, per le fantasma- 
goriche liturgie statali, nel- 
le quali dignitari sontuosa- 


|| mente abbigliati si muove- 


vano seguendo la. schema 
di una danza stilizzata. 
In apparente opposizione 
alle gioie estetiche della 
mondanità, c'è un lato 
oscuro e negativo che sug- 
gerisce la vanità dei piaceri 
‘umani. «Il tema negativo 
della dottrina buddhista — 
spiega lo studioso — era 
sempre presente, aggrava- 
to, specialmente nella se- 
conda metà del periodo 
Heian, dall’inquietante 


consapevolezza che il mon- 
do era ormai prossimo a 
quella caduta ineluttabile 
che il Buddha aveva profe- 
tizzato parlando degli ”’ul- 
timi giorni della legge”». 

La fusione delle due ten- 
denze generò una filosofia 
piena di misura, una sorte 
di «carpe diem» di marca 
nipponica, la cui manife- 
stazione più evidente è nel- 
l’attenzione per la natura e 
per gli animali. La mode- 
stia e la tranquillità domi- 
navano anche l’architettu- 
ra: gli edifici erano sobri, 
nell’arredamento veniva 
scoraggiato l’uso di colori 
troppo vivaci e delle orna- 
mentazioni tipiche invece 
della civiltà cinese. 

Morris offre al lettore 
l’immagine della tipica ca- 
sa giapponese, con il pavi- 
mento di legno, nudo salvo 
le stuoie personali e i cusci- 
ni per sedersi, qualche raro 
mobile e, al centro dell’ap- 
‘partamento, una piattafor- 
‘ma con tende che serviva 
da camera da letto e da 
salottino. In pratica, l’in- 
terno era unito all’esterno e 
le stanze erano separate 
dalle verande solo da pare- 
ti scorrevoli. «In Giappone 
— scrive Morris — la sepa- 
razione tra interno ed 
esterno non è mai stata 
così ‘netta come in Occi- 
dente, anche perché il 
buddhismo non ha mai fa- 
vorito l’idea dell’abitazione 
come qualcosa di solido e 
di permanente, che costi- 
tuisca una barriera». 

La principale caratteri- 
stica del sistema sociale 
era costituita dalla divisio- 
ne in ranghi. L'ingresso nel- 
la gerarchia dipendeva 
esclusivamente dalle rela- 
zioni familiari, e non si co- 
noscono casi di un membro 
di una famiglia delle classi 


. ‘inferiori accolto nelle sfere 


di uno dei primi cinque 
ranghi. I nobili godevano di 
infiniti privilegi, tra i quali 
vale la pena di segnalare la 
possibilità di mandare i 
figli all’università e il dirit- 
to di assumere, a spese del- 
lo stato, personale di ser- 
vizio. 

Neppure i morti, sottoli- 
nea Morris, si sottraevano 
al fascino del rango, e così 
molti continuavano un’ipo- 
tetica carriera anche dopo 
la scomparsa. «Il rango 
‘aveva un ruolo così impor- 
tante nella vita quotidiana 
— afferma lo studioso — 
che perfino alla gattina 
prediletta. dell’imperatore 
fu concesso il privilegio, del 
tutto teorico, di portare il 
copricapo riservato ai pri- 
mi cinque ranghi e di esse- 
re chiamata Myobu, titolo 
che spettava alle signore 
dei ranghi medi». 

Il ritratto disegnato da 
Morris offre l’immagine di 
‘una società piena di tatto e 
di misura, cementata da 
‘una coesione ideale, da un 
senso di fatalità mai fasti- 
dioso: l'individuo trova 
sempre posto al suo inter- 
no, non si lascia travolgere 
dalle responsabilità, dagli 
affari pubblici. E così sco- 
‘priamo imperatori che ab- 
bandonano udienze. per 
comporre poesie, o che ad- 
dirittura abdicano per an- 
dare a meditare in qualche 
sperduto monastero. 

* 


EoEoi 

Lo stile e l’arte ebbero 
importanza sovrana. L’at- 
tingere con oculatezza da 
altre tradizioni e il saper 
adattare con spirito creati- 
vo ciò che veniva di voltain 
volta impostato permisero 
ai dignitari Heian di pro- 
gettare una società a misu- 
ra d’uomo, almeno per 
quanto concerneva le clas- 
si elevate. Mancare di sen- 
sibilità artistica era consi- 
derata una macchia gravis- 
sima, e altrettanto imper- 
donabile era la mancanza 
di istruzione. 

«Nel periodo Heian — 
spiega ancora ‘Morris — 
tutta la vita di un aristo- 
cratico era scandita dalla 
poesia. Nessun avvenimen- 
to importante ‘era tale se 
non, accompagnato da 


componimenti poetici: le - 


nascite davano il via a va- 
langhe di versi augurali; 
nelle cerimonie ‘ufficiali di 
corteggiamento .gli scambi 
poetici erano essenziali; e 
quando la morte si avvici- 
nava, il gentiluomo Heian 
concludeva la sua esisten- 
za piena di versi con una 
poesia di commiato». 
Come spesso ‘accade, fu 
proprio l'estrema raffina- 
tezza a causare la rovina 
della dinastia al potere. 
Nella gerarchia si. fecero 
lentamente largo individui 
di pochi scrupoli di estra- 
zione ‘militare. Fenomeni 
naturali quali pestilenze, 
carestie, terremoti, uragani 
e incendi diffusero la con- 
vinzione che l’età dell’oro 
era giunta al definitivo tra- 
monto. Il tracollo fu rapido, 
e forse indolore. Quattro 
secoli dopo, come testimo- 
niano alcuni viaggiatori, di 
quel modo splendido e del- 
la città di Heian restavano 
solo frammentari ricordi, e 
rovine piene di ortiche, 
Roberto Francesconi 


IL PICCOLO 


LA BIENNALE DI «APERTO ’84»: VOCI DELLA PITTURA CONTEMPORANEA 


Giovani, indietro marsch! 


Alla rassegna veneziana allestita (e un po’ compressa) ai Magazzini del sale manca un vero filo conduttore 
Esiste una congestione di tendenze, una libertà illimitata, dalla quale tuttavia emergono alcune presenze 


À 


VENEZIA — Che la Bienna- 
le di quest'anno guardì al 
passato lo sanno ormai tutti. 


“Non più l'avanguardia, non 


più la ricerca del nuovo a 
ogni costo; tutto è stato detto, 
nulla si può più inventare. 
Non rimane quindi che guar- 
‘darsì alle spalle, riscoprire la 
grandezza dei maestri della 
storia e tentare di riproporla 
in qualche modo, con quegli 
aggiustamenti necessari che 
rivelino l'attualità dell’opera- 
zione. La quale litualità si 
mostra subîto non solo per le 
intenzioni ironiche 0 î sovrasi- 
gnificati imposti alle immagi- 
ni, ma per la manualità che 
raramente sa attingere allo 
stato di grazia del pittore sto- 
Tico e quasi mai conosce le 
sue alchimie tecniche. 


Anche nei casi migliori, essi 
pure ormaî storicizzati — allu- 
do în particolare a De Chirico 
—, îl divario tra l’originale 
(sia esso Raffaello, Rubens o 
Watteau).e la copia è tale che 
la'seconda non. può essere 
considerata che mera eserci- 
tazione. Il grande De Chirico 
permane quello delle assolate 
solitudini metafisiche. Certo 
più efficace nella rivisitazione 
è Picasso.che, quel.che tocca, 
fa diventare cubismo 0, quan- 
to meno, prepotente appro- 
priazione fino a stravolgerne i 
dati originari. 

Tuttavia, anche all’interno. 
dell’«arte che si specchia» 
nelle proprie gloriose radici 
esistono personaggi e inter- 
venti di grosso calibro, so- 
prattutto fra la. generazione 
di mezzo e le ultime leve. Basti 
pensare alle sale di Paolini e 
Pistoletto (ma qui il passato 
svolge tutto un altro ruolo: di 
riflessione concettuale, di 
spunto per cospicui ancora 
menti col presente, come per 
esempio la significativa «Ve- 
nere degli stracci» di Pistolet- 
to, dove il recupero classici- 
stico, degenerato nell’ennesi- 
ma copia di statua per giardi- 
no, è contrapposto alla preca- 
rietà dei tempi odierni); oppu- 
re alla sala di Ontani, che 
gioca abbondantemente col 
kitsch, ma profonde un’ine- 
sauribile fantasia nella co- 
struzione aberrante di «profe- 
ti»/autoritratti di cartapesta 
dai colori zuccherosi. 

Certo, la Biennale ’84 non è 
solo «Arte. allo specchio», c’è 
anche «Arte, ambientale, sce- 
na» (al padiglione centrale), 
che riconferma la pluralità di 
direzioni espressive in atto 
nell’universo artistico con- 
temporaneo. Eppure le strut- 
ture sgargianti di colore € 
semoventi di Judi Pfaff (New 
York) o îl salotto rétro ridi- 
pinto da Kim McConnel(Cali- 


fornia) — quasi un Mendini 


d'oltreoceano — non possono 


far dimenticare l'impronta 


«anacronista» dominante del- 
la mostra adiacente, che ri- 
sulta in definitiva il marchio 
di questa Biennale, imposto 
da Maurizio Calvesi. | - 

E il settore giovanile, rele- 
gato ai Magazzini del sale, 
che cosa ci ammanisce di 
stuzzicante? A dire il vero, î 
piatti offerti sono abbastanza 
insipidì se. confrontati con 
quelli dì «Aperto ’80» e ‘82. 
Forse — anzì, certamente — 
influiscono în modo negativo 
l’incorniciatura dei piccoli 
box allineati e le lunghe mu- 
raglie di cotto a vista che, con 
la loro patina vetusta, non 
definiscono uno sfondo ideale 
per valorizzare le contrastan- 
ti espressioni dell’arte gio- 
vane. 

Manca quest’anno il bellis- 
simo. spazio dei Cantieri na- 
vali alla Giudecca, per cui le 
presenze ai Magazzini, alle 
Zattere sono piuttosto com- 
presse. Manca anche un filo 
conduttore nella mostra cura- 
ta da John Roberts: anacroni- 
smo, graffitismo, trans e po- 
stavanguardia si accavalla- 
no a ribadire forse la conge- 
stione di tendenze, o meglio la 
libertà illimitata che regna 
oggi nell’arte. -Ma la lettura 
non ne esce avvantaggiata. 
Vediamo un po’ di dipanare 
la matassa e di cogliere quello 
che sembra più promettente. 


Abate sarebbe dovuto stare 


fra i seguaci della pittura 


«colta» ai Giardini; le meta- 
motfosi dei personaggi mitici, 
costantemente tesi in un 


dramma panico, non trovano 
qui collocazione adeguata. 
Mucchi, con ì suoì paesaggi 
garbati, ma privi d’ala, punti- 
nati in chiave decorativa, co- 
me cartoline Art Nouveau AT- 
ni 20, può a buon diritto inca- 
nalarsi tra î passatisti. E lo 
può seguire Bulzatti, anche se 
îl suo mondo moderatamente 
classico con spunti surrealisti 
appare rivestito dî un natura- 
lismo d’altra estrazione. 

Per restare sull'onda della 
narratività figurativa, si può 
ricordare anche il rumeno 
Dragomirescu, dagli strani 
paesaggi realizzati a'tempera 
e matita con onirici giardini 
animati da tavole imbandite 
senza commensali, il tutto at- 
traversato da sinistri presagi 
funerei. Cassano, di Napoli, fa 
anche dei paesaggi, o meglio 
delle atmosfere, che alludono 
a cieli, a vegetazione: rivela 
uno buona tecnica stratifica- 
ta, di leggere macchie sovrap- 
poste; a differenza di Mucchi, 
riesce ad animarle di godibili 
vibrazioni liriche. 

Una delle presenze più inte- 
ressanti è certo il napoletano 
‘Merlino; dalle sue opere si 
sprigionano emozioni della 
natura, trattenute in una ma- 
teria quanto mai preziosa che 
struttura sagome incande- 
scenti distese nello spazio; 
cultura e spirito naîf si coagu- 
lano costruendo immagini in- 
cantate come il «vulcano blu» 
che schizza fuoco d’oro dalla 
cima (è fatto di stucchi iride- 
scenti) contro un cielo tra- 


n] 


punto di stelle, come în un 
presepio. 

Ci sono poi glì artisti che 
procedono sui tracciati della 
transavanguardia e sulle cu- 
pezze ancestrali di origine 
teutonica. Tra essi ‘metterei 
l’olandese Van’t Slot, dai neri 
cavalli tempestati a volte di 
chiodi; lo spagnolo Barcelo, 
con ricordi di Kiefer; l'inglese 
Richards che sul tema della 
folla sembra riprendere spun- 
ti del «Nous voulons Barab- 
ba» di Daumier. 


Naturalmente, in quest’a- 
tea si trova a proprio agio il 
tedesco Helmut Middendorf 
con le sue forzature neoe- 
spressioniste e la prevalenza 
di atmosfere pesanti; Adam- 
ski, che proviene da «Milhei- 
mer Freiheit» di Colonia, insi- 
ste su scatenati giochi visivi 
di connotazione demenziale, 
con aggiunta di oggettini 
sparsi sulla tela. In questo 
alveo si può annoverare 
anche Giorda (pure aì Giardi- 
ni), dalla triste figuratività 
ossessivamente ripetuta. 


C'è poi îl blocco dei graffiti 
sti, con opere in gran parte 
già viste, tutti più o meno 
sacrificati dalle costrizioni 
dei bor. C'è un pezzo di Sharf, 
con una sua maschera tra 
fumetto e surrealismo che gi- 
ganteggia oltre il limite dello 
spazio predisposto e sembra 
invocare le dimensioni e la 
luce metropolitane per poter 
aggredire ‘adeguatamente il 
pubblico con la propria iîn- 


gombrante presenza. La furia 
spray si condensa soprattutto 
în A One, che con geroglifici 
forsennati propone il suo mo- 
dello dì «horror vacui» da 
subway, mentre Rammellzee 
continua a usare marmi pre- 
giati per ospitare î ribollimen- 
ti del colore. 

Tra quelli che si riconosco- 
no in un’espressività infanti 
lelarcaica con immagini tra il 
ludico e l’emblematico potrei 
ricordare la coppia austriaca 
Brigitte Kowanz e Franz 
Graf, conrincalzo dî tubi fluo- 
rescenti. 


Installazioni: a prescindere 
da quell’incredibile provoca- 
zione del gusto che è il «monu- 
mento XI ai giardini della 
cultura» di ‘Kerry Trengove, 


oggetto di attenzione possono. 


essere gli pseudo arredi di 
Helen Chadwick (Londra) 
con sovrimpresse immagini 
fotografiche come stampe 
sbiadite, e con dentro la ma- 
gia del tempo trascorso, cu- 
riosa sintesi di spirito razio- 
nale e di evocazione intimista 
del proprio vissuto. 

Da ricordare ancora î «vasi 
di Pandora» della Garrard, 
pure ‘inglese; tessuti dipinti 
svolazzano da finestre collo- 
cate molto in alto e sì raccol- 
gono in elementi plastici clas- 
siciì, vuoî colonne, vuoi scultu- 
re. La contaminazione di real- 
tà diverse è molto sottile, per- 
vasa tuttavia da una tensione 
poetica coinvolgente. Si con- 

| ferma così quella fertile ten- 


denza creativa nell’ambito 
‘plasticolambientale dimo- 
strata în questi ultimi tempi 
dagli înglesi a.partire da To- 
ny Cragg. 

Infine la scultura (anche se 
le suddivisioni, le etichette 
appaiono più che mai preca- 
rie); in questo rapido excur- 
sus non sì può non portare a 
casa l’impressione dura e sco- 
stante del mondo di ferro ar- 
rugginito dell'americano Pe- 
ter Shelton: veri paesaggi con 
piccole case, alberi, strutture 
scheletriche da «The day af- 
ter». Anche gli «uccelli» an- 
tropomorficì di David Finn 
(ancora un americano) sono 
sufficientemente inquietanti 
per ricordarci che il mondo în 
cui viviamo è attratto soprat- 
tutto dalla morte e dalla di- 
struzione. 

Così i legnî bruciati di Mal- 
ly, pur in un contesto di pre- 
valente «decoro», contengono 
allusioni alla deperibilità del 
tutto. Anche le contaminazio- 
ni tecniche e linguistiche di 
Ledoux, che si concentrano în 
oggetti simili ad antichi trofei 
di guerra, possiedono. una no- 
tevole forza comunicativa; 
riesumano, in fondo, assunti 
totalizzanti propri delle avan- 
guardie storiche e in partico- 
lare di Boccioni. 

Maria Campitelli 


Sopra, «Sweathouse and lit- 
tle principals» dell'americano 
Peter Shelton e una scultura 
in legno del tedesco Wolfgang 
Mally. > 
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IL ROMANZO DEL MISTERIOSO AGEEV 


Amor di cocaina 
a più non posso 


Un drammatico trapasso dagli zar ai soviet 


Una volta tanto la pubblicità, solitamente un po’ menzo- 
gnera, dice il vero: la Mondadori, la casa editrice che lo propone 
in Italia, lo presenta come «il capolavoro venuto dal nulla». 
Questo «Romanzo con cocaina» (pagg. 235, lire 14 mila) è 
proprio un’opera importante, circondata da un mistero fittissi- 
mo, da una serie di interrogativi che nessuno è riuscito a 
sciogliere. 

Il pacco che conteneva il manoscritto, ricorda nella prefa- 
zione Serena Vitale, giunse nel 1934 alla redazione parigina di 
«Cisla» (una rivista di intellettuali sovietici emigrati) da Co- 
stantinopoli. Dell’autore, che si firmava M, Ageev, neppure la 
minima traccia. Il nome era sconosciuto nell’ambiente lettera- 
rio, e tale rimase. Si fecero numerosi tentativi per rintracciarlo, 
culminati in una massiccia campagna di stampa con annunci 
sui maggiori quotidiani francesi e turchi. 

Ma gli appelli, l’ultimo dei quali risale al 1980, restarono 
senza risposta. «Se crediamo alle briciole di testimonianze 
pervenuteci — afferma Serena Vitale —, oggi Ageev potrebbe 
trascorrere una tranquilla vecchiaia.da pensionato a Mosca, 
ma è più facile immaginare che abbia seguito la sorte di tanti 
altri compagni di destino, finendo i suoi giorni in un campo di 
concentramento; o al confino in qualche angolo del suo 
sconfinato paese». 

Inutile, dunque, avanzare ipotesi su questo narratore di cui 
non sì conosce nemmeno la vera identità. Meglio invece 
concentrarsi sul libro, importante proprio perché tratteggia 
con dovizia di particolari il quadro di una stagione particolaris- 
sima della cultura russa: il passaggio dagli zar ai soviet, dalla 
reazione alla rivoluzione. 

Non lo fa direttamente, seguendo magari la lezione di Blok, 
ma in maniera implicita, attraverso i turbamenti di un ragazzo, 
Vadim Maslennikov, che sperimenta sulla propria pelle la 
portata della crisi culturale, morale e politica del paese. Letta 
in trasparenza, la storia di Vadim diventa emblematica proprio 
perché simboleggia il destino di un'intera generazione, il cui 
destino si è consumato tra l’attesa e il terrore del nuovo. 

Per certi aspetti Vadim potrebbe quasi essere considerato 
un personaggio di Dostoevskij, un nipotino del protagonista 
dei «Ricordi dal sottosuolo». Come lui, spiega Serena Vitale, sa 
rovesciare in aggressività astiosa il peso dell'umiliazione, 
vendicare con cattiveria la propria goffaggine, riempire un’in- 
tollerabile solitudine con un fiume logorroico di parole e 
riflessioni. 

Il problema che lo tormenta è politico: frequenta un liceo 
importante, ha per compagni esponenti dell’alta borghesia con 
i quali, a causa della sua povertà, non riesce a stabilire un vero 
rapporto. E allora cerca un’affermazione di.sé nell’esibizione 
sessuale (molte donne, molto onore) e nella droga, in quella 
cocaina che per qualche ora lo fa sentire il più forte. 

Sprofondato in una spirale di sataniche malefatte, Vadim 
avverte la singolarità della situazione. Da un lato sogna di 
rendere felici gli altri e di amarli; dall’altro, si accanisce contro 
la madre e una vecchia serva. Dopo aver riflettuto sulla 
questione, conclude che però non si tratta di una dicotomia. 
«Questa incoscienza e questa crudeltà — afferma — non erano 
affatto in contrasto con il mio amoroso slancio, quasi il 
rafforzarsi in me di quei buoni sentimenti così insoliti mi 
aiutasse a compiere le crudeltà delle quali, senza quei senti- 
menti, non mi sarei ritenuto capace». 

La fine di Vadim è naturalmente tragica: il lato negativo 
prevale su quello positivo e lo guida verso una corsa autodi- 
struttiva che termina quando, ormai schiavo della droga, non 
Tiesce più a distinguere la realtà dall’apparenza, la verità dal 
sogno..E a spingerlo nel baratro trova proprio uno degli antichi 
compagni di liceo il quale, divenuto esponente di primo piano 
del movimento rivoluzionario, si è trasformato in un gelido e 
insensibile burocrate, identico ai truci funzionari dello Zar. 

Sostenuto da una lucidissima capacità analitica, da una 
prosa precisa e guizzante, «Romanzo con cocaina» ricorda 
certe prove giovanili di Herman Hesse. La sua tardiva riscoper- 
ta costringerà probabilmente gli storici della letteratura russa 
a riscrivere i capitoli dedicati ai primi anni del Novecento. Chi 
infatti sosteneva che non c'erano narratori degni, ma solo poeti, 
è stato smentito. Il libro di Ageev ha resistito all'usura del 
tempo e si offre oggi a noi come uno dei testi più belli e 
drammatici dell’intero secolo. 

Edoardo Poggi 


RICOSTRUITO IN UN LIBRO L'ITER ARTISTICO DEL SOPRANO MAGDA OLIVERO 


L’umile ancella votata al sublime 


Chiusa dopo mezzo secolo, in prodigiosa integrità di mezzi vocali, una carriera d'interprete 
vissuta in un’orbita riservata e 'antidivistica, aperta esclusivamente alle istanze dell’arte 


«Un artista quale lei è, ha 
obblighi ben precisi verso il 
pubblico e verso l’arte sua e 
non può dimenticare questi 
obblighi poiché tentare di evi- 
tarli sarebbe ‘diserzione, ed è 


i per questo che devo insistere 


nella mia supplica. Sfortuna- 
tamente i cantanti sono ora 
pochi e i teatri che si vengono 
ricostruendo devono ristabili- 
re la tradizione operistica che 
la guerra ha forzatamente in- 
terrotto. La gente va educata 
all'amore del bello e ciascuno 
di noi è premuto da istanze 
spiritualmente perentorie... 
L'artista ha ora acquistato un 
particolare significato forma- 
tivo che giustifica l'urgenza 
della sua missione spitituale». 


Questa lettera di Francesco 
Cilea a Magda Olivero non è 
solo interessante perché l’in- 
vito del compositore doveva 
vincere dedinitivamente la 
cantante (che aveva abbando- 
nato per libera.scelta le scene 
nel 1941) a compiere un me- 
morabile ritorno e a riprende- 
re il filo di una carriera senza 
crepuscoli; è anche preziosa 
testimonianza del rapporto 
«creativo». autore/interprete; 
un documento del ruolo di 
mediazione storica dell’inter- 
prete: toccante documento, 
perché l'autore di «Adriana 
Lecouvreur» non avrebbe po- 
tuto veder realizzato il suo 
sogno. 

Ma quella sera del 1951 a 
Brescia, Magda Olivero — re- 
cuperando l’anima bruciante 
ed estenuata di Adriana — 
avrebbe ritrovato un’identità 
non più divisibile e una 
coscienza drammaturgica de- 
stinata a dare un senso e uno 
«stile» all'opera verista. 

L’Identità dell’«umile 
ancella» si riallacciava così ad 
altre celebri corrispondenze 
creative (D’Annunzio/Duse, 
Puccini/Dalla Rizza, Lehàr/ 
Tauber, ecc.) e diventava ra- 
gione di vita, etica professio- 
nale. Da allora l’immagine 
della Olivero è rimasta per 
sempre sovrapposta a quella 
di Adriana Lecouvreur, figura 
emblematica di un gusto ana- 
lizzato e vissuto con musicali- 
tà superiore da una delle più 
forti personalità teatrali del 
nostro tempo. 


Eppure la cantante di Sa- 


luzzo — fenomeno forse unico 
nella storia dell’interpretazio- 
ne per l’eccezionalità di una 
carriera lunga mezzo secolo, 
chiusa «volontariamente» in 
prodigiosa integrità di mezzi 
vocali — pur vivendo da pro- 
tagonista il colloquio con l’o- 
pera e con la cultura, è rima- 
sta sempre in un’orbita per 
così dire periferica rispetto al 
«sistema» del divismo e della 
popolarità: in posizione 
eccentrica sia nei confronti 
del gusto proprio degli anni di 
guerra, sia rispetto alla svolta 
rappresentata dalla Callas. 

La sua è stata un'orbita 
riservata, al riparo dal guizzo 
divistico, aperta solo alle 
istanze dell’arte, con una di- 
sponibilità disarmante. Quel 
suo privilegiare i valori uma- 
ni, quel suo donarsi generoso 
e appassionato alle ragioni 
della musica, avevano radici 
in una fede totalizzante, non 
incrinata dalle inquietudini 
del successo. 


Così ogni sua esperienza ha | 


avuto in sorte un. singolare 
destino: quello di essere sco- 
perta con decenni di ritardo. 


Destino che ha fiuvo però pe. 
esaltare la portata della sua 
esperienza d’interprete. Sic- 
ché “si scopre solo vent'anni 
dopo che la sua Violetta (e 
l'incisione discografica del 
1940 ne conserva intatta l’im- 
magine) è intuizione dramma: 
tica e vocale fra le più impres- 
sionanti, dopo quella della 
Muzio; e solo nel 1987 — ma a 
Dallas, in un teatro e in un’o- 
pera che furono della Callas — 
le incredibili risorse della sua 
tecnica e del ‘suo tempera- 
‘mento restituiscono al pub- 
blico americano una Medea 
che ha la forza della rivelazio- 
ne. Mentre gli anni si somma- 
no, la classe dell’interprete 
pare acquistare una grandez- 
za sempre più solitaria. 3 
Se nel frattempo la Olivero 
rinserra nella propria galleria, 
accanto a Fedore, Minnie, 
Adriane, Francesche, anche 
«caratteri» dal profilo scavato 
dal tempo (la spettrale Con- 
tessa della «Dama di picche», 
la terribile Kostelnicka di 
«Jenufa», la diabolica Claire 
della «Visita della vecchia si- 
gnora»), la voce ha ancora 


fibre di straordinaria fre- 
schezza. 

Gli ultimi anni della carrie- 
Ta sono in un certo senso il 
compimento estremo di un 
paradosso: mentre altre, più 
giovani primedonne declina- 
no o cedono alla «routine», la 
Olivero canta con la stessa 
gioia dei primi anni, ingigan- 
tisce anzi, ogni giorno di più, 
nell’affetto del pubblico, con- 
quistando anche i critici più 
diffidenti. Fino al concerto di 
tre anni fa a Verona: dove 
milioni di «fans» della Callas, 
tutti affaccendati nel.consu- 
mar biografie e scambiarsi na- 
stri e cassette, rimpiangeran- 
no per sempre — è Alberto 
Arbasino che scrive — di non 
essersi spinti per assistere al- 
la esibizione sublime del su- 
premo Gran Mostro Sacro del 
nostro canto. 

«Ecco infatti la fattispecie 
di quella Mostritudine in cui il 
Sacro e l’Animalesco (da cui 
magnetismo e carisma...) si 
coniugano con un mirabile 
magistero tecnico senza più 
paragoni né confronti e che 
permetteva a questa Joan 
Crawford della lirica verista 
di eseguire, per esempio, già 
in grave età, un trionfale ”Vis- 
si d’arte” a testa in giù e 
ventre per aria, e vocalmente 
eccelso, davanti al pubblico 
delirante del Metropolitan di 
New York», 3 

Adesso che Magda Olivero, 
perla prima e l’ultima voltain 
vita sua, ha opposto un genti- 
le rifiuto al suo pubblico; 
‘adesso che ha deciso — festeg- 
giata dalla sua città natale e 
da Torino — di chiudere la 
sua: cinquantennale carriera, 
pur senza ricusare inviti a 
concorsi e convegni; adesso è 
possibile ripercorrere il lungo 
itinerario di fede di questa 
«voce per tre generazioni» co- 
me Vincenzo Quattrocchi ha 
voluto postillare il titolo della 
monografia dell’artista, pub- 
blicata a Torino con introdu- 
zioni critiche di Mario Morini, 
‘Rodolfo Celletti, John Ardoin. 

Nel libro, ricco di immagini 
di scena, splendide per quel 
fascino «orientale» che la can- 
tante sapeva modulare a.ogni 
esigenza teatrale, la vita non 
avventurosa (ma appassiona- 
ta come un’avventura), di 
Magda Olivero si. snoda in 


Sfogliando 
le ste 


FIERA 

Il mensile di cultura e at- 
tualità «Fiera», diretto da 
Claudio Angelini, propone nel 
n. 7 di quest'anno un’intervi- 
sta di Franco Cuomo con Jor- 
ge Luis Borges (titolo: «La 
storia è un sogno che sogna se 
stesso»), un inedito di Mar- 
guerite Yourcenar («Sopra un 
sogno di Direr»), un incontro 
di Enzo Palmesano con Law- 
rence Ferlinghetti, che fa il 
punto sui Beats trent'anni do- 
po, e un'antologia primaverile 
di giovani poeti nostrani. 


SILARUS E 

«Etica e morale» è il tema di 
un capitolo del libro «La mo- 
Tale come tecnica» di Nicola 
Abbagnano, che uscirà nei 
prossimi mesi, pubblicato in 
anteprima su «Silarus» di 
‘maggio/agosto ’84, un numero 


tutta la sua coerenza umana e 
in tutta la sua coscienza d’in- 
terprete, fedele all’esortazio- 
ne di Cilea. Passa, prima indi- 
rettamente poi in presa diret- 
ta grazie alla periodica fre- 
quentazione dei nostri teatri, 
per Trieste. Triestino era Lui- 
gi Gerussi, l’«artefice magico» 
di una voce che i primi esperti 
avevano frettolosamente giu- 
dicato non idonea. E a Trieste 
ritorna, a siglare quasi un pat- 
to di memorie, fino all’indi- 
‘menticabile concerto del ’75 
al Politeama, dove offre al 
pubblico soprassalti di pas- 


sione, e ai propri «affetti» l’o- | doppio parzialmente dedicato 
‘maggio di una lirica del suo | al XVI Premio letterario Si- 
maestro scomparso. larus. 


Passano in queste pagine, 
attraverso un cinquantennio 
intenso (l’«interruzione» degli 
anni Quaranta sarà contras- 
segnata da un febbrile attivi- 
tà di concerti benefici) tutte le 
vicende dell’ultima «stagio- 
ne». fervida dell’opera italia- 
na, viventi ancora Mascagni, 
Giordano, Cilea, Alfano. E nel 
colloquio con la cultura del 
suo tempo (significativo il 
rapporto di reciproca stima e 
cordialità con artisti come 
Gui 0 Gavazzeni e con gli 
stessi «specialisti» della voca- 
lità) le immagini pubbliche 
della Olivero si incrociano 
con quelle private: l’eco dei 
successi nei grandi teatri, sva- 
pora nei silenzi di Solda, rifu- 
gio di un’artista che nella me- 
ditazione appartata e fidente 
ha trovato forse, con le rispo- 
ste della vita, le ragioni del- 
l’arte, trasfigurate in interpre- 
tazioni insuperate, spesso 
create su palcoscenici minori, 
su circuiti marginali. 

Come nel «Mefistofele». del 
’72 allo Sferisterio di Macera- 
ta. Chi non ha ascoltato il 
brivido. d’angoscia della sua 
Margherita farsi canto dalle 
risonanze infinite; chinonl’ha 
vista nell’atto della prigione, 
trascinarsi per tutto il lungo 
palcoscenico dello Sferisterio 
in ginocchio, straziata da un 
dolore cosmico, ha fatalmente 
‘un’immagine parziale non sol- 
tanto dell’opera di Boito, ma 
anche del Teatro come evento 
e come coinvolgimento di 
emozioni. 


STUDI GORIZIANI 

Nella loro corsa a ricuperare 
il tempo perduto, «Studi Go- 
riziani» — rivista della Biblio- 
teca statale isontina di Gori- 
zia — escono con un'altro nu- 
mero doppio (n. 57/58) ed en- 
tro l’anno si propongono di 
riprendere definitivamente la 
periodicità semestrale. E 
veniamo agli argomenti trat- 
tati: Loredana Panariti e Leti- 
zia Donnini studiano rispetti- 
vamente l’estensione e la pri- 
vatizzazione delle terre eccle- 
siastiche nel Gradiscano, tra 
la metà del Settecento e il 
1815; Giuseppina Perusini 
presenta lo sviluppo del mobi- 
le friulano; Donatella Porced- 
da analizza l’istituto degli 
Stati provinciali goriziani, ai 
quali la corte di Vienna dele- 
gava il compito di curare e 
difendere gli-interessi dinasti- 
ci; infine Luigi Tavano propo- 
ne una ricerca sulla genesi, lo 
sviluppo e i travagli delle con- 
fraternite, attive a Gorizia dal 
Quattrocento all'Ottocento. 


SIPARIO 

La gloriosa testata della ri- 
Vista «Sipario», acquistata 
dal Centro Attori di Milano, è 
‘uscita in giugno con un nume- 
to dedicato a «Milano-Teatro, 
città europea». Il programma 
dei numeri successivi com- 
prende uno speciale sulla liri- 
ca in Italia, un «dossier» sulla 
stagione 1984/85 dello spetta- 
colo in Italia e uno speciale 
sul teatro in tv dall’origine 
‘= x Ò dell’Ente televisivo pubblico 
Gianni Gori a oggi. Chiuderà il 1984 il 

Sopra, la Olivero in «Me- 
dea» (Dallas, 1967). 


dicato alla Scala. 


consueto numero speciale de- 
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CRONACHE DEL NORD - EST 


IL PICCOLO 


IL PROGETTO SARÀ ULTIMATO ENTRO DIECI ANNI 


Gli autotreni banditi dalle strade 


circoleranno in Austria su rotaia 


Ì) 


VIENNA — Il governo fede- 
tale austriaco ha elaborato un 

iano generale per deconge- 
Stionare la rete stradale. Esso 
prevede che entro dieci anni il 
trasporto merci venga trasfe- 
rito dal sistema stradale a 
Quello ferroviario. Nell’annun- 
Ciare l’iniziativa, il cancelliere 
Fred Sinowatz ha detto'che 
Bia entro il 1989 il 55% del 
trasporto pesante passerà 
‘attraverso il sistema ferrovia- 
Tio, soprattutto lungo le tra- 
Sversali Nord-Sud e Nord-Est/ 
Sud-Ovest. 
{ Oltre 3500 autotreni stra- 


nieri. attraversano giornal- © 


mente l’Austria, vale a dire il 
Goppio di quelli che transita- 
ho complessivamente per la 
Svizzera, la Jugoslavia, la 
Grecia e la Turchia messi as- 
sieme, In proporzione all’e- 
Stensione del paese, tale traf- 

ico. è 4,5 volte superiore di 
Quello di passaggio per la 
Germania e di 10 volte quello 
della Svizzera. Mentre i'tran- 
siti ferroviari sono saliti del 
16% in dieci anni, quelli rota- 


bili nello stesso periodo sono 
à 


aumentati del 450%. 

La conversione avverrà sen- 
za sbarcare le merci dagli au- 
totreni ma piuttosto imbar- 
cando gli autotreni su vagoni 
a telaio abbassato, con ruote 
di diametro inferiore a quelle 
in esercizio. Oltre che con esi- 


austraico ha motivato questo 
provvedimento con urgenti 
misure di sicurezza e, non ulti- 
mo, per snellire la circolazio- 
ne turistica. 

Accanto a questo trasferi- 
mento si darà inoltre corso a 
un progetto di risanamento 


genze gestionali, il cancelliere | generale della rete stradale. 


Pontebbana: prima galleria 


UDINE — Sarà fatto saltare domani mattina l’ultimo 
diaframma della prima galleria, in fase di ultimazione, della 
nuova linea ferroviaria Pontebbana tra Carnia e Tarvisio. La 
grande opera, si tratta di un «buco» di un chilometro e 
ottocento metri, tra Stazione per la Carnia e Moggio, è stata 
iniziata nel dicembre 1982 e ha richiesto quindi ai dipendenti 
dell’impresa appaltatrice, la Italstrade, un anno e mezzo di 
lavoro. La stessa impresa sta intanto portando a termine 
un’altra galleria, della lunghezza di quasi due chilometri, poco 
oltre l'abitato di Moggio. Cresce quindi velocemente la realizza- 
zione della nuova ferrovia Pontebbana, almeno nel tratto 
Carnia-Pontebba. L’ultima parte infatti, quella che raggiunge- 
rà Tarvisio, è attualmente bloccata per la mancanza di adegua- 
ti finanziamenti. Domani parteciperanno alla cerimonia per 
l'abbattimento dell’ultimo diaframma autorità locali e dirigen- 


ti delle Ferrovie dello Stato. 


Già nell’89 il 55% del trasporto pesante passerà attraverso il sistema ferroviario 


«L'Austria è finora l’unico 
paese che possiede un fondo 
proprio per la protezione del- 
l’ambiente con il quale, in ca- 
so di necessità, si possono 
finanziare misure di protezio- 
ne», ha detto a questo propo- 
sito il ministro della Sanità 
pubblica, Steyrer. 

Il governo di Vienna ha inol- 
tre evidenziato che il progetto 
«strada rotante», così è stato 
denominato, intende contri- 
buire alla riduzione dei costi 
dei trasporti: il traffico auto- 
mobilistico pesante consuma 
annualmente 60 milioni di li- 
tri di carburante, mentre le 
ferrovie stanno predisponen- 
do tariffe particolarmente in- 
teressanti. 

Nell’annunciare queste mi- 
sure, la cancelleria federale ha 
auspicato che «il trasferimen- 
to del traffico pesante dalla 
strada sui binari possa essere 
effettuato senza misure lega- 
li». contando, invece, «sulla 
buona volontà dei paesi vicini 
e in modo particolare dell’Ita- 
lia e della Repubblica federa- 
le tedesca». * 


î L'INCIDENTE NELLA CASERMA «SLATAPER» DI SACILE 


Parte un colpo dal suo fucile 
Militare in gravi condizioni 


| PORDENONE — Un milita- 
te di leva, il diciannovenne 
Riccardo Tanini di stanza alla 
caserma «Scipio Slataper» di 
Sacile, è rimasto gravemente 
ferito all'addome l’altra sera 
da un colpo partito, sembra 
aecidentalmente, dal fucile 
Garand che maneggiava. 
«Ilragazzo è adesso ricovera- 
t0 nel reparto di chirurgia del- 
l'ospedale di Pordenone dove 
ifsanitari lo hanno sottoposto 
ad un'lungo e delicato inter- 
vento chirurgico; la prognosi 
è-per il momento riservata. 
TLa dinamica» dell'episodio 
non è ancora del tutto chiara: 
lè ‘autorità militari nomine: 
ranno quanto prima una com- 
missione di inchiesta per fare 
completa luce sull'accaduto, 
vagliando accuratamente le 
dichiarazioni dei commilitoni 
che.si trovavano con il giova- 


ne al momento dell'incidente 
e verificando ‘anche l’ipotesi 
di un tentativo di suicidio. 

I testimoni hanno racconta- 
to che verso le 21 il Tanini si 
trovava insieme con altri sol- 
dati nell'armeria del posto di 
guardia tra un turno di sorve- 
glianza e l’altro; imbracciava 
‘un fucile Garand, un’arma se- 
miautomatica molto potente 
e precisa in dotazione alle for- 
ze armate italiane, in quanto 
quella sera era il suo turno di 
guardia. 

Improvvisamente dal fucile 
è partito un colpo: il proiettile 
ha colpito il giovane in pieno, 
perforandogli l'addome e pro- 
curandogli un ‘foro d’uscita 
del diametro di 15 centimetri. 
Il ferito è stato immediata- 
mente soccorso dai commili- 
toni e quindi trasportato d’ur- 
genza all'ospedale di Porde- 


Rapinatrice bene: i periti della difesa 
MONFALCONE — Il collegio di difesa di Maria Antonietta 
Balin Ferrari, la rapinatrice-bene di Monfalcone che il 5 luglio 
ha compiuto il colpo alla filiale di Cordovado della Banca del 
Friuli, hanno nominato i due periti di parte, che dovranno 
stabilire se la donna fosse nel pieno possesso delle sue facoltà 
mentali al momento della rapina. Gli avvocati Scatà di 
Pordenone e Amò di Monfalcone; legali della donna, attual- 
mente agli arresti domiciliari, hanno nominato il prof. Eugenio 
Pasqui, di Padova, libero docente di psichiatria e specialista in 
neurologia, e il prof. Baldo Viterbo, primario della divisione di 
‘medicina legale dell'ospedale di Venezia. I due legali si sono 
così voluti uniformare alla scelta del tribunale di Pordenone, 
che ha nominato come petiti uno psichiatra e un medico legale. 


Troppo ritardo: la consigliera se ne va 


TRIESTE — Il consigliere regionale Cornelia Puppini del 
Movimento Friuli, dopo aver aspettato inutilmente per oltre 45 
minuti l’inizio dei lavori della quinta commissione consiliare, 
convocata per le ore 15, ha abbandonato l’aula in segno di 
protesta per la scarsa attenzione e l'impegno dimostrati dai 
colleghi consiglieri. «In questi giorni — ha rilevato la signora 
Puppini — troppe prevaricazioni sono state commesse dai 
rappresentanti delle forze di maggioranza, che hanno imposto, 
non osservando gli accordi comuni, un estenuante tour de force 
sul ddl 128, mettendo i consiglieri nella impossibilità di 
svolgere il proprio mandato con la serenità e il tempo necessari 
per esaminare approfonditamente le leggi all’attenzione delle 
commissioni». 


Ministro algerino a Lignano 


LIGNANO SABBIADORO — Ha trascorso un periodo di 
riposo a Lignano Sabbiadoro il ministro per il commercio 
estero dell'Algeria, Khakkef Abzebidad. Non è questa la prima 
volta che l'esponente del governo algerino. usa passare un 
periodo di svago nella località balneare friulana. A conclusione 
della vacanza, il ministro è stato salutato dal presidente 
dell'Azienda di soggiorno, Carlo Teghil che gli ha illustrato le 
potenzialità turistiche di Lignano. Il ministro algerino è stato 


.uno dei fautori dell'intesa fra l’Italia e il suo paese per la 


fornitura di gas. 


Concluso il corso per sub 


TRIESTE — Si è concluso il corso di qualificazione 
professionale per sommozzatori organizzato dall’Istituto regio- 
nale per la formazione professionale su incarico della Direzione 
regionale dell’istrùzione. 

Al corso, volto all'ottenimento della qualifica di «sommoz- 
zatore» necessaria, per l'iscrizione al «Registro dei sommozza- 
tori in servizio locale» resasi obbligatoria per coloro i quali 
intendono esercitare tale professione, hanno partecipato 19 
persone che hanno seguito lezioni teoriche e pratiche per la 
durata di 105 ore complessive. L’Irfop, ha messo a disposizione 
dei partecipanti attrezzature di alto livello tecnologico, e si è 
servito per le esercitazioni di istruttori ‘della Federazione 
italiana pesca subacquea, affiancati e coadiuvati da un medico 
sportivo con funzioni pratiche di assistenza e di supporto 


none; qui è stato subito ope- 
rato ma le sue condizioni de- 
stano ancora preoccupazione 
nei sanitari poiché il proietti- 
le, partito da una distanza 
estremamente ravvicinata, ha 
seriamente compromesso le 
funzioni vitali del giovane con 
la sua forza devastante. 
Riccardo Tanini è origina- 
rio di Bagno a Ripoli, un gros- 
so centro della provincia di 
Firenze, ma risiede da qual- 
che tempo con la famiglia a 
Dicomano, un piccolo paese 
vicino al capoluogo toscano. 


Da un paio di mesi (era 
partito con i giovani di leva 
del II scaglione di quest'anno) 
prestava servizio militare alla 
caserma «Slataper» di Sacile 
che ospita il Quinto battaglio- 
ne trasmissioni «Rolle», 


Cc. C. 


LASCIA ROMA IL RAPPRESENTANTE JUGOSLAVO 


L'ambasciatore se ne va 


TRIESTE — Ieri mattina il 
presidente della Giunta regio- 
nale, Antonio Comelli, e il pre- 
sidente del Consiglio regiona- 
le, Vinicio Turello, hanno rice- 
vuto l'ambasciatore di Jugo- 
slavia a Roma, Mario Kosin, 
in visita di congedo. L’amba- 
sciatore era accompagnato 
dal console generale a Trieste, 


Drago Mirosie. 

Kosin sta appunto per la- 
sciare l’alta e prestigiosa cari- 
ca in Italia essendo stato no- 
minato presidente del Comi- 
tato per le relazioni con l’este- 
ro della repubblica socialista 
di Slovenia. 

Sia Comelli che Turello gli 
hanno rivolto espressioni di 


(Giornalfoto): 


sincero apprezzamento per la 
sua preziosa opera svolta in 
Italia, formulandogli i miglio- 
ri auguri per il suo nuovo, 
prestigioso incarico, , 

All’ambasciatore è stato 
fatto omaggio di una targa 
geografica in argento della re- 
gione, Friuli-Venezia Giulia e 
di alcune: pubblicazioni. 


|_DIECIRUOTE 


ESTRAZIONI DEL 21-7-84 


BARI 67 9 71 35 26 
CAGLIARI 15 27 41 80 60 
FIRENZE 4 72 23 84 25 
GENOVA 19 78 25 20 51 
MILANO 41 32 28 49 8 
NAPOLI 31 85 47 69 1 
PALERMO 14 31 61 53 86 
ROMA 49 38 50 46 29 
TORINO 51 31.57 26 45 
VENEZIA 54 84 90 15:32 


La quarantina da noi pero- 
rata da alcune settimane ha 
dato due altri ambi: 41-49 a 
MI e 46-49 a RO. Si sono 
sfaldati i due gruppetti propo- 
sti con la sortita del 46, 47 e 
15. Dei proposti probabili o 
con buone chance sono usciti: 
1, 14, 26, 29, 31, 27, 35, 38, 53; 
57, 67 ‘e 86. Chi ha cernito, 
come spesso consigliamo, fra i 
nostri numeri può aver cen. 
trato il quaterno a PA (14-31- 
53-86) oppure. il terno a BA 
(26-35-67) o il terno a NA (1-31- 
47) o il terno a RO (29-38-46) 0 
il terno a TO (26-31-57). 

Settimanalmente vi presen- 
tiamo un tabellone aggiorna- 
to dei ritardatari su ruota da 
scegliere e giocare in ambata, 
poi vi segnaliamo uno o due 


gruppi di numeri che, statisti- 
camente, dovrebbero sortire 
già nella stessa settimana, 

Passiamo al tabellone, de- 
pennato l’85 di NA, il 31 di PA 
e il 54 di VE, questa la situa- 
zione: BA 8, 5, 70, 36,80, 45,12; 
CA 22, 29, 26, 16, 4,31, 47; FI 
"70, 86, 80; 21, 61, 81, 36; GE 9, 
87,2, 6, 29, 28, 80; MI 23,58, 89, 
54, 25, 27, 3; NA 34, 53, 63, 32, 
85, 80, 78; PA 3, 23, 28, 50,25, 
14, 18; RO 44, 41, 10, 84, 32, 25, 
63; TO 76, 73, 90, 20, 10, 11, 74; 
VE 34, "77, 53, 39, 68, 10, 1. 
Ultracentenari sono il 23 a MI 
(149), il 22 a CA (103) e l'’8 a BA 
(105), il record di questo nu- 
mero risale all'ottobre del 
1880 con 146 assenze. 

Riteniamo prossimi sul 
marcatore il 36, 66, 34, 68, 13, 
30, 59 e 70; buone: prospettive 
dovrebbero avere il 2,17, 37, 
58, 175, 76,,79.-In calore sono il 
61, 25, 54, 20, 84 e. 90. Simpatiz- 
ziamo per gioco d’ambo e ter- 
no la quartina 36-66-34-68. Oc- 
chio ai vertibili, in particolare 
36-63. Rotto il ghiaccio i ge- 
melli riappariranno presto a 
VE 


a cura di Arrigo Bonnes 


APPROVATA DALLA COMMISSIONE DOVRÀ ORA PASSARE AL CONSIGLIO 


Una legge per quei terremotati 
che sono ancora nelle baracche 


TRIESTE — La quinta 
commissione consiliare, pre: 
sieduta dal consigliere Ciriani 
(Pri) ha approvato all’unani- 
mità (presenti i rappresentan- 
ti della De, Psi, Pri e LpT) il 
progetto di legge che modifica 
e integra la precedente legi- 
slazione regionale in materia 
di ricostruzione e di riparazio- 
ne delle zone colpite dal terre- 
moto del 1976. 

Si tratta di un testo che, 
prendendo avvio da un dise- 
gno di legge presentato dalla 
giunta regionale e da una pro- 
posta del consigliere Ermano 
(Psi), è stato «varato» da un 
apposito comitato ristretto 
alla fine dello scorso mese con 
l’intento di «togliere le popo- 
lazioni dalle baracche» dan- 
do, nel contempo, la possibili- 
ta di accedere al bene-casa 
anche alle categorie più disa- 
giate. 

Nel corso della discussione, 
i commissari del Pei hanno 
abbandonato i lavori, Secon- 
do i comunisti; infatti, «la 
maggioranza ha voluto intac- 
care le decisioni assunte negli 
scorsi giorni, che erano quelle 
di. definire entro ‘il mese di 
luglio solo'alcune parti ritenu- 
te più urgenti del disegno di 
legge». 

Nella ‘giornata di ieri la 
quinta commissione ha anche 
approvato a ‘maggioranza, 
con l'astensione soltanto di 
Dp, il disegno di legge che 
integra i contributi per i pro- 
grammi di edilizia convenzio- 
nata. 

Il provvedimento intende 
ristabilire l'eguaglianza tra 
quanto stabilito in materia 
dalla legge statale e da quella 
regionale: infatti, mentre il 
massimale di spesa ammissi- 
bile a contributo per gli inter- 
venti di' edilizia convenziona- 


boutique Vog 2 


vendita promozionale 


con SCONTI dal 20 al 50% 


TRIESTE - VIA DELLE 'TORRI 2 - TELEFONO 65520 . 


Com. al Com. il 4/7/84 


ta ed agevolata attualmente 
in vigore è di 44 milioni per 
alloggio, quelli ammessi a 
contributo con il piano decen- 
nale per la casa, nonché conla 
legislazione sul terremoto, so- 


no tuttora fermi a limiti infe- 


riori. 

Inoltre finanziamenti inte- 
grativi sono previsti pure per 
gli interventi edilizi di coope- 
rative in zona terremotata, 
mentre viene anche contem- 
plato un limite di impegno 
per finanziare tutte le doman- 
de di edilizia agevolata pre- 
sentate da privati per l’acqui- 
sto, la costruzione e il recupe- 
to di alloggi, sempre nell’area 
colpita dal sisma del 1976. 


Cono stanziamento previ- 
sto si ritiene di poter alleviare 
gli oneri degli assegnatari e 
degli acquirenti di 993 alloggi 
realizzati dagli Iacp, da coo- 
perative divise e indivise e da 
singole imprese. 

Alla ripresa pomeridiana 
dei lavori la quinta commis- 
sione ha infine approvato gli 
interventi straordinari per il 
riassetto dell’area montana 
colpita dal nubifragio dello 
scorso settembre. 

Il provvedimento prevede 
lo stanziamento complessivo 
di 48 miliardi di lire, ai quali si 


‘aggiungono 12 miliardi con- 


cessi dall’Anas e 10 miliardi di 
lire già assegnati dallo Stato. 


CONFERMATA LA CONDANNA AL MESSINESE 


Teneva droga tagliata 
con sterco di elefante 


TRIESTE — Confermata la 
condanna al detenuto Giu- 
seppe Conti, 41 anni, di Messi- 
na, cui per detenzione di ha- 
shish furono inflitti due anni 
di reclusione e 4 milioni di 
multa, e respinta l’istanza di 
libertà provvisoria formulata 
dal difensore, avv. Calligaris. 

Il destino del siciliano cam- 
biò cavallo il 25 ottobre dello 
scorso anno a Trieste. Nel po- 
meriggio, una pattuglia di 
agenti in borghese lo notò, 
assieme a Franc Kepec, 30 
anni, di Lubiana, in piazza 
dell’Unità, dove stava trat- 
tando con un tossicodipen- 
dente l'acquisto di «fumo» al 


LE OCCASIONI 


© FIAT 126 '82 
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e CITROEN GSA ‘81 


FILOTEGNICA GIULIANA 


Via F. Severo 46-TS.- Tel. 569121 


DEL GIORNO 


prezzo di 3500 lire il grammo. 

I poliziotti bloccarono lo 
straniero e Conti, e quest'ulti- 
mo dichiarò che entrambi era- 
no dipendenti del circo Togni 
attendato a Udine e aggiunse 
che erano venuti a Trieste per 
visitare la città. 

Gili agenti appurarono rapi- 
damente che il circo era ripar- 
tito da oltre un mese dal capo- 
luogo del Friuli, dove Conti 
aveva alloggiato in una locan- 
da. Saldato il conto, aveva 
lasciato in deposito all’eser- 
cente il proprio bagaglio. 

La valigia venne aperta e 


tra gli effetti personali dell’in-. 


diziato fu scoperto un sac- 
chettino con 240 grammi di 
hashish. La circostanza venne 
contestata a Conti, il quale 
sostenne di avere trovato l’er- 
ba nell’armadio della sua 
stanza dove, probabilmente, 
era stata dimenticata dall’o- 
spite che lo aveva preceduto. 

Dopo avere miscelato la so- 
stanza con escrementi di ele- 
fante, aveva occultato il sac- 
chettino tra le proprie cose 
sperando di riuscire a rifilare 
l’erba 2 qualche tossicodipen- 
dente. 


SABATO AL PARCO DELLE ROSE 


Gran ballo a Grado 
ed è Belle Epoque 


GRADO — Sabato Grado 
piomberà di botto nel periodo 
della «belle-époque». 

Nel teatro «Parco delle ro- 
se», con inizio alle ore 21.30, 
avrà infatti luogo un grande 
spettacolo: il revival del val- 
zer viennese. Ballerini in co- 
stume d’epoca e un'orchestra 
di una ventina di elementi 
Tiporteranno il pubblico agli 
splendori del tempo passato, 
coinvolgendolo anche in una 
gara per l'elezione della cop- 
pia «più viennese». 

La coppia vincitrice parte- 
‘ciperà poi alla finale di Corti- 
na insieme alla coppia già 


eletta in precedenza nella lo- 
calità montana. 


Lo spettacolo sarà aperto 
dal balletto classico dei coreo- 
grafi Johnny Kariono e Mi- 
haela Kraciunescu, che si esi- 
biranno al suono dei valzer di 
Strauss. L'orchestra «Vecchia 
Vienna» diretta da Stojan Ku- 
rel, accompagnerà tutta la 
serata. 


La manifestazione è orga- 
nizzata dagli «Amici del val- 


Zer» di Udine, con il patroci- , 


nio dell'Azienda autonoma di 
cura, soggiorno e turismo di 
Grado e Aquileia. 


) /} Y 


In Luglio è meglio. 
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rt ESTATE '84 


A tenerti compagnia sempre e dovunque 
RTE ‘con i suoi programmi: 


' 9,3012 «ALTO CONDIMENTO) 


19:20 «ATE ESTATE) 


Cultura, sport, tempo 
ospiti, curiosità e... 


tanta, 


libero, notizie, giochi, 
tanta stupenda 


musica per tutte le età e per tutti i gusti 


\ 


GIOVEDÌ ORE 19 
DOMENICA ORE 12.30 - LUNEDÌ ORE 17 


rubrica in dialetto triestino di EIVIO GRASSI 


| programmi di RTE vi sono offerti anche da 


OFFICINE MECCANICHE 

‘Autoelettronica - via Piccardi, 48 761519 

Off. Love Car- Bagnoli, Strada della Rosandra 
820398 


741841 
761982 


Off. Aurelia -via Petronio, 23. 
Off. Felice -via Palladio, 3 

Off. Kutin Aldo-via Zeffirino Pisoni, 2 ‘569722 
Off. Carli-via Petronio, 10 796107 
OffRozzol -via D'Angeli, 13 734233 
Off. Malalan Giovanni- via Cologna, 57/2 569592 
Off. Neri Sergio -via Ghirlandaio, 21 741142 
OF. ORA -via Bartoletti, 4 761156 
Of. Vodopivec Giovanni - Sgonico, 50/A 229122 
Off. Valmaura - va dell'Istria, 214 810292 
‘Off. Autobeta - via Belpoggio, 14 774741 
Off. Autosocc. Parlotti-via Follatoio, 7 828555 


ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
AUTORIPARATORI E AUTORICAMBISTI 


CARROZZERIE 

Carr. A.S.A. s.a.s.-via della Tesa, 8. 948362 
Carr. Argi- via delle Cave, 52 52264 
Autocarr. Autosocc. Aurora - via Pietraferrata, 25 
822201 
814297 
226161 
829885 
820578. 
815206 
410948 


Carr, Farina - via Pietraferrata, 2 
Carr. Gregori Pagriciano, 151 
Carr. Jolly s.a.s.- via Caboto, 23 
Cart. Lampo- Salita di Zugnano, 41 
Carr. La Nova- via Caboto, 20 

Carr. Tlustos Romeo - via Boveto, 2 
Carr. Zampa - via Fianona, 2. 812225 
Carr. Maddalena - via Aquitinia, 31 231155 
Nuova carrozzeria Europa - via Milizie 9/3 763500 
ELETTRAUTO 

Elettrauto Sergio “via Settefontane, 69. 944420 


UNIVERSALTECNICA 
TRIESTE 
Piazza Goldoni 1 
Corso Saba 18 
Via della Zudecche 1 


Ufficio Centrale Viaggi 


La Mela 
Boutique 


Via del Ponte 4 
URI) 
SCONTI ESTATE 
30-40-50% 
Aniella 


Tavolozza d'oro 


CARTA PARATI - CORNICI - BELLE ARTI 
TRIESTE - PIAZZA PUECHER 3/b 


tutta la musica... è 


VIALESPORT 


di Maiola Davide & C. 
34125 Trieste 
Via Muratti 1/A - Tel. 772809 


RAIFON MUSICA 


PER _.LA TUA PUBBLICITÀ SU RTE 
TELEFONA AL (040) 630892 


MINIMA QUOTA CONTANTI 
RATEAZIONE FINO A 48 MESI 


SCONTO DEL 50% SUGLI OPTIONAL 
DELLE PANDA E RITMO DISPONIBILI 


» OTTIMA VALUTAZIONE DEL VS. USATO 


- 


| presso Concessionarie. 
e Succursali FIAT del 


Friuli-Venezia Giulia 
e ‘del Veneto 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


IL PICCOLO 


\ - È x 


GIORNALE DI TRIESTE 


LA GRADUATORIA DELLA COMMISSIONE TECNICA 


Venerdì in consiglio comunale 


il progetto scelto per il Silos 


È quello preparato dall’arch. Semerani e presentato dall’impresa Riccesi 
T costi ammonterebbero oggi a 14-16 miliardi e il Comune ne ha uno e mezzo 


Un'importante scadenza at- 
tende, venerdì, il. consiglio 
comunale. L'assemblea dovrà 
decidere se approvare o no la 
graduatoria del concorso per 
il progetto di ristrutturazione 
del Silos di piazza Libertà, 
che è già stata stilata nell’a 
prile scorso da un'apposita 
commissione tecnica. 
In aprile, dopo quasi due 
anni d’incertezze, la commis- 
sione aveva scelto il progetto 
dell’architetto Semerani pre- 
sentato dall'impresa di co- 
struzioni Riccesi (cui sarebbe- 
ro di conseguenza affidati i 
lavori). I progetti in lizza era- 
no cinque: delle imprese Ca-\ 
narutto, Farsura, Rizzani e 
De Eccher, Venuti (col proget- 
to dell'ing. Dino Tamburini) e 
appunto, ‘Riccesi. 

Il progetto vincente (oltre a 
Luciano Semerani vi ha colla- 
borato l'ingegner Bruno Gel- 
letti per i calcoli) è stato scel. 
to dalla commissione in base - 
a due criteri: il prezzo e il tipo --__ sta 


LL 2 


AL POSTO DI ALBINO SKERK 


Il comunista Sirka 
candidato sindaco 
a Duino- Aurisina 
Domani riunione dei tre partiti di giunta 
In Consiglio subentrerà Mario Fragiacomo 


Nuovo sindaco di Duino- 
Aurisina, al posto di Albino 
Skerk, dimissionario per mo- 


‘tivi di salute, dovrebbe:essere, 


ancora un comunista, l’attua- 
le capogruppo al consiglio co- 
munale Ivan Sirka. È questo 
infatti il nome che circola con 
più insistenza negli ambienti 
del Comune, 

Ivan Sirka ha 34 anni, lavo- 
ra in um’agenzia di assicura- 
zioni, ed è capogruppo del Pci 
in consiglio comunale dali’80. 
Fino all'ultimo congresso co- 
munista di Duino-Aurisina 
era anche segretario di sezio- 
ne, L'indicazione di Sirka non 
è a sorpresa, poiché è prassi 
abbastanza consolidata che il 
partito cui spetta la nomina 
del sindaco indichi per tale 
incarico il proprio capogrup- 
po consiliare. i 

Secondo gli accordi di mag- 
gioranza intercorsi a inizio di 
legislatura tra Psi, Unione slo- 
vena e Pci, nel Comune di 
Duino-Aurisina tocca ai co- 


d'opera proposta. Venerdì il 
consiglio comunale dovrà 
approvare definitivamente ta- 


GLI APPALTI E LA MANODOPERA 


le scelta. Non dovrebbero es- 
serci sorprese e la delibera 
dovrebbe passare a maggio- 
ranza; forse anche con l'ap- 
poggio o con una benevola 
astensione delle opposizioni. 

Certo che fin che tale deli- 
bera non passa, la giunta co- 
munale. continua ad avere 
qualche motivo di apprensio- 
ne: per la scelta, infatti, c'è 
voluto perlomeno un anno e 
mezzo, e appena essa è stata 


fatta non sono mancate le 
eccezioni delle ditte: concor- 
renti. 

Il progetto di riconversione 
del Silos (parcheggio, ‘stazio- 
ne dei pullman, centro com- 
merciale) verrà a costare tra i 
14 ei 16 miliardi. Si era partiti 
con ‘una previsione di dieci 
dodici, ma la lievitazione dei 
prezzi ha già provveduto a far 
alzare la cifra. Il Comune di- 
spone di un miliardo e mezzo” 
erogato per quest'anno: dal 
Fondo Trieste: l'impresa più 
impegnativa, nell’immediato 
futuro, sarà quella di recupe- 
rare il resto della somma. 

Intanto, deve comunque es- 
sere approvata la graduatoria 
dei progetti, dopo tre mesi 
che essa è stata stilata. I con- 
siglieri comunisti Giorgio De 
Rosa e Fausto Monfalcon ave- 
vano. presentato. proprio in 
questi giorni un’interrogazio- 
ne al sindaco per sapere quan- 
do la delibera di approvazione 
sarebbe. stata presentata al 
consiglio comunale. ì 


Protesta degli edili: 
troppi lavori affidati 
ad imprese di fuori 


Sede Ras, Hotel de la Ville e palazzo CrT 


Preoccupazione per la sorte 
dei lavoratori edili disoccupa- 


ti della nostra provincia viene 


espressa in una polemica nota 
della federazione di categoria 
Cgil-Cisl-Uil. Lo spunto viene 
offerto dall’aggiudicazione al- 
l'impresa bergamasca Catta- 


‘neo, da parte della compagnia 


di assicurazioni Ras, dell’ap- 
palto per la ristrutturazione 
della sede. 


«I fatti stanno a dimostrare 
— è detto nella nota — che la 
stessa Cattaneo, dopo essere 
subentrata all'impresa Porfi- 
rio nei lavori di ristrutturazio- 
he dell'ex Hotel de la Ville, ha 
subappaltato gli stessi a 
squadre artigiane, tenendo in 
proprio soltanto cinque di- 
‘pendenti regolarmente iscrit- 
ti alla Cassa edile». 

«Lo stesso intervento per la 
ristrutturazione della sede 
della Cassa di Risparmio ad 
opera dell'impresa Cividin — 
dice ancora la nota — risulta 


[ Im poche righe È 


Omaggio del gen. Lalli ai Caduti 


Venerdì, alle 10, il generale Gianfranco Lalli, che nei giorni 
scorsi ha assunto il comando delle Truppe Trieste e del presidio 
militare, deporrà una corona di alloro al monumento ai Caduti 
sul colle di San Giusto. Renderanno gli onori militari un 
picchetto in armi ed una rappresentanza di Ufficiali e sottuffi- 
ciali di tutti gli enti e reparti del presidio e dei corpi armati di 
‘stariza in città, Saranno inoltre presenti alla ‘cerimonia rappre- 
sentanze delle associazioni d'arma e combattentistiche, con i 
propri labari. Ieri, intanto, il gen. Lalli si è recato in visita di 
cortesia dal presidente del Consiglio regionale Turello. 


- Definitiva la chiusura della Cappella 


TI direttivo del centro «Ia Cappella Underground» è impe- 
gnato nella ricerca di una nuova sede «perla consapevolezza — 
si legge in un comunicato — che la chiusura dei locali di via 
Franca, decretata dalla commissione provinciale di vigilanza 
sui pubblici spettacoli — è ormai definitiva. Alla salvaguardia 
delle ragioni di sicurezza, cui ha provveduto la suddetta 
commissione — dice la nota — deve ora corrispondere la 
salvaguardia delle ragioni della cultura e della libertà di 
associazione, entrambe garantite dalla Costituzione ed entram- 
be lese dalla forzata chiusura del centro». 

«Il direttivo de’’La Cappella Underground”, teso appunto a 
tale salvaguardia mediante il reperimento di un nuovo spazio 
dove proseguire le attività cinematografica, espositiva e di 
video ‘proiezione, è grato — conclude il comunicato — per la 
solidarietà dimostrata da numerosi intellettuali e uomini. di 
cultura ‘italiani e stranieri, dal teatro ’’La Contrada”, da 
associazioni, partiti, organi d'informazione e, in particolare; dal 
Comune e dalla Provincia». 


Gran finale a San Giacomo 

Si concludono oggi a San Giacomo le manifestazioni 
promosse dagli Amici del rione. Dopo la messa solenne delle 19 
e la processione, alle 20.30 partirà il 39.0 giro podistico. Alle 21 
esibizione. delcomico Adriano Momo (cabaret e imitazioni); alle 
21.30 consegna al presidente della Triestina, Raffaele De Riù, 
del trofeo «San Giacomo d’argento 1984»; alle 21.45 consegna 
dei premi ai vincitori della lotteria; alle 22.gran finale con il 
concerto del cantautore Gino D'Eliso. i 


Festival comunista a Sgonico. 


Da oggi a domenica si svolgerà a Sgonico il festival della 
stampa comunista. Il programma: stasera alle 21 esibizione del 
gruppo folcloristico «Shota» del Kossovo; domani alle 21 ballo; 
sabato alle 20 concerto del cantautore Sifrer e alle 21 ballo. 
Domenica: alle 9 ex tempore giovanile di pittura; alle 10.gara di 
DEEcola: alle 19 programma culturale; alle 20 comizio.e alle 21 

o. ; 


Sagra da venerdì a Caresana 

Sagra venerdì, sabato, domenica e lunedì nella pineta di 
Caresana, organizzata dal locale circolo culturale. Gli appunta- 
menti: venerdì e sabato alle 20.30 ballo. Domenica alle 18 
concerto della banda «Breg», alle 19 gruppo folcloristico di 
Lubiana, alle 20.30 ballo. Lunedì, infine, danze dalle 20.30. Ogni 


giorno, dalle 16 in poi (domenica dalle -10) saranno aperti | 


chioschi enogastronomici. In caso di maltempo, il gruppo folk 
lubianese si esibirà con lo stesso orario al.teatro Preseren di 
Bagnoli. i i 


Trasferimenti di insegnanti 

‘All’albo del Provveditorato agli studi saranno esposti da 
oggi gli elenchi dei trasferimenti e dei passaggi riguardanti gli 
insegnanti delle scuole secondarie di secondo grado e artisti- 
che, per l’anno scolastico 1984-85. 


essere in mano a lavoratori 
autonomi e in questo caso, 
oltre allo schiaffo, anche la 
beffa, se sì considera che alla 
Cassa di Risparmio sono de- 
positati i. soldi dei lavoratori 
edili e cioè le quote accanto- 
nate per le ferie e la gratifica 
natalizia». 

La segreteria .della federa- 
zione sindacale auspica che la 
Ras «non si renda complice di 
‘un sistema che esclude la ma- 


nodopera locale disoccupata» 
einvita la Cassa di Risparmio 
a «sensibilizzare l'impresa Ci- 
vidin sul problema dell’occu- 
pazione locale». 


«Risulta ormai intollerabile 
— conclude la nota — che, in 
‘uno stato di profonda crisi del 
settore, occasioni di lavoro di 
questa portata, oltreché non 
‘andare a beneficio della im- 
prenditoria locale, vedano si- 
stematicamente esclusa la 
manodopera triestina». 


munisti esprimere il sindaco. 
Non ci dovrebbero dunque es- 
sere sorprese, venerdì sera, 
quando al consiglio comunale 
verranno messe in discussio- 
ne le dimissioni di, Albino 
Skerk e sarà proposto. dai 
comunisti il suo sostituto. 
Giovedì, comunque, i tre par- 
titi di giunta si riuniranno per 
discutere proprio di questo. 

Albino Skerk si dimetterà 
anche dalla carica di Consi- 
gliere: il primo fra i non eletti, 


che gli subentrerà, è Mario, 


Fragiacomo, che nella giunte 
precedente era stato assesso- 
re ai trasporti. 
L’amministrazione di! Dui- 
no-Aurisina, nell’esprimere il 
dispiacere di vedere Skerk la- 
sciare l’incarico di sindaco. a 
causa di una malattia, lo rin- 
grazia per la lunga attività 
amministrativa e l'impegno 
personale che vi ha profuso, 
auspicando che possa conti- 
nuare a pottare il proprio ap- 
porto almeno in altre sedi, 


IN VISTA DELL’AUMENTO A 200 LIRE 


Letteralmente vuotate 
le gettoniere della Si 


Incetta di decine di migliaia di pezzi in' pochi giorni 


Decine di migliaia di gettoni 
telefonici sì trovano da giorni 
nelle tasche di triestini che 
non hanno peraltro alcun bi- 
sogno di telefonare. Oggi, în- 
fatti, costano ancora 100 Ure, 
ma domani potrebbero valer- 
ne 200. La caccia al gettone 
non ha risparmiato neppure 
la nostra città da quando, 
giovedì scorso, il Cip diede 
l'annuncio dell’aumento che 
entrerà comunque în vigore 
dopo l'avallo del Consiglio dei 
ministri. 

L'«assalto» alle gettoniere è 


Proprietà 
@ e 

edilizia 

L'Associazione della proprietà 
edilizia informa che giovedì, alle 
18, nella sede di via della Zonta 2, 
ci sarà una riunione straordinaria 
riservata ai soci per la trattazione 
dei seguenti argomenti: provvedi- 
menti governativi sull’aggiorna- 
mento dei canoni; 


| PREZIOSI E UNA PELLICCIA 


Man bassa dei ladri 
complici tuoni e tv 


Lampi, tuoni e tv hanno\ 


«coperto» l’altra sera i rumori 
dei ladri, che hanno così per- 
quisito a fondo in tutta tran- 
quillità la camera da letto di 
due anziane signore, madre e 
figlia, abitanti in scala Win- 


+ kelmann 9. È accaduto duran- 


te il temporale di lunedì sera, 
trale 21.30 ele 22.50, oraincui 
la figlia della padrona di casa, 
Anna Maria Lussi, di 60 anni, 
Volendo entrare nella.camera 
da letto si è accorta che la 
porta non si apriva con la 
consueta facilità: ha spinto 
un po eha avvertito il rumore 
di un mobile strisciare sul pa- 
vimento.. Aperto. l’uscio, ha 
visto con comprensibile sgo- 
mento che la stanza era stata 


STATO CIVILE 


NATI: Marchesi Valentina, Gar- 
rinella Daniele, Matta Elisa, Dudi- 
ne Allen, Turco Roberta, Salomo- 
ne Caterina, Kosuia Ivo, Festa 
Daniela. È 

MORTI: Costagliola di Mingo- 
villo Michele, di anni 67; Floris 
Maria ved. Gobbo, 80; Pugliese 
Fraricesco, 89; Rabacci Guido, 64; 
Danieli Maria Giuseppina, 79; Go- 
denigo Maria, 83; Milic Emilia ved. 
Bogatec, ‘75. 


messa a soqquadro. Immedia- 
tamente ha telefonato al 
«113», facendo intervenire sul 
posto una pattuglia della Vo- 
lante. } 

Gli agenti hanno accertato 
che gli ignoti ladri erano pe- 
netrati nella camera da letto 
approfittando del fatto che la 
finestra era semiaperta e che 
essa non è più alta di tre metri 
dal suolo. Arrampicatisi lun- 
go la facciata e raggiunto il 
davanzale, erano balzati al 
l'interno. 

\ Come abbiamo detto, ma- 
dre e figlia erano sedute nella 
Camera vicina e stavano guar- 
dando un programma televi- 


: sivo. In più stava infuriando il 


temporale, per cui i rumori 
dei ladri'sono stati coperti dal 
fragore dei tuoni. Per esser 
più sicuri, i malviventi aveva- 
no bloccato l’uscio con un 
comodino. Sono. poi, fuggiti 
con ‘una pelliccia e oggetti 
preziosi per un valore com- 
plesso di alcuni milioni di 
re. 


AI ACT — L'assemblea dell’Azien- 
da consorziale trasporti è convoca- 
ta per questa sera, alle 19, nella 
‘sede di, via dei Macelli, 


{ CALENDARIETTO. 


Oggi: S. Giacomo — Il sole 
sorge alle 5.41 e tramonta alle 
20.42; la luna sileva alle 2.09 e cala 
alle 18.26. 

Teri: temperatura massima gra- 
di 28,3; minima gradi 19,9; pressio- 
ne millibar 1014,5 in leggero au- 
‘mento; umidità 66 per cento; ven- 
to km:5 da Nord-Ovest Maestro; 

Maree oggi: alta alle 9.41 conem 
18 e alle 20.10 con cm 43 sopra il 


OGGI CORSE 


INIZIO ORE 20.45 


livello medio; ‘bassa alle 2,51 con 
cm 50 e alle 14.16 con cm 4 sotto, 

Normale orario di apertura del- 
le farmacie: 8,30-13 e 16-19.30. 

“ Farmacie aperte anche dalle 
13 alle 16: via Dante 7, via dell'I- 
stria 18, via Alpi Giulie 2 (Altura), 
Via S: Cilino 36.(S, Giovanni), Opi: 
cina e Muggia, viale Mazzini 1, solo 
a chiamata. 3 

Farmacie aperte anche dalle 
19.30 alle 20.30: via Dante 7, tel. 
630213; via dell’Istria 18, tel. 
795914; via Alpi Giulie 2 (Altura); 
tel. (828428; via S. Cilino 36 (S. 
Giovanni), tel. 54393; via Ginnasti- 
ca 6, tel. 795152; via Cavana 11, tel 
"734322; Opicina, tel. 213718, e Mug- 
gia (viale Mazzini 1), tel. 271124, 
solo a chiamata. 

Farmacie in servizio anche dal- 
le 20.30 alle 8.30 (notturno): via 
Ginnastica 6, via Cavana 11. Opi- 
cina e Muggia, viale Mazzini 1, solo 
‘a chiamata. 

Servizio di guardia medica: not- 
turno ore 20-8; prefestivo ore 14-20 
e festivo ore 8-20. Tel. 7761. 


continuato per giorni. Nessu- 
0 alla Sip sa quanti gettoni î 
triestinì abbiano. «tesaurizza- 
to» per vedere raddoppiato în 
poche ore îl loro «capitale». 
Ma ci sono alcuni dati certi. 
Sono.state vuotate le tre ma- 
ri-biglietterie da 10 mila get- 
toni l'una, che si trovano alla 
stazione ferroviaria, all’Ospe- 
dale maggiore: e alla Sip di 
viale XX Settembre. 

La stessa sorte hanno subi- 
to pressoché tutte le 742 getto- 
niere della Sip ehe si trovano 
nelle cabine stradali o nei lo- 
cali pubblici. ‘ 

Naturalmente non tutte le 
gettoniere erano piene al mo- 
mento degli «assalti», ne tutti 
î gettoni comprati în questi 
giorni sono stati acquistati a 
«fini speculativi». Ma da un 
facile conto si presume che.iî 
gettoni incettati «per calcolo 
e non per necessità» siano 
stati da giovedì notte diverse 
decine di migliaia, 


Dibattito 

a Miramare 
sulle armi 
nucleari 


Domani, con inizio alle 
14.30, si terrà al Centro inter- 
nazionale di fisica teorica di 
Miramare una tavola rotonda 
sul tema «La corsa alle armi 
nucleari, oggi». Vi prenderan- 
no parte un gruppo di scien- 
ziati provenienti dagli Stati 
Uniti, dall'Unione Sovietica, 
dalla Polonia e dalla Dani 
marca, coordinati dal (prof. 
Carlo Schaerf dell’Università 
di Roma, noto studioso del 
problema degli armamenti. 
L'ingresso è libero a tutti. 


«Duino estate): 
lirici greci 
domani sera 


Ritornano domani, alle 19 
precise, con ingresso libero, «I 
Lirici greci» al Castel Vecchio 
di Duino, nella traduzione di 
Salvatore Quasimodo. e inter- 
pretati da Fulvia Gasser, che 
sarà accompagnata dai movi- 
menti di Chiara Fragiacomo 
ispirantisi alle immagini del- 
l’arte vascolare greca. La re- 
gia è di Anna Gruber. È un’oc- 
casione unica per vivere un 
magico momento di classicità 
nell'ambiente. naturale della 
rocca a strapiombo sul mare. 


Il risultato è che ora i trie- 
stini che hanno veramente bi- 
sogno di telefonare «dalla 
strada» non trovano gettoni. 
Dario Zandomeni, responsa 
bile regionale della Sip per la 
telefonia pubblica, dà qual- 
che consiglio: «Intanto sì può 
telefonare da quei 281 telefoni 
pubblici, disseminati in tutta 
la città, che si possono far 
funzionare, oltre che con î 
gettoni, anche con le monete 
da ‘100 o 200 lire, poi dai 
cinque telefoni a ‘scheda in- 
stallati alla stazione ferrovia- 
tia e alla Sip di viale XX 
Settembre». 


Allo sportello per i gettoni, 
in viale XX Settembre, l’im- 
piegata non dà più di dieci 
gettoni a. persona. Proprio 
per evitare fenomeni di «te- 
saurizzazione», la Sip infatti 
continua a vendere 15 mila 
gettoni al giorno, non uno di 
più. Gettoni si possono infine 


richiedere in piazza Oberdan. 


«MATURI» 37 STUDENTI SU 39 


IL PCI FA IL BILANCIO 


«Alternativa 
futuro» 

e la ricerca 
scientifica 
a Trieste 


Perché è stata scelta Trieste 
come sede della festa naziona- 
le del Pci dedicata ai temi 
della scienza e della ricerca? 
A festival concluso, i dirigenti 
locali del partito hanno volu- 
to spiegarne il significato. Per 
Ugo Poli, segretario provin- 
ciale, «il conservatorismo e la 
spregiudicatezza dei vecchi 
gruppi dominanti locali han- 
no alimentato negli anni scor- 
si.una mentalità rivolta a 
inseguire sterili misure assi- 
stenzialistiche, mentre nel 
mondo si diffondeva la dirom- 
pente rivoluzione  tecnico- 
scientifica che è tuttora in 
corso». 

<A.Trieste quindi la realtà 
degli enti e dei centri di ricer- 
ca avanzata, che già impegna 
oltre 2 mila 500 persone può 
avere un ruolo essenziale per 
uscire dalla crisi. Ma ciò —ha 
concluso Poli — può avvenire 
solo se viene superato il relati- 
vo isolamento e se la cultura 
diffusa, a partire dall’organiz- 
zazione delle amministrazioni 
pubbliche, fa un deciso balzo 
in avanti sul piano della mo- 
dernità e della democrazia». 

Per la senatrice. Gabriella 
Gherbez i centri di ricerca 
operanti a Trieste sono co- 
stantemente frenati nel loro 
sviluppo dalla ristrettezza dei 
finanziamenti e da assurde 
pastoie burocratiche. «I par- 
lamentari del Pci — ha detto 
la senatrice Gherbez — si so- 
no assiduamente impegnati 
per ottenere il riconoscimento 
delle esigenze di sviluppo dei 
centri triestini, così come 
hanno sempre sostenuto una 
politica della ricerca che ade- 
gui gli investimenti del nostro 
Paese in questo settore al li- 
vello dei Paesi più avanzati, 
con i quali il governo dice di 
voler competere». 

«In una cultura moderna 
che si misura con le nuove 
conquiste della scienza — ha 
concluso la senatrice Gherbez 
— c’è anche una base. più 
avanzata per una, cultura di 
convivenza tra popoli e stati, 
che solo con la cooperazione 
possono realizzare quelle con- 
quiste scientifiche capaci di 
dare risposta a grandi bisogni 
irrisolti dell'umanità: dalla 
fame alle malattie, alla stessa 
riduzione della fatica del lavo- 
ro umano». È 


INSEGNANTI — All’albo del 
Provveditorato agli studi è affissa 
la circolare ministeriale relativa ai 
corsi di aggiornamento e perfezio- 
namento per insegnanti di scuola 
materna promossi da enti e asso- 
ciazioni per l’anno 1984-85. 


5 BIBLIOTECA — Peri consueti 
lavori estivi di riordino e pulizia, la 
biblioteca Civica resterà chiusa al 
pubblico l’intero mese di agosto. 


... È saldi 


su tutta la collezione 
primavera - estate 1984 


- Com. al.Com. il 12.7.84 


TRIESTE - 


boutique Bagarre. 


VIA GIULIA 25 - 


TEL. 571144 


®. coordinati borse e scarpe ® 


IM. C. P., 
[E VIA S. FRANCESCO 9-TS 


presenta 
le migliori 


| 
Moquettes 
I 

‘ui 
carte | 
da parati ; 
I 


esperienza 


ISTITUTO GENAS 


ESTETICA e PARRUCCHIERA 


(acconciatura di moda) 


FIGURINISMO e. MODELLISMO 


posti disponibili 


TRIESTE 
VIA IMBRIANI 6 


(3.0 piano) 


«TEL. 630838 
orario: 9-12- 16-19 


ultimi 


GRANDE OFFERTA | 
OLIMPIADI 84 | 


TV Color 


99 canali predispo- É 
sto per Televideo È 
a L. 849.000 

con pagamento 

fino 42 mesi. 


I | Eelleti 


+ qualità 


Cinque punteggi pieni 


all’istituto 


Sono andati a gonfie vele gli 
esami di maturità all'Istituto 
professionale per il commer- 
cio «Sandrinelli». La percen- 
tuale di «maturi» sfiora il 95 
per cento (37 su 39) e ben 
cinque. studenti hanno otte- 
nuto il massimo del punteg- 
gio, 60/60: sono Arianna Bu- 
san, Rosanna Cioni e Tiziana 
Gnoato della sezione operato- 
tì commerciali, Claudia Mara- 
spin e Erica Zorzenon della 
sezione segretari d'ammini- 
strazione, 


Sezione operatori commer- 
ciali: Elena Adam (44/60); Lo- 
redana Bembich (36); Elisa- 
betta Boschetti (39); Roberto 
Bressan (38); Arianna Busan 
(60); Rosanna Cioni (60); Na- 
dia Crevatin (36); Sandra Du- 
dine ‘(36); Giuliana Gamboz 
(42); Tiziana Gnoato (60); Da- 
niela Loredan (38); Grazia Ro- 
siello (48); Roberto Scarafile 
(44); Anna Sitara (48); Erica 
Sossa (38); Luisa Srebernich 
(45); Emanuela Tonzar (38); 
Marina Vascotto (40). 

Sezione segretari d’ammini- 
strazione: Marina Barovina 
(42); Raffaella Bullo (44); Da- 
niela Calcina (50); Marina Co- 


TEL. 733336 


IE RISPARMIO Ga) VIA F. VENEZIAN 10 - 


viaggi d’estate si 
TORINO e VAL D'AOSTA 5/8-11/8 
TANO RIVIERA LIGURE 5/8-11/8 


CU UTAT nni, 


Sandrinelli 


razza (45); Doris Depase (55); 
Cinzia Di Natale (40); Radimi- 
ro: Dragovic (44); Cristina 
Gherbaz (45); Maria Gregori 
(48); Claudia Maraspin (60); 
Aura Polcan (37); Alessandra: 
Salvagno (44); Giuliana Sa- 
mueli (36); Clara Stebel (36); 
Gabriella Sturma (36); Lorena 
Tosolin (37); Cinzia Ventura 
(45); Erica Zorzenon (60). 

Privatisti: Claudia Purin 
(46). 


OZ) 


PAGAMENTO BOLLETTE TELEFONICHE 


Ricordiamo agli abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bolletta 
relativa al 4° bimestre 1984 e che gli avvisi a 
mezzo stampa costituiscono attualmente l'u- 
nica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non abbia- _., 
no provveduto al pagamento ad effettuarlo ... 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le. &* 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 


MI NAUTICO — Nell'articolo sui 
maturi al Nautico, apparso il 21 
scorso sono stati commessi alcuni 
errori: specializzazione macchini- 
sti Guido Busetti (non Rossetti); 
costruttori Andrea Craglietto voti 
42/60 (non 52) e Fabio Lovrecich 
49/60 e non 39. 


Il DIVIETO — Per l'esecuzione di 

un'indagine geotecnica, è stata 
disposta per domani e mercoledì, 
dalle 13 alle 20, l'istituzione sul 
rialzo centrale di piazza del Peru- 
gino del divieto di sosta edi ferma- 
ta per tutti i veicoli. 


MOSTO AUTO Un nubvo 4 previsto dalle condizioni di abbonamento. N 
posto macchina riservato al mino- |. 4 NI 
rati fisici in possesso dello speciale 4, Ò 
o Si sa DO in D Ò 
largo Barriera Vecchia all'altezza SI 
deln. 11. 0/7, GIP Società Italiana per l'Esercizio Telefonico NÎÒ > 


,. per noi, è un obbligo farvi risparmiare! 


nuovi ma 


gazzini gerbini 


TRIESTE. va Rossetti 6. via Giotto 8 si 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


GIORNALE DI TRIESTE 


ARGOMENTI E PROBLEMI NELLE IETZEROREIoNTEA 
«Presto le dogane 


saranno potenziate» 


Con riferimento a quanto 
pubblicato da «Il Piccolo» in 
questi ultimi tempi sulle asse- 


| rite disfunzioni dei servizi do- 
+ ganali all’autoporto di Fer- 
î netti, ein particolare riguardo 


a quanto apparso nelle Se- 
gnalazioni dell’11 luglio sotto 
il ‘titolo «Situazione. alluci- 
nante a Fernetti», nella mia 
fQqualità di capo del Compatti- 
mento doganale di. Trieste, 
che mi attribuisce l’alta vigi- 
lanza sugli uffici doganali del- 


| la Regione Friuli-Venezia 


Giulia, ritengo doveroso e op- 
portuno, ai fini di una serena € 
imparziale informazione, for- 
nire delle precisazioni, 
Premetto che l’orario d’ob- 
bligo degli impiegati doganali 
è uguale a quello previsto per 
la generalità degli impiegati 
civili dello Stato, e va dalle 8 
alle 14 di tutti i giorni feriali; 
da lunedì a venerdì il predetto 
personale è autorizzato a 
effettuare prestazioni straor- 
dinarie pomeridiane (peraltro 
non obbligatorie) per l’esple- 
tamento dei servizi richiesti 
dagli operatori durante l’ora- 
rio d’obbligo, nei limiti massi- 
mi individuali prestabiliti an- 
nualmente per ciascuna doga- 
na con decreto ministeriale. 
Dovrebbe. essere a cono- 
scenza dell’autore della nota, 
che l'assegnazione del perso- 
nale alle singole dogane o il 
trasferimento da una all’altra 
dogana, viene disposto con 
decreto ministeriale sulla ba- 
se ovviamente di esigenze di 
servizio accertate o di certa 
previsione, e che l'assunzione 


î di nuovo personale non rien- 


DI 
li 


tra nelle facoltà del capo uffi- 
cio, ma necessita di una legge 
apposita. 

, inoltre, evidente che una 
qualsiasi variazione in au- 
mento nel traffico internazio- 
nale merci\che normalmente 
gravita su una dogana; pone 
in crisi il sistema e genera 
facili pretesti per addebitare 
ai funzionari doganali anoma- 
lie 0 disservizi ai quali essi 
sono certamente estranei. 

L'autore della segnalazione 
afferma: anche che: nell’auto- 
porto di Fernetti si opera «in 
un clima a dir poco allucinan- 
te», senza tuttavia spiegarne i 
motivi. Riferisce solo di viag- 
giatori rimasti bloccati in au- 
toporto da sabato a lunedì per 
delle semplici operazioni di 
esportazione a causa della 
scarsa sensibilità del capo 
servizio il quale non accetta 
dichiarazioni doganali dopo 
le ore 12. Lo stesso autore, 
però, non si pone il problema 
che fra delega e compimento 
di operazione occorre del tem- 
po, e che protraendo oltre un 
certo orario le deleghe, la do- 
gana potrebbe non essere in 
condizione di ultimare tutte 
le operazioni delegate, espo- 
nendosi così a censure ben 
più gravi e fondate. D'altro 
canto coloro che si presenta- 
no all’autoporto per effettua- 
Te comuni operazioni com- 
merciali di esportazione, non 
possono considerarsi semplici 
viaggiatori. 

Probabilmente nelle aspet- 
tative dell’autore della segna- 
lazione, e forse anche di altri 
operatori, si prefigura come 
dogana ideale, quella i cui 
funzionari abbiano il solo 
compito di far correre senza 
sosta ogni tipo di traffico e di 
risolvere sempre, e comunque 
favorevolmente, gli svariati 
problemi degli interessati al 
traffico internazionale. 


In realtà compito primario 
dei funzionari doganali è quel- 
lo di osservare e fare osserva- 
re leggi, regolamenti (nazio- 
nali e comunitari), e ogni altra 
disposizione la cui applicazio- 
ne è demandata alle dogane. 

Si tratta di norme riguar- 
danti vari settori (divieti eco- 
nomici e valutari, regimi tarif- 
fari, prescrizioni sanitarie e 
fitopatologiche, autorizzazio- 
ni peri trasporti internaziona- 
li, classificazione e valutazio- 
ne delle merci, trasporti in 
regime Tir e in transito comu- 
nitario, liquidazione, riscos- 
sione, ecc.) spesso di non faci- 
le interpretazione, talvolta 
persino al limite della con- 
traddizione, che diventa ar- 
duo recepire integralmente e 
soprattutto applicare corret- 
tamente e immediatamente. 
E non va poi taciuto che, ove 
si accerti successivamente l’i- 
nosservanza di una qualsiasi 
delle richiamate norme, i fun- 
zionari doganali sono chiama- 
ti puntualmente a risponder- 
ne, senza alcuna attenuante, 
mentre, per converso, i risul- 
tati positivi della loro silen- 
ziosa azione spesso si tradu- 
cono in meriti altrui. 


©Ora non v'è dubbio che gli 
uffici doganali dell’autoporto 
di Fernetti sono ‘costretti a 
operare in una. situazione 
obiettivamente difficile per la 
diversificata varietà, natura e 
provenienza delle merci che vi 
affluiscono (Paesi dell’Est eu- 
ropeo e Medio Oriente); l’ab- 
norme lievitazione delle ope- 
razioni negli ultimi anni.(al 
quale incremento non ha po- 
tuto far seguito un adeguato 
aumento di personale); la pre- 


valenza di alcuni problemi 10-" 


gistici (quale, ad esempio, la 
‘mancanza in loco dell’ufficio 
sanitario di confine); l’intensi- 
ficarsi delle tentate violazioni 
in materia doganale (delle 
quali «Il Piccolo» ha dato am- 
pie notizie). Situazione non 
certamente paragonabile a 
quella di Gorizia dove le at- 
trezzature dell’autoporto so- 
no più razionali; la carenza 
del personale è meno inciden- 


ite e dove, comunque, non ri- 


sultano, sussistere difformità 
nell’applicazione delle dispo- 
sizioni in vigore, 

D'altra parte, l'adozione di 
provvedimenti di trasferimen- 
to di personale dalla dogana 
di Trieste a quella di Fernetti, 
appare di dubbia efficacia: fi- 
nirebbe per nuocere sicura- 
mente all'economia portuale 
della città, senza arrecare 


: Il capo del Compartimento di Trieste analizza la situazione 


apprezzabili giovamenti ‘al- 
l’autoporto di Fernetti. 

Posso, tuttavia, assicurare î 
settori interessati che la cen- 
trale Amministrazione è stata 
e viene continuamente infor- 
mata sulla carenza di perso- 
nale che si registra negli uffici 
doganali della regione, e in 
particolare in quelli della zo- 
na di Trieste. 


A tal proposito mi sono sta- 
te fornite ampie assicurazioni 
che un congruo numero di 
funzionari di nuova nomina, 
da assumere in base alla re- 
centissima legge 13.7.1984 n. 
302, sarà assegnato a dogane 
di questo compartimento, pri- 
vilegiando in particolare quel- 
le della zona di Trieste. 
Comm. dott. Enzo Morsellino, 
capo Compartimento dogana- 
le di Trieste. 


| SEGNALAZIONI 


Malati in lotta con la burocrazia 


Colpito da lombaggine, mi 
sono rivolto al medico generi- 
co dell’Usl il quale mi ha pre- 
scritto una visita specialistica 
in un istituto fisioterapico, di- 
cendomi di passare prima alla 
Saub per ottenere la necessa- 
Tia autorizzazione. 


La mattina seguente alla 
‘Saub, dopo una fila di mezz’o- 
ta, un’impiegata piuttosto 
svagatamente e chiacchieran- 
do con le colleghe, ha dato 
un'occhiata alla prescrizione 
e ha apposto su questa il se-- 
guente timbro: «si autorizza 
limitatamente alle prestazio- 
ni previste dalla convenzione 
vigente», con data e firma. 


All’istituto fisioterapico mi 
è stato detto che data la mas- 
sa di prenotazioni prima di un 
‘mese non avrei potuto essere 
sottoposto ad. alcuna cura. 
Nel frattempo, però, quella 
prescrizione medica non sarà 
più utile in quanto la sua 
validità scade dopo 15 giorni. 
(Al momento sono ricorso ad 
un fisioterapista privato). 

Alcuni giorni prima dell’ap- 
puntamento fissatomi dal 
predetto istituto, sono ritor+ 


nato dal mio medico che mi 
ha ripetuto la precedente pre- 
scrizione. Sono ripassato alla 
Saub: fila, impiegata, timbro, 
data e firma. 


All’istituto, nel giorno sta- 
bilito, mi ha visitato un medi- 
co specialista il quale ha rite- 
nuto necessarie alcune radio- 
grafie prima di assegnarmi la 
terapia e in tal senso mi ha 
rilasciato un’altra prescrizio- 
ne dicendomi ‘di passare alla 
Saub per l'autorizzazione. 


Il giorno dopo sono ritorna- 
to alla Saub: solita fila, solita 
impiegata, solito timbro, data 
e firma. 

All’istituto mi hanno fatto 
le radiografie e ho pagato il 
ticket. Dopo due giorni mi è 
stato prescritto un ciclo di 
terapia fisica, ma prima sono 
dovuto ripassare ancora una 
volta alla Saub per l’autoriz- 
zazione: così, il giorno succes- 
sivo, solita fila, solita impie- 


Si raccomanda di scrivere let- 
tere brevi. Per motivi di spazio 


la redazione si riserva di rias- 
sumere quelle troppo lunghe. 


«Marescialli, pilastri della Polizia italiana» 


L'intervento di Paolo La 
Torre apparso su «Il Piccolo» 
del 22 luglio in riferimento ad 
‘una precedente segnalazione 
del maresciallo Alfredo Can- 
nataro, segretario regionale 
del Sindacato autonomo di 
polizia, merita non poche pre- 
cisazioni. 

Innanzitutto chi era e chi è 
Paolo La Torre? Al momento 
è sconosciuto al cittadino ed 
anche alla Polizia di Stato. 


Con il suo; intervento ha 
evidenziato la sua completa 
ignoranza di leggi e regola- 
menti che disciplinavano il 
disciolto Corpo delle guardie 
di P.S. Si è sforzato, attraver- 
so la stampa, di far conoscere 
al cittadino la figura dell’ex 
maresciallo di P.S. stravol- 
gendo totalmente i compiti 
da sempre. espletati lodevol- 
mente da migliaia di valenti 
sottufficiali (al momento inso- 
stituibili), per la loro esperien- 
za e professionalità acquisita 
negli anni e'ritonosciuta dal- 
l'autorità giudiziaria nonché 
dai superiori. 

A circa quattro anni dal- 
l'approvazione della legge di 
riforma della Polizia, dopo 
l'intervento di questo fanto- 
matico La Torre, è assoluta- 
mente doveroso armarsi di co- 
raggio e dire la verità al citta- 
dino ed'anche agli sprovvedu- 
ti come La Torre sulla Polizia. 


L'autore della segnalazione, 
se con il suo intervento si 
riferiva alla figura dell’ispet- 
tore, iniettata nei ruoli inter- 
medi, ovvero al ‘posto delle 
quattro classi di marescialli è 
bene precisare, a proposito, 
che tale posto era degnamen- 


Lettera firmata con falso nome 


Domenica scorsa abbiamo pubblicato, sotto il titolo «In 
Polizia ci vuole professionalità», una lettera polemica nei 
confronti del maresciallo Alfredo Canattaro, segretario del 
Sindacato autonomo di polizia. Del maresciallo Canattaro 
avevamo in precedenza anche ospitato un intervento. La 
lettera era firmata Paolo La Torre, Questura di Trieste. 

Siamo venuti a sapere successivamente che il signor Paolo 
La Torre în realtà non esiste. Dietro un nome inventato si è 
dunque nascosta la vigliaccheria di un anonimo. Decade 
automaticamente di conseguenza la validità delle argomenta- 
zioni portate avanti dal sedicente Paolo La Torre. Dello 
spiacevole incidente ci scusiamo con i lettori e con î diretti 


interessati. 


te occupato dai ‘marescialli 
che avevano dimostrato la lo- 
ro altissima professionalità. 
Molte di quelle guardie, così 
saccentemente citate dal La 
Torre, poi vicebrigadieri, han- 
no superato continui e difficili 
esami prima di diventare ma- 
rescialli di terza classe. E poi, 
con responsabilità di coman- 
do; ‘note caratteristiche che 
riflettevano l’attività svolta, e 
altri esami, dopo anni ed anni, 
sono diventate marescialli di 
prima classe; Infine dopo altri 
anni di encomiabile servizio, 
finalmente hanno raggiunto 
l'apice della carriera con la 
qualifica di scelto. 


Pertanto questi gradi non si 
raccoglievano, caro signor La 
Torre o chiunque sia, all’an- 
golo della strada, ma rappre- 
sentavano la sintesi di note- 
voli capacità professionali e 
dell’altissimo senso del dove- 
re dimostrato da questi sot- 
tufficiali, da sempre il pilastro 
della Polizia italiana. 


Il cittadino sa che il poli- 
ziotto non si improvvisa dalla 
sera alla mattina, ma lo si 
forma con anni di sacrifici e di 
esperienza che rappresentano 
la professionalità del mare- 
sciallo; l’inserimento nel ruo- 
lo degli ispettori, sia pure in 
un ruolo separato e limitato, 
oltre a non danneggiare nes- 
suno, sarebbe un giusto rico- 
noscimento a uomini che han- 
no dedicato la loro vita al 
servizio dei cittadini e dello 
Stato, dimostrando, nei fatti, 
questa tanto sbandierata pro- 
fessionalità. Gennaro Cala- 
‘bria, del Comitato difesa sot- 
tufficiali del disciolto Corpo 
delle guardie di P.S. 


Siamo gli allievi del nono 
corso di istruzione per agenti 
ausiliari della Polizia di Stato 
della Scuola di Trieste, dove il 
‘maresciallo Alfredo Cannata- 
ro esercita la sua attività pro- 
fessionale e siamo rimasti al- 
quanto perplessi nel leggere 
sul «Piccolo» di domenica 22 


luglio la lettera firmata da 
Paolo La Torre dal titolo: «In 
Polizia ci vuole professionali- 
tà», nella quale si cita il mare- 
sciallo Cannataro e si lascia 
intendere che lo stesso sia 
privo di tale esperienza e ca- 
pacità professionale. 


Forse l’autore di questa let- 
tera ignora o vuole apposita- 
mente ignorare che il mare- 
sciallo Cannataro da anni 
svolge la. sua attività nelle 
Compagnie degli agenti ausi- 
liari in qualità di comandante 
di plotone e che ha insegnato 
ed istruito in maniera esem- 
plare gli allievi sulle materie 
professionali quali sono le leg- 
gi di pubblica sicurezza, il di- 
ritto penale, la procedura pe- 
nale, le tecniche dei servizi di 
‘polizia, ecc. 


Attualmente il maresciallo 
Cannataro è nostro insegnan- 
te el possiamo affermare che 
l'altissimo senso civile ed 
umano che anima questo sot- 
tufficiale, nonché la sua ecce- 
zionale preparazione tecnico- 
professionale, sono al di fuori 
di qualsiasi possibile dubbio. 
Cogliamo l’occasione per 
esprimere al maresciallo Can- 
nataro la nostra più totale 
solidarietà. Seguono 94 firme. 


«Grazie maresciallo!» 

Desidero ringraziare il ma- 
resciallo maggiore dei carabi- 
nieri Santo Antona, della sta- 
zione di Miramare, per la ca- 
pacità professionale dimo- 
strata in occasione di un odio- 
so borseggio di cui sono rima- 
sto vittima sabato 14 luglio in 
uno stabilimento balneare. 
Prof. Arrigo Polacco. 


gata, solito timbro con data e 
firma, 


Finalmente ho potuto ini- 
ziare la cura. Tutto questo si 
Verifica, ovviamente, per tutti 
i casi in cui necessitano pre- 
stazioni mediche specialisti- 
che. Ogni commento sarebbe 
superfluo! La gente che si sot- 
topone a tale avvilente e defa- 
tigante iter procedurale è, 
generalmente, gente ammala. 
ta; non ha voglia di protesta- 
Te, sopporta tutto con rasse- 
gnazione, spesso è convinta di 
ottenere un favore da parte 
del Servizio sanitario nazio- 
nale e magari ringrazia l’im- 
piegata che gli elargisce quel 
‘timbro che apre tutte le porte. 

Forse i reggenti dell’Usl con 
un po’ di buona volontà, 
potrebbero rendere il tutto 
‘meno gravoso. Quel famigera- 
to timbro, salvo forse rare ec- 
cezioni, non potrebbe essere 
eliminato? Se il medico cu- 
Tante disponesse di un elenco 
di tutti gli specialisti, istituti, 
laboratori convenzionati, con 
le prestazioni ad ognuno di 
essi consentite ‘e, su scelta 
dell’assistito, ne annotasse il 
nome sulla ricetta o se, più 
semplicemente, dicesse di leg- 
gere detto elenco, magari af- 
fisso in anticamera, con l’av- 
vertenza di scegliere tra i no- 
mi ivi indicati a scanso di 
perdere l’assistenza, è da rite- 
nere che molte strade, file, 
sofferenze, tempo e denaro 
per gli assistiti potrebbero es- 
sere eliminati. 

Anche i 15 giorni di validità 
della prescrizione medica, 
quale senso hanno? 

Perché, poi, 15 e non, ad 
esempio, 10 e 20.0 60 o, addi- 
rittura nessun limite? 

Forse l’Usl avrà le sue buo- 
ne ragioni per mantenere le 
cose allo stato naturale, ma 
credo che sarebbe diritto de- 
gli assistiti conoscerle. Lette- 
ra. firmata. 


Consigli rionali 


Valmaura/Borgo San Ser- 
gio — Il consiglio si riunirà 
stasera, alle 19.30, nel Centro 
civico di Strada Vecchia del- 
l’Istria 43. All'ordine del gior- 
no, tra l’altro, le dimissioni e 
la surroga del consigliere Si- 
rotti, le osservazioni sul fun- 
zionamento dei mercati setti- 
manali a San. Vito e Chiadino/ 
‘Rozzol.e la presa d’atto della 
risposta dell’amministrazione 
comunale sulla concessione 
in uso del ricreatorio «Ric- 
ceri». 


Computer-Art Dinamica 


Questo pomeriggio, alle 17, al 
Centro di calcolo dell'Università di 
Trieste (via Del Ronco 11) il prof. 
Edward Zajec; docente al Diparti- 
mento di «Art Media Studies» del- 
la Syracuse University (N.Y. Sta- 
te), presenterà (in italiano) le sue 
realizzazioni più recenti nelcampo 
della «Computer-Art Dinamica 


ORE DELLA CITTA’ ||| Elargizioni dei lettori 


(Digital Video). 


Lega antivivisezione 
‘Sabato, dalle 9 ‘alle 21, in Piazza 
della Borsa, la sezione triestina 

della Lega antivivisezionista (Le.A.l.) 

terrà una mostra fotografica sul tema 
della vivisezione e proseguirà la rac- 
colta di firme per consentire l’accesso 

‘ai piccoli animali sui mezzi di traspor- 

to pubblici e per la revoca dell’ordi- 

nanza che vieta l’accesso ai cani nei 
pubblici esercizi. 


Telefono amico 766666-7 


Un invito continuo a chiamare. 


Tommasini sport boutique 


Uomo, donna, bambino, vendita 

promozionale con sconti del 20, 
30, 40%. Via Mazzini 37, 39. Com. al 
Com. il 10.7.84. 


4909900000 
modabella abbigliamento 


neonato bambino 


uomo"donna 
dalla fabbrica al consumatore 
via Ponchielli, 1 - Tel. 68750 


Alcolisti in trattamento 
Coloro'che sono afflitti da probie- 
mi a causa dell’alcol possono ri- 

volgersi per un aiuto alla sede di via 


|, Battisti 9 dell’Associazione alcolisti 


in trattamento, che è aperta dalle 16 
‘alle 20 dei giorni feriali, sabato esclu- 
so, 0 telefonando al 766665. 


Mode Isabelle 
via Paduina 6/1. Continua la.ven- 
dita promozionale con sconti dal 
10 al 50%. Com. al Com. il 26/6/84. 


Jeunesse-Jeunesse 


Saldi al 50% via San Francesco 
18. Com eff. 


Boutique Mode Bianca 


Corso Italia 17, comunica alla 

gentile clientela che ha iniziato 
‘una vendita di saldi da martedì 24/7 
al 20/8. Com. al Com. il 17/7/84. 


Loretta taglie forti 
Saldi fino al 50% via Cicerone 10, 
via Lazzaretto Vecchio 19. Com. 
al Com. 11/7/84. 


In memoria di Elda Faraone (25- 
7) dai figli Rossana e Riccardo 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria del cav. Giacomo 
Bacigalupo per l’onomastico (25-7) 
dalla moglie Rosina 10.000 pro As- 
soc. granatieri Carlo Stuparich. 

In memoria di Amalia Sirotti nel 
V ann. (25-7) dai fratelli Ruggero e 
‘Aurelia 20.000 pro Parrocchia S. 
Vincenzo de’ Paoli. 

In memoria di Nino Deboni nel 
II anniversario (25-7) da Consuelo 
15.000 pro Assoc. amici del cuore, 

In memoria della sorella Giulia- 
na Risegari nel 39.0 ann. (21-7) da 
Laura e Luisa 20.000 pro Istituto 
ciechi Rittmeyer. 

In memoria dell’ing. Mario Bido- 
li nel III anniversario (24-7) da 
‘moglie, figlio e nuora 50.000 pro 
Centro mastectomizzate. 

In memoria di Eugenio Richter 
nel VI anniversario dalla moglie 
Licia Erslan Richter 30.000 pro 
Rifugio animali Astad. 

In memoria di Ucci Trost ved. 
‘Buttiro dal Consiglio direttivo del- 
la Pro Senectute 80.000 pro Pro 
Senectute. 


Lo specchio dei prezzi 


MERCATO ORTOFRUTTICOLO ALL'INGROSSO (*) 


ORTAGGI: 


BIETOLE DA TAGLIO (BLEDE) 
CAROTE 
CAVOLFIORI 
CETRIOLI 
CIPOLLE 
FAGIOLINI 
LATTUGA 
PATATE 
PEPERONI 
POMODORI 
RADICCHIO 
SEDANO VERDE 
SPINACI 
ZUCCHINE 


FRUTTA: 


ALBICOCCHE 
ANGURIE 
BANANE 
CILIEGIE 
MELE 

PERE 
PESCHE 
SUSINE 


MINIMO MASSIMO 


300, (500) 800 (1000) 
50) mo 
O) A) 
400 (800) 800 (1800) 
350 (800) 600. (1200) 
1200 (1500) ‘2000 (4500) 
800 (800) 1400 (4000) 
250 ©) 550) 
650); 1800) 
(500) 1800 (2000) 
(1000) 2500 (4000) 
(800) 1000 (1500) 
o) — 
(400) © 1000. (800) 


(800) 2500 (1500) 
i 4000 (2) 
(3) 2150 fa) 
(ol 2500 (I 
(>) 1600. .(— 
(3) 2000 (2) 
(DI 2000 (3) 
(Ce) 1800 (4) 


In memoria di Guerrino Ghersi- 
hi dalle sorelle Lucia, Bianca, 
Giorgina e dai nipoti Rongoni, 
Gambardella e Giorgini 150.000, 
dalla famiglia Ghersinich 10.000, 
dalle famiglie Berquier-Vidali 
60.000, dalle famiglie Radivo- 
Visintini 40.000, da Paola Ko- 
smazh 10.000, da Matschnig- 
‘Radivo 40.000, da Bruno e Liliana 
Cester, Liliana e Mario Fabiani 
40.000, da Dante e Clelia Trevisini, 
Riccardo e Silva Calzi, Maria e 
Bruno Bonivento 60.000 pro Assoc. 
genitori malati emopatici neopla- 
stici del F.V.G.; da R.C.S. 50.000, 
da Licia Franceschini 50.000 pro 
Assoc. donatori di sangue; dai con- 
domini dello stabile n. 29 di via 
Angelo Emo 50.000 pro Assoc. 
Amici del cuore. Ù 

In memoria di Roma Maionica 
dalla figlia Aquilia Carlovatti 
100.000 pro Istituto triestino inter- 
venti sociali, 100.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 100.000 pro Isti- 
tuto ciechi Rittmeyer. 

In memoria dell'ing. Mario Bido- 
li da Enzo e Lidia Loy 50.000 pro 
Oratorio salesiano Don Bosco. 


MERCATO ITTICO ALL'INGROSSO (**) 


PESCI: 


BRANZINI 
CEFALI 
GUATI GIALLI 
MOLI 
MORMORE 
ORATE 
PASSERE 
PALOMBI (ASIA’, CAN) 
RIBONI 
ROSPO (CODE) 
SARDELLE 
SARDONI 
SGOMBRI 
TONNI 

TROTE 


CROSTACEI E MOLLUSCHI 


ASTICI 
CALAMARI 
CANOCE 
CAPELUNGHE 
CAPEROZZOLI 
MITILI (PEOCI) 
SCAMPI (CODE) 
SEPPIE 


20000 


MINIMO MASSIMO 


(36800) 26000 (36800) 
1000 cc) 2860 (©) 
- (>) _ (>) 
1600 ) 6000 ) 
A) i) 
O) () 
() Sì 
5) (Dì 
(©) ©) 
(12800) (12800) 
(1980) (2400) 
(1000) (3600) 
(1980) (7800) 
(10800) (11800) 
(4800) (4980) 


TERI SO) 
8500 (17800) 13500. (17800) 
4000. | (12800) 9000. (12800) 
— (14000) — (14000) 
1500 (2000) 1500 (3000) 
_ (2400) _ (2400) 


In memoria di Salvatore Famà 
dalla cognata Maria Dorigo ved. 
Famà 100.000 pro Chiesa Beata 
Vergine delle Grazie; da Emma 
Milinco 30.000, dalla fam. Manzoni 
30.000 pro Pro Senectute. 

In memoria di Giorgio Garbin 
da Anna e Claudia Valli 20.000 pro 
Chiesa Madonna del Mare. 

In memoria di Lino Kolaric e 
genitori dalla moglie 30.000 pro 
Centro regionale riabilitazione 
mastectomizzate. 

In memoria di Guerrino Lugnani 
da Fabio Raimondi 25.000 pro Pro 
Senectute. 

In memoria di Pietro Mestroni 
dall’ufficio II P.T. 25.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

In memoria della mamma di 
Nella Bison dal direttivo della Fi- 
dapa 20.000, da Gabriella Smoqui- 
na 20.000 pro Pro Senectute. 

In memoria dell’ing. Giusto Mu- 
ratti dal dott. Mario Adelman Del- 
la Nave 20.000 pro Lega Nazionale. 

In memoria di Fioretta Siberna 
da Duilio e Cati Battaglia 20.000 
pro Associazione italiana per la 
ricerca sul cancro (Milano). 

In memoria di Vincenzo Tatarel- 
la dalla famiglia Giaquinto 15.000 
pro Centro tumori Lovenati. 

In memoria di Vittorio Zennaro 
da Mariuccia e Silvano. Calici 
10.000 pro Centro tumori Lovenati. 

Da parte di N. N. 20.000 pro 
Scout d'Europa (Parrocchia S. Ca- 
terina). 

Da parte di N. N, 100.000 pro Ist. 
inf. Burlo Garofolo. 

In memoria di Fioretta Siberna 
da Simoni, Alberti, Bossi, Tome, 
Pirone 50.000 prm Centro tumori 
Lovenati. 

In memoria di Pia Borghi da 
Anita Affatati 10.000 pro Villaggio 
del Fanciullo; da Gigliola e Massi- 
mo Affatati e figlia 50.000, da Bian- 
‘ca Pacini e figlie 50.000 pro Uildm. 


L'elargizione di Lire 20.000 pro 
Centro tumori Lovenati fatta da 
Nella e Bruno Padovani e apparsa 
in data 21 luglio u.s. deve intender-, 
si eseguita in memoria di Fioretta 
Siberna. 


Mostre d’arte | 


Galleria Rossoni 


espone 
GIUSEPPE RICCI 


(O) >) 
5000... (6800) 6500 (8800) 


(*) Listino prezzi del 24.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi dei prodotti di provenienza locale. - I prezzi al netto di tara (15-20%) si 
intendono per chilogrammo - (**) Listino prezzi all’ingrosso del 23.7.1984 - Le cifre tra parentesi si riferiscono ai prezzi al dettaglio praticati alla 
Pescheria centrale il 24.7.1984 - I prezzi si intendono al chilogrammo. 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA PELLE E VENEREE 
Orario, 12-15 
e serale per appuntamento 
VIA TORREBIANCA 43 - TEL. 61740 
(angolo via G. Carducci) - Trieste 


.. per le calli di Muggia 


a cura della SPE 


P. lo stile nei vostri capelli, 
Un servizio accurato su ap- 
puntamento. Lunedì chiuso. 


Acconciature 


arden 
cShi do 


... @ voi 


date del tu alla natura? 


via Flavia di Stramare 133 (Noghere) - Tel. 231985 


Et. per la zona di 
Muggia di marche prestigio- 
se: Max Mara, Albinea, Rodri- 
go, Ragno, Vagabond, Lebole, 
Jeans Pooh e Spitfire. Costu- 
mi da bagno Parah. 


DISCUI 


ON 


PAM 


Sa straordinaria dal 
10 al 50% sui capi delle miglio- 
ri marche: Joelle, Perla, Mali- 
zia, Anna Club, Marvel, Faber, 
Francine. Com. al Com. eff. 
2-7-84. 


Casa 


della La na 


VIA ROMA 2 


Aa, negozi, bar, su- 
permercati, celle frigorifere di 
tutte le dimensioni. Studio di 
‘progettazione. 


ciancacolori... 
le belle paretiin carta 


AO 


VIA VERDI 8 - TEL. 271365 


Mosu DA GIARDINO: 
Mi FOPPA PEDRETTI, ROVERA'RE- 
SINE, REGUITTI. 

M PIANTE: nella serra una stu- 
penda varietà di piante da arredo e 
fiorite. 

Mi VASI IN CEMENTO: di ogni 
forma e dimensione. 

Bi MACCHINE DA GIARDINO: ra- 
saerba, tagliasiepi, ecc. 

M PIANTE D'ARREDO, fiorite e 
piantine di ortaggi di produzione 
‘propria. 


CONFEZIONI FANY 


di Stefania Millo 


34147 AQUILINIA (TS) 
Via Flavia di Stramare 107 


VIA DANTE 3 
sUTEL: 275151 


di RINO CREVATIN 
Sede: Strada prov. Farnei 46 


Uffici e Deposito: 


Via Caduti sul Lavoro 5 
Tel. 231684 - 231711 


Piazzale Foschiatti 4/D - Tel. 274184 


e a Muggia 


Tel. 231118 


De Import, nastri, porta 
cassette, walkman, magliette, 
autoadesivi, toppe. 


MUGGIA (TRIESTE) 
P.le FOSCHIATTI 4/A: 
CAPOLINEA BUS 20 
TEL. 040/274350 


eda ufficiale per 
la zona di Muggia di filati: 
BBB, Phildar, Cigno Nero, La- 
ne Fiorentine, Cotoni Sesia. 


Gi. Max Mayer. 
Colori, carta da. parati, mo- 
quettes, pavimenti, vinilici, 


tappezzeria in stoffa, articoli 
. perla decorazione e belle arti. 


siamo in via Roma 26 


«Fino alla soglia di casa tua»: così 
la Cassa di Risparmio di Trieste definisce la propria 
presenza capillare non solo nel tessuto urbano, ma 
anche nelle località vicine a Trieste. A° Muggia 

la CRT opera nella filiale di via Roma 26, dando il 


proprio ‘contributo di efficienza e modernità. 


CASSA DI RISPARMIO 


DI TRIESTE 


e 


Serra 


Ma riA GRA: 


FECE TITZICISERAL ISIDE DTA 


IL PICCOLO Pag..7 


CASSA DI RISPARMIO. f 
DI TRIESTE 


È 
* 
È 
+ 
Xi 
* 
+ 


gue 


FEWER TETTI) 


Pie: O RETTA 


CIRCOLO I — Scuola «N. 
Sauro»: classe I A (inse- 
gnante Serena Paolin); I.B 
(Maria Cervia); II A (Mar- 
gherita Canale); II B (Gio- 
vanna Signorile); III B 
(Maria Cristina Albanese 


Greco). Scuola «F. Vene-: 


zian»: I (Marisa Giraldi); Il 
(Elena Borgini); III (Anna 
Maria Bradassi);,IV A (Ne- 
rio Maicus); IV B (Gisella 
Vidali); VA (Donatella 
Cauter). Gruppo di lavoro: 
Scuola «N. Sauro»: III A- 
III C (Marco Bortoli, Silvio 
Marini). 


CIRCOLO II — Scuola «E. 
Morpurgo»: I A (I. Coma- 
; niciu, M.G. Monego); I B 
(I. Comaniciu, E. Aprea); 
II A (B. Vanderbecken); II 


B (P. Medizza); III B (I. 
Conîaniciu, S. Ricci); III A.» 


(I.Comaniciu, M.L. Crosa- 
ra); IV C (N. Cerruti); II B 
(F. Sulig); III B (F. Sulig); 
I A (M.G. Lucchini, E. 
Inwinkl); I B (E. Aprea). 
Scuola «E. De Amicis»: IB 
(P. de Rinaldini); IV B (E. 
Paglia); III B (R. Manza- 
ra); I A (G. Grandis). 
Gruppi di lavoro: Scuole 
«E. Morpurgo»-«E. De 
Amicis»: IV B-IV C-V A-V 
B (L. Carrabino, E. Paglia, 
S. Foti, L. De Santis, E. 
Drosolini). Scuola «E. De 
Amicis»: VC, VB, IVB 
(F.. Carnecca, A. Farolfi, 
M. Comandini); 


CIRCOLO II — Scuola 
«Fornis»: IMI C (Patrizia 
Biasini). Scuola «F. Car- 
niel»: II A (Maria Mastrac- 
chio); IH B (Claudia De 
Jacovo); IH C (M. Alda 
Fattori); III A (Rosario 
Formica); III B (Flora Co- 
senza); III C (Renza Valen- 


tinis); IV A (Diana Forna-. 


sier); IV.B (Eva Schalau- 
dek); IV € (Caterina Spar- 
tano). 


CIRCOLO IV — Scuola 
«U. Gaspardis»: V B (Giu- 
seppe Cassano); IV C (Sara 
Gobbo); IV E (Maria Lui- 
gia Pacco); V C (Norina 


g 


Weiss); IVA (Lucia Bru- 
schi), Gruppi di lavoro: III 


-B-III E (Franca Garbin); 


gruppo di drammatizzazio- 
ne (Maria Bandera); grup- 
po di fotografia (Gianluigi 
Marzari); gruppo di biblio- 
teca (Ruocco)... 


CIRCOLO V — Scuola «F. 
Dardi»: IV F (Ezio Marzi). 


CIRCOLO VI — Scuola el. 
di Villa Opicina: III (Avo- 
ni, Anniballe); IV A (Co- 
lotti); IV 'B (Bet). Scuola 
el. di Villa Carsia: II (De- 
ste); IV (Cassutti); V A 
(Martinolli); V B (Soligno, 
Germani). Scuola el. di 
Banne: I (Giorgolo, Rega); 
II (Kreft, Cedi); IMI (Cata- 
nia, Centis); V (Stander, 
Zanin). Scuola el. di Baso- 
vizza «Sillani»: pluriclasse 
(De Crema). Gruppi di la- 
voro: Scuola el. di Villa 
Opicina: I-II (Bonatti, An- 
niballe, Pauli, Nardini); V 
A-V B.(Craglietto). Scuola 
el. di Villa Carsia: I A-IB 
(Di Staso, Radakovich); III 


 A-III B (Fadda, Chelleri). 


Scuola el. ‘di Banne: IV 
A-IV B (Visini, Martinico, 
Amuleti). n 


CIRCOLO VII — Scuola 
«Duca d'Aosta»: III C (Li- 
dia Amoroso); V A (Ro- 
berta Cremon); V.B (Marta 
Rigotti); V D (M. Anto- 
nietta Fiordigigli). Gruppi 
di lavoro: I A-I B-I C (M. 
Rosalba Rudella, Jael Kop- 
ciowski, Livia Cappella, 
Giovanni Mannino, Vojka 
Pintar); II A-II B (Claudia 
Aiello, Bruno De Giovan- 
ni, Gianna Giraldi, Lucio 
Nuzzi); Il C-Il D (Fulvia 


‘Zucchi, Daniela Rotta); III 


A-IIl B (Lucia Pizzarello, 
Mirella Giacca). — 


CIRCOLO VIII — Scuola 
«D. Lovisato»: ID (M. 
Grazia Barburiri); I E (Edi 
Mazzarri ved, Colombo); I 
F (Mila Vassilich);, V E 
(Licia Guerin); V G (Mirel- 
la Menegutti Bascelli). 
Scuola «S. Giusto»: III A 
(Franca Kiren, Marisa Nor- 
bedo); IV A (Graziella 
Canciani, Marisa. Norbe- 
do); V B (Annabella Coin; 
Marisa Norbedo); V A 
(Giuseppina Fulco, Marisa 


Norbedo); V € (Eva Caro- 
la, Marisa Norbedo). 
Gruppi di lavoro: Scuola 
«D. Lovisato»: III E-III F 
(Oriana Monteduro, Edda 
Cominotto).. Scuola «S. 
Giusto»: I A-I B (Annama- 
ria Ramigni, Cinzia Vi- 
saggio). 


CIRCOLO IX —. Scuola 
«S. Laghi»: IV B (Claudio 
Redivo); III B (Anna Pe- 
tretich); IVA (Manuela 
Cappelli); VB (Antonia 
Ferrigno). Scuola «R. Ti- 
meus»: III A (Fulvia Mo- 
scolin); III B (Elena Eso- 
pi); IV A (M. Gabriella 
Raffa); I B (Giuliana Mo- 


senich); IV C (Tiziana ‘ 


Orelli); V A.(Onorina Mer- 
luzzi); V B (Evy Favretto). 
Scuola «S. Slataper»: II A 
(Andreina Ravalico); Il B 
(Nadja Vrabiz); II C (Lau- 
ta Masè); INI A (Grazia 
Silvestre); III B (Giuliano 
Pavan); III € (Antonio Ro- 
driguez); III D (Irvina 
Giassi); VC (Adelaide Ca- 
rafoli). Gruppi, di lavoro: 
Scuole «S. Slataper»-«R. 
Timeus»-«S. Laghi»: I A-I 
B-I C-I A-T A-IV: A-IV 
B-IV C-IV D-V A-V B-V 
D-V'E-II A-II B-V CI B-II 


‘ A-IT B-VA (Denise Bonet-. 


ti, Nicoletta Illiasch, Nives 
Atzori, Ornella Giraldi, Ti- 
ziana Ticini, Maria Felluga, 
Renata Corai, Maria An- 
novi, Giovanni Masè, 
Antonia D’Aguì, Chiara 
Marassi, Adelaide Elefan- 
te, Adriana Del Console, 
Scocchi, Ursini, Malusà, 
Nordio, ‘Ferruzzi, Taucer, 
Cividin). 
CIRCOLO X — Scuola «D. 
Chiesa»; II C (Zidarich, 
Mitri); ILD (Svigelj). Scuo- 


la «De Marchi»: IT A (Cu- 


tazzo); III. D (Mestre); IV. 


B (Smrekar). Gruppi di la- 
voro: Scuola '«D, Chiesa»: 
TIT C-IV € (Conte, Diviac- 
co); V D-V E (Simonini, 
Vivoda). Scuola «De Mar- 
chi»: III B-III E (Farina, 
Damiani). 


CIRCOLO XI —. Scuola 
«D. Rossetti»: I C (Pie- 
monte); II C (Laudani); II 
D (Bologna); II E (Raspao- 
lo). Scuola el. di Valmaura: 
Gruppo di lavoro: I-I-III- 
IV-V (Bergamo, Busdon, 
Hauser, Griselli, Razza). 


CIRCOLO: XII — Scuola 
«F.lli Visintini»: II C (L. 
Guidolin); III € (B. Vitali); 
TIT A (M. Zanini); IV A (S. 
Renzi); classe di sostegno 
(L. Papucia). Scuola el. di 
Domio: I (G. Marotta, N. 
Schiozzi, I. Crechici); II 
(B. Bracco, N. Bosich, I. 
Crechici); III (A. Bergama- 
sco, N. Schiozzi, I. Crechi- 
ci); IV (F. Maffettone, N. 
Schiozzi); V (F. Ferlan, N. 
Schiozzi): Scuola el. di S. 
Dorligo: V (A. Pittaro). 
Scuola el. di Bagnoli: IV 
(Nobile, Zecchin). Gruppi 
di lavoro: Scuola «F.lli Vi- 
sintini»: 3 prime (Pasquali- 
ni, Luis, Bossi). Scuola el. 
di S. Giuseppe: I-V (Catta- 
rinussi). Scuola el. di Ba- 
gnoli; I-II (Urizzi,, Micheli- 
ni); IM-IV (Ambrosi). 


CIRCOLO XHI — Scuola 
«G. Foschiatti»: Gruppi di 
lavoro; II A-II B-II C-HI 
A-II B-III C-IMI D (Emi: 
liana Cavaliere); II A-Il 
B-II C (Carla Borghelli). 
Scuola el. di Poggi S. An- 
na: Gruppo di lavoro: I-II- 


{III-IV (Emiliana Cava- 


liere). 


CIRCOLO XIV — Scuola 


«Suvich»: IV € (Zago). 


CIRCOLO XV — Scuola 
el. di Melara: I A (Piera 
Cavenaghi, Gabriella Tull); 
IV € (Patrizia, Cravero 
Gratton); II A (Maria Ste- 
fani Monteleone, Daniela 
Lavernicocca). Scuola el. di 
Chiadino: III B (Maria 
Grazia Stoppari). Gruppi 
di lavoro: Scuola «Padoa»: 
T-II-HI A e B-IV A-IV B-V 
A-V B-V C (Antonini, Cla- 
ma, Uguccioni, Oran, Mi 
lazzo, Giorgolo, Laverni- 
cocca, Braicovich, Zanini, 
Desinan, Lachi). Scuola 
«Stossich Silvestri»: IV-V 
(Marisa Benini, Ilaria Ra- 
busin). Scuola el. di Chiadi- 


“no: IV A-IV B-IV C (Lu- 


ciana Tomasi, Fulvia Frat- 
nik, Anna Rosa Cannavò); 


I A-I B-II A-Il B-V A-VB 
(Kolmann, Rodella, De- 
bianchi, Covi, Massolino, 
Soldati)., 


CIRCOLO XVI — Scuola 
«R: Manna»: I B (Daniela 
Lupieri); III A (Maria Pia 
Della Polla); IIl B (Manue- 
la Dessanti); IV A (Nadia 
Bergamas, Paolo Candot- 
ti). Gruppo di lavoro: III 
‘A-IN B-INl C (Maria Pia 
Della Polla, Irene Cerne, 
Marisa Pastrovicchio, Pao- 
lo Candotti); IV A-IV B-IV 
C-IV D (Nadia Bergamas, 
Luigia Laneve, Liliana Ma- 


ri, Rita Rotter} Paolo Can- © 


dotti); V A-V B-V C-V D 
(Nidia Cisman, Elena Bo- 
vo, Euridice de Pretis, Ed- 
da Di Cesare; Paolo Can- 
dotti). 


CIRCOLO XVII — Scuola 


«U. Saba»: V B. (Luisa © 


Spanghero Orlandini); IV 
C (Lucia Quadrini Grazia- 
no); III A (Gigliola Lizzul). 
Scuola «Tarabochia»: IV B 
(BiancaMaria Rottoli Fan- 
ton). Gruppo di lavoro: 
Scuola «U. Saba»: V A-IV 


B-IV A-Il BI CI BI C-: 


(Zocchi, Cassano, Battini, 
Grassi Scardi, Viola Calta- 
na, Bon Batic, Piccini Pa- 
narello). i 


CIRCOLO XVIII — Scuola 
«G. Venezian»: III (Grazia 
Marini). Gruppi di lavoro: 
Scuola «G. Venezian»: I-II- 
IV-V (Carmela Terlizzi, 
Carmela Fidel, Leila Luci, 
Irma Tavcar). Scuola el. di 
S. Croce: Ire II-II-IV-V 
(Manuela Magro, Edmea 
Zgur, Marina Torresani, 
Dora Massa). Scuola «R. 
Battistig»: -I-III-IV A-IV 
B-V A- V B (Frausin, 
Mammino,. Sodomaco, 
Tummolo, Pagan, De Mar- 
tini, Robba). 


CIRCOLO DIDATTICO 
DI DUINO-AURISINA — 
Scuola «G. Carducci» di 
Aurisina: IV (Maria Gru- 
den Rosic); II (Patrizia 
Giurgevich); IM (Marisa 
Lipizer). Scuola «E. Comi: 
ci» di Sgonico: cinque classi 
(Gemma Feresin, Tiziana 
Orazietti, Fernando Tar- 
zia). Scuola. «G. Pascoli» 
del Villaggio del Pescatore: 
I (Maria Sabadin, Silva Ne- 
ri); Il (Ileana Battista, Fa- 


bio Spadon); III (Ariella 
Pauletti, Rossella Dussi); 
IV (Giulio Bartulovich, 
Rosanna Dapretto); VV 
(Addis Brizi della Torre, 
Carla Furlan). Scuola «G. 
Oberdan» di Sistiana: V A 
(Luigia Sponza). Gruppi di 
lavoro: Scuola «D. Alighie- 
ti» di Duino: I-II (Anna- 
Maria Burlin, Franco On- 
garo, Annamaria Filbier). 
Scuola «G.. Oberdan» di 


Sistiana: I-II-IV B-V B(Er-. 


nesta Crulci, Orietta Conti, 
Nora Minca, Alessandra 
Minelli). ) 


CIRCOLO DIDATTICO 
DI MUGGIA — Scuola«E. 
De Amicis»: INI A (Lopal- 
co); II € (Crulci); IN D 
(Zulian); VC (Bastia); V 


- D (Cozzi); IV D (Pontini). 


Gruppi di lavoro: Scuola el. 
a tempo pieno di Aquilinia: 
tutte le classi (Mauri, Sker- 
ly Menegoni, Baracchini 
Marassi, Calvaneschi Tom- 
masi, Proto Zingale,. Pal- 
cich Albanese, Macor Fer- 
raro, Crevatin Schubert, 
Spadon Vetterutti, Bacic- 
chi, Tedesco Staubmann, 
Gracco D’Ambrosi, Novel 


Lega; Terzani Petrini, Ger-. 


mani Fontanot, De Loren- 
zi, Ludwig De Riz, Millo 
Bisulli, Steffè, Castellano). 
Scuola el. a tempo pieno di 
S. Barbara: tutte le classi 
(Zaccaria, Bonivento, Tas- 
sinari, Cociani Novello, Po- 
bega  Raimondi,. Gruden, 
Frausin Sabadin, Masato 
Loredan, Chieppa Mardi- 
rossian, Pacco). Scuola el. 
a tempo pieno di Zindis: 
tutte le classi (Ventura Er- 


coli, Fortuna, Della Rossa 
Ghielmi, Badina Albordi- 
no, Dudine Orlando; Bal- 
don Spolaore, Stefanutti, 
De Ganello Mosetti, Vicic, 
Trani Bisiak, Marassi De 
Luchi, Bartoli Flego). 
Scuola «De Amicis»: I A-I 
B-I C (Militello, Cavrecich, 
Metullio); II A-II B-II C-II 
D (Marcev, Balbi, Demar- 
chi, Robba). 


DIREZIONE DIDATTICA 
SLOVENA DI S. GIACO- 
MO — Scuola «D. Kette»: 
Gruppo di lavoro: IIl-IV-V 
(Barbara Cosmina, Letizia 
Krizmanié, Francesco Meu- 
la). Scuola «K. Sirok»: 
Gruppi di lavoro: I-II 
(Mirella Gustini, Maruska 
Coretti); IV-V (Neda Jura- 
$ek, Laura Stuka). Scuola 
«I, Grbec»: III-IV-V (Clara 


* Sturman, Aida Barich, Ma- 


ria Anna Pizziga). Scuola 
«M. Gregoriè»: I-II (Ta- 
mara Pauletti, Nadja Bara- 
zutti); IV-V (Silvia Milié, 
Silva Ferluga). 


DIREZIONE DIDATTICA 
SLOVENA DI AURISINA 


— Scuola «M. Vilhar» di, 


Ceroglie: III (Daniela Sto- 
kely). Scuola el. di Slivia: V 
(Anna Kralj,, Vittoria 
Kralj). Gruppo di lavoro: 
Scuola «S. Gruden» di San 
Pelagio: I-IN-IV-I (Olga 
Sturek, Simon Kralj, San- 
dra Gruden, Emilia Pahor, 
Damiana Kralj, Nadja Pau- 
lina). 


DIREZIONE DIDATTICA 
DI S. DORLIGO DELLA 
VALLE — Scuola «PreZi- 
hov Voranc» di S. Dorligo 
della Valle: I (Gabriella 
Zeriali); II (Liliana Svara); 
III (Edità Covach); IV 


!'(Davorin Sancin); V (Ma- 


ria Godina). Scuola el. di S. 
Antonio in Bosco: I-II 
(Annamaria Pancrazi); II 
(Alessandra Carli); IV-V 
(Alida Corbatti). Scuola el. 
di Bagnoli della Rosandra: 
I (Vilma Veglia, Ana Far- 
neti); II (Luisa. Primossi, 
Ana Farneti); III (Benita 
Fachin, Bonija Koren, Pa- 


trizia Prodan);. IV (Vesna 


Zahar, Bonija Koren); V 
(Ida Klarié, Patrizia Pro- 
dan). Gruppi di lavoro: 
Scuola «M. Samsa» di Do- 
mio: I-II-IV (Alenka Verè, 
Maria Vecchiet, Majna 
Macorsi, Carmen Sluga, 
Anita Podobnik, Darinka 
Tertié). Scuola «Ivan T. 


| Zamejski» di S. Giuseppe 


della Chiusa: V A-V.B 
(Natalia Coretti, Bruno 
Kralj, Paolina, Antoncic, 


* Nives Racman). Scuola el. 


di Pesek: I-II-IV (Nevia 
Bandelli, Ksenija Dobrila). 


DIREZIONE DIDATTICA 
DI MONFALCONE I — 
Scuola «Duca d’Aosta»: HI 
A (Anna Rosa Biasi); III F 
(Alice Lenardon); III C 
(Pia Amore); III E (Giulia- 
na Altran); III D (France- 
sca Gasparini); VC (Mario 
Miani); V_H (Paolo Zac- 
cai); V_F (Maristella Mar- 
chetti). Gruppi di lavoro: I 
A-I E-I D (Paola Valenti, 
Maria Rosa Scattarregia, 
Carmen Spazzapan); II D- 
II C (Anna Rita Riccardi, 
Giuseppina Mazzara); IV 
A-IV B-IV.C-IV D-IV E- 
IV F (Del Piccolo, Mar- 
chetti, Capecchi, Inversi, 
Galopin, Testa); undici 
classi seconde e terze (Ser- 
gio Pascoli, Gerardo Span- 
ghero). 


DIREZIONE DIDATTICA 
DI MONFALCONE II — 
Scuola «E. Toti»: II A 
(Luisa Stanig); III A. (Irva- 
na Crasnich Bolletti); III B 
(Dorina Pangon Percuzzi); 


III C (Ave Rovati Monti- ‘ 


glio); IV A (A. Maria Gra- 
ziani); IV B (Fernanda Bia- 
siol); IV D (Maria Mariz- 
za); V A (Sofronia Belli 
Falconetti); VB: (Nellina 
Tonet De Stabile); VC 
(Novella Gastich Pin); VD 
(Giuliana Ventriglia). 
Scuola «N. Sauro»: I A 
(Celsina Pellanera Troia- 
ni); I B (Elio Slaunich); II 
A (Mario Duse); Il C (An- 
tonietta Sau-Gallo Signo- 


' retto); III A (Adriana Vin- 


ci Gherba); IV B (Mariaro- 
sa Vaglio Bonini). Gruppi 
di lavoro: Scuola el. di Lar- 
go. Isonzo: I A-I B-II A-II 
B-II C-III A-INI B-IV A-IV 
B-IV C-V B-V A-V € (AL 
berto Benes, Sarita Gianol- 
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la Zanello,. Loredana De- 
gano Depretis, Daniela Pe- 
lican Sabatti, Alida Stru- 
chel Cernic, Silvia Missio, 
Laura Lazzari, Flavia Batti 
Mauro, . Italia Martinuzzi 
Girardi, Teresa Russo Ros- 
si, Giuliana Bruschi, Gio- 
vanni Toplikar, Concetta 
Pisaniello Bacciocchini); 
III A-IIl B-IV A-IV B-IV 
C (Elisa Miani Cotta). 
Scuola «N: Sauro»: II B-IIl 
B-IV A-V A (Luigi Nica- 
stro, Maria Zanardi Pahor, 
Giovanna Giorgi Vidmar, 
Mirella Scarel Gregori); IH 
C-V C.(Laura Parodi, Ma- 
ria. Cazzagon Torre); IV. 
C-V B (Elide Valenti Tavo- 
lato, Maria Cossì Schiffo). 


DIREZIONE DIDATTICA 
DI GRADO — Scuola «D. 
Alighieri»: I A (Luisa Ve- 
nier); Il A (Zita Gaddi 
Pacco). Scuola «G. Leopar: 
di»: IV A (Caterina Menot- 
ti); IV B (Barbara Ander- 
le); VB (Olivia Gasparot- 
to). Scuola «S. Scaramuz- 
za»: I A (Fulvia Grinami 
Boemo); II A (Luisa Coli- 
nassi Ginaldi); III A (Fran- 
ca Cicogna); IV A (Ga- 
briella Gordini); V A (Na- 
dia Facchinetti Regolin); V 
B (Nives Rebecchi Onesti). 
Gruppi .di lavoro: Scuola 
*«D. Alighieri»: V A-V B 
(Alessandra Sorbola Lau- 
to, Susanna Montecalvo 
Gasser). Scuola «G. Leo- 
pardi»: gruppo di sostegno 
costituito da alunni della II 
A-II B-HI B-III B-IV A-IV 
B-V A-V B (Lorella Deve- 
scovi). Scuola «S. Scara- 
muzza»: II B-H € (Carla 
Lenzoni, Mariagrazia De- 
grassi). 
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STUPORE SUSCITATO NEL MONDO DALL’INATTESO LANCIO DELLA «LUNA ROSSA» 


TUTTI | TELESCOPI PUNTATI NELLO SPAZIO 


Finora nessuno può dire con sicurezza di aver visto la sfera prodigiosa non conosceendosi l’orbita esati. 
Sono segreti e destinati soltanto agli esperti sovietici i radiomessaggi e 


LA GARA 


«La luna di Kruscev, la «lu- 
na rossa», sta girando intor- 
no al mondo. E’ inutile met- 
tere la testa sotto la sabbia. 
Si è avuta la prova del nove 
dei passi sorprendenti fatti 
dalla Russia. Il cammino de- 
gli scienziati dell'URSS ha 
cominciato a prendere un 
ritmo vorticoso nel 1949, al- 
lorchè .si ebbe la prima e- 
splosione dell’atomica russa, 
con un ritardo di quattro an- 
ni rispetto alla prima bomba 
americana e di tre anni ri- 
spetto a quella inglese. Ma 
già quando si arrivò alla 
realizzazione della bomba al- 
l'idrogeno, le distanze tra 
USA e URSS si erano raccor- 
ciate. La bomba H era una 
«bomba più semplice, come 
concezione tecnica, e quindi 
sotto questo aspetto i sovie- 
tici avevano raggiunto gli 
americani e anzi li avevano 
superati: la perfezione tec- 
nica era però controbilan- 
ciata dal fatto che il mate- 
fiale fissile usato per la «H> 
sovietica era talmente impu- 
se da generare mea radioat- 

jvità in scorie, fortissima e 
incontrollata. 

Intanto, accanto ai due co- 
lossi, si affiancava la Gran- 
bretagna, che s’avvaleva di 
un fatto «psicologico» per so- 
pravvanzare in taluni settori 
gli americani, Era in atto la 
ondata del maccartismo e al- 
cuni scienziati che lavorava- 
no per l'America avevano 
preferito passare con gli in- 
glesi. È 

Adesso i russi sono riusciti 
a superare gli occidentali: 
hanno realizzato il razzo in- 
bercontinentale «M 103» e so- 
no giunti al satellite artifi- 
ciale, portato nella jonosfera 
da un razzo dello stesso tipo. 

Queste constatazioni e la 
ammissione che i russi, 
chiacchierando poco e lavo- 
rando molto, hanno preso un 
‘vantaggio rispetto agli occi- 
dentali, dove peraltro biso- 
«gna tener-.conto che non so- 
no ancora entrate in pieno 
in azione le capacità tecni- 
che tedesche e inglesi, che 
sono quasi certamente su- 
periori a quelle americane 
anche se i mezzi a disposizio- 
‘ne sono di gran lunga, infe- 
‘riori, significano poco e mol- 
to. Senza dubbio i sovietici 
sono all’avanguardia.in que- 
“sto momento, ma, il progres- 
iso nel campo della tecnica € 
della scienza non ha segreti 
inviolabili. Dove sono giunti 
‘prima i russi potranno arri. 
vare poi gli americani. D'al- 
«tra parte consolarsi dicendo 
«che i russi sono giunti a que- 
iste realizzazioni a prezzo di 
‘enormi sacrifici è una scioc- 
chezza, perchè la situazione 
«non cambia. 
© C'è da constatare, per 
sesempio, che alcune potenze 
occidentali preferiscono in- 
cvestire percentuali trascura- 
bili del loro reddito naziona- 
“le nella ricerca scientifica e 
“negli studi per la realizzazio- 
me delle scoperte nucleari: 
in genere questi investimenti 
stanno sull1 per cento del 
reddito nazionale, in Fran- 
cia si scende allo 0,3 per cen- 
to e da noi si sta appena sul- 
lo 0,1, forse 0,2 per cento. 
© Ci si è lamentati inoltre 
che la Russia abbia agito nel 
\più assoluto segreto senza te- 
sner fede all'impegno stipula- 
to per l'Anno geofisico, e cioè 
di. rivelare agli altri paesi 
*quel che stava per fare. 

Ma è un cercare il pelo nel- 
l'uovo. In primo luogo è im- 
portante invece riadeguare 
tutta la politica atlantica 
‘che pare troppo impregnata 
‘di quello spirito da «linea 
Maginot» che in genere im- 
pedisce i progressi. E' chia- 
“ro anche che bisogna fare 
in modo che non si crei uno 
«squilibrio di forza tra i due 
“blocchi. Infine il mondo è 
formai giunto a uri punto ta- 


«le che le gare di potenza non|/ 


servono più: gli uomini han- 
ino ormai la possibilità di 
(‘costruire ordigni che potreb- 
‘bero se incontrollati portare 
‘l'umanità a una tragedia 
“senza pari, Nè Mosca nè Wa- 
shington avrebbero qualcosa 
da guadagnare da un con- 
flitto nucleare. ' 


Gaetano Mattioli 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


New York, 5 

Tutta la scienza americana, 
stupefatta per Pinatteso lancio 
della luna artificiale da parte 
dei russi, sta seguendo le rivo- 
luzioni del piccolo globo atior- 
no alla terra, per cercare di 
conoscere dai segnali radio e 
dalle osservazioni visive ciò che 
ancora non sa con precisione: 
l'orbita della sfera, che, secon- 
do î principì ai quali si ispira 
LPAnno geofisico internazionale, 
avrebbe dovuto essere comuni- 
cata, almeno con una ceria 
approssimazione, in anticipo, 
nelle tre dimensioni. Si è .co- 
munque riusciti a sapere che il 
satellite ruota attorno alla ter- 
ra con una inclinazione di una 
sessantina di gradi rispetto al- 
l’equatore, ma si vorrebbe sa. 
pere di più sulla forma ellitti- 
ca ‘che dovrebbe essere stata 
impressa all'orbita, Senza que- 
sta conoscenza, ogni \osserva- 
zione scientifica vale molto. re- 
lativamente. Tutto l'Occidente 
è in attesa di maggiori preci- 
sazioni dall'Unione Sovietica. 

Quello che si sa per il mo- 
mento è che la piccola luna, 
che gira già intorno al mondo 
da quasi una giornata, ha il 
diametro di 58 centimetri cir- 
ca, il peso di 83,6 chilogrammi 
(ben nove volte quello previsto, 
per è satelliti americani ora in 
costruzione), una quota aggi- 
rantesi con molta approssima. 
zione sui 900 chilometri e una 
velocità di 29 mila chilometri 
orari, che permette una rota- 
zione completa in un'ora 36 mi- 
nuti e due secondi, secondo 
quanto è stato annunciato da 
fonte. russa. 

Naturalmente, a bordo del 
satellite c'è una, o forse più 
di ‘una, radiotrasmittente auto- 
matica, la quale lancia nello 
spazio due serie di messaggi: 
una serie è costituita da se- 
gnali che hanno la durata di 
mezzo secondo e l'intervallo di 
un secondo, l’altra serie è for- 
mata da segnali che si accaval- 
lano a questi su un’altra jre- 
quenza € che. evidentemente 
sono quelli trasmessi dai vari 
apparecchi di registrazione. I 
primi segnali sono comprensi. 
bili, giacchè sono semplici im- 
pulsi destinati a rivelare la 
presenza del bolide nello spa- 
zio; essi sono stati avvertiti in 
tutto il mondo. I segnali della 
seconda serie, invece, sono per 
it momento comprensibili solo 
agli scienziati sovietici, è qua- 
li hanno regolato i contatti de- 
gli strumenti di registrazione 
con la trasmittente automatica 
in:modo che ed ogni misura- 
zione (di temperatura, di pres- 
sione, di elettricità, eccetera) 
corrispondesse un certo segnale 
opportunamente modulato. Se 
in Occidente si potesse avere la 
chiave di questo «linguaggio 
segreto», si potrebbe capire che 
cosa il satellite sta dicendo. I 
sovietici non hanno ancora co- 
municato il «cifrario» del loro 
satellite, e non si sa se lo ja. 
Tanno. 

Circa la forma della piccola 
luna, nulla è stato comunicato, 
E° estremamente probabile che 
essa sia rotonda, ma potreobe 
essere anche ovoidale oppure di 
altro modello. L’orbita, che non 
è stata comunicata. con. preci- 
sione dalla Russia, ma è stata 
calcolata da esperti di altri 
Paesi che hanno messo insie- 


me le numerose informazioni 
pervenute da vari punti del 
mondo, seguirebbe una dire- 
zione Est-Quest con una în- 
clinazione di 65 gradi rispetto 
al piano ideale che passa per 
PEquatore. Detta orbita porta 
il globo ad intervalli sugli Sta- 
ti Uniti. : 

I segnali radio sono stati 
captati negli Statì Uniti da nu. 
merosi tecnici e radioamatori 
muniti di riceventi a onde cor- 
te, che hanno raccolto gli im- 
pulsi sulle frequenze di 20,005 e 
40,02 ‘megacicli, corrispondenti 
alle lunghezze d'onda di 15 e 
7,6 metri. 

Circa la visibilità ad occkio 
nudo e con i telescopi, le noti- 
zie sono contrastanti. Scienzia- 
ti giapponesi hanno riferito di 
avere visto il satellite con un 
telescopio. Lo stesso è stato aj- 
fermato anche negli Stati Uni- 
ti. Un avvistamento sarebbe 
avvenuto a Terre Haute, nel 
l'Indiana, ieri alle 20.50 (cor. 
rispondenti alle 2,50 per -l'Ita- 
lia). Il satellite sarebbe stato 
visto anche a Columbus, nello 
Ohio, e in California. Non si 
può fare, molto assegnamento 
su queste segnalazioni visive, 
dato che, non conoscendosi con 
esattezza la traiettoria dell’og- 
getto, è facile scambiare una 
meteora per la luna artificiale. 

Quanto potrà resistere nel- 
Vorbita il satellite? Forse gior- 


ni, forse settimane. Su questo!g 


non possono pronunciarsi Nep- 
pure i nussi dato che la cosa 
dipende dalla densità (ignota) 
dell'ambiente sattraversato: là 


densità non è poi sempre co-|î 


stante, sia perchè il satellite 
con tutta probabilità avrà una 
orbita non circolare e quindi 
attraverserà successivamente 
vari strati mesosferici con di- 
versa debolissima densità, sia 
perchè incontrerà nel suo cam: 
mino sicuramente sciami di 
minute meteore, talune grandi 
quanto la capocchia di uno 
spillo, oppure nubi di pulvisco. 
lo cosmico che rallenteranno il 
suo cammino. 

In sostanza, tutto ciò che sì 
può sapere sul satellite russo è 
ben poco, e deriva dalle rice- 
zioni radio, limitatamente pe 
tò alla parte comprensibile. Gli 
scienziati americani, dopo aver 
ricevuto dall'Istituto di tecno- 
logia della California, dal Di 
partimento della Difesa, da 
centinaia di radiotecnici pro- 
fessionisti e da varie società 
radiofoniche e da centinaia di 
radioamatori le notizie dei suc- 
cessivi passaggi del satellite, 
hanno compilato una specie di 
«rotta spaziale», in base alla 
quale lavoreranno nei prossimi 


giorni per estrarre tutte le pos-|i 


sibili informazioni. 
A. P. 


onvenzionali trasmessi sulla Terr 


gono 
we 


Disuppunto degli scienzia. 
per lo stretto riserbo sovietic.. 


I segnali del safellife infercefiafi anche in Ialia 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE: 
ì Roma, 5 

Il lancio della «luna rossa» 
— così qualcuno ha voluto 
chiamare il satellite lanciato 
dagli scienziati sovietici — rap- 
presenta un punto di arrivo 
e al tempo stesso un punto di 
partenza. E come tale è stato 
salutato con viva commozione 
dagli scienziati di tutto il mon- 
do all'infuori e a!di là di que- 
stioni politiche, ideologiche e 
di supremazia; anche se ai rus- 
si siano da fare — come sono 
stati fatti — appunti e criti- 
che per il loro atteggiamento 
non consono alla. universalità 


‘| della scienza. Anche a Roma, 


per esempio, ci si'è lamenta 
ti che nessuna comunicazione 
preventiva sia,stata fatta agli 
studiosi dell'Anno geofisico in- 
ternazionale; ci si è lamentati 


- 
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COME È STATA APPRESA NEGLI STATI UNITI LA SENSAZIONALE NOTIZIA 


Previsto appena in primavera 
il lancio del satellite americano 


Unanime cavalleresco riconoscimento del successo raggiunto dalla tecnica russa 
ma tutti si chiedono quale ostacolo abbia inceppato la macchina scientifica degli S.U. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
New York, 5 


Un moto di stupore si è pro- 
pagato ieri sera verso le sette 
e mezzo fra i radioascoltatori 
americani nel sentire l'annun- 
cio che un satellite era stato 
lanciato dai russi nella zona a 
Nord del Mar Caspio. Allo stu- 
pore sì aggiunse un ingenuo 
panico. Migliaia di cittadini sì 
precipitarono al telefono, com- 
ponendo il numero dell’Osser- 
vatorio, del Museo di storia 
naturale, del Planetario e di 
quegli uffici pubblici che a loro 
parere potevano dare qualche 
schiarimento sull'avvenimento. 
L'Osservatorio non rispondeva: 
aveva bloccato i telefoni. Ri- 
sposero il Museo di storia na- 
turale e il Planetario, ma le 
risposte furono poco soddisfa- 
centi. Il funzionario di turno si 
limitava a dire che non c'era 
nessuno a quell'ora e che égli 
ne sapeva meno dei radioan- 
nunciatori che avevano propa- 
lato la' notizia. 

Per fortuna, le stazioni radio 
si erano mobilitate, A distanza 


di mezz'ora in mezz'ora mette 
vano al corrente gli ascoltatori 


= n 


no razzi che porteranno i 


AI & 


Parte dal Centro-studi della Florida un «razzo base»: s0- 


satelliti americani nello spa- 


zio, Sembra che un razzo analogo sia stato usato dai russi 


delle successive notizie, spie 
gando in modo esauriente di 
quel che si trattava. Dissero 
che la prima segnalazione della 
presenza nell'orbita ‘di, un sa- 
tellite che girava in modo ver- 
tiginoso intorno alla terra — 
fu subito chiamato la «piccola 
luna sovietica» — si era avuta 
alla Radio Corporation of Ame- 
rica, alla frequenza di 20.005 
megacicli, Il satellite esisteva, 
l'annuncio russo rispondeva ‘a 
verità, Il prodigioso fatto che 
segnava il primo intervento di 
congegni umani nella segreta 
vita del cosmo era avvenuto. I 
russi avevano strappato anco- 
ra una volta agli americani, do- 
po il missile intercontinentale 
con carica atomica, un grande 
primato. La loro tecnica aveva 
preso l'iniziativa e ‘precedeva 
con successi crescenti quella 
americana. ù 
Nessun giornale, nessuna sta- 
zione radio cercava di sminuire 
il significato. Tentava di farlo 
ma in un modo piuttosto gof- 
fo, l'ammiraglio Rawson Ben- 
net, che copre la carica di capo 
ufficio delle operazioni navali, 
il quale svegliato di soprassal- 
to, durante la notte, diceva: 
«Chiunque può lanciare nello 
spazio un pallone di ferro», Non 
si trattava invece di un pallone 
di ferro. Dopo le sue incaute 
dichiarazioni, si apprendeva da- 
gli osservatori inglesi e da quel- 
li americani che si trattava di 
un vero satellite e che il sa- 
tellite, otto volte più grande di 
quello che gli americani hanno 
in progetto, ma che non hanno 
ancora realizzato, emetteva se- 
gnali radio, alcuni dei quali in- 
comprensibili, perchè cifrati. 
Ben altro è stato il compor- 
tamento dei giornali. Stamane 
i grandi quotidiani di New 
York uscivano con titoli su 
tutta la prima pagina, come 
non era accaduto da vari anni, 
recando l'annuncio del satel- 
Ite, e per tre pagine intere 
non ci si occupava che di quel. 


-| lo. relegando in fondo a qual. 


che colonna e contenendolo 
in poche righe l'avvenimento 
che sembrava dovesse oggi 
ipotizzare il mondo diploma- 
tico, ossia l’incontro a Wa- 
shington, nella casa di Foster 
Dulles, tra lui e il Ministro 
degli Esteri sovietico, Andrei 
Gromiko. 

Le manifestazioni di caval 
leresco riconoscimento del nuo- 
v» successo della tecnica russa, 
non sono mancate anche da 
parte degli scienziati. Già ieri 
sera si era avuto un episodio 
che merita di essere riferito. 
Si trovava a pranzo all’Am- 
basciata sovietica il noto scien- 
ziato americano, Lloyd. Oerk- 
er, presidente del Consiglio 
internazionale delle unioni 
scientifiche. A un certo mo- 
mento egli venne chiamato al 
telefono, . si assentò per qual- 
che minuto e quando fu di 
ritorno aveva il viso contrat 
to da una forte emozione. Si 
sedette per qualche istante, 
come per calmarsi, poi si alzò 
in piedi e prendendo in mano 
un. calice, disse rivolgendosi 
agli anfitrioni russi: «Signori, 
desidero darvi, proprio io, ame- 


ricano, a voi russi, una gran- 
de notizia. Sono stato infor- 
mato in questo momento da. 
una telefonata del «New York 
Times» che un satellite si è 
levato nell’orbita terrestre a 
900 chilometri dal nostro pia- 
neta. Desidero vivamente con- 
gratularmi con i. colleghi so- 
vietici per il loro grande suc 
cesso». 3 


La mattina seguente anche 
la Casa Bianca si faceva viva, 
In assenza del Presidente Ei. 
senhower, il portavoce James 
Hagerty esprimeva le vive con- 
gratulazioni del Governo ame- 
ticano per il lancio del satelli- 
te. Erano parole prive di un 
certo calore, e che stavano be- 
ne sulla bocca di un funziona- 
rio, intimidito dall’importanza 
dell’avvenimento € teso con- 
scio di quelle che sarebbero sta- 
te le reazioni del popolo ame- 
ricano. Stasera, poi, il Diparti- 
mento della Difesa ha annun- 
ciato che il terzo esperimento 
di lancio del satellite artifi- 
ciale americano è previsto 
«entro pochi giorni». L'annun- 
cio ‘aggiunge che il satellite 
stesso non verrà lanciato; pro- 
babilmente prima della prossi- 
ma primavera. 

Da quando stamane le sta- 
zioni radio hanno cominciato 
a dire che il satellite era pas- 
sato numerose volte sugli Sta- 
ti Uniti, che una volta è stato 
accertato il suo passaggio nel 
cielo di Filadelfia e che sareb- 
be passato nel pomeriggio in 
quello di New York, nessun 
cittadino ha avuto più, dubbi 
sull’importanza che assumeva 
quel tremendo bolide navigan- 
te negli spazi alla velocità di 
otto chilometri al secondo, T 
giornali e le radio avevano ag- 
giunto che forse era possibile 
percepirlo al suo passaggio con 
binocoli da teatro e cannoc- 
chiali, Oggi i negozi di ottica 
sono stati presi d'assalto, Ar- 
mati di strumenti dalle spesse 
lenti, i newyorkesi hanno af- 
follato i parchi pubblici e le 
vicinanze della metropoli per 
scrutare pazientemente îl cielo. 
TI week-end ha visto mutare 
tutti i programmi preventivati: 
ormai il satellite sovietico da 
stamane ne faceva le spese. 

Diversamente da quanto av- 
venne allorchè fu lanciato il 
missile intercontinentale, tutti 
oggi, scienziati, autorità, com- 
mentaiori di giornali si sono 
affrettati ad applaudire al suc- 
cesso russo. Esso agli occhi di 
tutti non appare come un'im- 
portante conquista di ordine 
militare, non è un ordigno di 
guerra, non è azionato da ca- 
riche atomiche, nè di cariche 
atomiche è provveduto: esso 
rappresenta una vera ed au- 
tentica conquista scientifica, 
mirante a scopi scientifici, qua- 
li quelli di poter recare nuove 
informazioni sulla natura del 
sole, sulle radiazioni cosmi- 
che, su quelle solari e Sui fe. 
nomeni magnetici del Polo Sud 
e del Polo Nord, Per ora tali 
informazioni potranno essere 
ricevute dalla sola Russia e dai 
loro tecnici. I segnali radio, co- 
me si sa, sono emessi ogni tre 


con frequenza di 20,005 mega- 
cicli, 

‘A parte le reazioni degli uo- 
mini di scienza e di quelli del- 
la. politica, l’impressione pro- 
vocata nell'uomo della strada 
dal satellite ‘sovietico è stata 
molto più forte che non quella 
suscitata dal missile intercon- 
tinentale, E’ parso a molti che 
gli Stati Uniti abbiano. fatto 
di colpo un brutto passo indie. 
tro e che lo strumento propa- 
gandistico creato dai russi. con 
il satellite sia di tale natura 
da ridare al prestigio sovietico 
molto di quel terreno che ave- 
va perduto negli ultimi an- 
ni per i tanti errori commessi 
in politica estera e per le vio- 
lenze usate sugli Stati satelliti. 

Ci si domanda come mai la 
tecnica degli Stati Uniti, che 
pareva sino a ieri l’altro tanto 
imbattibile, da non temere 
nemmeno di lontano la rivalità 
sovietica, si sia lasciata batte- 
Te in ùn modo tanto clamoroso. 
Qualcosa nella macchina ame- 
ricana deve essersi, a giudizio 
pcpolare, fermata. Un qualche 
ostacolo dovuto a programmi 
male impostati, a conflitti tra 


tecnici e militari e tra militari 
e politici, conflitti che, in ge. 
nere, rimangono ignorati. dal 
grosso pubnlico, deve aver spez- 
zato oppure frenato l’impulso 
scientifico. 

La giustificazione avanzata 
che si sperava che i sovietici 
lanciassero il loro satellite fra 
qualche mese o nella prossima 
primavera appare ingenua e fu- 
tile, E fa ancora più impressio- 
ne il silenzio ufficiale: che nu 
la si dica dello stadio in cui la 
tecnica americana è giunta nel 
campo dei satelliti e che cosa, 
si voglia ‘adesso fare dopo il 
successo russo, 

In questo clima, che certa- 
‘mente Foster Dulles, non a- 
vrebbe voluto, si è svolto nel 
pomeriggio l'incontro del Se- 
gretario di Stato con il Mini 
stro degli Esteri sovietico, An- 
drei Gramiko, E’ stato un in- 
contro impacciato per Dulles, 
disinvolto per Gromiko, che ha 
sorriso con molta cortesia ai 
complimenti che il Segretario 
di Stato gli faceva per la «pic- 
cola luna»,russa che viaggiava 
in cielo. 


Bonaventura, Caloro 


che î messaggi radiotrasmessi 
dal satellite siano in codice e 
che, pertanto, coloro i quali 
ignorano il cifrario usato da- 
glì scienziati russi non sono in 
grado di interpretarli. Della 
questione del codice qualche in- 
teressato ha voluto dare una 
giustificazione e non è in que- 


è stato trasmesso un manuale 
sul programma americano; del 
gruppo ‘razzi e satelliti”, che 


tratta particolareggiatamente; . 


dei problemi scientifici iner:n 
ti sia al lancio dei razzi © 
a quello del satellite, nuli 6, 
stato comunicato da parte ‘del. 
l'URSS circa il lancio della lu 


sta sede che la si può valutare. |na artificiale. (9h 


E° stato detto — e lo riferia- 
mo 2 titolo di cronaca — che 
assai probabilmente ciò dipen. 
de da due ragioni. 

Innanzitutto si tratta di tra- 
smissioni ad altissima veloci 
tà in modo da poter trasmet- 
tere il maggior numero possi- 
bile di dati nel tempo più bre- 
ve, Ciò per impedire che le 
batterie elettriche ‘di alimenta- 
zione sì esauriscano troppo ra- 
pidamente. La seconda ragio- 
ne fondamentale per cui i mes- | 
saggi debbono essere cifrati 
sarebbe dovuta al fatto che i 
dati trasmessi sono quelli de- 
gli. strumenti di reg.strazione 
contenuti nel satellite. Ora, 
trattandosi di trasmettere ad 
esempio la temperatura, la 
pressione barometrica, l’inten- 
sità dei raggi cosmici e via di. 
scorrendo, è logico che. si.ri- 
corra a segni convenzionali 
quanto più brevi è possibile per 
risparmio di tempo e di ener- 
gla elettrica, 

Anche gli scienziati italiani 
non nascondono il loro di- 
sappunto per l'atteggiamento 
tenuto dai russi nell'attuale 
esperimento, Il segretario del- 
la Commissione italiana per 
l'Anno geofisico, prof. Giorgi, 
ha dicniarato: «Alla Commis- 
sione nazionale italiana per lo 
A.G. nulla è stato comunicato 
sia da parte del C.S.A:G.I., che 
è l’organo internazionale pre- 
posto all’organizzazione mon- 
diale dell’A.G., sia da parte del 
Comitato dell’A.G. dell'URSS, 
circa il piano specifico del lan- 
cio del. satellite russo, Alla 
Commissione italiana consta 
soltanto che l’accademico P. 
Bardin, il 10 ottobre 1957, ha 
Timesso nelle: mani del dott. 
L. V. Berkner, responsabile del 


C.S.A.G.I. per il gruppo di la-|! 


voro ‘razzi e satelliti”, un do- 
cumento dal titolo ”Program- 
ma russo per il gruppo razzi 
e satelliti dell'Anno geofisico”. 
Tale documento tratta. princi- 
palmente il programma del 
lancio dei razzi dell'URSS du- 
rante lA.G. Un documento 
analogo concernente il pro- 
gramma elaborato per il satel- 
lite artificiale dalla Russia, era 
stato promesso in un prossimo 
futuro, ma fino ad ora non è 
stato comunicato ai Comitati 
nazionali partecipanti all’A.G.I, 
Mentre i Comitati nazionali dei 
sessanta Stati partecipanti uf- 
ficialmente ai lavori dell'A.G.I, 
sono stati messi al corrente dei 
programmi del piano ameri- 
cano per il lancio del satelli. 
te, e in particolare di recente 


E î 


SU INVITO DEL SEGRETARIO DI STATO AMERICANO 


UN INCONTRO «UTILE» 
FRA DULLES E GROMIKO 


In quattro ore di colloquio sono stati trattati i problemi 
del M. O., del disarmo e dei rapporti tra USA e URSS 


Washington, 5 

Il Ministro degli Esteri sovie- 
tico Andrei Gromiko è giunto 
oggi a Washington per l’atteso 
colloquio col Segretario di Sta- 
to americano Foster Dulles. Sa- 
lutato al suo arrivo dal Capo 
del protocollo del Dipartimento 
di Stato Wiley Buchanan, Gro- 
myko ha dichiarato. ai giorna- 
listi che il lancio da parte del- 
l’Unione Sovietica del primo sar 
tellite artit.ciale della terra. è 
una grandiosa realizzazione, ma 
non ha niente a che fare con 
gli argomenti che egli si accin- 
ge a discutere con Dulles, «Il 
signor Dulles e io — ha detto 
il Ministro sovietico — stiamo 
per avere un colloquio su un 
certo numero di problemi inter- 
nazionali e naturalmente discu- 
teremo anche intorno ad alcuni 
aspetti delle relazioni fra l’Unio- 
ne Sovietica e gli stati Uniti». 

Al colloquio fra Gromiko e 
Dulles hanno assistito, da par- 
te sovietica, Ambasciatore rus- 
so a Washington Georgi Zaru- 
bin e l'interprete Oleg Troya- 
novski e, da parte americana, il 
Sottosegretario per. gli Affari 
europei Burke Elibrick e il di- 
rettore per gli affari dell'Euro. 
pa orientale Edward Freers. 

Il Segretario di Stato Foster 
Dulles e il Ministro degli Este- 


secondi con cifrario segreto e yi sovietico Andrei Gromiko 


hanno conferito per circa quat- 
tro ore. Gromiko ha quindi ri- 
ferito che 'sorio state «chiari 
te» le' rispettive posizioni sul 
Medio Oriente, sulla questione 
del disarmo e su altri problemi 
mondiali, «Penso — ha dichia 
rato il Ministro degli Esteti 
dell'URSS — che la nostra con 
versazione da questo punto di 
vista sia stata utile». 

L'’inatteso lungo colloquio, 
Che per l'esattezza è durato 3 
ore.e 45 minuti, si è svolto nel- 
lo studio dell'abitazione di Dul- 
les. Gromiko vi era giunto su 
invito del Segretario di Stato. 

Dulles ha poi accompagnato 

Gromiko e l’Ambasciatore so- 
vietico Zarubin fin sulia soglia 
di casa e sì è congedato da es- 
si con una stretta di mano, 
. Dulles ha anche sollevato la 
questione: ‘della riunificazione 
della Germania ma  Gromiko 
ha detto che si trattava di un 
problema che egli in questo 
momento non era, nella condi- 
zione di voter discutere. 

In un comunicato comune sì 
afferma. che ‘quattro sono stati 
gli argomenti ‘principali presi 
in esame: il Medio Oriente, il 
disarmo, la situazione in Euro- 
pa e i rapporti fra gli Stati: 
Uniti e l'Unione Sovietica, 

La dichiarazione comune di- 
ramata dall'assistente Segreta- 


Tio di Stato Andrew Bereing, 
afferma testualmente: <Il Se 
gretario. di Stato Foster Dul- 
les e il Ministro degli Esteri 
Gromiko hanno avuto un. col- 
loquio di circa quattro ore che 
ha toccato un certo numero di 
importanti problemi. 

«La riunione ha avuto luogo 
su invito del Segretario di Sta- 
to degli Stati Uniti per discu- 
tere questioni riguardanti lo 
stato delle relazioni fra gli Sta- 
ti Uniti e l'Unione Sovietica, 

«Il Segretario ha ritenuto di 
dover approfittare della presen- 
za, del Ministro degli Esteri 
Gromiko negli Stati Uniti in 
relazione all'Assemblea genera- 
le delle Nazioni Unite per invi- 
arlo a uno scambio di idee. 

«Dulles e Gromiko hanno 
detto che la riunione ha con- 
sentito loro di cercare di chia- 
tire le intenzioni e la posizio- 
ne dei rispettivi Governi sulle 
principali questioni di mutuo 
interesse. 

«Essi ritengono che la loro 
conversazione di questo pome- 


riggio sia stata utile a tale ri- 
guardo, 

«I principali argomenti solle- 
vati durante la loro. conversa- 
zione sono stati il Medio Orien- 
te, il disarmo, ia situazione in 
Europa e le relazioni fra Stati 
Uniti e Unione Sovietica, 


‘Parecchi sono i radioamatori 
romani che sono riusciti a cap- 
tare i segnali trasmessi dai se- 
tellite, Uno, contrassegnato, dal: 
la sigla «I-1-ZFF>, dalle ore 15 
Tileva distintamente in cont. 
nuazione il segnale della luna 
rossa sulla frequenza. di 20,005 
megacicli, Quando domani ma' 
tina alle 8.09 — secondo quan. 
to è stato annunciato — il sa- 
tellite passerà su Roma, il se- 
gnale radio non sarà perceb 
tibile a causa della vicinanza, 
e tornerà a esserlo solo quan» 
do il satellite si sarà allontana 
to. I radioamatori avranno 
quindi nell’improvviso venir 
meno del segnale la conferma 
dell'avvenuto passaggio 

Anche il centro intercettazio- 
ne della R.A.I. di Monza ha ri- 
levato questa mattina i segnali 
del satellite artificiale. L'intera 
cettazione è avvenuta poco di- 
stintamente alle 8.15 e con mol: 
ta chiarezza alle 11.15 sulla tun 
ghezza di metri 15. Il segnale 
è stato giudicato dai tecnici si 
mile a quello di un telefono. oc- 
cupato, a intervalli di tre se 
condi; I sensibili apparecchî del 
centro hanno ‘seguito nitida» 
mente le segnalazioni per circa 
15 minuti. G. €. 


La situazione 

Il satellite russo che gira ‘in- 
torno alla Terra è una spet- 
tacolare conquista scientifica 
che onora VPuomo ma è anche 
una chiara prova di ‘come 
stanno le cose nel mondo, e 
cioè che è russi hanno rag= 
giunto e superato gli america- 
ni. in certi settori scientifici 
anche se gli Stati Uniti hanno 
la superiorità dei mezzi. Tut-. 
to questo può portare a un.ri- 
sultato: che americani e russi, 
ad un certo momento, pensino 
di accordarsi direttamente 
per i grossi problemi mondia- 
li, affermando una specie di 
leadership sugli altri popoli, 
che esiste già praticamente, 
anche se. teoricamente lo ‘si 
nega. Un fatto del genere sa- 
rebbe un bene o un male 
per l'umanità? L’interrogativo 
non ha risposta. Ma è eviden- 
te che l’incontro Foster Dul- 
les - Gromiko potrebbe essere 
indizio di un orientamento del 
genere, che del resto alcuni 
dirigenti americani (vedi Stas- 
sen) ritengono  niù positivo 
dell’attuale ‘politica condbtta 
dal Diportimento di Stato. 

E? evidente anche che; gli 
americani si rendono conte . 
dell’errore commesso quando 
hanno creduto di poter detene- 
te per lungo tempo il nono= 
polio dei più tremendi! ‘ordi- 
gni nucleari. E° stato uti‘er- 
rore ma sî può riparare. I 
russi non POSSONO, per \esem> 
pio, ritenere che'il segreto del 
missile o della «Luna rossa» 
possa rimanere di loro esclu- 
sività per lungo tempo. © 

Stiamo entrando decisamen- 
te, comunque, in un perio- 
do nel quale sì dovrannosot- 
toporre a revisione tutti gli 
orientamenti e i principi che 
fin qui hanno guidato la. po- 
litica mondiale. Sono chiara- 
mente inadeguati infatti ai 
traguardi scientifici raggiinti 
dall’uomo. a 


In Francia la crisi continua, 
e quando sarà risolta, la Fran- 
cia sarà sempre al punto ‘di 
prima, quello di cercare la sua 
strada. Anche in Polonia'con- 
tinua la crisi, Gomulka manda 
la milizia contro gli studenti 
che invocano la libertà.: E° 
passato un anno da quando 
gli stessi studenti l’acclama- 
rono, dopo averlo liberatò dal- 
le prigioni. Mosca sta vinden- 
do la partita a Varsavia. 

In Italia abbiamo un nuovo 
esempio del tatticismo di Nen- 
ni, la risoluzione con la'quale 
la direzione socialista ha ‘chiu- 
so è suoi lavori è un invita a 
tutti coloro che sono in stato 
di «ribellione» sia nel PO. dhe 
mel PSDI. In tal modo il par- 
tito nenniano tende ad assu- 
‘mere la funzione di polo d’at- 
trazione delle forze margiste 
non leniniste e socialdemoora- 
tiche di sinistra, per strappa- 
re a Togliatti la funzione di 
guida del settore «proletario» 
e a Saragat la funzione di “at: 
trazione dei ceti medi'sprole- 
tarizzati», che del resto la so- 
cialdemocrazia non è mai riu- 
scita ad attuare. 
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RISULTATI DELUDENTI DALL’INCON TRO ALLA MARINA MERCANTILE 


IL PICCOLO 


- di altre sei lire |La € 


i Jollaro: guadagno Porti: 
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Forte balzo anche sul marco tedesco 


ROMA — Dollaro sempre più sfrenato in Europa: superata 
di slancio una fase riflessiva all'avvio, la divisa americana sì è 
riportata superandoli sugli alti 
New York chiudendo in Italia a 1768,25 lire, nuovo massimo 
assoluto dopo le 1762,10 di appena 24 ore prima, e balzando al 
© «ing. di Francoforte alla punta più alta da undici anni e 
ezzo a questa parte con la quotazione ufficiale di 2,8791 
sarchi contro i 2,8705 del giorno avanti. ; 


sestamento per aggiustamen 


4 ‘voli sull'economia Usa. 


prezzi al consumo. 


VA New York in nottata, il biglietto verde aveva toccato le 
66,50 lire e i 2,8765 marchi dopo aver sfondato temporanea- 
‘ente quota 2,88, fino a valori d 

periore alle previsioni sull'aumento del prodotto lordo 

“ionale americano nel secondo trimestre. Questo fattore 

pulsivo non ha perso di forza in Europa e, dopo un breve 
ti interbancari, ha continuato a 
tenere il dollaro congiuntamente ‘all’attesa di altri dati 


i yo il dato sul prodotto lordo nazionale Usa, il dollaro , 
3 vato nuove molle per la spettacolare serie ascendente 
3 aspettative relative ‘ad altri due indicatori concernenti 


Y bree americana: gli indici degli ordini di beni durevoli 


livelli toccati nella notte 2 


i 2,8830, sulla spinta del dato 


DALLA REDAZIONE ROMANA 
ROMA — Fallito il tentativo 
del ministro della marina 
mercantile Carta di bloccare 
lo sciopero dei portuali. Oggi 
e domani, dunque, i lavoratori 
portuali aderenti alla sola 
Cgil, non effettueranno alcu- 
na operazione di carico e sca- 
rico, fatta eccezione per le 
merci considerate deperibili. 
La Cisl e la Uil, invece, non 
hanno aderito all’astensione 
dallavoro. Le conseguenze sa- 
ranno lo stesso pesanti in, 
quanto, tra i lavoratori por- 
tuali è molto forte la presenza 
di aderenti alla Cgil: 

Le conseguenze però 
dovrebbero essere. limitate 


pet i traghetti, infatti, ad ec- 
cezione di Genova dove è 
intenzione dei sindacati locali 
bloccare completamente il 
porto, non ci sarà’ nessun 
intralcio. L'intervento in ex- 
‘tremis del ministro della ma- 
tina mercantile non ha con- 
vinto la federazione trasporti 
della Cgil. Perla Cislela Uille 
assicurazioni del ministro s0- 
no considerate sufficienti. 

Il ministro della marina 


mercantile si è, infatti, impe- 
gnato 2 presentare in Parla- 
‘mento degli emendamenti sui 
provvedimenti per il risana- 
mento del lavoro portuale. I 
sindacati hanno chiesto che i 
28 miliardi previsti per il 1984 
per il finanziamento della cas- 


il conferm 


Cisl e Uil hanno invece sospeso le agitazioni 


soltanto al trasporto merci, 


sa integrazione siano, invece, 
sommati ai 49 mila miliardi 
stanziati per favorire il pre- 
pensionamento. 


Soltanto in questa sede, s0- 
stengono i sindacati, sarà pos- 
sibile avviare concretamente 
Ja riduzione degli organici di pri 
mila unità. Per quanti non 
sono ancora in possesso, dei 
requisiti per godere del pre- 
pensionamento, le confedera- 
zioni sindacali hanno propo- 
sto la concessione della cassa 
integrazione con l'impegno 
però al pensionamento appe- 
na possibile. { 


In una nota la Filt-Cgil fa 


| presente che nell'incontro ha 


sostenuto «la necessita di una 


semifallimento di Carta 
li scioperi 


- I traghetti funzioneranno 


urgente risoluzione dei pro- 
blemi sociali e strutturali che 
da anni angustiano îl settore e 
di fronte ai quali il governo ha 
confermato la sua posizione 
ambigua, incerta e inconclu- 
dente. Malgrado il mandato 
unitario ‘avuto dal direttivo, 
la Cisl e la Uil hanno firmato 
un protocollo che non offre 
certezza di soluzione. ai pro- 
blemi unitariamente sostenu- 
ti», Nella nota la Filt Cgil 
afferma che è pronta ad un 
confronto risolutivo, oppure 
alla prosecuzione della lotta, 
senza deflettere e «senza farsi 
coinvolgere in piccoli giochi 
che vanno contro gli interessi 
di tutti i lavoratori». 


3 RILEVAZIONI ABI SU «TOP E PRIME RATE» 


= Tassi d'interesse: 
cresce la forbice 


“ROMA — Il «top rate», il 
; sso massimo applicato dal- 
s le banche ai clienti sugli sco- 


« ‘perti di conto corrente, era 2 


fine giugno pari al 22,88%, 15 


? centesimi in meno rispetto al- 
“»la precedente rilevazione ef- 


“*fettuata dall’Abi il 31 marzo 


4 scorso. Il «prime rate», il tasso 
. minimo sui prestiti, che verrà 
» rilevato dall’Abi ‘ufficialmente 
îcla prossima settimana, È 


îrimasto però immutato al 


= 17% e, secondo quanto ha af- 
{ **fermato il presidente dell’as- 


© sociazione bancaria italiana, 


"A “Giannino Parravicini, al ter- 
© mine dell’odierna riunione del 


comitato esecutivo, ‘non do- 
&vrebbe subire grossi scossoni 
cfino alla fine dell'anno, ma 


€ idontinuerà a seguire l'anda- 


mento del mercato che oggi 
‘ede ‘sostanzialmente fermo 


È: tutto il sistema dei tassi e dei 
ifendimenti. - 


.ohncorrenza ed efficienza del 
stema’ sotto vari aspetti: 
‘dalla nuova territorialità del- 
‘*Ié banche ridisegnata dall’au- 
.borità monetaria, ad un siste- 
ma interbancario di sportelli 
automatici, alla creazione di 
una carta di credito nazionale 
“volta, in un prossimo futuro, 
‘al varo di una carta multifun- 
Zione da utilizzare su tutto il 
territorio nazionale. In mate- 
ria di tassi di interesse, Parra- 


icini annunciando l’ultimo 
dato Abi sul «top rate», ha 
‘rilevato che la fascia media di 
applicazione di questo tasso è 
diminuita nell'ultimo trime- 
stre dal 10,56. al 9,70% dei 


‘ «elienti. Ciò significa, a detta 


SI 
4 
| 


© del maggior rappresentante 
‘del sistema bancario, che i 
tetti sui tassi sono stati intac- 
‘cati in linea con la dinamica 
dei saggi minori. , 
, Per quanto riguarda, inve- 
ce, il costo minimo del dena- 


Avviso 


-l' La GANGTOK Steamship S.A.. 
| armatrice della m/n «Celya» di 
È Bandiera panamense, e gli agenti 
| generali Universal Glow di Pireo 
ARA comunicano. 


È 1)}di non aver concluso: con la 
ol “Adria Lines S.r.l. di Trieste alcun 
è |*foritratto per l'impiego della m/n 
"| «Cela» sulla linea commerciale 
riatico/Mar Rosso - Golfo Per- 

sico; È 
2) di-non aver mai conferito alla 
| ‘Adria Lines S.r.Ì. di Trieste l'inca= 
50 di concludere per loro conto 
‘| prénotazioni ovvero contratti di 
‘trasporto relativi alla. nave sud- 

detta. | 


disconoscono. 
qualsiasi contratto e/o documen- 
to.èmesso dalla Adria Lines S.nl. 
di Trieste a loro home od a nome 
‘del Comandante della nave 
|{<Celyan. 


| dichiarato ottimista circa il 


ro, Parravicini ha rilevato che 
all'orizzonte non si vedono s0- 
stanziali variazioni, «perché i 
problemi rimangono ancora 
ih dimensioni simili, anche se 
c'è un miglioramento. Non 
bisogna però dimenticare — 
ha aggiunto — cheiil costo del 
denaro in Italia ha strette col- 
leganze con i tassi d'interesse 
internazionali». È 

Parravicini si è quindi 
futuro dell'inflazione nel no- 
stro paese: «In settembre ci 
sarà un recupero dei prezzi — 
ha osservato — ma ritengo 
che non sarà tale da modifica- 
re l'andamento generale». 


Asta Bot: 
forte domanda 
e tassi invariati 


ROMA — Continua a tirare 
il mercato dei Bot. Oggi il 
tesoro ne offriva per 18.500 
miliardi e all'asta della Ban- 
ca d’Italia sono pervenute ri 
chieste per oltre 22 mila mi- 
liardi. Buona la liquidità del 
sistema, ma ancora migliori i 
rendimenti che lo stato offre 
e che ‘sono rimasti invariati 
rispetto alle due precedenti 
emissioni, confermando .an- 
che quel rialzo che all’asta di 
metà mese aveva interessato 
la tranche semestrale. Il tas- 
so semplice sui semestrali ri- 
mane quindi al 14,47% rispet- 
to al 14,32% di fine giugno: 
quindici centesimi in più 
significativi. per il mercato 
monetario. K 

A) fine asta, gli operatori si 
vedevano assegnati Bot per 
18.430,26 miliardi, andando 


praticamente a coprire l’inte- | 


ra emissione. 


JERI E OGGI PROTESTA DEI LAVORATORI DEI CANTIERI 


Monfalcone bloccata 


MONFALCONE — Gli ac- 
cessi stradali da e per Trieste 


‘ bloccati ieri mattina per un 


paio d'ore, a Monfalcone, dai 
lavoratori cassintegrati dello 
stabilimento del Oni (ex Ital- 
cantieri) di Monfalcone. E° 
stata questa la prima risposta 
all’arenarsi della trattativa, 
nella riunione di venerdì scor- 
so a Roma con lIri- 
Fincantieri, sulla ristruttura- 
zione del settore navalmecca- 
nico. 

Domani mattina sciopere- 
ranno per due ore i dipendenti 
della sede centrale del Cni di 
Trieste, in concomitanza con 
due nuovi importanti appun- 


dai cassintegrati Cni 


tamenti nella capitale, l’in- 
contro con le organizzazioni 
degli armatori al ministero 
della Marina mercantile, per 
capire se i 195 miliardi stan- 
ziati subito dal governo sa- 
ranno in grado di dare lavoro 
ai cantieri e con l'Iri e il gover- 
no sul piano dell'economia 
marittima. % 

Alla manifestazione di do- 
mani potrebbero partecipare 
anche lavoratori di altre 
aziende triestine del settore 
(GmT e Arsenale San Marco) 
e sicuramente i cassintegrati 


| dello stabilimento di Monfal- 


cone, che attueranno con ogni 
probabilità un'assemblea per- 


manente nell'atrio della sede 
centrale. 

Nell’assemblea dei cassinte- 
grati (sono 1900, su un totale 
di circa 3500 dipendenti), ieri 
tnattina a Monfalcone, sono 
state espresse gravi preoccu- 
pazioni sul futuro: in settem- 
bre, anche se verranno acqui- 
site nuove commesse, Visti i 
tempi tecnici necessari a im- 
postare una nave, il cantiere 
monfalconese resterà paraliz- 
zato, con quasi tutti i dipen- 
deriti fuori produzione. 

In serata, il consiglio dei 
delegati del Cni di Monfalco- 
ne si è incontrato con il sinda- 
co della città dei cantieri. 


ANALISI DEL PRESIDENTE DEL GRUPPO SULLA SITUAZIONE ATTUALE E SUI POSSIBILI SVILUPPI 


Zoppas o 


Ancora timori, invece, da parte svedese 


PORDENONE — Dopo me- 
si di trattative il couni-down 
dell’Electrolux di Stoccolma, 
per il suo ingresso con il 49% 
nel pacchetto azionario della, 
Zanussi, di Pordenone, è 
ormai alle battutte finali ed 
entro venerdì 27 luglio il top- 
management della multina- 
zionale svedese vuole avere 
dal sistema bancario, con cui 
la Holding pordenonese è 
esposta per diverse centinaia 
di miliardi di lire, un'adesione 
di massima per la sua parte- , 
cipdzione alla‘ ricapitalizza- 
zione del gruppo della Destra 
Tagliamento. 

«Arriva qualche telex ogni 
tanto» ha detto all'agenzia 
Agenzia Italia il presidente 
della Zanussi, Gianfranco 
Zoppas, «ma è abbastanza 
presto. ancora per tirare le 
conclusioni». Le banche ita- 
liane, ammette però, sì sono 
espresse positivamente, alme- 
no in gran parte. Zoppas si 
dichiara quindi ottimista. 
«Abbiamo delle grosse spe- 
range» conferma, spiegando 
di essere ottimista perché lo 
stesso prof. Bignardì, mona 
ger della Banca nazionale del 
lavoro (istituto capofila della 
parte italiane del salvatag- 
gio) «ha detto pubblicamente 
che la situazione si sta evol- 
vendo positivamente». 

Gli svedesi potrebbero co- 
munque concedere qualche 
dilazione alla:scadenza del 27 
luglio? «Ritengo sia una data 
improrogabile da parte del- 
l’Electrolur, perché si tratta 
di ‘gente molto seria» dice 
Zoppas. Dopo l'ingresso del- 
l’Electrolux cosa farà la 
Voest-Alpine, la società 
austriaca a partecipazione 
statale che detiene îl 10% del- 
la Zanussi? «So che le interes- 
sa'molto mantenere una buo- 
na relazione con l'azienda» 
conferma Zoppas, sottoli- 
neando però che «non sì sono 
ancora pronunciati». Dipen- 
de da cosa proporrà la nuova 


‘Trieste 

i voNavi in arrivo: «Tiepolo» (italia- 
«\'najw‘ag. Adriatica, imbarco ca- 
* mign,.prov. Durazzo, orm. tiva 3; 
c ‘«Sifnos» (greca), a8. Cosulich, 
+ Sbagco caffe e varie, proV. Sudame- 
‘ricà\orm. riva 62; «Apulia» (italia- 
| na), ag. Lioyd' Triestino, 
‘ carrelli, prov, Pireo, om. riva ili 
. «Socarquattro» (italiana), ag. Pen- 
“sb:trasbordo carbone, prov. Mon: 
falcone, orm. molo VII 


3 “Navi in partenza: «H. Bursaglio- 
1 gli» (turca), ag. Amat, dest. Istan- 
2bul;, «Monsfield» (norvegese), 128: 
‘‘fopie, dest. Sudafrica; «Tiepolo» 
. (italiana), ag. Adriatica, dest. ‘Du 
— TAZZO. 
— Navi all’ormeggio: «Worldstar» 
:(Qiberiana), ag. Zangrando, imbar- 
‘(rco.legname e varie, orm. molo II; 
«H. iBorsaglioglu» (turca) ag. 
‘Amat, imbarco varie, orm. riva 9; 
«Aynin» (libanese), ag. Smean, at 
‘<tesg imbarco varie, orm. molo I; 


. .«Goncalo» (brasiliana), ag. Penso, 


Pali PT 


«Movimento navi 


sbarco” 


‘sbarco caffè e varie, orm. riva.53; 
«Tarragona» (liberiana), ag. Tara- 
bocchia, sbarco rinfusa frumento 
orm, silo; «Peppino D'Amato» (ita- 
liana), ag. Topic, attesa allibo car- 
bone, orm. molo VII; «Monsfields» 
Morvegese), ag. Topic, attesa par- 
tenza, orm. molo VII; «Socarcin- 
que» (italiana), ag. Penso, attesa 
trasbordo carbone, orm. molo VII; 
«Socarsei» (italiana), ag. Penso, 
attesa trasbordo carbone, otm. 
molo VITI; «Serenissima Express» 
(italiana), ag. Adriatica, sbarco im- 
barco carrelli, orm. molo VII; 
«Tern» (panamense), ‘ag. ‘Adriali- 
nes, imbarco legname, orm. scalo, 
legname B. 


Monfalcone 


Navi in arrivo: «Soropol» (bul- 
gara), ag. Cattaruzza, ferro, da Si- 
lista. 

Navi in partenza: «Afanasy M.» 
(sovietica), vuota, per Chioggia; 
«Belozereskles» (sovietica), vuota, 


per Gibilterra. 


compagine, afferma il 43enne 
manager trevigiano. 

Cosa ne pensa. di questa 
vicenda la cui conclusione, 
positiva, è ormai alle ultime 
battute? «Avendo già vissuto 
‘un'esperienza analoga — 


spiega — direi che il sistema” 


fia dimosirato un’ottima tenu- 
ta». Molte incertezze hanno 
caratterizzato questa trattati- 
va e solo nei giorni scorsi alla 
regione Friuli-Venezia Giulia, 
con 75 miliardi da disposizio- 
ne, ha sciolto ‘positivamente le 
sue riserve e parteciperà (ter- 
‘mini e modi saranno decisi 
mercoledì) alla ricapîtalizza- 
zione della Zanussi. Cosa 
hanno detto gli svedesi dei 
molti tentennamenti? «L’Elec- 
irolur risponde Zoppas ha 
sempre dimostrato momenti 
di timore» e queste preoccu- 
pazioni «ci sono anche 
adesso»; 


Telecomunicazioni: | 


ROMA — Costituzione, nel- 


| l'ambito del ministero delle 


poste, di un organismo nel 
quale. saranno concentrati i 
compiti di indirizzo, program- 
mazione, controllo e coordi- 
namento nel settote delle te- 
lecomunicazioni; revisione 
del codice postale; «via libe- 
ra» alle nuove convenzioni. tra 
lo Stato, la Sip, l’Italcable e la 


‘ Telespazio in vista del proces- 


so di unificazione dei servizi; 
invito all’Iri affinché destini 
quest'anno 500 miliardi di lire 
al settore delle telecomunica- 
zioni. 

Inoltre: predisposizione di 
un disegno di legge di agevo- 
lazioni perì finanziamenti ne- 
cessari agli investimenti nel 
settore; presentazione, entro.i 
prossimi quattro mesi, di un 
piano finalizzato per la politi 


ca industriale delle telecomu- 
nicaziorii pubbliche e private, 
aggiornamento del piano di 
sviluppo dei servizi di teleco- 
municazioni per il decennio 
1985-94. 

Sono queste le principali di- 
rettive che il comitato inter- 
ministeriale per la program- 
mazione economica (Cipe) ha 
dato ai ministri economici 
con il «programma di svilup: 
po e potenziamento dei servi. 
zi di telecomunicazioni», ap- 
provato cor una delibera pub- 
blicata sulla «Gazzetta». 


Il Cipe invita la Sip a rive 
dere i suoi programmi in coe- 
renza con le indicazioni che 
saranno contenute nel piano 
di settore e sottolinea la ne- 
cessità che il programma di 
investimenti sia. finanziato 
«con un equilibrato apporto 


ttimista sul futuro Zanussi 
e direttive del Cipe 


proprio e di prestito e, priori- 
tariamente, con un migliora- 
mento dell’autofinanziamen- 
to aziendale attraverso il con- 
tenimento di costi di esercizio 
e manutenzione, l'aumento 
dei livelli di produttività con- 
seguenti al riassetto organiz 
zativo interno e la razionaliz- 
zazione degli appalti». 

Per fat fronte all’onere che 
graverà sulla Sip con il prossi- 
mo aumento ‘del canone di 
concessione dall’1,5 al tre per 
cento da quest’anno, il gover- 
no predisporrà un disegno di 
legge che «consentirà ai 
gestori dei servizi di teleco- 
‘municazione di fruire, per Un 
determinato arco temporale, 
di agevolazioni dirette a ren- 
dere meno.onerosi i finanzia- 
menti necessari per realizzare 


. gli investimenti previsti». 


PROGRAMMATA UNA SERIE DI AGITAZIONI 


TRIESTE — I lavoratori 
dell'Enel di tutta la regione 
aderenti alla Cgil sono in sta- 
todi agitazione per contesta 
re un accordo integrativo 
aziendale sottoscritto dai rap- 


Uil. La protesta, che durerà 
tutta la settimana, è stata 
indetta dal sindacato dell’e- 
nergia della Ogil (Fnle) e pre- 


ni e due ore di sciopero artico- 
late. i 

Oggi per esempio, sarà il 
turno degli uffici di Trieste e 
di Pordenone, domani di quel- 
li di Gorizia. Non vi saranno 
particolari disagi per gli uten- 
ti, se non, in base alle adesio- 


Navi all'ormeggio: «Socarquat- 
tro» (italiana), ag. Cattaruzza, ban- 
china Enel, sbarco carbone; «Sta 
vros Il» (greca), ag. Costanzi, ban- 


china de. Franceschi, sbarco cru- | 


sca; «San ‘Bartolome» (spagnola), 
ag. Costanzi, Portorosega, sbarco 
caolino; «Kapitan G.» (sovietica), 
‘ag. Martinoli, Portorosega, sbarco 
tondello; «Li Shing» (panamense), 
ag. Cattaruzza. Portorosega, sbar- 
co tondello. 


Porto Nogaro 

Navi in arrivo: nessuna. 

Navi in partenza: nessuna. 

Navi all’ormeggio: «Sheikh Alì» 
(saudita), ag. Marlines, vecchia 
banchina, imbarco merce varia; 
«Heinrich Husmann» (tedesca), 
ag. Friulmar, bacino Margret, 
sbarco-imbarco container; «Pano- 
rea» (greca), ag.  Sutes, vecchia 
banchina, sbarco zinco-imbarco 
merce varia; «Acquaviva» (italia- 
na), ag. Friulmar, darsena di Tor- 
viscosa, sbarco sale industriale. 


presentanti della Cisl e della‘ 


vede assemblee, consultazio- 


Enel: la Cgil regionale 
respinge il contratto 


ni, quale ritardo agli sportelli. 

Ma la presa di posizione ha 
un risvolto importante so- 
prattutto perché sancisce una 
nuova spaccatura fra le tre 
confederazioni proprio men- 
tre tutto marcia verso la ripre- 
sa del dialogo. La firma del- 


| l'accordo da parte della Cisl e 


della Uil, secondo la Cgil, 
«ipoteca infatti ‘ulteriormente 
i rapporti unitari, anche in 
vista dei prossimi rinnovi dei 
contratti di categoria». 

La divisione è intervenuta 
su due punti fondamentali 
dell’«intesa contrattuale in- 
termedia»: il primo: prevede 
un aumento di dipendenti 
dell'Ente nazionale per l’ener- 
gia elettrica di trentamila lire 
in un'anno; il secondo rinnova 
la concessione di un sussidio 
di venti miliardi annui, a par- 
tire dall'85, per finanziare una 
cassa mutua aziendale. «Si 
può anche discutere la possi- 
bilità di costituire una libera 
associazione con scopi assi- 
stenziali fra i dipendenti — 
dicono i rappresentanti regio- 
nali della Cgil elettrici — ma 
non con il denaro dell’ente- 
pubblico, fatto tra l'altro vie- 
tato anche dalla legge istituti- 
va del servizio sanitario nazio- 
nale». 

Quanto all'aumento in bu- 
sta paga (trentarnila lire lega- 


te alla quota di presenza), la. 


Cgil fa notare che la. cifra 
verrebbe decurtata in caso di 
assenza inferiore ai sette gior- 
ni, ma resterebbe invariata 
oltre questo limite: «Un siste: 
ma bizantino — dice — che 
rischia di essere solo un incen- 
tivo al prolungamento delle 
assenze sul posto di lavoro». 


Notizie in breve 


Sovrannolo per containers 

GENOVA — Un sovrannolo per tutti ì contenitori che dai 
porti del Nord America, sia della costa atlantica sia della costa 
pacifica, verranno spediti in'Italia, verrà applicato, a partire dal 


20 agosto prossimo e fino a nuovo avviso, 


dalle «conferences» 


ehe raggruppano i vettori marittimi. Il sovrannolo sarà di 85 
‘mila lire per i contenitori da 20 piedi e dî 100 mila lire per i 
contenitori da 35 e da 40 piedi. La notizia è stata resa nota oggi 
dalle «conferences» «Med-Can», «Med-Gulf», «Med-Pac» e «Wi- 
nac» con un comunicato stampa nel quale si afferma che la 


decisione è stata assunta dopo 
crescente disagio in cui i propri vettori sono venuti a trovarsi a. ! 
situazione esistente nei porti italiani per la 


seguito. della 


aver «preso atto dello stato di 


riduzione dei tumi lavorativi aggravata dalle frequenti asten- 
sioni totali dal lavoro, le cui conseguenze si.sono tradotte in un. 


sostanziale aggravio dei costi operativi unitamente allo scon- | 


volgimento dell'itinerario delle proprie navi». 


Occupazione Trieste: Ezit 
TRIESTE — All’Ezit (Ente zona industriale di Trieste) 


trovano lavoro 9.298 persone in:223 fabbriche di varie dimensio- 
hi. Il dato è a tutto 1983 ed è pubblicato sul dizionario dell’Ezit, 
una guida in cui si analizza la zona industriale e si auspica — 
come ha detto il presidente Ennio Antonini — che «essa possa, 
riuscire di stimolo a recuperare dalle esnerienze presenti e del 
passato nuove idee, propositi ed iniziative per l'avvenire di 
‘Trieste». Nell'Ezit, la punta massima di occupazione si è avuta 
tra il 1971 eil 1980 dove, ‘mediamente, le persone occupate sono 


state tra le 11.376 (1974) e le 10.310 (1980), Nella provincia di 


‘Trieste (i dati sono sempre del 1983) 


30.840; nell'Ezit 9.298. 


del mercato siderurgico. 


gli occupati sono stati 


Siderurgia Cee: aumentate quote 

BRUXELLES — Le quote di produzione Cee di alcune 
categorie di prodotti siderurgici per il'terzo trimestre 1984 sono 
state aumentate globalmente di 430.000 tonnellate (il 2 per 
cento della produzione siderurgica 
commissione esecutiva Cee ‘nella sua ultima riunione prima 
della pausa estiva, tenuto conto dell'andamento non negativo 
La commissione ha ‘d'altra parte 
deciso di proporre un aumento 
dei prezzi minimi per i ‘prod 
pressione al rialzo sui prezzi. 


totale). Lo ha/deciso la 


dell'ordine del 15-20 per cento 


otti piatti, per mantenere una 
alzo s La decisione finale sarà presa 
dopo consultazioni in settembre con le categorie interessate. 


Montedison: maxiprestito 


MILANO = Sarà erogato entro i prossimi quattro mesi il 
maxiprestito di 375 miliardi concluso ufficialmente oggi dalla 
Montedison ‘con 57 istituti di credito. I finanziamenti, che 
hanno una durata di 18 mesi, sono a tasso variabile, rivedibile 
trimestralmente, parte con riferimento al prime rate Abi e 
parte alla lira interbancaria a 3 mesi. 


MILANG — Prezzi prevalente: 
miente calmi con scambi mode- 
sti. Ancora una riunione dall'an- 
damento quasi piatto, a confer- 
ma di una generale apatia degli 
operatori, Neppure la cessione 
da parte dell'Italmobiliare del 
pacchetto di controllo. della 
Banca provinciale lombarda è 
servita a stimolare qualche nuo- 
va iniziativa. 

Anzi, gli operatori hanno mo- 
strato un atteggiamento estre- 
mamente prudente nei confron- 
ti dei titoli della finanziaria del 
Gruppo Pesenti, adducendo il 
fatto che l'esposizione finanzia- 
ria della società rimane ancora 
elevata nonostante questa nuo- 
va cessione. 

Le italmobiliare hanno visto 
dimezzati i progressi di ieri, per- 
dendo 3,9. AI listino, dove la 


quota ha accusato una flessione 
in termine di media ponderata 
dello 0,2%, su basi calme sono 
terminate le Sarom —6%, Acqua 
Marcia -4,7, Banca Cattolica 
Veneto -4, Westinghouse —3,2, 
Banco Lariano -3,1, Gim e Cen- 
trale risp. -2,5, Olivetti priv. 
— 2,4, Mondadori priv. —2,2, se- 
quite da Breda, Risanamento, 
Stet, Burgo, Milano, Sip, Saffa, 
Pirelli e C., Olivetti e. Cementir. 
In ripresa sono risultate le Nai 
+7,6, Interbanca +2,3, Ifi +2, 
Miralanza +1,7, Cantoni +1,4, 
Mediobanca +1, Ras e Pirelli 
Spa +0,8, Fiat +0,5%. 


Scambi in lieve diminuzione 
sul mercato obbligazionario con 
selettivi recuperi nei prezzi. Pre- 
valenti migliorie per Cct e Btp e, 
frazionalmente calme, le Enel 
indicizzate. 


TITOLI AZIONARI DI MILANO 


Dinaro (Milano) TG 


Dan! 237 2A © 2307 
Alimentari e agricole Centrale 2195. 2200 
Alivar ì 4400 © 4420. Centrale risp. 1618. 1661 
Bonifiche ferraresi 23200 21500 Cir 6530 6530 
Eridania 8320 8350. Cir risp. 6400 6400 
Ibp 2015 2000 Euromobiliare 4205. 4280 
Ibp risp. 1680 1725) \\Fidis 459 4165 
Mil. Agr. Vittoria 5085! 5100 Breda 3700... 3770 
Perugina 1800.1810 | Finmare 24,25 24.25 
Perugina risp. 1629 1620 Finrex 1172 1172 
È ‘Assicurative Finsider 35,25 95,25 
Alleanza Assicuraz. 38000 38000 Fiscambi 3010 3010 
Ass. Ausonia 950 923 . Gemina 462 462 
Comp. Ass. Milano 17000 17200 Gemina risp. 495 505 
C. Ass. Milano risp. 7870. 7800 Gim 4290 4400 
Comp. Latina 519, (1510, Gintisp: 2195. 2270 
Comp. Latina priv. 493. 449, Ifi priv. 4669 4577 
Firs 1175 1178 IM 5220 5179 
Firs risp. 682 682 Ifil risp: 4075. 4050 
Generali 34200. 34200 Invest 2905, 2910 
Italia Assicurazioni ‘0020 10020. talmobiliare 40350 42000 
L'Abeille Italiana 32000 32750 Mittel 1085 1085 
La Fondiaria ‘43000 43100. Part. Finan. 1552 1515 
“Ras 49400 49000, Pirelli Spa 1664 1650 
Sai {1830 11800 Pirelli risp. 1685. 1670 
Sai priv: , 12400 12650 » Pirelli Co. 2937 2950 
Toro Assicurazioni 10980. 11050 Reina 14300. 14500 
Toto priv. 8649 8660 Rejna risp. 20000 20000 
Ras cp fo — Riva 3960 4000 
Previdente: {1299 -11300, Sarom 20202150. 
FRS Schiapparelli Zio 306 
Banca Comm. Ital © 16780. 16900. SMe 600.600 
Banca Catt. Veneto . 4280. 4460 Smi 2065 2070 
Banco di Roma ieazo. 16445 SMmi risp 1560 1555 
Banco Lariano 3475 3588, Ste 7 1970. 2000 
Credito italianò sozo 2090 Terme Acqui 9507 940 
Credito Varesino 39950 4000.0 LOSATANTISp ARE 1550 950 
Interbanca priv. {9400 18950 Stet risp. 19781980 
Mediobanca 60950 60300 Tripcovich SAS: 9400 
Banca agrio. 5580 © 5590 Immobiliari-Edilizie 
Banca agrie. priv. 3505. 9520 | Aedes 6100. 6150 
Cartarie editoriali Attività imm. 2734 2740 
Burgo 4210 4270 Beni Imm. Italia * 729 730 
Burgo priv. 3665 3340 Beni Imm. It. risp. 685695 
De Medici 159950 1620. ©Cogefar 1705. 1705 
Mondadori 4060 © 4065 Condotte d'Acqua 115 113 
|| Mondadori, priv. 2200. 2250. De Angeli Frua 1747. 1720 
Espresso 5390 5490. Gen. Immobil. 761 768 
Espresso pr o — ‘Iniziativa Edilizia 25380. 25300 
Cementi-Ceramiche Lori Aria 
Cemente Ners © ‘661 La Milano Centrale 0211 6225 
Pozzi Ginori 112.50. 112! Ml-Centrale risp. 6050, 5990 
Pozzi risp! {11 {ii Risanamento 6452 6660 
Etemit 905 © 325. Risanamento risp. 5251, 5950 
Eternit priv. 299. (299 Sifa. 39330 3335 
Italcementi 47690 47700 Beni Imm. It pi = ® 
Italcementi risp. ‘39000 39100 Meccaniche-Automobilistiche 
Unicem {5600 15630 Fiat 4043 4020 
Unicem, risp. 12990 13000 Fiat priv. 8385 (8978 
Chimiche-Idrocarburi Gomma Gitardini 11850 11450 
Boero 4650 4690 Franco Tosi 16005. 16000 
Caffaro 600 601 Magneti 1219 1205 
Caffaro risp. 588 588° Magneti risp. 1191. 1200 
Farmit C. Erba 8560 | 8678 - Olivetti ord. 5258 5281 
Italgas 980 ggo Olivetti priv. ‘4140 4245 
Lepetit 28390. 28390 Olivetti risp. 5250 5270 
Lepetit priv. 28900. 28900 Olivetti risp. n.0. 4010. 4015 
Mira Lanza 26850 26400 Sasib priv. 3780 3899 
Montedison 1128 1128, Westinghouse 20300 20990 
Perlier ) 6500 6600 Worthington 1929 1925 
Pierrel 1428. ‘1408 Danieli 3360.3399 
Pierrel risp. 854. 630 Sasib x 3850. 3785 
Rol 1929. 1329 Minerarie-Metallurgiche 
Saffa 5850 5900. Broggi 241 24 
Saffa risp. 5900 5850 Cantieri Metal. 4600. 4595 
Siossigeno 15530. 15550. Dalmine 402. 404 
Snia Bpd 1559 1558. Falck 1825 1832 
Snia Bpd risp. 1560. 1558 Falck risp: 2040. 2050 
Commercio lissa Viola 790... 799 
La Rinascente 426,25 427 Magona 4850 4800 
La Rinascente privi 320 317 Pertusola 461 465 
Silos di Genova 976, 980  Trafilerie 3100. 3100 
Standa 58600 5920 Tessili 
Standa risp, 5990 . 5990 Cent. Zinelli 49,95. 42,25 
Comunicazioni Cantoni 2780 2740 
Alitalia priv. 920.920 . Cucirini 1425. 1448 
Ausiliare 8400' 8250 Cascami Seta 3550. 3550 
Aut. Torino-Milano 5445 5440 Eliolona 1080. 1081 
Italcable {0100 10140 |. Fisac 5555 5555 
Nai 1 ‘21 19,50, \Fisac risp. 5555 5550 
Nord Milano 5360 5360 Linificio Canapif. 1731 1750 
è Sip 1890 © 1850. Linificio risp. 929.995 
Sip risp. 1985 2000. Marzotto 1440. 1460 
Elettrotecniche Marzotto risp. 1600 1450 
Tecnomasio > 399. 398,50 Olcese 42,75 49,25 
Selm 2420. 2420 Rotondi 11850. 11850 
Finanziarie Unione Manifatture. 13400. 13400 
Acqua Marcia 1400 ‘1462 Zucchi 3080! 3080 
Agricola 0800 10800 Diverse 
Agricola risp. 11290 11290 Acq. De Ferrari 1432 - 1431 
Bastogi {32 132° Acq. De Ferrari, risp:' 1460. , 1460 
Bon Siele 26250 25500 Condotte To 3560. 8530 
Borgosesia 9850. ‘9950. Ciga 3680 3700 
Borgosesia risp. .27%9 , 2719 Jolly Hotels 4775) 4795 
Brioschi 924° 928 Pacchetti 56,50. 56 
Buton co 1875. 1850. Trenno 1661016590 
MERCATI DELLA LIRA 
VALUTE COMMERC. | BANCONOTE. | MEDIE UIC 
Dollaro USA TG 1768,25 1760,50 1768,25 
» USA TP passa 1735 —— 
Marco tedesco. 613,80 chica 613,75 
Franco francese 199,95 200,10 199,94 
Fiorino olandese 543,94 543,97 
Franco belga 30,38 30,38 
Lira sterlina 2333,20. 2333,25 
Lira irlandese 1886, 1886,40 
Corona danese 168,06 168,08 
Ecu 1374,70 1374,70 
Dollaro canadese 1337,85 1338,55 
Yen giapponese 7,16 7,16 
Franco. svizzero 721,10 724,10 
Scellino austriaco 7 87,44 87,43 
Corona norvegese 212,93 212,97 
Corona svedese 211,62 211,60 
Marco finlandese 291,63 291,64 
Escudo portoghese 11,54 11,57 
Peseta spagnola 10,86 10,86 


» (Milano) TP a 
» (Roma) ci 
» | (Trieste) n° 11,10-11,30 
Dracma ‘greca TG \ 16,50 ° 
» greca TP 18, 
Dollaro australiano 1380, di 


| coefficienti di deprezzamento delia lira, calcolati dalla Banca d'Italia rispetto al 9 febbraio 
1973, sono risultati i seguenti; neì ‘confronti del dollaro 67,14 p.c. (67,03); delle valute Cee 


| 58,21 pio. (58,21); di tutte le valute 61,84 p.c. (61,80). 


PREZZI MONETE ORO 


‘Oro fino 19000-19200; argento 410000-420000; sterlina ve 138000-142000; sterlina no. 


(ante 73) 138000-142000; ‘sterlina nc {post 73) 138000-142000; 50 pesos messicani 
730000-770000; 20. dollari oro. ‘650000-1000000; krugerrand: ‘600000-630000. 


Rivolgetevi al 


MONETE D'ORO 


professionista per acquisti, vendite, stime di 


GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico - TRIESTE - Via Roma, 3.- Tel. 69086 


Borse Estere — 


LONDRA: FERMA 


Il mercato azionario ha chiuso più 
fermo dopo una giornata calma, con 
l'indice del Financial Times in rialzo 
di 0,8 a 987,7 punti. | corsi hanno 
reagito. all'eccessivo indebolimento 
di ieri, recuperando selettivamente 
terreno, aiutati anche dall'apertura 
ferma di Wall Street. Fermi Ì titoli di 
stato, contrastati gli auriferi e deboli i 
nordamericani. 


FRANCOFORTE: INCERTA 


Una serie di acquisti speculativi ha 
fatto inizialmente migliorare i corsi 
che però hanno presto risentito della 
carenza di affari — soprattutto gi 
ordini — e non hanno mantenuto i 
livelli migliori. La quota continua ad 
essere depressa dall'alto livello del 
dollaro e dalle prospettive di ascesa 
dei tassi d'interesse americani. L'in- 
dice commerzbank ha comunque re- 


cuperato 4,2 sul minimo di lunedì, a 3 


926,2 punti. 
ZURIGO: RIBASSI 


L'attività prosegue su basi calme 
dato che molti operatori sono assenti 
perle ferie estive e non ci sono novità 
di rilievo. | valori azionari restano 
frenati dai timori di altri aumenti dei 
tassi americani e per lo. più hanno 
perso terreno. Hanno fatto eccezione 
i bancari. 


PARIGI : RIALZO 


Valori azionari moderatamente at- 
tivi e in rialzo, con disposizioni parti- 
colarmente ferme fra gli alimentari e 
gli elettronici (+26 franchi sia per 
Mumm sia per. Cit-Alcatel). Edili e 
metallì stabili, più fermi i chimici. 
Settore estero pure stabile. 


De e 
Lira al «parallelo» 


MILANO — li mercato valutario 
italiano ha registrato î seguenti cam- 
bi in lire per valute estere trattate 
all'esterno del mercato ufficiale: dol- 
lato 1745-1765; sterlina 2280-2310; 
marco 608-613; franco sviz. 117-722; 
franco franc. 200-202. 


EURODIVISE 
Tassi d'interesse (in %) del 24-7 
validi per transazioni fra banche 

1 mese 3 mesi 6 mesi 
Doll. Usa 11-7/8.12-3/8 12-5/8 
Sterl. brit. 12-1/2. 12-3/8 11-7/8 


Marco ger.  5-3/4 . 6-1/8 6-1/2 
Franco sv. 4-3/4 4-7/8. 47/8 © 
TRIESTE 

i DA4ST 23/7 

Generali 34.050. 34.200 
Ras 49.500 49.000; 
Ras'god. 1.1.84 - = 
Montedison 1125. 1129 
Snia BPD 1554 1549 
Snia BPD risp. 1560 1551 
La Rinascente 427 427 
La Rinascente priv. EI CALA 
Gerolimich e Comp. 179. 179 
G.L. Premuda 1370. 1379 
Premuda risp. 1510. 1510 
Sip 1825 1840 
Sip risp. 1988 1996 
D. Tripcovich 5300. 5800 
Bastogi Irbs 132 135 
Finmare 25 25 
Finsider 35 SE 
Pirelli 1664 1650. 
Pirelli risp. 1685. 1660 
Sme 600. 600, 
Stet 1972. 1993 
Stet risp. 1976. 1980 
Gen. Imm. Sogene 760. 770 
Fiat 4035 4039 
Fiat' priv. _ 3380 3386 
Daimine 400. 400 
Lane Marzotto 1440. 1460 
Lane Marzotto priv. 1600 1450 
Patriarca n 

Terzo mercato. 
Lloyd Adriatico 4750 4750 
lecu 1300. 1300 
Soprozoo _ 1600, 1610 
Banca del Friuli 15.500 16.100 
Camica Ass. 3550.3520 
e e cem 

REDDITO FISSO 

Titoli di Stato 
B.T..84 11-12% -— 
B.T.87-12% - 95° 

Obbligazioni 
IMI 26-6% 
1MI27-6% 
IMI 29 - 7% 


IMI SS 64-84 - 6,5% 
Crediop - 6% 
Crediop.-7% 


Crediop |. S. 68-88 Ill - 6% 88 
Crediop |. S. 69-89 IV- 6% i 
Crediop I. S. 72:92 IV -7% 78,50 
Crediop P. V. 69-89 VIII- 6% 82,70 
icipu Vent -6% 85,40 
Enel 71-86-7% 96,40 
Enel 72-87 1 -7% 94,30 
Enel 78-851: -12% 97,95 
Enel 78-85 Il - 12% 98,30 
Enel'/79-86 - 12% 97,50 
Enel 77-84 indic. DSS 
Enel 77-84 Il indio. 145— 
Autos Iri 68-86 Il --6% 87,75 
Autos Iri 71-86-7% 94,50 
Autos.Ìri 72-88-7% 90,30 
C. Ris Milano ord. - 6% 65,50 
Città Milano 72-92 - 7% 83,25 
Città Milano 75-85 - 10% 96,20 
Città Milano 76-88 - 10% 93,20 
Montedison ind.- 13,5% 196, 
Eni 72-92 - 7% 81,70 
Eni 73-93 - 7% 75,25 
Eni 74-84 - 8% 94,20 
Eni 76-86 - 10% 92,40 
Eni 81-88ind. 101,50 
Eni 81-91 ind. 100,— 
Eni 82-89 ind. 104,80 
Obbligazioni convertibili 
Trenno - 12% 619,50 
S. Paolo Italcable - 12% 289,50 
Generali 81-88 - 12% 247 
Lr e,r_—T _—__ 
FONDI 
D'INVESTIMENTO 
TITOLI PREZZI 
Fonditalia doll. 20,38 = 
Italfortune » 10,02. 10,62 
Italunion » 7,52. 8,20 
Interfund ”» 11,41 î— 
Gapital Italia |» 10,14, —. 
Multinvest È 21,46 (Risc) 
Mediolanum. » 12,17 13,23 
Int. Sec. Fun.» 8,17 te, 
Europrogr. fsv. 179,45 = 
Rominvest doll. 18,08. _13,8 
Robeco fior. 58,60 = 
Rolinco reo BAS0 it 
Rasfund lire 14.064 — 
Fondo Tre AR lire 19.019 i 


Indice «Studì finanziari fondi co- 
muni» del 24 luglio: 138,37_(-0,11 
per cento rispetto al giorno prece- 
dente) +14,40 per cento rispetto al- 
l'anno precedente. 


OR 
| PREZZI DELL’ORO 


LONDRA - | principali mercati dell'oro 
‘nel mondo hanno fatto registrare i se- 
guenti prezzi in dollari Usa per oncia 


îroy (81,103 gr) e relative variazioni: 
Francoforte 398,99 (+ 2,61) 
Hong Kong 338,35. (— 1,25) 
New York 338,50. (+ 3,50) 
Londra 338,50 (+ 3.50) 
Milano 342,79 (+ 2,51) 
Parigi 339,64. (+37) 
Zurigo 339,75 (+ 4.95) 


ea 


| 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


CON IL TEATRO STABILE PER LA REGIA DI PRESSBURGER ‘’ 


Il soprano Daniela Mazzucato 
debutterà nel teatro di prosa 


Il suo partner d’operetta, Sandro Massimini, le sarà accanto ‘in «Fraàulein Pollinger» 


TRIESTE — Dopo il succes- 
so. nel «Pipistrello» di J 
Strauss e i prossimi impegni 
nel «Tito» di Antonio Cesti 
alla Fenice, il soprano Danie- 
la Mazzucato compirà in 
novembre a Trieste un’ecce- 
zionale esperienza, debuttan- 
do nel teatro di prosa. 

La popolare e versatile can- 
tante veneziana, primadonna 
del Festival dell’operetta trie- 
stino, è stata infatti prescelta 
dal regista Giorgio Pressbur- 
ger per mettere in scena, con 
lo «Stabile» del Friuli-Venezia 
Giulia un raro testo di Odòn 
von Horvath, «Fràulein Pol- 
linger». 

‘Partner della Mazzucato sa- 
rà un altro protagonista del- 
l’operetta, Sandro Massiminì 
(già in coppia con la cantante 
nella serie del varietà televisi- 
vo «Ci pensiamo lunedì») in 
un ruolo dalle molteplici ca- 
ratterizzazioni. 

'La scelta dei due artisti pro- 
venienti dalla grande e dalla 
piccola lirica lascia supporre 
che la messinscena di questa 
breve commedia, per molti 
aspetti vicina allo spirito del 
«Girotondo» di Schnitzler, 
cercherà il taglio e i ritmi agili 
dello spettacolo musicale. 

Si tratta senza dubbio di 
una iniziativa sulla quale il 
Teatro Stabile punta molto 
per il carattere inedito dello 
spettacolo e per l’originalità 
della trovata, che non man- 
cherà di sollecitare l’interesse 
di un pubblico più vasto ed 
eterogeneo. 

Nel frattempo Massimini e 
la Mazzucato, insieme con il 
tenore Max Renè Cosotti, pro- 
porranno al pubblico romano 
del Teatro Argentina (che 
ospiterà una ricca rassegna di 
operette) e successivamente il 
6'agosto al Castello di San 
Giusto a Trieste, una vivace 
panoramica musicale sull’o- 
peretta italiana, comprenden- 
te pagine di Leoncavallo, Co- 
sta, Lombardo, Ranzato, Cu- 
scinà, Bellini e Pietri. 

Dello spettacolo, atteso al 
Cortile delle Milizie il 6 ago- 
sto, è autore lo stesso Sandro 
Massimini. 


Daniela Mazzucato e Sandro Massimini in coppia dall’operetta al teatro di prosa 


IL PICCOLO 


TEMA DEL CONGRESSO A VERONA 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


TRA UN FILM E L'ALTRO A TAORMINA ANCHE NOVITÀ 


Il posto dell'Opera 
nella società d'oggi 


Dal 3 agosto il teatro lirico s’interroga 


VERONA — Sarà ospitato a 
Verona il secondo Congresso 
internazionale del Teatro liri- 
co; dal 3 al 9 agosto prossimi. 

Lo ha annunciato il sindaco 
della. città veneta, Gabriele 
Sboarina (che è anche presi- 
dente dell’ente «Arena. di Ve- 
rona») unitamente al sovrin- 
tendente dell’ente lirico, Enzo 
Giacchieri. 

Tema principale su cui ver- 
teranno i lavori del convegno 
(che s'inserisce nella 62/ma 
stagione operistica in Arena): 
«Il posto internazionale del- 
l'Opera in una società di 
crisi». 

Altri argomenti saranno 
svolti da tre speciali commis- 
sioni chiamate a dare un re- 
sponso su altrettanti argo- 
menti di primaria utilità per il 
teatro lirico. 


Gli esperti dovranno quindi 
trovare una risposta su: l'O- 
pera oggi e domani; l’evolu- 
zione del pubblico dell'Opera 
e l'insegnamento e la prepara- 
zione professionale nel teatro 
lirico. 

Il relatore ufficiale dell’as- 
semblea plenaria inaugurale 
sarà il direttore generale del- 
l'Opera di. Fiandra, Alfonse 
van Impe. 

Tra i partecipanti anche la 
coppia sovietica composta da 
Irina Maslennikova e Boris 
Pokrowski. Tra. gli italiani: 
Silvano Bussotti, Carlo Maria 
Badini, Aldo Rocchi e Mandi 
Ostali. 

I lavori del convegno (il pri- 
mo di questo genere si è svol- 
to a Liegi due anni fa) saranno 
presieduti dal sovrintendente 
dell’ente «Arena di Verona» 
Giacchieri. 


IL SOPRANO SULLA «BOHEME» DI KEN RUSSELL A MACERATA 


Gasdia: «La mia Mimì non è diversa 
è mutata soltanto l'ambientazione» 


MACERATA — «Questo 
scandalo sulla nostra ’’Bohè- 
me”, che del resto rileva l’in- 
teresse ela validità dello spet- 
tacolo, va ridimensionato — 
afferma il direttore artistico 
della stagione lirica dello 
"Sferisterio” di Macerata, 
Carlo Perucci, a proposito 
dell’opera di Puccini messa in 
scena da Ken Russell — alla 
seconda replica, guarda caso, 
non:si è verificato nemmeno 
‘un dissenso, ma solo calorosi 
e lunghi applausi dopo ogni 
atto e anche dopo il tanto 
discusso finale». 

«Nella storia originale, il ro- 
manzo di Murger”Scene della 
vita di Bohème”, Mimì era 
una prostituta molto povera 
— spiega il giovane soprano 
Cecilia Gasdia — Puccini e 
con lui Giacosa vollero poi 


idealizzarla e renderla rispet- 
tabile fino alla morte per tisi, 
che era un male dell’epoca. 
‘Per Ken Russell, Mimì muore 
invece dei mali del nostro 
tempo: di miseria, di infelici- 
tà, e anche di droga che è una 
terribile realtà d’oggi». 

La presenza in scena di una 
siringa, di un laccio e della 
polvere bianca è infatti la 
cosa che ha fatto più gridare 
allo scandalo. 


«Non mi sembra che sia 
sconvolto nulla della Bohème 
in questa edizione, ne mi pare 
che vada contro la tradizione 
— aggiunge la Gasdia — ma 
credo anche che non si debba 
avere paura del nuovo. La 
Bohème è cambiata negli ulti- 
mi.anni e cambierà ancora. La 
mia Mimì non è affatto diver- 
sa dalle altre, è .solo la sua 
ambientazione a cambiare e 
io l’ho accettata proprio par- 


L'Arena di Verona con «Aida» a Monaco 


VERONA — L'Arena di Verona andrà a Monaco di Baviera 


con l’opera «Aida». La 


notizia è stata data dal sovrintendente 


Renzo Giacchieri nel corso di una conferenza stampa 
All’«Olimpia Hall» del capoluogo bavarese saranno propo- 

ste dall'ente lirico sei recite del capolavoro verdiano, dal 27 

settembre al,3 ottobre, nell’ambito delle tradizionali manifesta- 


zioni dell’«Oktoberfest». 


landone a lungo con Russell: 
si può dire che lo spettacolo 
sia nato da un accordo che ha 
coinvolto tutti». 


La Gasdia conclude con de- 
cisione «amo molto Russell, 
da quando l'ho incontrato al 
Maggio musicale fiorentino 
per la Carriera di un liberti- 
no” di Strawinsky, che anche 
allora traumatizzò una parte 
del pubblico. Ci siamo capiti 
subito e pure ‘questa volta 
tutto ha funzionato perfetta- 
mente». 


Martedì prossimo, 31 luglio, 
Cecilia Gasdia sarà protago- 
nista di un concerto di celebri 
‘arie tratte da opere liriche e 
da camera a Villa Manin di 
Passariano (Udine). L’accom- 
pagnerà al pianoforte il mae- 
‘stro Leone Magiera. 


A GIFFONI VALLE PIANA DAL 28 LUGLIO AL 5 AGOSTO 


Film di trentatre nazioni Lontano dagli stanti 
iurie di ragazz 


per due g g 


ROMA — 33 nazioni parte- 
cipanti (9 in più rispetto allo 
scorso anno), 20 lungometrag- 
gi e 50 cortometraggi per la 
14.a edizione del Festival in- 
ternazionale del cinema per i 
ragazzi e per la gioventù di 
Giffoni Valle Piana in provin- 
cia di Salerno, che si svolgerà 
dal 28 luglio al 5 agosto. 

Alla edizione ’84 saranno 
presenti opere cinematografi- 
che di Albania, Austria, Bel- 
gio, Bulgaria, Canada, Ceco- 
slovacchia, Cuba, Danimarca, 
Francia, Finlandia, Giappo- 
ne, Gran Bretagna, India, Ir- 
landa, Italia, Jugoslavia, Nor- 
vegia, Nuova Zelanda, Paesi 
Bassi, Polonia, Urss, Repub- 
blica democratica tedesca, 
Repubblica federale tedesca, 
Repubblica islamica irania- 
na, Repubblica popolare cine- 
se, Romania, Spagna, Svizze- 
ra, Svezia, Tunisia, Ungheria, 
Usa, Venezuela. 

Le giurie saranno due e for- 
mate — come sempre — da 
ragazzi: quella popolare (2 mi- 
la ragazzi di passaggio) e quel 
la permanente formata da 150 


ragazzi di Giffoni, Genova, 
Torino, Mantova, Lucca, Sas- 
sari, Potenza, Trapani. La giu- 
ria popolare assegnerà il pre- 
mio del Presidente della Re- 
pubblica. La giuria perma- 
nente assegnerà il «Grifone 
d’argento» e i «Grifoni di 
bronzo» ai migliori film in 
concorso. La premiazione av- 
verrà domenica 5 agosto. 

Il manifesto dell'edizione di 
quest'anno è stato scelto tra 
1375 opere giunte da ottocen- 
to scuole italiane. Un’apposi- 
ta commissione ha scelto il 
lavoro realizzato da Barbara 
Pagano, sedici anni, studen- 
tessa dell'Istituto professio- 
nale di stato «F.S. Cabrini» di 
Taranto. 

Anche quest'anno ci sarà la 
sezione dedicata ai «Film del- 
la mezzanotte», intitolata a 
Domenico Meccoli, con un 
premio a lui intitolato e che 
andrà a uno degli otto film in 
prima visione nazionale 
proiettati. 

Sarà assegnato inoltre il 
premio Agis-Bnl di quindici 
milioni di lire al distributore 
che acquisterà e. distribuirà 


UN FILM PER LA TELEVISIONE CINESE 


Lo scrittore Alex Haley 
alle «radici» della Cina 


PECHINO — L'autore di 


«Radici», lo scrittore america- 
no Alex Haley, si recherà in 
Cina all’inizio di agosto per 
realizzare con lo scrittore ci 


Yacht da nababbi 
per Frank Sinatra 


Greenwich — Da qualche 
settimana Frank Sinatra è 
proprietario di un nuovo 
yacht che gli è costato due 
milioni settecentomila dollari 
(oltre 3 miliardi e mezzo di 
lire). In questi giorni è possibi- 
le vedere il cantante a bordo 
del. panfilo, battezzato «My 
Way Again», presso l’imbar- 
cadero della Showboat Inn. 

"L’'imbarcazione misura una 
trentina di metri di lunghezza 
e può ospitare 14 persone. 

La Showboat Inn va famosa 
nél circondario perché dispo- 
ne di uno yacht, «The Presi- 
dents», costruito nel 1931, che 
è (stato usato dai Presidenti 
dégli Stati Uniti Harry .Tru- 
man, Dwight Eisenhower, 
John Kennedy, Lyndon John- 
son e Richard Nixon, 


nese Wang Shuyuan un film 
“per la televisione cinese. Lo 
ha annunciato la «Nuova 
Cina». 5 

Il film «Storia della Cina», 
verrà realizzato a partire da 
un soggetto di Wang Shuyuan 
sulla vita dell’ultimo impera- 
tore cinese Pu Yi, intitolato 
«L'ultimo Imperatore». 

Haley si era già recato in 
maggio a Pechino per prende- 
re i primi contatti e compiere 
ricerche utili alla realizzazio- 
ne del film. 

La serie, coprodotta da Ci 
na e Stati Uniti e della durata 
di dieci ore, racconterà le 
vicende dei principali prota- 
gonisti della storia cinese di 
questo secolo, in particolare 
Sun Yat-Sen, Ciang Kai-Shek 
e Mao Tse-Tung. 

La televisione cinese la 
‘manderà in onda nel 1986, per 
celebrare il 75.0 anniversario 
della rivoluzione del 1911 che 
mise fine alla dinasia dei Qui 
Qing (1614-1911). 

Il costo totale del progetto 
‘si aggira intorno ai 30 milioni 
di dollari (pari a circa 50 mi- 
liardi ‘di lire). 


ART EZI n 


un film del festival; sarà 
anche consegnata la «Noccio- 
la d'oro» a Mario Monicelli, 
Peter Ustinov, Steven Spiel- 
berg e al settimanale «Topo- 
lino». 

Le giornate monografiche 
del Festival dopo quelle riser- 
vate all'Ungheria, Cecoslo- 
vacchia, Romania e Canada, 
quest'anno saranno dedicate 
alla Cina. 

In programma una mostra 
di. costumi delle minoranze 
etniche, mostre di disegni di 
ragazzi, sette acrobati, due 
piccoli artisti prodigio e sei 
registi. 


Bruxelles: 


Ma se ha sette attrici 


sarà un film femminile 


S'intitola «Segreti» e porta l'autorevole firma 


TAORMINA — Spesso, e a 
buona ragione quando a farlo 
sono le attrici, si lamenta che 
il cinema italiano dedica poca 
attenzione ai ruoli femminili. 
Ebbene, sia per spirito di ca- 
valleria, o fiuto commerciale, 
fatto si è ‘che il produttore 
Gianni Minervini ha messo in 
cantiere un film in cui le don- 
ne sono addirittura sette e 
praticamente tutte alla stessa 
altezza. ; 

«Ci sono anche due uomini 
— ci ha confidato il produtto- 
re — cui si deve il maggior 
successo dell’anno: ’’Mi man- 
da Picone”, e che qui a Taor- 
mina ha fatto razzia di ‘Nastri 
d’argento’’;ma con parti 'asso- 
lutamente secondarie e uno, 
addirittura, muore quasi su- 
bito». 


Titolo del film è «Segreti» e 


porta la firma. di Giuseppe 


Bertolucci che ne ‘ha anche 
scritto la sceneggiatura con 
Vincenzo Cerami.Il cast, inte- 
ramente femminile come ab- 
biamo detto, è aperto da Lina. 
Sastri (anche lei decorata re- 
duce da «Mi manda Picone») 
mentre Minervini è ancora in 
trattativa con Alida Valli e 
Mariangela Melato. Le altre 
interpreti, tra le quali il pro- 
duttore vedrebbe volentieri 
Claudia Cardinale. e. Marina 
Suma e sta coltivando, l’idea 
di riportare sullo schermo Lu- 
cia Bosè, sono ‘ancora da sce- 
gliere. 

La lavorazione di' «Segreti» 
inizierà a settembre e all’im- 
‘pegno finanziario, di media 
portata, partecipa l’Istituto 
Luce-Italnoleggio che inaugu- 
ra così la sua fase produttiva, 
ulteriore tappa verso il.decol- 
lo completo del gruppo cine- 


Stevie Wonder in Europa 


Alla Forét, National Hall di Bruxelles, domenica scorsa, prima tappa delle 
ventiquattro che il cantante Stevie Wonder ha in programma nel suo tour in Europa. Ieri si 
sarebbe dovuto esibire a Milano, ma il concerto. è stato rinviato ai primi di settembre 


(Upi) 


CONCERTI E CONFERENZE ALLA QUARTA «MUSIKFESTWOCHE» CHE SI CONCLUDERÀ SABATO 


di Giuseppe Bertolucci 


matografico pubblico. 

«Il film narra la storia priva- 
ta di Laura, e naturalmente — 
tiene a precisare Minervini — 
non si -può definire un film 
femminista». «E un'film fem- 
minile, il ritratto di una don- 
Na filtrato attraverso gli occhi 
di altre donne che la frequen- 
tano o che hanno solo occa- 
sione di incontrarla tra Vene- 
zia, dove la vicenda ha inizio, 


, una villa veneta, Roma e una 


città terremotata del Sud. 
Laura — prosegue il produtto- 
Te — è una-ragazza dell’alta 
borghesia e quindi questo è 
l’ambiente in cui si muovono 
lei e la madre. pianista con 
una'amica. Ci sono, però, tra 
le ‘altre, anche un giudice e 
una semplice infermiera di 
ospedale». 


Non è però soltanto questo 
l'appuntamento: per settem- 
bre che figura nell’agerida di 
‘Minervini. Per la gioia di tutti 
gli appassionati della travol- 
gente musica giamaicana, il 
produttore inizierà fin dai 
prossimi giorni le riprese de 
«Il principe del reggae» con 
protagonista Jimmy Cliff, il 
musicista considerato l'erede 
di Bob Marley. La regia e il 
soggetto sono di Piero Viva- 
Telli notoriamente profondo 
conoscitore della musica an- 
che caraibica. 

Intanto, ieri sul grande 
schermo del Teatro antico di 
‘Taormina è stato presentanto 
il film ungherese «Il canto 
notturno del ‘cane» per la re- 
gia di Gabor Body. È una 
sorta di giallo con due morti, 
la polizia che indaga e ‘una 
lunga lista di indiziati. 
‘Particolare interesse sta ri- 
scuotendo la prosecuzione 
della settimana del. cinema 


| americano giunta alla sua se- 


conda edizione e che continua 
a richiamare il grande pubbli- 
co. Ieri è stato presentato «Al- 
l'inseguimento della pietra 
verde» di Robert Zemeckis. 

Il Festival del cinema di 
Taormina si concluderà 
venerdì. Sabato è prevista la 
consegna ai vincitori dei «Ca- 
riddì» e dei «Polifemi» nel cor- 
so di una serata di gala. 


IL VENTUNENNE VANNI MIANI. 


«effimeri» festaioli | Una promessa udinese 


i Dobbiaco rivive le sue memorie mahleriane 


DOBBIACO — In campo 
musicale, l’estate non è fatta 
solo di clamori spettacolari. 
Se; infatti, l’Italia musicale sî 
contraddistingue per la pro- 
duzione e l'allestimento di fe- 
stival che spesso interagisco- 
no con un tipo di turismo vuoî 
chiassoso, vuoi «snobbish» 
nella maggior parte dei casi, 
a Dobbiaco — il piccolo e deli- 
zioso centro dell’Alta Val Pu- 
steria — da quattro anni ha 
luogo una «settimana musica- 
le in memoriam Mahler». 

La breve, ma intensa, sta- 
gione concertistica, iniziò con 
pochi mezzî e in sordina, nel- 


Retequattro: trattative in corso 


MILANO — La vendita di Retequattro non. è ancora 
compiuta, lo conferma un comunicato di Mondadori nel quale 
si precisa che «da parte del commendatore Vincenzo Romagno- 
li e del dottor Massimo Momiliano è giunta nei giorni scorsi una 
formale proposta di acquisto dell'attività televisiva del gruppo 
Mondadori facente capo.a Retequattro». 

«Inoltre, «le' trattative sono attualmente ancora in corso» e 
circa il loro esito «nulla vi è ancora di deciso: se e quando lo 
sarà, il gruppo Mondadori si impegna come del resto è sua 
tradizione a darne la più tempestiva e ampia informazione agli 
organi di stampa e all'opinione pubblica». i 


l'estate del 1981 con la dire- 
zione artistica dî Ugo Duse e 
Heinz Klaus Metzger — avvi- 
cendati nell’incarico ora da 
Quirino Principe e Hubert 
Stuppner —,che riuscirono a 
dare vita a una singolare e 
stimolante manifestazione. 

Gustav Mahler trascorse a 
Dobbiaco (Toblach) le ultime 
tre estati della sua vita, negli 
anni 1908, 1909, 1910, ritiran- 
dosi a comporre nel «maso 
Trenker» gli ultimi tre capola- 
vori: la «Nona Sinfonia», 
«Das Lied von der Erde» e 
l’adagetto della Decima Sîn- 
fonia rimasta incompiuta. 
Spunto storico, questo, per 
proporre un «viaggio» nella 
reminiscenza mahleriana. 

Non ci appare rettorico sot- 
tolineare quanto sia organico 
il rapporto che intercorre, 
poi, tra la poetica mahleriana 
e la sublime, kantiana bellez- 
za del contesto in cui presero 
vita tre opere estremamente 
significative del suo mondo 
compositivo. 

In questi luoghi, distanti 
geograficamente e cultural 
mente dai vari (e ormai stan- 


VENERDÌ PROSSIMO CON UNA COMMEDIA DI TONINO MICHELUZZI 


Totfoletto torna al Castello 


TRIESTE — Il «Piccolo teatro della prosa» 
del circolo interaziendale GmT-Itc, diretto da 
Pio Toffoletto, dopo quindici anni di assenza 
toîna sul palcoscenico del Cortile delle Milizie 


del Castello di San Giusto. 


Venerdì prossimo, 27 luglio, alle ore 21,15, il 
collaudatissimo gruppo teatrale operante in 
via S. Francesco 5 proporrà al pubblico i tre 
atti comici di Tonino Micheluzzi «Pezo el 
tacon del buso», ridotti in vernacolo da Silvio 


Petean. 


La prevendita dei biglietti è iniziata all’U- 


tat di Galleria Protti. In caso di maltempo, lo 
spettacolo sarà proposto sabato 28. 

Nella foto, da sinistra, Pio Toffoletto, Aura 
Grisi e Dante Cuttin nell’agosto del 1969 dopo 


il grande successo ottenuto con «La vecia de 


,San Giusto» di Dante Cuttin, 

‘Venerdì accanto a Toffoletto reciteranno 
tra gli altri Frida Furlan, Silvio Petean, Maria‘ 
Grandis, Franco Maurich, Bruno Giovannini, 
Delia Bommarco, Vito Macina, Orietta Lam- 


precht, Ingrid Zerial, Cristina Marsi, Nicolas 


Murkovic, Giovanni Penso, Chiara Hirsch. 


tii) «effimeri» festaioli, ha pre- 
so îl via la quarta edizione 
della «Musikfestwoche» con 
un nutrito calendario di con- 
certi e conferenze che termi- 
neranno sabato 28 luglio. 

Il repertorio mahleriano è. 
sostanzialmente avaro di pro- 
duzioni cameristiche. Diventa 
così «obbligatorio» percorre- 
re un itinerario musicale che 
«indaghi» sulle personalità 
artistiche vicine al contesto 
culturale del musicista. 

Franz ‘Haselbòck, organi- 
sta, ha inaugurato la rasse- 
gna con musiche di Bruckner, 
Brahms, Fukhs, Mahler, 
Strauss, Schmidt. Il reperto- 
rio romantico e tardoroman- 
tico.per organo è ricco d’insi- 
die soprattutto nell’organiz- 
zazione del fraseggio, nella 
traduzione di un linguaggio 
di crisì nella sonorità magni- 
loquente e affascinante di 
questo secolare strumento. 

La seconda serata ha fatto 
compiere alla manifestazione 
un salto di qualità con l’esibi- 
zione del «Quartetto Brahms» 
composto da Bruno: Salvio 
(violino), Tito Riccardì (vîo- 


la), Alfredo Riccardì (violon- 
cello), Lucia Romanini (pia- 
noforte). Il gruppo ha propo- 
sto tre «gioielli» della produ- 
zione. cameristica ottocente- 
sca. I tre «Klavierquartett» 
erano l’opera 47 di Shumann, 
l’opera ‘25 di Brahms e un 
«tempo»: di quartetto di un 
Mahler: giovanissimo (1876). 
La finezza interpretativa, la 
complessiva bellezza di suo- 
no, una misurata concessione 
alla «Sensucht» romantica e 
tardoromantica. hanno fatto 
cogliere pienamente l'elevato 
livello della formazione da ca- 
mera. ; 

La Settimana è proseguita 


con un concerto sinfonico di 


cui è stata protagonista l’or- 
chestra dell’AIMS (American 
Institute of Musical Studies) 
diretta da Cornelius Ebera- 
hardt. «Lieder eines fahren- 
"den Gesellen» e l’adagetto 
della Decima incompiuta co- 
stituivano il programma diun 
concerto durante il quale è 
emersa la parte più affasci- 
nante e inquietante dello spi- 
rito mahleriano. 
Marco Maria Tosolini 


La moglie 

di Bongiorno 
«donna ideale» 
di Milano 


MILANO — Daniela Zucco- 
li, moglie di Mike Bongiorno, 
è la «donna ideale» di Milano 
1984, 7 

È stata eletta da una appo- 

Sita giuria per «essersi affer- 
mata imprenditore nel campo 
dell’abbigliamento imponen- 
do in poco tempo e con gran- 
de successo le sue linee per 
donna e bambina e per aver 
abbinato le sue doti di madre 
e di moglie di un personaggio 
famoso con il suo lavoro di 
manager così competitivo». 
_ Daniela Zuccoli Bongiorno 
è la prima finalista del concor- 
so «Donna ideale» nazionale 
le cui finali si svolgeranno dal 
10 al:12 ottobre a Riva del 
Garda. 

La donna ideale non è un 
concorso di bellezza anche se 
bellezza, eleganza, portamen- 
to e stile sono doti indispensa- 
bili per una donna ideale. 

La donna ideale 1984 deve 
anche .essere l’espressione 
della donna moderna che si è 
inserita nella società diven- 
tando, dirigente d’industria, 
esperta di pubbliche relazio- 
ni, professionista. Deve quin- 
di essere dotata di intelligen- 
za, presenza di spirito, diplo- 
mazia e spirito sportivo. 


UDINE—A «Saint Vincent: 
‘Un disco per l'estate», non ce 
l’ha fatta ad arrivare in finale 
per una manciata di voti. No- 
nostante i quaranta punti di 
abbuono guadagnati nel cor- 
so della selezione ospitata da 
«Domenica In», le giurie della 
manifestazione rilanciata 
quest’anno'dalla regia del pa- 


tron Ravera non lo hanno pre- 


| Gli appuntamenti 


La nona di «Vittoria» al Verdi 
TRIESTE — Prosegue alla biglietteria del Teatro Verdi la 
vendita dei biglietti per la nona e penultima rappresentazione 


di «Vittoria e il suo ussaro» di Paul Abraham prevista per 
sabato 28 luglio alle ore 20.30. i 


Il balletto georgiano al Castello 

TRIESTE — Questa sera con inizio alle ore 21.15 al Castello 
di San Giusto il Complesso accademico folkloristico della 
Georgia (Urss) «recupera» lo spettacolo sospeso lunedì scorso. 


«Mistero buffo» di Fo in sloveno 

. TRIESTE — Oggi alle ore 21 nella piazza di Malchina e 
venerdì 27 alla stessa ora nel cortile della Casa di cultura di 
Opicina è in. programma il «Mistero: buffo» di Dario Fo in 


trasposizione dialettale slovena. 


James Brown domani a Pordenone 


PORDENONE — Domani alle ore 21 al Parco Galvani di 
Pordenone è in programma il concerto di James Brown. 
Prevendita biglietti (lire 8 mila) al Centro Disco di viale XX 
Settembre a Trieste, nella discoteca di via De Gasperi a 


Gorizia, nella Discotex di via Gemona a Udine e ovviamente a. 


‘Pordenone (nella Discoteca di largo Cavour), 


In onda oggi un «Trio per archi» 
TRIESTE — Oggi alle ore 18.45 va in onda su «Teleanten- 

na» un «Trio per archi» composto dal professor Bruno Mansut- 

ti, che lo eseguirà alla viola insieme a Angelo Vattino (violino), e 


Nereo Gasperini (violoncello). 


«Praga Show» al Giardino del Torso 


UDINE — Domani sera dopo le 21 al Giardino del Torso è in 
programma uno spettacolo del complesso teatrale cecoslovac- 


co «Praga Show». 


della musica leggera 


miato. Ma la sua presenza nel 
girone dedicato ai giovani è 
stata notata dagli addetti ai 
lavori, alcuni dei quali sono 
convinti che di questo can- 
tante sentiremo ancora parla- 
re. E presto. 

Si chiama Vanni Miani, ha 
ventun’anni, è nato a Udine, e 
per il suo esordio nel mondo 
della canzone ha scelto di pre- 
sentarsi con il solo cognome. 
Studia chitarra classica al 
Conservatorio, e ciononostan- 
te predilige la musica elettro- 
nica, come il pubblico televi- 
sivo' ha già avuto modo di 
notare. 

L'anno scorso ha partecipa- 
to al concorso per voci nuove 
di Castrocaro, dove è arrivato 
fino alla finale conla canzone 


«Mentre te ne vai», adesso. 


pubblicata sul retro del-:suo 45 
giri d’esordio. 

L'incontro più importante è 
stato quello con il goriziano 
‘Roberto Montanari, suo pro- 
duttore e autore delle musi- 
che delle sue canzoni..I testi, 
invece, se li scrive da solo. In 
quello di «Stella tra noi», la 
canzone che ha presentato a 
Saint Vincent e che adesso 
esce su 45 giri, parla di «suna 
stagione felice che riporti la 
pace» e di «un cuore per que- 
sta mia generazione, che non 
si senta tradita e che non 
muoia. rassegnata...». Una 
canzone di pace e di speranza, 
insomma, come lui stesso la 
definisce. 


Il disco è stato registrato: 


presso il «Trafalgar Studio» di 
Roma, e fra gli strumentisti 
che hanno partecipato all’in- 
cisione, va segnalato il batte- 
rista inglese. Derek. Wilson. 
L'etichetta è quella della «Ci- 
Nnevox», distribuita dalla «Ri- 
cordi», 

Miani è un personaggio che 
sa stare sulla scena, come ha 
dimostrato nei tre minuti del- 
l'esebizione a Saint Vincent. 
Il genere che ha scelto è quel- 
lo di un moderno «pop elettro- 
nico», realizzato e arrangiato 
con cura, mantenendo un giu- 
sto dosaggio fra melodia e 
ritmiche aggiornate; 5 

Non resta che attenderlo al- 
la verifica della prossima usci- 
ta discografica, per capire se 
le nuove leve della musica 
leggera possono contare suun 
protagonista udinese. 

> Ca.M. 


5 DIRETTRICE — Katalin 
Varadi, la prima, direttrice 
d’orchestra ungherese a esse- 
re invitata in Italia, per otto 
serate, fino al 9 agosto, dirige 
‘a Palermo l’operetta di Imre 
Kalman «La principessa della 
czarda». ; 
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CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


IL PICCOLO 


Dai programmi tv e radio 


RAIUNO 


.Margtona d’estate 
Telegiornale, 


| Maciste, l’eroe più grande del mondo. Film; regia dî 
- Michele Lupo con Mark Forrest 
Le grandi battaglie del passato 


Il.Trio Drac-+ 


Le avventure di Rin Tin Tin. Telefilm 
Kojak. Telefilm: Il killer, con Telly Savalas 


Il fedele Patrash 


5» La signora del'castello Grantleigh 
190.0 anno. Los Angeles ’84. 8.a puntata 
Almanacco del giorno dopo:- Che tempo fa 


Telegiornale 


Professione: pericolo! Telefilm: Lottare per vincere 
Speciale da Chianciano. XII Premio della Critica 


Radiotelevisiva 
Telegiornale 
‘Mercoledì ‘sport 


Tg1: Notte - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 


RAIDUE 


Tg2:- Ore:tredici 


Due.e simpatia. La lettera scarlatta. 1:a puntata 
Questestate. Quiz, musica, filmati per un pomerig- 


gio. insieme:con noi 


‘ Risveglio: difficile - Un amico di Tweed 


Qualcosa di più. 
\\Attas Ufo Robot 


‘La’città sì difende: Film, regia dì Pietro:Germi con 


Gina Lollobrigida 
i ;Dal Parlamento 
Tg2 - Sportsera 


Bronk. Telefilm. Morte lenta 
Meteo 2 - Previsioni del tempo 


Tg2.- Telegiornale 
Joan-Baez show. 


Gli occhi, la bocca. Film, ni regia di Marco Bellocchio 
con Angela Molina, Lou Castle,-Michel Piccoli. 1.0 


tempo 
Tg2 -. Stasera 


Gli.occhi, la bocca. Film 2.0 famo î 
23.20. «Il brivido dell’ìîmprevisto. Telefilm 


23,50, dea) Stanotte 


- RAITRE (regionale) 


Intervallo con Arago X4 004. 


Tg3 


Operetta a Roma 


“Dse: Un anno'ad Azzanidò 


Ciò che l'occhio non vede. Film 


Delta Serie. 
T93 


teralio con Arago X- 001 F 
La cinepresa e la memoria.La città abbandonata 
‘Temi dal patrimonio fotografico. Ostuni: il bianco e 


Telequattro 

8.30: ‘Ma grande' vallate: «L’e- 
splosione» ..(2.a. parte); :9.30: 
«Amaro: destino», film con Ed- 
‘ward,G. Robinson, Richard Con- 
te, Susan ‘Hayward; regia di 
Joseph Leo Mankiewicz; ‘11.30; 
«Maude»; telefilm;'12.00: Giorno 
‘perigiorno; «Uno: strano seritto- 


re»;s1220: Huey: Show: <«Ilrobot: | 


‘alla pari»; 13:00: Bim.Bum Bam; 
14.00: Agenzia Rockford: «Il col- 
Iega»; 15.007 Cannon: «L'uomo 
ombra»; 16.00:.Bim, Bum Bam; 
17.40: La casa'mélla prateria: «Fi- 
nalmente a casa»; 18.40: Kung 
Fu: «Fratello di sangue»; 19.50: 
Fiore mio.amico Amnold», telefilm; 


5: «Squadra antigangstefs), È 
‘ film*con “Tomas Milian, ‘Enzo 


Cannavale, Tomas Milian jr., re- 
gìa di Bruno Corbuccì; 22.15: 
«Napoli ISP: » film con Henty 
Silva, Leonard Mann, Jeff Blinn, 


|, regla di Mario Caiano; 24.00; «La. 


lancia che uccide», film con 
Spencer. Tracy, Richard Wid- 
mark, ‘Robert Wagner, regia di 
Sia Dmytrik. 


Telepordenone 


8,00: «L'invincibile. Shogun»; 
cartoni animati; 8.30; «Super ro- 
bot», cartoni animati; 9:00; 
“Wanted; telefilm; 9.30: «Fulmi- 
he», cartoni animati; 10.00! 
«Mandix»; telefilm; 11.00: «La 
grande barriera», telefilm; 11.30; 
«Wanted»; telefilm; 12.05; «Wkrp 
in Cincinnati», telefilm; 12.30: 
«Super robot», cartoni animati; 
13.00: «L'ora, il movente, il luo- 
go», giallo (1.a parte); 13.50: 
«Mannix»} telefilm; 14.45: «La 
‘grande barriéra»; telefilm; 15.10: 
«Cowboy in Africa», telefilm; 
«Wanted», telefilm; 16.30: 

in Cincinnati»;. telefilm; 
«Morirai. a, mezzanotte», 

i, 18.30: «Mannix», telefilm; 
19.25: ‘Tpn Cronache; ‘19.55; 
«Wanted», telefilm; 20.25: «Il tro- 


no di fuoco», film; 22.00: Crona-' 
che notte; 22:05: «La ‘grande.bar-; 


Tiera»;. telefilm;(22.35: «L'ultimo 
indizio», telefilm; 23.30: «Cinque 
uomini sorridenti», film (3a par 
te); (30: «Blue Movie», film. 


Telebarbara: 

17.00: Ultime! notizie; 7.05: «L'al- 
bergo, più: pazzo del. mondo», 
telefilm; alkengo», carto- 
ni animati; 8. La strana cop- 
pia», telefil 30: «Doris Day 
Show», telefilm; 9.00: «Barbara 
allo specchio», rotocalco del 


‘mattino; 13.30: Ultime notizie; 


13.35: «La ‘baia Idi Ritter», tele- 
film; 14.00; «Long, street», tele- 
film; 14.55: «La vita di Mariana»; 
sceneggiato; .15.45: «Grizzly 

Barbara 
allo specchio special; 17.35: Vi- 
deo hit musicale; 17.45: «Ialber- 


© go più pazzo” del mondo», tele- 


film; 18.10: «Daikengo», cartoni 
‘animati; 18:35: «Grizzly Adams», 
telefilm; 19:30: Ultime» notizie; 
19.35: «La strana coppia», tele- 
film; 20.00:. «Doris, Day. Show», 

telefil 0.20: «Cucina amica», 
con Avé Ninchi; 20.25: «Teren: 
dol», sceneggiato; 21.25: «Polve- 
té di stelle», telefilm;-22.25: Ulti- 
me notizie; 22.30: «La Strana 
coppia», 
notizie;‘23.00:: «The great detec- 
tive», telefilm; 24.00; Film; 1.30: 
La notte con Barbara, film e 
teleftm. | 


Teledapodistria. 


14.00: Confine ‘aperto, trasmis- 
sione in lingua’ ‘slovena; 17.00: 
Confine ‘aperto, trasmissione in 
lingua slovena; 17.30: Tg Notizie; 
17.35; «Il grande gaucho», film 
con Gene Tierney, Rory Cal- 
loun, Richard Boone, regia di 
Jacques' Tourneur; 19.05: La 
principessa Zaffiro, ‘cartoni ani 
mati; 19.25: Zig-zag; 19.30: Tg - 
‘Punto d'incontro; 19.50: 
ma culturale; 20,20: «Il rimorso», 

10: 


«Psyclismo»,. cumentario; 

1 Tuttog, 21:30: Dario 
Diviacchi presenta: ‘Michael 
Jackson; 22:00: Zeit im Bilb.- Il 
tempo in immagini. . 


' Telefilm Kojak: 
* volta ‘insieme»; 
«News;. 0.25: Film 


telefilm; 22.55: Ultime: 


‘anora-= 


Canale 5 

8.30: Telefilm «Alice»; 9.00: Tele- 

film Phyllis: «Leo tenta il suici- 
\ dio»; 9.20: Teleromanzo «Una vi. 

ta da. vivere»; 10,20: Film «Il 


ragazzo che. sorride» ‘con'Al Ba-. 


no, Rocky Robert, regia di Aldo 
Grimaldi; 12.00: Telefilm «I Jef- 
ferson»; 12.25: Telefilm Lou 
| Grant: «Aria di rinnovamento» 
13.25; ‘Teleromanzo! «Sentieri» 
14.25: Teleromanzo «General 
Hospital»; 15.25: ‘Teleromanzo 
«Una vita da vivere»; 16.50: Tele- 
film Hazzard: «Largo alle don- 
ne»; 18.00: Telefilm'Tarzan: «Le 


ferie dei Tanga»; 19.00: Telefilm, 


«L.Jefferson»;:19,30: Telefilm Ba- 
tetta: «Vostro onore»; 20,25; 
*‘Film: «Contratto ‘di famiglia» 
con Karen Black, Bruce Dern, 
tegìa di Alfred Hitchcock; 22.25: 
«Ancora una 
23:25: «Canale 5 
«Venere e. il 
professore» con Danny Kaye, 
Virginia Mayo, regia di Howard 
Hawks. 


Retequattro 


8.30: «Banana split», cartoni ani- 
mati; 8.45: «Arrivano i, super 
boys», ‘cartoni ‘animati; 9.1 
«Aspettando il ritorno di papà 
‘cartoni’ animati; 9.30: 

«Zan», cartoni animati; 
«Magia», telenovela; 
«Fantasylandia», telefilm; 11.4 
«Fre cuori in affitto», telef) 
12:15 «Il magico mondo di Gi. 


gi», cartoni animati; 12.40: «Star, 


Blazer», cartoni animati; 13.10: 
Pronto video; 13.30: «Fiore sel- 
vaggio»; telenovela; 14.15: «Ma- 
gia», telenovela; 15.00: «Ancora 
una volta con amore», film; 
17.00: «Il magico, mondo, di, Gi- 


gì», cartoni animati; 17.30: «Blù 


Noah», cartoni animati; 18.0! 
«Truck driver», telefilm; 18.5: 
<Tre cuori in affitto», telefil 
19.25: «Chip’s», telefilm; 20. 
<A Team», telefilm; 21,30: Fil 
23.15: «Quincy», telefilm; 0.15: 
«Duello nel Pacifico», film, con 
Lee Marvin, Toshito Mifune! 


Teleantenna. 


15.30: Telefilm: «Hazell suona'la 
batteria»; 16.25: Telefilm ‘The 
flying Kiwi: «La scomparsa del 
-Riwi»;, 16.50; Cartoni animati; 
17.35: Documentario: «Meravi- 
‘glie della natura»; 18.05: Tg 
Flash; 18.07: Telefilm Le pazze 
storie di Dick Van Dyke: «La 
tempesta»; 18.45: Rubrica; «MU: 


“ sica: chi, come, dove, quando» a 


‘cura di Gianni Cioccolanti. Ospi- 
ti in studio: «Trio d'archi»; 19.30: 
Tele Antenna notizie; ‘20.00: Te- 
Îlefilm Ayyentura alla frontiera: 
«Billy»; 20.25: Telefilm: «Hazelle 
gli uccelli»; 21.20: Film di fanta: 
scienza: «Katango»: 22.30: Tele- 
film A tutto amore: «La me- 
dium»; 23.00: Telefilm New Sco- 
tland Yard: «Il palazzo Romeo»; 
‘23.50: Tele Antenna notizie; 
24.05; Notturnino abat jour. 


‘RdF.-V.G. 


13.50: Situazione meteorologica; 
14.00: L'opinione di Nico Grillo- 
.ni; 14.05: XVIII lezione per l’ap- 
‘prendimento del linguaggio: Ba- 
Sic; 15.00: Film: «Maigret e i 
gangsters» con Jean Gabin e 
Vittorio Sanipoli; 16.30: Cartoni 
animati; 16.55: Tg Flash; 17.00: 
Film: «Il prezzo del succésso» 
con Dean Martin e Shirlay Ma- 
cLaine; 18.30: Telefilm Doctors; 
19.10: Notiziario economico di 
RdF-VG; 19,29: L'ora esatta; 
19.30: RdfVG Giornale; 19.45: 
Da ‘Trieste. Bruno Cavicchioli; 
(19.50: L'opinione di Nico Grillo- 
ni; 20.00: Telefilm Doctors; 20.30: 
Film: «Il ladro di Parigi» con 
Jean-Paul Belmondo; 22.10: 
Film: «Lo storione»; 0.05: RdF- 
VG Giornale; 00.25: Situazione 
meteorologica; 0.35: Il notturno 
‘dalla RdF' radio. 


Ricordiamo ai lettori che i 
programmi completi delle Tv 
private. vengono pubblicati 
‘ogni giovedì sull'Inserto. Tv. 


-Radiodue 


ai 


Giornali radio: 6,,7,.8, 10, 11, 13, 
14,‘19, 23. ‘Onda verde? viene 
trasmessa alle ore 6.03, 6.58, 7.50, 
9.59, 11.58, 16.58, 18.58, 20.58, 
22.58. Notiziario del Grl in colla- 
borazione con il 4212 dell’Aci. 6: 
Segnale orario, l’agénda del Grl; 
6.06: La combinazione musicale; 
6.15: Autoradio flash per i camio- 
nisti; 6.45: Ieri al Parlamento; 
‘7.30: Quotidiano del Grl; 7.40: 
Onda verde sera; 9: Per voi don- 
ne;. ll: «Divertimento 1889», re- 
gia di Ketty Fusco (2); 11.20: I 
fantastici anni '50; 12.03: Oggi 
sposi; 13.15: Master; 13.56: Onda 
verde; 15: ‘Radiouno per tutti, 
era d'estate; 16: Il paginone esta- 
te; 17.30: Radiouno Ellington 
’84; 17.55: Onda verde, Radiouno, 
per, automobili; 18: Obiettivo 
Europa; 18.28: Musica sera; 
19.15: Ascolta si fa ‘sera; 19.20; 
Sui nostri mercati; 19.25: Onda 
verde mare; 19.27: Audibox urbe 
spazio multicolore; 20: Operazio- 
ne ‘radio: («Nozze a Torino»; 
20.45: Intervallo musicale; zii 
Utopia di una rivoluzione; 21.3! 
La Fonit Cetra presenta...; 22: n 
fantastici anni 50; 22.38: Autora- 
dio flash; 22.43: Intervallo musi- 
cale; 22.50: Oggi al Parlamento; 
23.09-23.38: La telefonata. 


Stereouno 


15: Tu mì sentì:..; 15.30, 16.30, 
17:30: Grl in breve e Onda verde; 
18.58: Onda verde; 19: Grl sera; 
19.10: Mondo motori; 19.15: Ste- 
reoseta; 20.30: Grl ini breve, On- 
da verde notizie; 20.32: Superste- 
reouno, estate; 21,30: Gri in bre- 
ve, Onda verde: notizie; ‘22.30; 
Stereodomani; 22.58: Onda ver- 
i 23:, Grl; 23.05-23.59: Piano 
Ar. 


Giotnali radio: 6.05, 6.30, 7.30, 
8.30, 9:30, 11.30, ‘12.30, 13.30, 
15.30; 16.30, ‘17.30, 19.30, 22.30. 
6.02: I giorni, Bollettino del ma- 
Te; 7.20: Parole di vita con mon. 
G.Molari; 8: Dse: infanzia come è 
perché; 8.05: Radiodue presenta: 
Sintesi quotidiana dei program- 
mi; 8.45: Soap opera all'italiana: 
«La scalata» di Paolo Levi (23); 
9.10: Vacanza premio; 10: Gr2 
estate; 10:30-12.45: «Ma che 
vuoi? La luna?»;,;12.30-14:; Tra- 
smissioni regionali e Gr2, Onda 


verde regionali; 15: Le seduzioni‘ 


di Narcisio; 15:30; Gr2 economia; 
15.42: Estate. attenti; 12-21.45: 
‘Arcobaleno; 19.50: L'opera. che 
mi piace: «Lv'elisir d'amore»; 
22.20: ‘Panorama parlamentare; 
22.30: Bollettino del. Mare; 22.40- 
«Radiodue sera jazz. 


Stereodué 00 


15: Studio due i indiretta; 16,17, 
18,19: Gr2 appuntamento Îash; 


.16.05: si magnifici dieci, dischi .in 


cerca della Hit Parade; 19.30: 
‘Gr? radiosera;' 19.50-23.50: Gr2 e 


È Radiodwe" presentano: ‘Stereo 


sport, musica e notizie per una 
sera d’estate in compagnia di 
Cristiana e G. M.-Foderaro; 21; 
Gr2 appuntamento flash; 22.30: 
‘Gr2 radionotte. 


Radiotre. 


Giornali radio: 6.45; 7.25, 9.45, 
11.45, 15.15, 18:45, 20.45, 23.53. 6: 
‘Preludio; 6.55, 8:30, 10.10:Il con- 
certo del. matti ; 7130: ‘Prima. 
pagina con Gianni Letta; 10- 
15.15: Cultura, temi e problemi; 
11.50: Pomeriggio musicale; 
15.30: Un, certo discorso estate; 
17-19: Spaziotre; 17.55: Festival 
di Dayreuth 1984: «L'olandese 
volante». Direttore Peter 


; Schneider; 20-20.25: I° servizi di 
) Spaziotre; 21: Rassegna delle ri- 


Viste: Simonetta Pilone Stelia: 
‘scienze sociali; 21.10: XXVII lu- 
glio musicale a Capodimonte, di- 
rettore Franco Caracciolo; 22.30: 
America coast to. coast; 23: Il 


‘jazz; 23.40: Il racconto di mezza- 
notte; 23.58: Ultime notizie. 


Stereonotte 


Musica e notizie per chi vive e 
lavora di notte, con E. Sisti, G. 
Vigorito, M. Bianchini; 24: Il 
giornale della mezzanotte; 5.45: 
Il giornale d’Italia. 


Radio regionale 


7,30: Giornale radio; 11.30: Diret- 
tamente estate; 12.35: Giornale 
radio; 13.30: La' specule; 14.45: 
Giornale radio; 18/30: Giornale 
radio. 

Programma per gli italiani in 
Istria; 14.80: L’ora della Venezia 
Giu] 14.45: Nazioni vicine; 
15.15: Quindici minuti con... 
Programma in lingua slovena: 
7: Segnale orario - Gr; 7.20: Il 
nostro buongiorno: 8: Gr; 8.10- 
10: Mosaico. Ricreazione, consi- 
gli utili, eomponimenti più o 
meno letterari in un vivace in- 
treceio idi melodie e canzoni; 
8.20: Ricreazione sportiva per 
tutti; 8.45: Gli animali domesti- 
‘ci; 9.15: Il commento; 9.45: Poeti; 
10: Gr e rassegna della stampa; 
10.10: Concerto dell'Orchestra 
sinfonica di Torino e dei Cori di 
Milano e Torino della Rai; 11.15: 
Pot. pourrì ‘musicale; 11.30-13: 
Antologia meridiana: Note a 
margine; 12: Romanzo a punta- 
te; Ivan Tavèar: «Dietro il con. 
gresso»; 13: Segnale orario - Gr; 
13.20: Musica corale, indi: Ap- 
pendice musicale; 14: Gr; 14.10: 
17: Pomeriggio radio: Passeggia- 
ta storica attraversoi rioni trie- 
‘stini; 16: Il folclore dei popoli 


* della Jugoslavia; TESE musica- 
Ì 19; 


Spazio ‘aper 


sera my Lady - bye bye mio caro 
ragazzo!»; 19: Segnale orario - Gr 
‘e Programmi domani. © 


Telepadova . 


10.00: Sceneggiato: Doctors; 
10.30: Telefilm: Iragazzi di padre 
Murphy; 11,15: Telenovela: Gli 
emigranti; 12.00; Telenovela: Ca- 
Ta a Cara: 13.00: Cartoni anima- 
ti; 14.00: Telenovela: Mama Lin- 


da; 14.45: Telenovela: Gli emi- 
granti; 15.30: Telenovela: Cara a 
Cara; 17.00: Telefilm: Star Trek; 
18.00: Cartoni animati; 19.30: Te- 
lenovela: Mama Linda; 20.20: Te- 
lenovela: Anche i ricchi piango» 
‘no, con. Veronica Castro; 22.00: 
Film: «Tenderly», regìa di Fran- 
co Brusati, .con Virna Lisi e 
George Segal; 23.00» Telefilm: 
Lancer; 23.30: Film: «Susanna 
‘agenzia squillo», regìa di Vincen- 


‘ te Minnelli, con Dean Martin e 


Judy Holliday. 


| Oggi sul piccolo schermo | 


Gli occhi, la bocca 


Lou Castel e ‘Angela Molina nel film di Marco Bellocchio 


«Gli occhi e la bocca» rea- 
lizzato da Marco Bellocchio 
nel 1982 è un bell'esempio di 
quel cinema italiano poco co- 
nosciuto dal gran pubblico 
che Raidue ha rintracciato, in 
coincidenza con l'estate per 


» presentarlo in rassegna sotto 


il titolo di «Obiettivo Ottan- 
ta». Ci sì può domandare per- 
ché quest'opera (in onda que- 
Sta sera su Raidue, alle 21.35) 
così come le altre del ciclo 
non abbiano incontrato il sic- 
cesso sperato al «botteghino». 

Sembra troppo facile limi- 
tarsi ad affermare che, faceri- 
do parte della difficile schiera 
dei «film. d'Autore», è stato 
ignorato in quanto proponeva 
una scrittura difficile e sco- 


, stante. Nella stessa filmogra- 


fia di Bellocchio, altri titoli, a 
cominciare da «Pugni in ta- 
sca», di cui «Gli.occhi e la 
bocca» è la continuazione 


ideale, si sono imposti nel cor-. 


so degli anni, 

Il nuovo film prospetta un 
travaglio interiore del regista 
e ne rispecchia, anche nel ri- 
sultato, tutte-le incertezze e 
gli interrogativi insoluti. In- 
terpretato, in modo quasi au- 
tobiografico,, da Lou Castel 
(già protagonista di «Pugni in 


tasca»), il film allinea un grup- 


po di attori carismatici per il 
cinema degli anni Sessanta e 
Settanta: Angela. Molina (le 
«Buone notizie» di Elio Petri), 
Michel Piccoli (i film. della 
«nouvelle vogue»), Emmanue- 
le Riva («Hiroshima mon 
amour» ‘di Alain Resnais). 
La trama degli «Occhi e la 
boeca» sembra un diario scrit- 
to alla luce delle illusioni per- 
dute, del sogno sessantotte- 
sco.ormai morto per sempre, 
delle riflessioni psicoanaliti- 
che (e infatti la sua lavorazio- 
ne segue la scelta dell'analisi 
psicoanalitica da parte del- 
l’autore). Giovanni (Lou Ca- 
Stel) ritorna a Bologna dopo 
anni di assenza da casa.\Come 
nel «Grande freddo» (un film 
stranamente parallelo per 
ideazione e tematiche) il gio- 


vane uomo (ormai non è più 
un adolescente come ai tempi 
della. contestazione) ritorna 
perché il fratello si è ucciso. 
Mettere piede in casa, con- 
frontarsi con l’arrogante sicu- 
rezza di un padre borghese, 
svelare a mano a mano il suo 
complesso di colpa nei riguar- 
di della madre, rivela a Gio- 
vanni la difficile maturazione 
che egli stesso deve ancora 
compiere. Le scelte fatte per 
istinto debbono divenire con- 
vinzioni. d'adulto. Per risco- 
prire questo fratello tanto 
‘amato e tanto poco conosciu- 
to, il protagonista. va ad in- 
contrare la sua donna (Angela 
Molina) e si trova coinvolto in 
una rabbiosa storia d'amore 
del ’68 e la disperazione degli 
anni Settanta. Non c’è spe- 
ranza nella conclusione, come 
non ve ne può essere nell’os- 
servazione della realtà degli 
«anni di piombo», 
* RA 
«Professione: pericolo!» 
(Raiuno, ore 20.30) — in onda 
un telefilm di Daniel Haller, 
«Lottare per vincere» con Lee 
Majors, Douglas Barr; Heat- 
her Thomas, Jo Ann Pflug. 
Protagonisti dell’episodio di 
stasera giovani atlete di lotta 
libera e l'allenatore Eddie Ar- 
tist, ricattato continuamente 
dall’avversario Joe Ricco. In- 
fatti, alla fine, disperato, chie- 
de aiuto a Colt (Lee Majors). 
EE 
«Speciale da Chianciano» 
(Raiuno, ore 21.20) — Ripresa 
dello spettacolo organizzato 
dall’Aicret. In occasione della 
consegna del XII Premio del- 
la critica radiotelevisiva. Re- 
gia di Gianni Vaiano. 
ARI 
«Joan Baez show» (Raidue, 
ore 20.30) — Recital ripreso da 
«Bussoladomani» di Lido di 
Camaiore; con la regia di 
Claudio Rispoli. Di scena 
Joan,Baez, 43 anni, divenuta 
popolare con le canzoni.com- 
poste per lei da Bob Dylan nel 
1960 nonché un mito peri suoi 
coetanei, all’epoca. 


REBUS (Frase: 9, 7) 


IN COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUizi 


Soluzione del rebus pubblicato ieri 


V ali; giare CU; pera TA = 


VIA MAZZINI 46 - € 755268 - TRIESTE 
Continua la vendita speciale per restauro totale 


valigia recuperata 


Com. Com. 12/6/84 


SCONTI FINO AL 50% 


| TEATRI E 


CINEMA 


TEATRO COMUNALE' GIUSEP- 
PE. VERDI. Festival dell'operetta 
estate 1984. Sabato! alle ore 20.30 
nona di «Vittoria e il suo ussaro» 
di P. Abraham. Direttore Oskar 
Danon, regia di Giorgio Pressbur- 
ger. Biglietteria del teatro (tel. 
60050 - 631948). 

TEATRO COMUNALE GIUSEP- 
PE VERDI. Festival dell’operetta. 
estate 1984. Martedì alle ore 20.30 
prima di «Frasquita» di F. Lehar. 
Direttore Guerrino Gruber, regia 
di Gino Landi. 


ARISTON, Vedi estivi. 


EDEN. Chiuso per restauro. 
FENICE. Chiuso per ferie. 
GRATTACIELO. 17, ult. 22.15; 
Uno fra i capolavori di Alfred 
Hiteheock «La congiura degli in- 
nocenti» con Shirley Mac Laine, E. 
Gwenn e J. Forsythe. 

MIGNON. Rassegna dei. film -di 
Walt Disney..16.30 ult. 22.15 «Musi- 
ca maestro». Tutti.i più simpatici 
personaggi del mondo meraviglio- 
so di Walt Disney in un film indi- 
‘menticabile. 

NAZIONALE 1. 15.20, ult. 22.15. 
«La storia di Pamela». Una porno- 
‘avventura eccitante e morbosa. 
Severam. v.m, 18. 

NAZIONALE 2. 15.30 ult. 22.15. A 
richiesta ancora per oggi lo straor- 
dinario hard-core girato alle Cana- 
rie: «Notti inquiete, proibite». Se- 
veram. v.m. 18. 

NAZIONALE 3. 16, ‘18, 20, 22.15. 
Rassegna film: del terrore. Oggi e 
domani: «Il bacio della pantera» 
(Cat. people), musiche di David 
Bowie, con N. Kinski. Sconsigliato 
ai minori. Venerdì: «L'isola». 
Sabato: «Inferno». 


AURORA, 17. Tutto il fascino del 
proibito nel vietatissimo hard-core 
«Calde svedesi al sole di Ibiza» con 
M. Haubert. Colori. 

CAPITOL. (Tel. 726813). Riposo. 
Prossimamente a eccezionale ri- 
chiesta «The blues brothers» con 
J. Belushi. 

MODERNO. Chiuso per ferie. 
VITTORIO VENETO. Chiuso per 
ferie. 

ALCIONE. Chiuso per ferie. 
LUMIERE D’ESSAI FICE. (Tel. 
820530). Ore 17, 18.40, 20.10, 22. 
Inizio rassegna «Le arti marziali di 
Bruce Lee» con il film «Bruce Lee 
il maestro». Domani: «Bruce'Lee il 
dominatore». 


Arena Ariston 


OSCAR ‘84 
per l'adattamento musicale 


Yentl 


IIfilm scritto; diretto, prodotto e interpreta- 
to dalla grande. BARBRA STREISAND. 
- Solo oggi e domani 


RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
sie». Un hard-core contrassegnato 
da XXXX vi garantisce lo spetta- 
colo in luce rossa! rossa!! rossa!!! 
Viet. sev. min. anni 18. 


«Frene- 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Rassegna 
«Oscar... non Oscar». Ore 21.30 (in 
caso di maltempo proiezione .in 
sala). Il film scritto, diretto, pro- 
dotto e interpretato da Barbra 
Streisand: . «Yentl», con Barbra 
Streisand, Mandy Patinkin, Amy 
Irving. Oscar ’84' per il miglior 
adattamento musicale. Solo oggi e 
domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Scomparso» (Missing). Il 
dramma dei depasarecidos porta- 
to sullo schermo in tutta la sua 
cruda realtà con Jack Lemmon e 
Sissi Spacek. Regia di Costa Ga- 
vras. Palma d’oro al festival di 
Cannes. 


GORIZIA 


VERDI. Chiuso per ferie. 
CORSO. Oggi riposo. Domani: 20, 
22: «Spetters», circuito di corse 
motocross. Colori. V.m. 18'anni. 
VITTORIA. 17.45, 22: «La porcello- 
na». Colori. V.m. 18 anni. 


MONFALCONE 


COMUNALE. Chiuso. 
PRINCIPE: Chiuso per ferie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


RIO, Chiuso. |. 
ESTIVO EXCELSIOR. 21: «Enrico 
IV» di Marco Bellocchio. 


PALMANOVA 
GARIBALDI. Chiuso. 


GRADO 


CRISTALLO, 20,30: «Gorky Park» 
con W. Hurt, Lee Marvin. 


Aumentano 
gli scrittori 
da «leggere» 
al cinema 


ROMA — Proust, Moravia, 
Garcia Marquez, Cervantes, 
‘Arpino, la Morante, sono que- 
sti alcuni tra i più noti scritto- 
ri che, nella prossima stagio- 
ne cinematografica, gli italia- 
ni potranno «leggere» al ci- 
nema. 

‘Sono infatti in lavorazione 0 
in preparazione molte pellico- 
le. tratte. da opere letterarie 
più o meno famose. Molti i 
generi letterari presi a presti- 
to dal cinema: si va dal:classi- 
co al fumetto, passando attra- 
verso il giallo e la letteratura 
di evasione, 

Tra i registi italiani ‘alle pre- 
se con opere «recuperate» da- 
gli scaffali, Ario Monicelli con 
«Bertoldo, Bertoldino e Caca- 
senno», tratto dal libro «Il 
teatro del bigatto»; Bernardo 
Bertolucci con «1934» tratto 
dall'omonimo romanzo di Al- 
berto Moravia; Giovanni Sol- 
dati girerà «L'attenzione» 
tratto sempre da un romanzo 
di Moravia. 

Ancora. tra gli italiani vi 
sono Dino Risi che se la vedrà 
con «Scemo di guerra» ricava- 
to dal romanzo di Mario Tobi- 
no «Il deserto della Libia»; 
Franco Giraldi dirigerà «Mio 
figlio non sa leggere» dall’o- 
‘monimo successo: dì Ugo Pir- 
ro; Francesco Rosi ha invece 
scelto un autore straniero: 
Gabriel Garcia Marquez con 
«Cronaca di una morte an- 
nunciata»; Bruno Gaburro da 
«Il vangelo secondo Maria» di 
Barbara Alberti trarrà il film 
«Giuseppe e Maria, oggi 
sposi». 


BH GASSMAN IN SPAGNA 
— Vittorio Gassman sta rin- 
novando in Spagna il succes- 
so riportato all’inizio dell’an- 
no scorso a Madrid con «Una 
notte di teatro», basato su 
testi di Kafka, Pirandello e 
Codignola. 


Calderon 

e Schnitzler 
allo Stabile 
di Genova 


GENOVA— Accantonate le 
scelte culturali monografiche 
forse più stimolanti sul piano 
dell’interesse culturale ma 
non sempre gratificanti sul 
piano delle presenze il diretto- 
re del Teatro Stabile di Geno- 
va Ivo Chiesa ha riproposto, 
per la stagione 1984-85, la 
struttura degli anni passati 
con un cartellone antologico. 

Il teatro di Genova, come 
ha spiegato Ivo Chiesa, pro- 
durrà quattro spettacoli: due 
saranno diretti dal regista 
dello «Stabile» Marco Sciac- 


| caluga («L’onesto Jago» di 


Corrado Augias e «L’alcade di 
Zalamea» di Calderon de la 
Barca, entrambi con Eros Pa- 
gni quale protagonista), un 
terzo sarà invece diretto dal 
regista cecoslovacco Otmar 
Kreijca e sarà «Terra scono- 
sciuta» di Arthur Schnitzler 
con Gabriele Ferzetti. 

Infine ci sarà un «recital» 
per attore solista dedicato a 
Ferruccio De Ceresa con 
«Borges, autoritratto del 
mondo» a cura di Carlo Re- 
petti. 

Per quanto riguarda gli at- 
tori, accanto a De Ceresa, Pa- 
gni e Marzia Ubaldi saranno 
confermati gli «stabili» Ca- 
millo Milli, Enrico Ardizzone, 
Ugo Maria Morosi, Elisabetta 
Pozzi ai quali dovrebbero ag- 
giungersi Carlo Cattaneo, Gi- 
gi Montini; 


‘OGGI CORSE 


INIZIO ORE 20.45 


PIANO BAR HOTEL EUROPA 


' Umberto Lupi al piano. Chiuso domenica e.lunedì. 


RISTORANTI E RITROVI 


Mafalda 


Astrid 
OROSCOPO DI OGGI  |- 


ttraversate un periodo piuttosto favorevo- 

le, anche se qualche influenza può distur- 
bare il solito umore. Dovreste mettere ordine 
mei vostri conti e tenere sotto controllo il 
bilancio, anche per non avere delle seccature: 
più avanti; attenzione alle chiacchiere. 


ARIETE Gi 


ver) 


cea e preoccupazioni professionali, fa- 
,miliarì o esistenziali per diversi dì voi: se vi 
lasciate andare non risolvete nulla, dedicatevi 
con pazienza e attenzione alle cose che conta- 
no, sfruttate le.vostre capacità nei campi che 
conoscete bene... il siccesso arriverà. 


SERENI P& quanto riguarda il vostro lavoro « le 
3 vostre faccende in generale dovreste teriere 
le redini in mano ma evitare di abusare delie 
vostre energie: cercate di essere.equilibrati e di 
consolidare quanto'avete ottenuto. Simpatiche 
novità nelle amicizie, negli affetti. 


olti sentono l'esigenza di qualcosa di di- 

verso, la necessità di dare un nuovo impul- 
so o un nuovo orientamento alla propria vitali 
tà. Siate un po’ cauti.in ogni cosa, imprevisti 
per alcuni o una delusione per altri potrebbero 
essere come una doccia fredda. 


la.giornata fa parte di un periodo abbastan- 

za confuso, pieno di alti e bassi per molti di 
Vvoî, forse ci sono dei problemi in famiglia o una 
persona proietta su di voi le.sue frustrazioni e vi 
mette un po’ in crisi: pazienza... c'è anche 
qualcosa di buono! 


a2-rp22-8 


(Orto ‘megliò la vostra vita se volete 
evitare di essere oppressi da doveri trascu- 
rati, da negligenze più o:meno piccole ma siate 
elastici nel programmare la giornata, potreste 
avere dei contrattempi:. o dover aiutare un 
parente o un amico in SIRETRELCI 


BILARCIA ioni pianeti cominciano adi appianarvi la 


strada, tuttavia state molto attenti perché 
quando sentite che qualcosa vi è favorevole 
tendete a disimpegnarvi, fate troppo conto 
sugli altri.o sulla fortuna: converrà non rischìa- 
Te troppo in nessun: settore. 


2-0 322410 


‘omenti ancora non facili per molti, potre- 

ste trovarvi scontenti di tutto e di tutti, 
desiderare chi non potete avere o aspirare a 
mete difficili da raggiungere: attenti agli stress 
nervosi, alla salute in genere; limitate farmaci, 
alcolici... e persone negative. 


ivacissimi di spirito potreste vincere in 
molti campi; superate con un po’ di umori- 
smo qualche piccola contrarietà, non fatevi 
prendere dal malumore e se tutto vi sembra 
monotono, noioso, incontratevi con amici alle- 
gri, distraetevi.. la luna storta passa presto. 


arà utile mettere ordine nei.metodi di lavo- 

'ro e nelle questioni economiche perché c’è il 
rischio. di problemi, malintesi, dissensi con 
collaboratori o persone che hanno degli interes- 
si comuni ai vostri; agite con calma, avete delle 
buone opportunità a portata di mano. 


22-92 + alt 


‘ercate di non sciupare con assurde ombrosi- 

ta un rapporto a cuì tenete, evitate di 
mostrarvi troppo critici e polemici (o suscetti- 
bili) se non volete guastarvi la giornata. Chiari- 
tevi bene le idee prima di muovervi ed evitate 
di toccare argomenti «scottanti». 


211 t20-2 


mozioni di un certo genere e tranquillità 

«edonistica» non possono coesistere e quin- 
di, se non avete voglia di correre certi rischi, 
dovrete rinunciare a qualche piacere. Tutto 
bene per chi ha buone capacità razionali, un po’ 
Îmeno per chi da ascolto alla fantasia. 


Lance 


SUGHERO DE 


TRIESTE + VIA MOLINO A: VENTO 5, TEL. 040-750134 ; 


CRUCIVERBA 


IN\COLLABORAZIONE CON «DOMENICA QUIZI 


ORIZZONTALI: 1 Fila allo sportello - 4 Capitale dell’Af-T 
ghanistan -.9 Lasciano lunghe orme sulla neve - 10 Lo era Circe - 
11 La poetessa Negri - 13 Rende difficoltoso ìl respiro - 15 Senza 
pagare - 18 Tenente (abbreviazione) - 19 Sigla di Sondrio - 20 
Riunisce molti credenti - 25 Scuole in cui si insegna musica - 278 
Un difetto della vista - 28 Operazione da bulldozer - 29 Pronome® 
personale - 30 Simbolo chimico del sodio - 31 Le vocali di moda - 
33 La nota dopo la -.84 Percorre l’Engadina- 36 Vizio nervoso — 
38 Sigla di Nuoro - 40T seguaci del papa - 43 Un'entrata... nodè 


, Bradita - 44 Star senza pari. 


VERTICALI: 1 Sigla di Cosenza - 2 Volatile da cortile - 3 Un © 
settore di posti allo stadio - 4-Il centro di Ankara - 5 Fa 
peggiorare la situazione - 6 Esercizio con la macchina per IL, 
caffè - 7 Abbreviazione di latino - 8 Sta sulla bocca di tutti - 10°” ti 
Andrea pittore - 12 Lo avversavano i guerrafondai - 14 Relativa; 
al Salvatore - 16 Lo indossa il bimbetto - 17 Non bisogna 
lasciarsela sfuggire - 21 Ha la pelle verrucosa - 22 Una delle” 
Gramatica - 23 Venute al mondo - 24 Abbrustoliti - 26 Fine di. 
diverbio - 32 Solco spumeggiante - 34 Andati in tre lettere - 35% 
Negazione bifronte - 37 La lettera X - 39 Articolo indeterminati? * 
vo - 41 Iniziali di Sordi - 42 Articolo femminile, an 


Soluzione. del cruciverba pubblicato ieri 
9% 

ORIZZONTALI: 2 calamaio; 10 ec; 12 lavoro; 13 CE; 14 gomitate; pote 
mas; 17 ira; 18 oro; 19 viso; 20 aste; 22 ardenti; 24 aula; 26ieri: 28.rime;.30xy 
‘asso; 32 oracolo; 35 otri; 37 gita; 38.ivi; 40ras; 41 ago; 42 esercito; 44 na; 45 
Cristo; 46 Al; 47 spartani. 

VERTICALI: 1:regia; 3. ali; 4 lato; 5 avara; 6 motori; 
cesoie; 11 corsa; 13 cast; 15 maturato; 16 ministri; 19 senso 
dea; 25 amo; 27 dogana; 29 elisir; 31 orata: 33 riga; 34.ove. 
irta; ‘42 era; 43 con; 45 CP. Sb 


VIENI A:IMPARARE LA MAGLIA NEL NEGOZIO 


MAIER T. 


Trieste -. Via U. Foscolo ‘5/3 - Tel. 730332 


CORSI DI CONFEZIONE CON MACCHINE 
PER MAGLIERIA DI QUALSIASI MARCA 
SONO APERTE LE ISCRIZIONI PER SETTEMBRE 
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IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


ATTUALITÀ 


‘Sarà decisa dall’inerociatore «Garibaldi» 


la battaglia fra la Marina e l’Aviazione 


Incontro con il comandante Capra assertore della necessità di dotare la flotta di 


» 


MONFALCONE — «Per la 
“Marina militare italiana, ma 
-janche per l'industria cantieri- 
stica italiana, il progetto del- 
d’incrociatore porta- 
aeromobili ’’Giuseppe Gari- 
baldi” rappresenta un salto di 
qualità notevolissimo, che ci 
; allinea ai vertici della tecnolo- 
jrgia navale del mondo. Ci sono 
dei paesi — l'Australia, l’Ar- 
gentina, l'India — che potreb- 
«bero essere interessati al no- 
stro incrociatore, senza conta- 
{re il rilancio d'immagine di 
cui beneficierà l'industria 
_navalmeccanica italiana nel 
Suo complesso». 

4 Il capitano di vascello Gior- 
gio Capra, 43 anni, l’uomo al 
“quale è stato affidato il presti 
gioso compito di comandare 
“la futura ammiraglia della 
flotta militare italiana, attual- 
‘’mente in fase di allestimento 
‘al cantiere navale di Monfal- 
cone, parla del progetto del 
«Garibaldi» e quindi, inevita- 
bilmente, sia pure in modo 
‘pacato ‘ed evitando i toni po- 
“lemici, della spinosa questio- 
Re, che il governo sarà chia- 
mato a risolvere nei prossimi 
“mesi, dei «Sea Harrier», i 
‘«Predatori dei mari», gli aerei 
‘inglesi a decollo corto o verti- 
“cale che la Marina vuole asso- 
lutamente sulla propria am- 
‘miraglia. 

Sì perché il «Garibaldi» non 
ha ancora solcato i mari, e già 
‘attorno ad esso si sta svolgen- 
‘do una dura battaglia, senza 
vittime per fortuna, ma che 
“investe complesse questioni 
militari, tecniche e politiche. 
Una battaglia condotta anche 
attraverso sottili schermaglie 
verbali. Infatti, all’inizio, tutti 
«pensavano che il «Garibaldi» 
fosse un incrociatore «portae- 
licotteri». Adesso, invece, lo 
Stato maggiore della Marina 
ha cominciato cautamente a 
definire il «Garibaldi», per la 
‘prima volta in occasione del 
varo, «porta-aeromobili». 

Vediamo dunque di capire i 
termini della questione, che 
svanno ben.al di là dall’alter- 
nativa «Harrier» sì, «Harrier» 
no. La Marina italiana punta 
sad ottenere da molti anni or- 
‘mai, per svolgere al meglio i 
propri compiti, un gruppo ae; 
_reo imbarcato alle proprie di- 
rette dipendenze. Ma in Italia 
,c’°è una legge, promulgata 
«ancora nel 1923, la quale dice 
in pratica che «tutto ciò che 
vola appartiene all'arma del- 
«l'Aeronautica». 

i. La Marina, insomma, vuole 
Superare, attraverso una mo- 
«dificazione legislativa, questo 
anacronistico (non esiste più 
in nessun paese) «monopolio 
del mezzo aereo». Una richie 
sta — dice — che non è dovuta 
a una sterile questione di pre- 
stigio, ma a esigenze operati- 
ve fondamentali e di interope- 
rabilità con le Marine alleate. 
Viene citato, a questo propo- 
sito, l'autorevole parere del 
‘gen. Rogers, comandante del- 
“le forze alleate in Europa, il 
quale, in una conferenza a 
Roma, ha indicato proprio 
nella mancanza di una avia- 
«zione navale uno dei punti 
«deboli del dispositivo militare 
«italiano. 

Anche l'ammiraglio Wat- 
‘kins, capo di Stato maggiore 
della Marina Usa, che il 10 
imaggio scorso è venuto, di 
:sua iniziativa, a visitare il 
«Garibaldi», ha formulato 
l'auspicio che la nave venga 
.dotata degli «Harrier». E lo 
stesso (ma questo è persino 
ovvio) il progettista degli ae- 
«rei inglesi, John W. Fozard, 
‘anch'egli in visita nei mesi 
«scorsi a Monfalcone. 
< La vicenda del «Garibaldi», 
«inoltre, impone per forza di 
cose una riflessione più gene- 
«rale, sul compito strategico 
iche l’Italia intende svolgere, 
«all’interno della Nato, nel Me- 
«diterraneo. 

Per quale ragione l’Italia 
avrebbe bisogno di una por- 
taerei (perché tale diventereb- 
be il «Garibaldi» con gli «Har- 
irier») e non di una semplice 
iportaelicotteri? La Marina 
italiana dovrebbe solo difen- 
«dere le nostre coste, ovvero 


. operare in modo più incisivo e 


«autonomo nel Mediterraneo, 
pur nell’ambito dell’alleanza 
-atlantica? 

- E ci sono; infine, delicate 
questioni di rapporti tra le 
ivarie armi e, non ultime, quel- 
dle economiche, di scelte nella 
divisione della torta del bilan- 
‘cio militare italiano. Il «Gari- 
baldi» costerà tra inflazione e 


nInerociatore «portaelicotteri» o «portaeromobili»? Questo è il dilemma per il 


revisione dei prezzi, 170 mi- 
liardi circa, ai quali andranno 
aggiunti più o meno altrettan- 
ti per dotarlo di tutto il siste- 
ma di ‘combattimento. Per i 
dieci o dodici «Sea Harrier» ci 
vorranno altri 500 miliardi, 
magari suddivisi negli anni, 
ma che rappresentano pur 
sempre una bella somma. 

Non è un caso, quindi, che 
resistenze all'acquisto degli 
inglesi «Sea Harrier» vengano 
anche dall’industria aeronau- 
tica nazionale. Senza incidere 
sulla nostra bilancia commer- 
ciale, il compito di copertura 
aerea della flotta militare ita- 
liana — ipotizza qualcuno — 
potrebbe essere svolto da veli- 
voli dell'Aeronautica prodotti 
in Italia, però solo partendo 
da basi a terra, visto che l’in- 
dustria nazionale non dispone 
di aerei a decollo corto come 
gli «Harrier». 

A ipotesi di questo tipo, che 
toccano il sensibile tasto del 
deficit, commerciale, la Mari- 
na risponde, come abbiamo 
visto all’inizio, con l’argomen- 
to del rilancio. dell'industria 
cantieristica italiana, oggi in 
gravissima crisi. 

Incontriamo il comandante 
Capra nel suo ufficio al Mari- 
nalles, dentro lo stabilimento 
dei Cni (ex Italcantieri) di 
‘Monfalcone, da dove dirige la 
fase di allestimento dell’inero- 
ciatore «Garibaldi» (la nave 
sara consegnata alla Marina 
nell’estate del 1985; si trasferi- 


rà quindi a La Spezia, per 
completare la messa a punto 
del sistema di combatti- 
mento). 

A poco più di quarant'anni, 
il capitano di vascello (il gra- 
do corrisponde a quello di un 
colonnello dell’esercito) Gior- 
gio Capra può vantare un cur- 
riculum invidiabile: liceo clas- 
sico, Accademia navale di Li- 
vorno, poi un’alternarsi di in- 
carichi operativi (ha tra l’altro 
comandato le fregate «Cara- 
biniere» e «Perseo») e parteci- 
pazioni a importanti gruppi di 
ricerca nei settori spaziale e 
dell’armamento. 

Romagnolo purosangue, ce- 
libe, il comandante Capra — 
come non manca di precisare 
il solerte servizio di relazioni 
pubbliche — è «un’appassio- 
nato sportivo di atletica e ca- 
nottaggio, che pratica rego- 
larmente con la nostalgia di 
passati successi; nel tempo 
libero ama la lettura dei clas- 
sici». 

«Il. Garibaldi” — osserva 
subito Capra — non è sempli- 
cemente un incrociatore, ma 
‘una miniportaerei, con in più 
le possibilità di un incrociato- 
re. Un tipo di nave certamen- 
te migliore di quelle della 
classe ‘Invincibile’ in dota- 
zione alla Royal Navy inglese, 
pur avendo il ’’Garibaldi” un 
dislocamento di 6 mila ton- 
nellate in meno. Se avrà la 
‘componente aerea che meri- 
ta, la nostra ammiraglia, 


quindi, potrà risultare parti 
colarmente appetibile per 
quei paesi che dispongono di 
una marina avanzata, ma che 
non possono permettersi una 
vera e propria portaerei, o che 
devono cambiare portaerei 
ormai obsolete. Senza gli 
»Harrier”, dunque, il ’Gari- 
baldi” vedrebbe mortificate le 
sue potenzialità. Sarebbe 
come avere una Ferrari e farla 
circolare- solo nelle strette 
viuzze di un centro storico. 
Una sciocchezza». 

Non è difficile ipotizzare 
che, fin dal 1977, la Marina 
abbia concepito il «Garibal- 
di» in modo che fosse compa- 
tibile con gli «Harrier», se non 
altro perché, con quello che 
costa, deve poter durare al- 
meno vent'anni. Che cosa ci 
starebbe a fare, del resto, un 
ponte di volo lungo 174 metri 
che termina a prora con lo 
«sky-jump», l’incurvatura 
verso l’alto per rendere più 
sicura la partenza degli aerei 
a decollo corto. «E' stato — 
dice Capra — un progetto lun- 
gimirante, che ha tenuto con- 
to delle possibili evoluzioni 
nell'armamento della nave e 
dei compiti che il ‘’Garibaldi’’ 
sarà chiamato a svolgere nel- 
l'ambito della Nato». > 

Dice ancora il comandante: 
«Dal punto di vista operativo 
non ci sono dubbi che i V/ 
STOL (aerei a decollo vertica- 
le o corto, ndr) siano necessa- 
ri, Una formazione navale de- 
ve sapersi difendere da sola 
nel caso di un attacco aereo. 
Lo ha ampiamente dimostra- 
to l’esperienza della guerra 
delle Falkland e la stessa mis- 
sione italiana in Libano, dove 
l'Aeronautica italiana, per va- 
tie ragioni, non è riuscita a 
garantire alle nostre navi al- 
cuna copertura aerea». 

Nella vicenda del «Garibal- 
di», dunque, si gioca una par- 
tita decisiva, per troppi anni 
rinviata. «Noi chiediamo 
un’aviazione ”della” Marina, 
non ‘per’ la Marina», conclu- 
de lapidario il. comandante 
Capra. 

Ma aggiunge subito, con 
spirito pragmatico: «E’ chiaro 
che poi, sul piano ‘politico, 
sono possibili anche depreca- 
bili soluzioni intermedie, di 


- 


Scontro di treni a New York 
Aire i 


NEW YORK — Una perso- 
na ha perduto la vita e 125 
sono rimaste ferite nello scon- 
tro frontale fra due treni di 
pendolari in un sobborgo di 
New York. La vittima è un 
diplomatico spagnolo, Enri- 
que Gilarranz di 53 anni, ori- 
ginario di Madrid, che si tro- 
vava negli Stati Uniti in visita 
privata. I due convogli ferro- 
viari, provenienti uno da Bo- 
ston e l’altro da Washington, 
sono entrati in collisione men- 
tre stavano procedendo lungo 
un viadotto che conduce allo 
Hell Gate Bridge, il principale 
collegamento. ferroviario fra 
Queens e Bronx sulla linea fra 
New York e la Nuova Inghil- 
terra: 


Dopo lo scontro fra le due 
locomotive, una decina di va- 
goni sono usciti dai binari. 
Uno di essi, carico di passeg- 
geri, è stato sbalzato dalla 
sede ferroviaria e si è colloca- 
to a cavalcioni del viadotto, 
rischiando di sfracellarsi sul- 
l'abitato sottostante cadendo 
da un'altezza di una quindici- 
na di metri. ; 

Il salvataggio dei passegge- 
ri rimasti intrappolati nelle 
vetture è durato varie ore. I 
vigili del fuoco si sono serviti 
di lunghe scale erette sulla 
strada per raggiungere il via- 
dotto, 

È questo il terzo incidente 
ferroviario negli. Stati Uniti 
nel corso di questo mese: il 7 
luglio, cinque passeggeri han: 
no perduto la vita e 148 sono 
rimasti feriti per l'uscita dai 
binari; nel Vermont, di un tre- 
no. partito .da Washington e 
diretto a Montreal; l’11 luglio, 
‘iun.treno che procedeva dalla 


Florida verso New York ha ; 


investito un’autobotte carica 
di gasolio nella Carolina del 
Sud, provocando la morte del 


macchinista e dell’autotra- 
sportatore. S 

Nella foto: i soccorsi ai feriti 
nell'incidente sul viadotto. 


forze: aeree proprie 


compromesso, purché sia sal- 
vaguardata la nostra esigenza 
operativa di fondo». 

'Al ministro della: difesa 
Spadolini, ‘in visita privata al 
cantiere navale di Monfalcone 
il 4 giugno scorso per rendersi 
conto personalmente del pro- 
blema, era stato donato un 
modellino del «Garibaldi», 
però con sopra gli elicotteri, 
tra imbarazzati scambi di bat- 
tute e sorrisetti ironici con gli 
ufficiali della Marina presenti. 
Adesso il ministro dovrà 
vedere se e come far stare sul 
«Garibaldi», quello ‘vero’ 
stavolta, anche gli «Harrier», 
seriza urtare la suscettibilità 
di nessuno. Una bella grana, 
non c'è dubbio. 

Paolo Fragiacomo 


DIBATTITO APERTO SUI COMPITI DA AFFIDARE ALL’AMMIRAGLIA IN COSTRUZIONE NEI CANTIERI MONFALCONESI 


E 


Il capitano di vascello Capra che comanderà l'ammiraglia 


L'INDUSTRIA DEL FALSO 


Mercati invasi 


dalle patacche 


Taiwan la maggiore produttrice 


GINEVRA — L'arte del con- 
traffare è in piena espansione 
specialmente nei paesi dell'a- 
rea del Pacifico e in non mo- 
desta misura contribuisce al- 
lo sviluppo economico di 
quelle regioni. Ma per il con- 
sumatore è per il fabbricante 
dell’articolo originale, in con- 
creto si tratta \di una truffa, 
che viene consumata non sol- 
tanto a spese dei prodotti di 
lusso, ma anche di una vasta 
gamma di merci a'largo con- 
sumo e di diversi settori. 

Neppure l’alta tecnologia 
ne va indenne. E il caso, que- 
st'ultimo, dei falsi computer 
«Apple», prodotti a Taiwan e 
smerciati negli Stati Uniti a 
poco più di 800 mila lire cia- 
scuno. 


IN CRESCENDO IL TRAFFICO ESTIVO MA CON ORDINE 


Un milione di veicoli al giorno: 


asfalto rovente sulle autostrade 


Gli accorgimenti predisposti per rendere fluida la circolazione 


ROMA — Più «vacanzieri» 
sulle autostrade italiane ri- 
spetto all'estate scorsa, anche 
se l'aumento non appare qua- 
si mai in tutta la sua eviden- 
za. 

Non si tratta certamente dî 
grosse variazioni, ma il milio- 
ne circa di veicoli al giorno 
quale punta registrata în oc- 
casione deî week-end di luglio 
sugli oltre 2.600 chilometri 
della rete della società auto- 
strade (gruppo IrilItalstat) fa 
presumere che il consutivo fi- 
ne giugno/31 agosto possa, sia 
pure lievemente, superare 
quel 2,4 per cento in più.che si 
era avuto neì mesi più caldi 
del 1983. 

L'autostrada si’ conferma 
pertanto «regina» degli esodi 
per l'oltre 70% di turisti che 
usano l'automobile per i pro- 
pri spostamenti, Gli scioperi 
în altri settorì hanno certa- 
mente contribuito ad attuare 
questo predominio. Gli au- 
menti appaiono però meno 
appariscenti rispetto al pas- 
sato per tre motivi: 1) una 
migliore distribuzione dei 


| flussi in accoglimento della 


campagna «per una partenza 
intelligente»; 2) una naturale 
«tendenza ‘a sfruttare le ore 
notturne; 3) la netta preva- 
lenza delle brevi e medie di- 
stanze rispetto alle lunghe, 
con minori «serpenti d'auto» 
ai caselli, 90 

Se ne è parlato nella sede 
della direzione della Società 
autostrade in occasione della 
presentazione dell’«Osserva- 
torio», che entrerà in funzione 
dal 27 luglio in coincidenza’ 
con îl «grande esodo» per as- 
sicurare il pieno controllo del 
traffico lungo. la rete auto- 
stradale intempo reale, attra- 
verso telecamere, computer € 
videoter. 3 

Ventiquattro postazioni so- 
no state installate sulle due 
principali direttrici Nord/Sud 
‘e cioè l'autostrada del Sole e 
l’Adriatica, integrate l'una 
con la Milanollaghil/Chiasso e 
l’altra con la BolognalPado- 
va. Intanto l'osservatorio ha 
fornito i grafici relativi al più 
recente week-end; quello che 
va dal 20 al 23 luglio. — 

Nei quattro giorni, tra vei- 
coli passeggeri e merci (che 
però, per i più grandì; subì 
scono lo «stop» festivo), sul 
solo tratto Milano SudlRoma 
Nord dell’Autosole si sono 


avuti i seguenti significativi ; 
movimenti: 20 luglio: 195.176 
veicoli in entrata e 186.629 in 
uscita (con punte massime tra 
le 18 e le.19); sabato 21 luglio: 
161.482 e 155.367 (punte mas- 
sime orarie tra le 9 e le 11); 
domenica 22 luglio: 135.258 e 
138.050 (punte massime tra le 
19 e le 20); lunedì 23 luglio; 
159.321 e 176.225. 

Il prossimo «grande esodo» 
è caratterizzato in un grafico 
che sintetizza le previsioni 
della Società autostrade 
come îl primo dei due periodi 
în cui sì accentuano i «punti 
neri» coni quali vengono indi- 
viduati i giorni ed i tratti 
«molto critici». 

Si tratta di venerdì 27 
luglio, sabato 28, mercoledì 31 
e dall’1 al 4 agosto da Bolo- 
gna a Rimini; del 2 agosto da 
Bologna a Firenze Sud; del 4 
agosto da Piacenza a. Bo- 
logna. 


Moltissimi i «punti rossi» re- 
lativi alle condizioni di traffi- 
co solo «critiche». Il secondo 
periodo è quello dei rientri 
successivi al Ferragosto. Nel 
1983, tra la terza decade di 


luglio e la prima decade di 
agosto, sulla rete Iri furono 
registrati 18 milioni e 110 mila 
‘veicoli, di cui sei milioni e 623 
mila dal 27 luglio al 2 agosto. 
Il milione di veicoli circolanti, 
nell'estate ’83, fu superato în 
cinque occasioni. 


‘Per migliorare la circolazio- 
ne, la Società autostrade, 
oltre alla recente istituzione 
di un servizio telefonico di 
informazioni, ha installato 
(dal’20 luglio) în aggiunta ai 
‘preesistenti in via sperimen- 
tale, pannelli a messaggio va- 
riabile telecomandati, per in- 
formazioni su traffico e viabi- 
lità, sulla Milano/Roma e nel- 
le piste dî entrata delle stazio- 


ni di Milano Sud, Piacenza 
Sud, Modena/Campogalliano, 
Prato/Calenzano, Firenze 
Nord e Roma Nord. 

‘Domenica scorsa la polizia 
stradale — in collaborazione 
con la Guardia di finanza, 
confunzionari dell’Escopost e 
con la Società autostrade — 
ha attuato particolari servizi 
volti alla repressione delle in- 
frazioni al divieto dî circola- 
zione per gli automezzi supe- 
riori a 50 quintali. 

Gli automezzi trovati illeci- 
tamente a circolare — precisa 
una nota del ministero del- 
VInterno — sono stati portati 
dalle pattuglie della Polstra- 
da in apposite aree, dove lo 
stesso personale, unitamente 
alla Guardia di finanza, per 
quanto di rispettiva compe- 
tenza, hanno proceduto alle 
‘più ‘rigorose ‘verifiche circa 
l'osservanza di tutta la nor- 
mativa vigente. 


Proprio Taiwan sembra gui- 
dare la classifica delle falsifi- 
cazioni, con ben 91 tipi, tra i 
quali spiccano gli orologi, i 
cosmetici e le parti di auto- 
mobili. Per l'invasione di quei 
prodotti le ditte americane 
denunciano un danno che va 
dai sei agli otto miliardi di 
dollari, per il solo anno 1982. 


Seguono, nella graduatoria 
dell’entità ‘dei falsi, Hong 
Kong, Singapore, la Corea del 
Sud; ma anche il Medio 
Oriente e l'America Latina. 
Oltre che gli Stati Uniti, vitti- 
me della frode sono l'Europa, 
il Sud Africa e l'Australia. 

Articoli di moda; jeans, gio- 
cattoli, orologi, prodotti chi- 
mici per l'agricoltura, tutti 
con marchio d'origine con- 
traffatto, penetrano nei mer- 
cati dei paesi di antica indu- 
strializzazione; e i falsi medi- 
cinali, così come Je parti di 
auto, costituiscono anche un 
pericolo. L'imitazione è quasi 
sempre perfetta, così da trarre 
in inganno chiunque non sia 
ben addentro al ramo; e cla- 
morosi falsi di Cartier, Gucci, 
Vuitton, ecc. passano per au- 
tentici. 


Non è semplice reprimere la 
frode una volta che la merce è 
stata immessa al consumo; e 
le sanzioni sono per lo più 
amministrative. 

Un caso di applicazione del 
diritto penale si è avuto pro- 
prio con gli «Apple» contraf- 
fatti: ai cittadini americani 
che li hanno importati sono 
stati inflitti trenta giorni di 
prigione; ma nessun provve- 
dimento, ovviamente, ha col- 
pito i produttori di Taiwan. E 
questo ripropone la necessità 
di stroncare il fatto. all’ori- 
gine. 

A tale scopo, sia la Comuni- 
tà economica europea, sia gli 
Stati Uniti si sono rivolti al 
Gatt, l'organismo che garan- 
tisce il rispetto dell'accordo 
Sulle ‘tariffe e il commercio, 
per ottenere una salvaguardia 
dalle truffe.con norme di valo- 
re internazionali. 

La commissione europea 
propone l’adozione di un mar- 
chio regolamentato in tutta 


l’area del Mercato comune in © 


modo uniforme. 


UNA PIAGA SEGRETA RIVELATA ALL'OPINIONE PUBBLICA 


Le violenze sessuali contro i bambini 
paurosamente frequenti fra i tedeschi 


BONN — Decine di migliaia 
di bambini, per lo più femmi-, 
ne, subiscono ogni anno sevi- 
zie sessuali, alcuni sotto mi- 
naccia di morte, da parte dei 
padri, nonni o zii, nel segreto 
più assoluto delle famiglie. 

Avviene nella Repubblica 
federale di Germania, fra i 
ricchi come fra i poveri. Per 
denunciare tale tabù, troppo 
ben coperto, molti gruppi di 
donne si sono organizzati di 
recente in comitati di appog- 
gio alle vittime: con il soste- 
gno di sociologi, psicologi e 
‘anche di criminologi, resi furi- 
bondi dalla tendenza a mini- 
mizzare uno dei problemi più 
gravi della società moderna. 

La stampa settimanale, 
specie due grandi riviste 
«Spiegel» e «Stern», ha lan- 
ciato. una, campagna vasta 
contro «il segreto più coperto: 
le sevizie sessuali sui bam- 
bini». 

Abbondano sconvolgenti 
foto uscite dagli archivi della , 
polizia. Agli agenti viene de- 


nunciato solo un caso su ven- 
ti, e nella Rfg ogni due/quat- 
tro minuti ce n’è uno, secondo 
le stime della polizia: 150 mila 
l’anno. L'85. per cento delle 
vittime sono bimbe e il 99 per 
cento dei colpevoli sono uo- 
mini. Nella maggior parte dei 
casi i bambini conoscono be- 
nissimo il criminale: circa il 95 
per cento dei rei sono parenti 
one sono amici; l’80 per cento 
degli abusi avviene nella casa 
del criminale, raramente in 
giardini o all’aperto. 

‘Una statistica del 1983 nel 
Land della Renania/Palatina- 
to indica che il 36,8 dei colpe- 
voli erano parenti, 10 per cen- 
to padri. Il grado di violenza 
delle sevizie cresce con la vici- 
nanza di parentela. 

Elisabeth Trube-Becker, 
medico legale, che da. anni 
studia i casi di sevizie sessuali 
su bambini, ha scatenato la 
guerra «contro il mito assurdo 
secondo cui questi abusi si 
registrano solo negli strati po- 
veri della società». 


Su «Der Spiegél» afferma: 
«Si tratta di delitti perpetrati 
fra i poveri come fra i privile- 
giati. Ma chi osa denunciare 
un medico e un direttore di 
‘azienda che ha inflitto sevizie 
sessuali a sua figlia? 

«Si dirà che la bambina è 
visionaria; ma se è figlia di un 
disoccupato in una bindonvil- 


le, gli si scateneranno addos- ‘ 


so tutti. Troppo spesso le ma- 
dri delle bambine vittime di 
parenti chiudono gli occhi, te- 
mendo il disonore della fami- 
glia, o le conseguenze mate- 
riali drammatiche dell'incar- 
cerazione del capofamiglia». 
Altre madri reagiscono bru- 
talmente, non potendo accet- 
tare la verità. Ad Amburgo la 
polizia ha visto arrivare al 
commissariato una bambina 
di sei anni, traumatizzata, in 
lacrime. Era tutta un’ecchi- 
‘mosi sulle braccia, sulle cosce 
e al basso ventre. Aveva rive- 
lato alla madre i «maltratta- 
menti» subiti dal padre, e lei 
l'aveva coperta di botte. 


Durante una riunione all’u- 
niversità di Berlino Est, molte 
decine di donne, fra i 18 e i 30 


“anni, hanno accettato di par- 


lare apertamente, per la pri- 
ma volta, di quel triste perio- 
do della loo infanzia. 

A voce bassa, una studen- 
tessa di 21 anni ha spiegato 
davanti a tante altre che ave- 
vano avuto esperienze simili: 
«Da quando avevo 6 anni fino 
a.15, mio nonno ha abusato di 
me e mi ha violentata». 

Una segretaria ha aggiunto: 
«Fino ai miei 18 anni, mio 
padre mi ha fatto subire i suoi 
‘attacchi sessuali. Non ho det- 
to niente a nessuno per paura 
di punizioni brutali da parte 
sua, e mia madre non se ne è 
voluta rendere conto, fino al 
giorno in cui ha detto che 
quanto accadeva era colpa 
‘mia». Christiane, insegnante 
26 anni, ha detto: «Mio padre 
minacciò di uccidermi se ne 
avessi parlato con chiunque. 
Dovevo avere 10'anni. Non ne 
ho mai parlato fino a oggi». 


Fermo impegno 
antirazzista 
in Inghilterra 


LONDRA — I non bianchi 
nelle città inglesi vivono «in 
un reale stato di paura». Lo 
ha ammesso il ministro degli 
Interni, Leon Brittan, rivol- 
gendosi a un pubblico multi- 
razziale in una moschea del 
quartiere di Brent, Londra- 
Nord, dove circa il 55 per cen- 
to della. popolazione è di 
colore. 

«Gli scontri razziali non 
possono essere tollerati», ha 
detto il ministro. «Io ammet- 
to, e deploro vivamente, che 
l'ineguaglianza razziale ci sia 
ancora. Ma forze potenti sono 
al lavoro per porre rimedio a 
questa situazione». 

Brittan ha esclamato «la 
Gran Bretagna è e resterà una 
società multirazziale. Non 
Taggiungeremo l’armonia raz- 
Ziale e sociale se permangono 
dubbi sulla accettazione da 
‘parte del paese delle minoran- 


. Ze etniche come elemento per- 


manente della comunità. Che 
‘almeno non vi siano dubbi sul 
fatto che il governo lo ha ac- 
cettato». 

Britten ha esortato la poli- 
zia a essere «vigorosa e effi- 
ciente» nel reprimere gli at- 
tacchi e le intimidazioni dei 
bianchi contro i 2,2 milioni di 
neri e di asiatici. | 


SALVATE DALL’ESTINZIONE MA SEMPRE PIÙ AGGRESSIVE 
È diventato difficile nel Nepal 
difendersi dalle tigri protette 


KATMANDU — Sono stati 
bravi, forse troppo gli amici 
dell’ambiente decisi a salvare 
le tigri del Nepal. 

I grossi felini del Royal 
Chitwan Park, orgoglio degli 
ecologisti nepalesi, che un 
tempo erano la preda più 
ambita dai cacciatori reali, 
ora tornano a minacciare i 
villaggi della zona: fanno stra- 
ge di animali e talora attacca- 
no la gente. 

Il parco, mille chifbmetri 
quadrati di giungla vergine ai 
piedi dell'Himalaya, ormai è 
troppo affollato per le specie 
che protegge. È 

Il capo dei guardiani, Ram 
Prit.Yadiv, spiega: «Oggi pa- 
ghiamo il prezzo del successo. 
Treéento soldati in armi pro- 
teggono sessanta tigri che pe- 
rò, alla ricerca di più spazio, 
lasciano l'habitat tradizionale 
fatto di fiumi e praterie sulle 
propaggini della giungla». 

L'affollamento non è l’unico 
problema: le tigri sono dive- 
nute anche più aggressive. A 
Meghauli, vicino all’aeroporto 
del parco, in giugno una tigre 
ha ucciso due persone del vil- 

| laggio; una settimana dopo 


un’altra è saltata addosso a 
un impiegato in una delle resi- 
denze per turisti. È 

Un esperto: dice che stanno 
diventando mangiatrici di uo- 
mini solo. gli esemplari che 
vivono attorno alle residenze; 
sono viziate dal cibo così faci- 
le a furia di trovare bufali e 
capre messi lì apposta per 
loro; non hanno più stimoli 
per rincorrere prede tradizio- 
nali come i cervi. 

Anche l’uomo sembra mes- 
so lì per cena. Alcune sono 
così abituate agli animali 

‘legati agli alberi per loro, che 
non si muovono più, stanno 
vicine alle residenze in attesa 
del prossimo pasto. 

Dal 1964 a Chitwan si usano 
per esca capre e bufali: i turi- 
sti assistono in diretta al pa- 
sto delle tigri. In alta stagione 
ogni sera finiscono così tre 
bufali e tre capre. 

Hemanta Mishra, ecologo 
del dipartimento Parchi dello 
Stato dice: «Ora ci sono tigri 
dappertutto. L'intero sistema 
delle esche va riesaminato». 

Ci sono polemiche anche 
sulle esche vive. Il diparti- 
mento riceve anche 30 lettere 


al giorno: gente in Europa e 
negli Stati Uniti che protesta 
per la crudeltà contro gli ani- 
mali. Una rivista britannica 
ha pubblicato un reportage 
sul «Divertimento per turisti 
a Chitwan». 

Il successo del parco crea 
anche problemi sociali. Dagli 
anni Sessanta è stata elimina- 
ta la malaria, ela popolazione 
della vallata calda e umida è 
più che raddoppiata. L’indu- 
stria del legname e due nuove 
strade hanno devastato le fo- 
reste, e il parco di Chitwan sta 
diventando l’unica o quasi 
area forestale rimasta nella» 
vallata. I suoi abitanti (cui è 
proibito entrare nel parco) s0- 
nò invidiosi dei turisti, che\vi 
hanno libero accesso. 

Il nuovo «Ente nepalese Re 
Mahendra per la protezione 
‘della natura» spera che un 
intenso programma educati- 
vo farà capire alla popolazio- 
ne locale la necessità di pro- 
teggere gli animali. Il presi- 


. dente dell’ente, principe Gya- 


nendra, ice: «Negli ultimi an- 
ni l’uorno ha teso troppe insi- 
die ai tesori della natura; sa- 
rebbe tragico perderli». 


i telegrammi 


Due handicappati 


sfidano la Manica 


DOVER — Due egiziani, 
uno cieco e l’altro poliomieli- 
tico hanno preso il mare dalla 
spiaggia di Dover per tentare 
insieme la traversata del Ca- 
nale della Manica. 

I due coraggiosi handicap- 
pati, Ragab El Alwendy, 42 
‘anni, non vedente, padre di 
cinque figli e Hesham Hamdy 
Adelnoor, colpito dalla polio 
alla gamba sinistra, sì sono 
diretti verso Cap Gris Nez, il 
punto della Francia più vici- 
no all'Inghilterra, seguiti da 
‘un’imbarcazione. 


Puledri contesi 
a colpi di miliardi 
LEXINGTON — A colpi di 
miliardi sono stati contesi i 
puledri messi all’asta a Keen- 
land, negli Stati Uniti. Per 
due di essi il «re delle scom- 
messe» inglese Robert Sang- 
ster ha pagato la somma di 13 
milioni e 650 mila dollari, pari 
‘a circa 23 miliardi di lire. 
Ma lo sceicco Mohammed al 
Maktum non è stato da meno: 
per due giovani purosangue 
egli ha -sborsato rispettiva- 
mente 6 milioni e mezzo e 5 
milioni e 100 mila dollari. 


Un fulmine uccide 


tredici africane 


JOHANNESBURG — Tre- 
dici adolescenti di colore sonò 
rimaste uccise nel Sud Africa 
da un fulmine che si è abbat- 
tuto su una capanna nella 
quale esse stavano. parteci- 
pando a una cerimonia di ini- 
ziazione. 

Altre 27 ragazze sono state 
ricoverate per ustioni multi- 
ple, mentre 58 sono riuscite a 
fuggire. La capanna, in preda 
alle fiamme, è stata inceneri. 
ta. La tragedia è avvenuta a 


‘ circa trecento chilometri a 


Est di Johannesburg. 


Caccia ai serpenti 
in piena Bologna 

BOLOGNA — Polizia e vigi- 
li del fuoco sono stati mobili- 
tati per un safari notturno ai 
serpenti nel pieno centro di 
Bologna, in seguito a due se- 
gnalazioni, 

Nel primo caso, una biscia 
lunga una quarantina di cen- 
timetri, che aveva trovato ri- 
fugio in un pneumatico fuori 
uso e non intendeva lasciarsi 
catturare, è stata decapitata. 
L'altro rettile che, secondo le 
descrizioni, sarebbe lungo un 
metro, non è stato trovato. 


Esplode un serbatoio 


di petrolio in Usa 


CHICAGO — Un serbatoio 
di petrolio è esploso a Romeo- 
ville nello Stato americano 
dell'Illinois, provocando la 
morte di almeno nove perso- 
ne, il ferimento di altre venti- 
tré e scuotendo il terreno fino 
a 80 chilometri di distanza. 

Lo scoppio è avvenuto nella 
raffineria della «Union Oil». Si 
è vista una palla di fuoco 
levarsi in cielo per centinaia 
di metri e, nella zona circo- 
‘stante, tutte le vetrine dei 


negozi sono andate in fran, 


tumi. 
Elicottero in aiuto 


a un traghetto greco 


BARI — Un elicottero 
«HH3F» dell’840 Gruppo di 
soccorso dell’Aeronautica mi- 
litare di Brindisi ha risposto 
prontamente. all'appello lan- 
ciato per radio dal comandan- 
te del traghetto greco «Mace- 
donia» in navigazione da An- 
cona a. Patrasso. 

Una passeggera della nave, 


che era caduta lungo una del- . 


le scale di bordo, è stata tra- 
sportata a Bari e accolta in 
quell’ospedale policlinico per 
un trauma cranico, 
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CRONACHE DELLO SPORT 


faradona arriva e promette subito uno scudetto 


IL CAMPIONE ARGENTINO VUOL PORTARE LA SUA SQUADRA NELL’ELITE DEL CALCIO 


Si 


arla 


ià del ciclo- Napoli 


Quello della Juventus «sta per finire» - È Platini il miglior straniero - Azzurri in Toscana 


ROMA — «Credo che il Na- 
poli già da quest'anno possa 
inserirsi tra le squadre in lotta 
per lo scudetto. Io sono venu- 
to in Italia per vincere e vo- 
glio farlo subito». Lo ha detto 
il calciatore argentino, Diego 
Armando Maradona, al suo 
arrivo all'aeroporto di Fiumi- 
cino. 

All'uscita del tunnel che 
dall’aereo lo ha condotto nel- 

_l’aerostazione, Maradona ‘ha 
trovato lo stesso entusiasmo 
che lo aveva salutato il.4 lu- 
glio scorso quando venne in 
Italia perla prima volta. Deci- 
ne di dipendenti aeroportuali 
e molti passeggeri in transito 
lo.hanno assediato con richie- 
ste di autografi. «Questo tipo 
di entusiasmo non mi dà fasti 
dio, a me il rapporto con la 
gente piace molto. Devo dire 
che:non sono abituato a que- 
sto tipo di accoglienze, né in 
Argentina né in Spagna sono 
mai venute tante persone in- 
sieme a chiedermi autografi». 

Maradona è arrivato in Ita- 
lia con le idee chiare;. vuole 
portare.il Napoli nell’élite del 
calcio italiano: «So che la 
squadra partenopea negli ul- 
timi anni ha avuto problemi 
di gioco e di classifica. Que- 
st’anno però i dirigenti hanno 
lavorato bene e hanno co- 
struito una squadra molto 
‘competitiva. Noi partiamo 
per ‘arrivare primi in tutti i 
tornei ai quali parteciperemo, 
campionato compreso». 

Maradona non teme nean- 
che la Juventus: «Il loro ciclo 
sta per finire, i giocatori più 
forti della squadra biancone- 
Ta sono ormai vicini ai 30 
anni, alla fine della loro car- 
riera. Io sono ancora giovane 
e spero di poter contribuire 

‘alla nascita del ciclo-Napoli». 
In un campionato dove ormai 
militano i migliori giocatori 
del mondo, Socrates il giorno 
del suo arrivo a Roma ha 
indicato in' Zico il numero 
‘uno: «Questa è l'opinione di 

“Socrates, 10 ‘non posso ;cam- 
biarla. Secondo mè fino. ad 
oggi il miglior giocatore stra- 
niero è Platini». 

Con: il giocatore juventino 
Maradona dovrà vedersela 
per la classifica dei cannonieri 
nel prossimo campionato. 


NAPOLI — In un sussulto d’orgoglio, 
che è poi caratteristica dell’uomo, Julia- 
no aveva parlato due giorni fa di questo 
Napoli come della «squadra azzurra più 
forte di tutti i tempi». Ieri, in occasione 
del raduno della squadra nel centro spor- 
tivo «Paradiso» quasi timoroso di una 
dichiarazione così bellicosa, il direttore 


nali dei dirigenti ed ancor più alla.regia 
ed all’abilità di Ferlaino, un presidente 
che è stato finalmente «capito» e esaltato 
dai tifosi, il Napoli non ha esitato a 
mettere a compimento anche i sacrifici 
necessari sul piano tecnico e morale, il 
primo dei quali è passato appunto attra- 
verso la rinuncia a Dirceu. 

Al fianco di Maradona il Napoli ha 


scudetto, anche se Marchesi, da Forte dei 
Marmi, ha provato a predicare umiltà. 

Sul piano strettamente tecnico, ad un 
centrocampo solido e ricco di grinta, 
Bagni, Celestini, De Vecchi, oltre a Dal 
Fiume — e ad un attacco «da mitraglie- 
ra» —'Maradona, Penzo e Bertoni, con 
De Rosa di scorta — il Napoli offre forse 
minore convinzione in difesa, dove il 


generale del Napoli ha provato a diluire 
tanto personale entusiasmo. 

Il Napoli «più forte» è divenuto così 
«un Napoli buono e competitivo», con 
favorevoli prospettive, sicuramente «un 
Napoli che può aprire un ciclo nuovo», 
quel ciclo che da anni la società perse- 
gue. Per.confezionarlo, Juliano non ha 
esitato. a sconfessare il piano che appena 
un anno prima gli era sembrato il miglio- 
re possibile.\Non dev’essergli stato facile 
decidere di dare il benservito a Dirceu, lo 
scorso anno era stato da lui stesso salu- 
tato come il «profeta» di un Napoli che 
non avrebbe dovuto far più soffriré i 
tifosi. Venuto Maradona, voluto da Julia- 
no, ma arrivato grazie ai sacrifici perso- 


Il «ma 


Sivori ed Altafini, 


Tarvisio — Quasi un rito sacrificale con il povero Carnevale a sobbarcarsi il peso di Zico 


chiamato Bertoni, ricostituendo un tan- 
dem.-che, sulla carta, offre le massime 
garanzie di rendimento. «Un giocatore 
per grande che sia — ha ripetuto anche 
oggi Juliano — non può da solo far 
grande una squadra». Ma il Napoli che si 
è radunato al centro sportivo Paradiso è 
e sarà certamente il Napoli di Maradona. 
Nel suo segno è stata completata la 
campagna acquisti, nel suo.segno a Na- 
poli è scoppiato un entusiasmo quasi 
morboso che ha fatto impallidire quello 
leggendario che’ si raccolse intorno a 


Dove può arrivare questo Napoli? Sul- 
la carta è in grado di lottare per lo 


polizia. 


» 


mentre il «mago» Vinicio sembra officiare. È un momento del lavoro dell'Udinese a Tarvisio 


DOPO UNA SETTIMANA DI LAVORO RISPETTANDO LE TABELLE DI GIACOMINI 


I Triestina: Oggi secondo riposo 


Pomeriggio di calma ma senza piscina - Qualcuno cerca ancora una casa 


TRIESTE — L'’afa oppri- 
‘mente non ha risparmiato ieri 
memmeno l'altopiano. poi caldo 

‘umido e appiccicoso di quag- 
giù, era uguale a quello di 
lassù, Un’aria irrespirabile, 
dunque, anche a Basovizza 
dove la Triestina ha continua- 
‘to ad allenarsi, Un lavoro reso 
| più pesante dal notevole tas- 
so. di umidità. Anche ieri è 
stata una giornata piena peri 
giocatori, sottoposti da. Gia- 
comini alla quotidiana dop- 
pia razione di fatica. di 

Oggi, per la seconda volta 
dalla ripresa della preparazio- 
ne, gli alabardati potranno fi- 
nalmente trascorrere un altro 
‘pomeriggio di relax, tirare un 
po’ il fiato. La squadra si alle- 
nerà stamane e quindi i gioca- 
tori rimarranno inattivi per 
alcune ore. 

Nessuno, come noto, potrà 
lasciare la sede del ritiro e 
sembra che Giacomini abbia 
anche intenzione di vietare ai 
suoi di fare una nuotatina nel- 
la piscina del Park hotel Obe- 
lisco in quanto l’acqua è 
abbastanza fredda. Alcuni 

i alabardati approfitteranno 
della mezza giornata di riposo 
per risolvere il problema del- 
l'appartamento. Molti hanno 
già trovato una sistemazione 
adeguata. 

Giacomini, dopo una setti- 
mana di preparazione, non 
nasconde la sua soddisfazione 
per come stanno andando le 
cose. «Ho già avuto modo di 
far risaltare la serietà le la 
professionalità di questi gio- 
catori — dice — per cui il 
bilancio non può che risultare 
attivo. La squadra risponde 
perfettamente a ogni solleci- 
tazione e ha già raggiunto un 
grado soddisfacente per 
‘quanto riguarda la condizione 
atletica. Viaggiamo in perfet- 
ta media, come da tabelle ap- 


È . prontate prima del ritiro. Una 


settimana di lavoro. molto 
| produttiva anche se faticosa». 
{ Ieri mattina la comitiva ala- 
è ‘bardata ha ricevuto la visita 
del presidente il quale si è 
intrattenuto con Giacomini e 
con i singoli giocatori. Al suo 
rientro da Milano, De Riù non 
| ha potuto fare a meno di ren- 
dersi conto. di come stanno 
andando le cose:nel ritiro del- 
l’Obelisco. Per. l'occasione 
l’intero staff della squadra ha 
‘posato per la prima fotografia 
della stagione. assieme. allo 
Sponsor-presidente. 
î Claudio Nordio 


Un riconoscimento a De Riù 


TRIESTE — L'allenamento mattutino della Triestina sul campo 
di Basovizza ha avuto ieri un simpatico intermezzo costituito dalla 
consegna a De Riù di un riconoscimento da parte del presidente 
della Provincia Gianni Marchio. Con questo gesto l’amministrazione 
provinciale ha voluto esprimere la soddisfazione e il plauso per il 
salto di qualità impresso nella gestione dell'immagine Triestina 
calcio dal presidente De Riù. 


Il presidente della provincia, nell'occasione, ha assicurato’ 


l'appoggio della sua amministrazione al progetto per la costruzione 
di un nuovo stadio. 

Alla semplice cerimonia, oltre alla squadra al completo, erano 
presenti anche il vice presidente della Provincia Dario Locchi, 
l'assessore allo sport Bruno Cavicchioli e il presidente dell'azienda 
di soggiorno Alvise Barison. 


Fulvio Franca. al Pordenone 


TRIESTE — Fulvio Franca, l'ex alabardatd da alcuni anni in forza 
al Treviso, ha detto sì al Pordenone. Ventisette anni, trentuno 
incontri e sette gol la'stagione scorsa con l’undici della Marca, il 
centrocampista triestino si è accordato con la società neroverde 
sottoscrivendo un contratto biennale. Franca, dopo un tira-molla che 
sembrava, non finisse mai (forse aspirava a:rimanere in C1) ha 
accettato le offerte consentendo all'allenatore Cancian di tirare un 
grosso ‘sospiro di, sollievo. Sarà l'ex alabardato, quindi l'uomo- 
squadra del nuovo Pordenone che sì radunerà domani e sì trasferirà 


ad Ampezzo per la ‘preparazione pre-campionato, . 


Perché il Comune tace 
sulla proposta stadio? 


I consiglieri comunali del 
Pci Calabria e Monfalcon han- 
no presentato questa interro- 
gazione al sindaco di Trieste e 
all'assessore allo sport e tem- 
po libero: 

«Il 14 luglio è stato presen- 


tato un nuovo progetto per il. 


futuro stadio di football della 
città, ad opera di uno studio 
Professionale cittadino. Tale 
Progetto propone la sistema- 
zione di questa grossa strut- 
tura sul Carso, a differenza di 
un altro progetto del quale si 
era già dibattuto (senza però 
procedere oltre) nella confe- 
renza promossa dal Comune 
sull’argomento il 12 marzo 
dell’anno scorso, 

«I sottoscritti interrogano il 
sindaco e l’assessore compe- 
tente per sapere quali siano i 
motivi per cui, mentre tutta la 
città ne parla, il Comune 
mantiene sull’argomento il 
più profondo silenzio. La cosa 
è tanto più assurda se si tiene 
conto che il finanziamento del 
nuovo stadio di Trieste, che 
dovrà sostituire l’attuale 
impianto ormai superato, è 
legato alla scadenza dei 


“mondiali” di calcio del.1990. 
Per la città è dunque urgente 
‘compiere una scelta e dotarsi 
di un progetto, per poter in- 
traprendere poi i passi neces- 
sari con il Coni, il Credito 
sportivo e la. Regione. Non 
risulta agli interroganti di 
passi concreti compiuti su 
questa via. 

«Ricordando le precedenti 


interrogazioni di questo grup-. 


po in data 13 marzo, 4 giugno 
@ 14 giugno, si chiede pertanto 
al sindaco e all'assessore com- 
petente di sapere: 1) se la 
Giunta voglia esaminare tale 
questione, oppure la ritenga 
rinviabile e secondaria; 2) se 
essa intenda promuovere un 
confronto per una scelta tra i 
progetti nei tempi più rapidi; 


| 3) se essa voglia compiere i 


passi necessari per assicurare 
al nuovo stadio tempi di rea- 
lizzazione che lo mettano in 
grado di funzionare già per i 
“mondiali” del 1990; 4) se essa 
ritenga di rappresentare al 
Coni questa situazione e que- 
sti propositi perché una delle 
partite di qualificazione ven- 
ga assegnata a Trieste». 


Per «Leo» al Treviso” 


mancano ora 20 milioni 


TRIESTE — Trattativa 
sempre difficile fra. l’ex ala- 
bardato Leonarduzzi e il Tre- 
viso. La società della Marca, 
con un organico quanto mai 
scarno e alla ricerca di un 
uomo-squadra, punta sempre 
tutte le sue carte sul centro- 
campista friulano, Fra richie- 
sta e offerta, però, ci sono 20 
milioni di differenza che at- 
tualmente il Treviso non sem- 
bra nella possibilità di reperi- 
re. Da qui il prolungarsi della 
trattativa che comunque 
sembra giunta ormai molto 
vicina alla conclusione. — 

Se non si farà nulla con il 
Treviso, è molto probabile 
che Leonarduzzi accetti di 
scendere nella categoria dilet- 
tanti, L’Oderzo, infatti, avreb- 
be già fatto una proposta 
allettante al giocatore che pe- 
tò ‘non vorrebbe uscire dal 
mondo dei professionisti. 


reparto appare sguarnito quanto meno 
nei rincalzi. Nello schema di Marchesi, 
Ferrario sarà il nuovo libero, Marino 
dovrebbe fungere da stopper, mentre 
Bruscolotti e Boldini saranno ì terzini 
d'ala. In porta il Napoli si affida al 
«nonno» Castellini, il quale, forte della 
sua esperienza, ha badato a contenere i 
troppo frenetici entusiasmi». 
Nonostante l’assenza di Maradona, un 
migliaio di persone ha preso d’assalto il 
centro sportivo, dove è avvenuto il radu- 
no, contenuto a stento dalle forze di 


Il Napoli sarà a Castel del Piano. nel 
Grossetano, fino al.9 agosto. 


PUNTEGGIO TENNISTICO DEGLI AZZURRI DI BEARZOT CON IL SAN DIEGO 


Augurale goleada dell’Olimpica 


Ottima intesa davanti fra lorio e Serena - Gioco frizzante e divertente 


CERRITOS — Set di tennis 
o partita di calcio? Il dubbio 
lo suggerisce il punteggio: 6-0. 
L'Italia olimpica dà cappotto 
ai professionisti stanchi del 
San Diego esprimendo, oltre 
ai gol, anche gioco divertente 
e veloce. In realtà diverte ‘e 
segna soprattutto la forma- 
zione della ripresa, quella che 
viene radicalmente modifica- 
ta a centrocampo e che pre- 
senta il tandem di punta Io- 
rio-Serena in luogo del bino- 
mio Iorio-Briaschi. Il test 
preolimpico si risolve dunque 
in una confortante goleada 
che comunque ha soprattutto 
valore augurale, non proban- 
te riscontro tecnico, in vista 
del debutto di domenica con 
l'Egitto. 

I diligenti californiani, in- 
fatti, si mostrano sparring 


partner un po’ morbidi e la’ 


Italia-San Diego 6-0 (1-0) 

MARCATORI: 30° Baresi, 54’ Galli, 58° Massaro, 59' Iorio, 65' Serena, 
85° Iorio. 

ITALIA: Tancredì (46' Zenga), Ferri (46 Galli), Nela, Baresi (46° 
Sabato), Vierchowod, Tricella, Fanna (46’ Massaro), Bagni, Iorio, Batti- 
stini (46’ Vignola), Briaschi (46’ Serena). 

SAN DIEGO: Toth, Geyel, Morcillo (46° Dallas), Moura, Collier, 
Jarusci (46' Velasco), Abrahams (46* Nadar), Martinez, Sharp (46° Dalet), 


Quinn (46° Coker), Ruotolo (46 Suri), 


sofferenza temuta o auspicata 
da Bearzot alla vigilia del col. 
laudo fa capolino tra le maglie 
azzurre appena nei primi ven- 
ti minuti. E. però un dolce 
soffrire dato che riguarda sol- 
tanto la giusta concentrazio- 
ne e alcune incertezze di asse- 
stamento. 

La formazione del primo 
tempo, tuttavia, non ha giu- 
ste. cadenze, né velocità 
d'azione a centrocampo dove 
Baresi e Battistini faticano ad 
esprimersi in spazi ristretti. 


Di questo disagio risente na- 
turalmente la squadra intera 
che poi, sbloccato il risultato 
alla mezz'ora conil libero- 
centrocampista milanista, ri- 
trova ritmi e schemi. Più 
sciolta ‘e disinvolta la mano- 
vra degli azzurri nella ripresa 
quando Sabato, Massaro e Vi- 
gnola rilevano Baresi, Fanna 
e Battistini. 

La coppia di punta Iorio- 
Serena si rivela meglio assor- 
tita e così l’Italia si fa travol- 
gente dando spettacolo ai 


QUATTRO CHIACCHIERE CON UNA VECCHIA CONOSCENZA NEL RITIRO ATALANTINO 


‘| Magnocavallo parla della sua «A» 


«Desideravo arrivarci con questa squadra» - «La Triestina? Può arrivare addirittura prima!» 


RONCEGNO — L’Atalanta 
soggiorna in un albergo di 
quelli che sarebbero certa- 
mente piaciuti a D'Annunzio, 
larghi spazi, quasi un chio- 
stro interno, molto largo, tra 
il verde, un'oasi insomma di 
tranquillità in un paesino 
niente di eccezionale. E incon- 
triamo subito una vecchia co- 
noscenza degli sportivi triesti- 
ni, un certo Magnocavallo 
con il quale apriamo il discor- 
so. sul suo arrivo in serie A. 

«In serie A c'ero già stato 
con l’Inter ma a parte un’ap- 
parizione în Coppa Italia, îl 
sapore della serie A lo scopri- 
rò quest'anno. Per me poi è 
una grossa soddisfazione, 
perché ci sonò arrivato con la 
squadra con cui desideravo 
arrivare, appunto, alla serie 
A.'Tre anni fa, infatti, avevo 
rifiutato l'offerta di alcune so- 
cietà di serie A preferendo 
giocare con l’Atalanta in serie 
C. Ora, a distanza di tre anni, 


sono pronto a combattere nel- 


la serie maggiore». 

Vogliamo fare due parole 
sulla Triestina? — «Quest’an- 
no, innanzi tutto, la Triestina 
ha un grossissimo allenatore, 
uno dei più preparati în que- 
sto mestiere. Parlano tutti 
poi, a livello di squadre, di 
Genova, Pisa, Catania ecc., 
invece ritengo che la Triesti- 
na ha la potenzialità per fare 
veramente bene. Avevano dei 
problemi difensivi e lì hanno 
risolti al meglio e devo diré 
sinceramente che mi dispiace 
per Mascheroni (per il fatto 
che sia andato a Vicenza) che 
anche lo scorso campionato è 
stato uno di quelli che ha 
sempre reso al massimo. C'o- 
munque, discorso del libero a 
parte, la Triestina ha tutte le 
possibilità di arrivare non tra 
le prime tre ma addirittura 
prima!». 

E per l’Atalanta? — «Noi 
sappiamo di non poter avere 


grandi ambizioni, le squadre 
che giganteggiano sono le so- 
lite tre o quattro, per cui dob- 
biamo cercare di racimolare 
punti con le altre e în partico- 
lare con le tre o quattro pro- 
vinciali». 

Maognianno c’è l’out-sider, 
cioè la provinciale che emer- 
ge. Quest'anno chi sarà? «Io 
per scaramanzia non ci metto 
l'Atalanta, però bisogna vede- 
re se'anche quest’anno squa- 
dre come Verona, Sampdoria 
ecc. riusciranno a conservare 
la mentalità vincente degli 
scorsi campionati». 

Abbiamo sentito Magnoca- 
vallo anche sui due stranieri 
per quanto riguarda gli alle- 
namenti ed egli così ha osser- 
vato: «Ieri mattina abbiamo 
fatto il test di Cooper e Strom- 
berg è partito con un passo 
impressionante e ci ha tirato 
tutti», n 

Abbiamo poi sentito în par- 
ticolare i due svedesi è quali 


non hanno voluto sbilanciarsi 
in previsioni preferendo at- 
tendere il responso del 
campo. 

Saletti, raggiunto l’obietti- 
vo della serie A, lei ha già 
dichiarato che darà batta- 
glia, vero? — «Io voglio gioca- 
re le mie carte, anche se la 
serie A ha un contesto com- 
pletamente diverso dalla B. 
Noi partiamo prima di tutto 
con l’obiettivo della salvezza, 
poi strada facendo vedremo îi 
proponimenti successivi», 

Sul fronte dei due stranieri 
cosa possiamo dire? «Larsson 
sta facendo lavoro differen- 
ziato perché ha avuto il noto 
incidente e ci vorranno anco- 
ra cinque o sei giorni prima di 
riprendere in pieno la prepa- 
razione. Per quanto riguarda 
Stromberg lavora in pieno 
con gli altri e, come avete 
sentito da Magnocavallo, al 
pieno». 

Paolo Molinari 


duemila spettatori presenti 
sulle tribune dell’Hanford 
Rants Stadium della Gahr 
Hight. School di Cerritos, 
quartiere di Los Angeles. Il 
mattatore della serata è il 
giallorosso Iorio, non soltanto 
perché firma una doppietta, 
soprattutto perché è protago- 
nista di guizzi .e spunti in 
dribbling di classe. 

Come accennato, gli fa da 
ottima spalla Serena che vin- 
ce il duello indiretto con Bria- 
schi (apparso più impacciato 
in precedenza) nella corsa ver- 
so la maglia del titolare. ‘In 
base agli avvicendamenti fat- 
ti da Bearzot i «supertitolari» 
olimpici dovrebbero essere, 
oltre al portiere Tancredi, l’al- 
tro romanista Nela, lo stopper 
Vierchowod, il libero Tricella, 
il centrocampista Bagni eil 
centravanti Iorio. 

Sono questi (a parte il por- 
tiere), infatti a disputare tutti 
i 90 minuti e a dare prova di 
buona tenuta atletica, segno 
che il lavoro di réstauro post- 
campionato è stato finora 
buono. Anche Massaro e Vi- 
gnola, in realtà, mostrano di 
essere in discreta forma così 
come Ferri e Galli che pure 
disputano un tempo soltanto. 

Il provino, in ogni caso, dà 
coraggio a una nazionale 
olimpica che ha cominciato 
col piede giusto la sua marcia 
californiana. L'incontro, d’ac- 
cordo, aveva il carattere di un 
allenamento e il risultato, 
dunque, era irrilevante ma 
avere corredato i gol con gio- 
co piacevole, basato soprat- 
tutto sulla rapidità, consente 
di guardare avanti con una 
certa fiducia. Perlomeno i 
dubbi che si nutrivano sulle 
condizioni dei singoli sembra- 
no diradarsi. Forse, proprio 
perché in competizioni serra- 
te come il torneo olimpico 
occorre puntare soprattutto 
sulla tenuta e su tempi di 
recupero brevi. stando alme- 
no a quanto è emerso stasera, 
Bearzot, farebbe bene a preh- 
dere in considerazione l’op- 
portunità di fare qualche 
ritocco alla formazione che ha 
in testa da tempo privilegian- 
do appunto gli elementi che 
garantiscono maggiore effi- 
cienza atletica e dinamismo. 


PRESENTATA LA SQUADRA, DOPO I PRIMI TEST PARTENZA PER IL RITIRO IN CARNIA 


Gorizia, prima della C2 allavoro 


Russo chiede stile, professionalità ed entusiasmo 


GORIZIA — Il Gorizia cal- 
cio è stata la prima squadra di 
tutta la C2 a terminare le 
vacanze. Giocatori, tecnici e 
dirigenti si sono infatti ritro- 
vati ieri mattina di buonora 
per iniziare la preparazione in 
Vista del prossimo campiona- 
to. Il nuovo allenatore Russo 
senza porre indugio ha fatto 
cambiare i giocatori e soste- 
nere loro alcuni test per valu- 
tare le condizioni fisiche, 


I giocatori hanno risposto 
bene agli inviti del tecnico il 
quale poi si è intrattenuto con 
loro per spiegare il piano di 
lavoro. La filosofia di Russo, 
almeno da quello che sì è 
‘potuto capire, la si può con- 
densare in tre parole: stile, 
professionalità, ed entusia- 
smo, Stile sia in campo che 
fuori è, secondo Russo, un 
fattore molto importante per 
l’immagine della società, La 
professionalità è determinan- 
te in una squadra di giovani 
che vogliono puntare al sue- 
cesso e quindi devono impe. 


gnarsi al massimo per poterlo 
raggiungere; l’entusiasmo' è 
quel qualcosa in più che può 
far fare il salto di categoria a 
una squadra, 

Il Gorizia, molto più intelli- 
gentemente dell’anno scorso, 
ha puntato anche per la pros- 
sima stagione sui giovani. 
Quest'anno però, la squadra 
sin dall’inizio potrà contare 
su una struttura portante 
composta da uomini d’espe- 
rienza sulla quale i numerosi 
giovani potranno fare affida- 
mento. I.presupposti per fare 
un buon campionato quindi ci 
sono, anche se bisognerà poi 


attendere il responso del cam-- 


po, unico e insindacabile giu- 
dice. È 

Luigi Del Neri, capitano per 
acclamazione della formazio- 
ne isontina, avrà anche nel 
prossimo campionato il com- 
pito di far da chioccia alla 
nidiata di belle speranze di 
cui è composta la squadra e 
che tutti sperano che voli più 
in alto possibile. «Vista la par- 


Rivignano e Passons ripescate 


in Prima e Seconda categoria 


TRIESTE — Il consiglio di- 
rettivo del Comitato regiona- 
le della Federcalcio, riunitosi 
lunedì sera a Udine, ha prov- 
veduto a completare gli orga- 
nici dei maggiori campionati 
dilettanti del Friuli-Venezia 
Giulia, Erano due i posti an- 
cora da assegnare uno per la 


‘prima categoria e uno per la - 


Seconda categoria. La scelta 
aspettava di diritto al Comi: 
tato regionale. Dopo una lun- 
ga e cordiale discussione, pro- 
trattasi per un paio d'ore, il 
direttivo a insindacabile giu- 
dizio, ha deliberato di ammet- 
tere alla Prima categoria il 


Rivignano e alla Seconda ca- 
tegoria il Passons. 

Per quanto riguarda il mag- 
giore dei due campionati in 
discussione, oltre al Rivigna- 
no erano in lizza fra le altre 
squadre la Pro Romans, il 
Porcia, il Cicconieco e lo Zau- 
le Algida Trieste. Per il posto 


in Seconda categoria erano in. 


ballottaggio il Passons e l’O- 
limpia Trieste, 

Il Rivignano, fra-le società 
in esame era senza dubbio 
quella che disponeva di mag- 
giori titoli e meriti, senza con 
ciò voler togliere nulla. alle 
altre aspiranti al salto di cate- 


Bivi al Bari per 2 miliardi. 


TRIESTE — Edy Bivi, l'attaccante del Catanzaro nato a Lignano, 


è stato acquistato dal Bari. L'operazione, conclusa a sorpresa dall'ex 
d.s. alabardato Franco Janich, è costata alla società pugliese una 
cifra che supera i due miliardi, L'attaccante fra i più contesi durante il 
mercato, ha accettato il trasferimento che precedentemente aveva 
già rifiutato. Con l'arrivo di Bivi salgono, ovviamente, anche le' 
quotazioni del Bari‘alla borsa-promozione. La squadra di Bolchi, 
insomma, si candida automaticamente tra le maggiori pretendenti 
alla serie A. ‘I 

Il Bologna dopo due giorni di estenuanti trattative, ha raggiunto 
l'accordo economicò con l'ex sampdariano e juventino Marocchino. 


goria a tavolino, La scelta re- 
lativa al Passons è stata fatta 
soprattutto tenendo conto del 
fatto che la società friulana, 
rispetto all’Olimpia di. Trie. 
ste; che aspirava alla Seconda 
categoria dispone in un pro- 
prio campo di gioco. 
Trieste, anche se era in.lizza 
con due squadre per due po- 
sti, è rimasta quindi a bocca 
asciutta. Il consigliere triesti- 
no Luigi Giani, interpellato in 
merito, ha detto: «Obiettiva- 
mente la scelta è caduta su 
due società che meritavano 
più di tutte le altre». C.N. 


Caminada roianesg 

TRibSil — L'U.S. Roiane- 
se organizzerà domenica la 
«Caminada roianese sul Car- 
so», marcia non competitiva a 
passo libero di dieci chilome- 
tri, con partenza (ore 8.30) e 
arrivo al Villaggio del Fan- 
ciullo, © 

Le iscrizioni si ricevono nel- 


la sede di via dei Moreri (ore . 


18-20, tel. 420026) sino a saba- 
to, ma saranno accettate an- 
che sul posto. 


tenza dell’anrio scorso — ha 
detto Del Neri — quando nes- 
suno scommetteva un soldo 
bucato su-di noi, e vista quella 
di quest'anno, posso dire che 
se l’anno scorso ci siamo sal- 
vati, quest'anno possiàmo 
puntare alla promozione». 
Una battuta sicuramente, ma 


che rispecchia l’entusiasmo | 


con cui il Gorizia si appresta 
ad affrontare il prossimo cam- 
pionato. 

La squadra dopo la sgrop- 
pata mattutina è stata pre- 
sentata alla stampa e alle au- 
torità cittadine, erano presen- 
ti tra gli altri il sindaco Scara: 
no e l'assessore allo sport 
©bizzi che hanno avuto paro» 
le di augurio per la società. 

Il Gorizia quindi è partito 
alla volta di Prato di Resia 
con l'unica eccezione del por- 
tiere Attruia che stamattina 
sarà. impegnato nell’ultima 
prova orale degli esami di ma- 
tura e quindi partirà anche lui 
assieme al ds Flora per il riti- 
ro. Per il momento sono parti 
ti i portieri Pierpaolo Bonetti, 
Renzo Marassi; i difensori 
Edoardo Da Dalt, Alberto 
Bollis, Fabio Grillo, Giovan- 
battista Calvani, Loris Can- 
doni; i centrocampisti Luigi 
Del Neri, Denis Pignattone, 
Sandro Bertoia, Elia Lazzara, 
‘Roberto Giacometti, Mauri- 
zio Righini, Roberto Modu- 
nutti, Maurizio e Marco: Mo- 
randini; gli attaccanti Vitto- 
rio Muiesan, Claudio: Ciani, 
Raimondo Tassotti, Roberto 
Cresta, e Gianni Dreolini. 

Il Gorizia rimarrà nel ritiro 
di Prato di Resia fino al 4 
agosto, quando, dopo aver di- 
sputato una amichevole con 
una rappresentativa carnica, 
rientrerà in sede per conti- 
nuare la preparazione, Per 
quanto riguarda le amichevo- 
li, finora l’unica certa è quella 
con la Triestina ché si dispu- 
terà il 18 agosto coninizio alle 
20.45. Vi sarà anche un'ami- 
chevole con l'Udinese grazie 
all’interessamento dell’asses- 
sore regionale allo sport dott. 
Mario Brancati in data da 
destinarsi ma probabilmente 
nel periodo fine settembre- 
primi di ottobre, 

Antonio Gaier 


II GOLF — Lo spagnolo Se- 
veriano Ballestoros ha vinto 
l'open di Gran Bretagna con 
276 colpi, precedendo di due il 
tedesco occidentale Langer e 
lo statunitense Watson. 


Arriva la professionalità 
ma I tifosi ritorneranno? 


GORIZIA — Non c'erano cinquemila tifosi ieri mattina in 


Campagnuzza e neanche, più tardi, al Palace. Ma è venuto il 
sindaco, accompagnato dall’assessore allo sport, a salutare una 
squadra che con volontà; coraggio, professionalità e fantasia si 
‘appresta ad affrontare una nuova stagione in C2. Nuova 


| stagione, nuova squadra e nuove strutture. Quest'anno il 


Gorizia, senza tradire l'impostazione gestionale cui è costretta 
dalla situazione economica, ha espresso un nuovo metodo di far 
calcio. Il presidente Panama, infatti, che ben conosce le segrete 
cose di quel mondo, si è affidato a due giovani tecnici triestini, 
Flora e Russo, a loro volta ottimi conoscitori del sistema e 
quindi beri consci delle difficoltà che una società, come il 
Gorizia calcio, incontra trovandosi schiacciata tra l'Udinese, 
alla quale non basta più uno stadio da cinquantamila posti, e 
una Triestina che, dopo il salto in B, promette faville tentarido 
una nuova promozione. 

Cominciamo sottolineando il problema pubblico: a Gorizia 
c'erano lo scorso anno almeno settecento abbonati all'Udinese, 
settecento persone quindi appassionate di calcio. Eppure, più 
volte alle partite casalinghe del Gorizia erano presenti sì e no 
trecento persone, Ecco quindi la necessità per questa squadra 
di ritrovare un proprio pubblico che seppur attirato da Zico, 
resti fedele ai propri colori anche in C. Panama sostiene che 
una presenza media di 1500 persone ‘a partita sarebbe la 
risposta ottimale. all'impegno profuso dalla società, sarebbe 
quasi un risanamento di bilancio. D'altra parte il Gorizia ‘è 
l’unica compagine di C2 ancora senza sponsor (anche se Flora, 
novello prestigiatore, si appresta a tirar fuori dal cappello 
qualche sorprendente novità). E allora per permettere alla 
società di tirare avanti non rimane chela politica-dei giovani; la 
tattica del talent-scout e per ogni pedina vincente son milioni 
da riciclare. 

Con questa politica però, è difficile agguantare il grah 
pubblico e si continua così a girare su se stessi, come il cane che 
si mangia la coda. A meno che... E qui entra di prepotenza il 
discorso Vittorio Russo, un allenatore che per metodologie 
ricorda molto Giacomini. Russo infatti, sposa appieno la 
politica dei giovani, ma da questi pretende tanto, tantissimo. 
In cambio può promettere gioco, bel gioco, può promettere 
risultati. E coi risultati il pubblico ritorna, e col pubblico 
numeroso la squadra rende di più. Ecco invertito.il giro su se 
stessi, ecco forse la quadratura del circolo. 3 

in queste proposizioni la vera novità del Gorizia: anche 
questa società ha fatto dunque un salto di qualità in fatto di 
professionalità. D'accordo sui pochi soldi di partenza (una 
settantina di milioni per la campagna acquisti sia della prima 
squadra sia della primavera), però scelte oculate sia nei più 
giovani con tanta volontà di emergere, sia nei meno giovani con 
ancor più volontà di riscatto. te 

Anche il Gorizia ha voluto primeggiare fin dall'inizio, 
avviando la preparazione prima di qualsiasi altra squadra della 
sua serie. Fin dall’inizio, dunque, serietà di intenti, serietà di 
esecuzione. Russo ha subito voluto imporre questa serietà che 
sì traduce anche in uno stile, fin dalle prime battute, e tanto per 
incominciare niente vino ai giocatori neanche al pranzo ufficia- 
le di presentazione prima del ritiro. Ma ‘di vino non ne ha 
bevuto neanche lui, neppure per un augurale brindisi fra amici, 
Ora il Gorizia'è partito per un'avventura che potrebbe conclu- 
dersi ben presto con notevoli soddisfazioni. L'intenzione di fare 
bel gioco e di raccogliere risultati, espressa ieri a parole, 
‘emergerà ancor di più nel corso di questa preparazione tenuta a 
livello di squadre molto più titolate. La professionalità che s'è 
respirata fin dalle prime battute è in fondo la miglior garanzia 
che i programmi non resteranno lettera morta. Resta, a questo 
punto il discorso dei tifosi, supporto quanto mai necessario in 
qualsiasi sport, esiziale nel calcio. Gualberto Niccolini 
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CRONACHE DELLO SPORT 


Sale la febbre, l'Olimpiade è ormai alle porte 


IL PICCOLO 


Mercoledì, 25 luglio 1984" 


CON LA RINUNCIA DEI PAESI DELL’EST SI APRONO GRANDI TRAGUARDI 


| DUE AFFASCINANTI PERSONAGGI MOLTO ATTESI DAL PUBBLICO 


La scherma azzurra non avrà rivali Car! Lewis :| Mary Decker: 
il più grande la più grintosa 


DE PI DIGITA 


LOS ANGELES — Cinque 
ori: su otto; il sorpasso di 
Francia e Ungheria nella gra- 
duatoria generale. olimpica 
nella specialità; il consolida- 
mento della posizione di lea- 
der nel medagliere dello sport 
nazionale. Questi gli obiettivi 
più o meno dichiarati della 
scherma azzurra al Conven- 
tion center di Long Beach. 
Che non sia il sogno di una 
notte di mezza estate lo prova 
l'analisi dei risultati prestigio- 
sì raggiunti nelle ultime sta- 
gioni. 

A partire dal dopo-Mosca la 
squadra di Attilio Fini ha fat- 
to man bassa di medaglie in 
tutte le competizioni impor- 
tanti: mondiali, mondiali gio- 
vani, europei, Coppa del mon- 
do. Prima del boicottaggio dei 
paesi dell’Est autorevoli espo- 
nenti del Coni:consideravano 
gli allori della scherma gli uni- 
ci su cui si poteva senz'altro 
contare, 

L'assenza di sovietici, bul- 
gari, ungheresi e polacchi pa- 
radossalmente può essere 
considerato un handicap: se 
gli azzurri vinceranno sarà 


quasi ordinaria amministra- 
zione, se ci sarà qualche bat- 
tuta a vuoto le critiche piove- 
ranno copiose. Ma che gli az- 
zurri troveranno in California 
terreno fertile per i loro sogni 
di gloria è tutt'altro che un’i- 
potesi. Accanto a due fuori- 
classe, Mauro Numa e Dorina 
Vaccaroni, ci sono atleti di 
grande rendimento e sorpren- 
dente continuità. 

Il bilancio azzurro delle ulti- 
me Olimpiadi è buono, ma 
non eccezionale, al di sotto 
della media degli anni felici, 
dal 1928 al 1960. Nelle ultime 
cinque edizioni «appena» tre 
ori: Antonella Ragno e'la 
squadra di: sciabola a Mona- 
co, Fabio Dal Zotto a Mon- 
treal. Poi la parentesi cupa di 
Mosca con il solito argento 
del team di sciabola. Da allo- 
ra sembrano passati anni lu- 
ce. La formazione azzurra, 
tutta formata da giovani, ha 
tiranneggiato le maggiori 
competizioni internazionali. 
aggiudicandosi anche il. pri- 
mo successo nella classifica a 
punti degli ultimi mondiali. 

FIORETTO MASCHILE: 


Mauro Numa; Andrea Borella 
e Stefano Cerioni hanno otte- 
nuto, chi più: chi meno, allori 
nelle principali competizioni 
internazionali. Mauro Numa è 
la punta di diamante: dei 
grandi appuntamenti ha falli- 
to solo i mondiali ’83. Que- 
st'anno ha impostato. più 
razionalmente la preparazio- 
ne proprio in vista delle Olim- 
piadi. Accanto a lui grandi 
garanzie offre Andrea Cipres- 
sa, europeo ’81 e ’83, vincitore 
quest'anno. della Coppa del 
mondo. Completa il terzetto 
Stefano Cerioni, mondiale 
giovani ’84, preferito a Scuri e 
Cipressa. Behr (Rfg), Omnes 
(Era) e Kuki (Rom) sembrano 
gli avversari più agguerriti. 
Grande assente: Romankov 


(Urss). L’oro a squadre difficil- - 


mente dovrebbe sfuggire agli 
azzurri. 

FIORETTO FEMMINILE: 
Dorina Vaccaroni a Carla Cic- 
conetti hanno conquistato 
oro e argento ai mondiali di 
Vienna bissando il successo 
nel concorso a squadre assie- 
me a Clara Mochi e Alessan- 
dra Zalaffi. A Los Angeles ci 


Sarà incoronata regina dei Giochi 


sarà addirittura qualche 
avversaria in meno. Dorina 
Vaccaroni è la grande favorita 
e'troverà le principali avver- 
sarie nella Hanish (Rfg) e nel- 
la Luan (Cin). Terza azzurra in 
gara èla Zalaffi, che ha vinto 
l’ultimo mondiale giovani. 
L'esperienza della Mochi po- 
trà risultare determinante 
(come è successo a Vienna) 
nella prova a squadre. 
SCIABOLA: è la competi- 
zione che risentirà maggior- 
mente del boicottaggio: as- 
senti i fratelli Etropolski 
(Bul), Krovopuskov e Alchan 
(Urss), Gedovari e. Nebald 
(Ung) non si vede sulla carta 
chi potrà strappare agli azzur- 
ri l'oro a squadre, Nell’indivi- 
duale l’esperienza, di. Gian- 
franco Della Barba (secondo 
ai mondiali) si fa preferire alla 
classe di Marco Marin (mon- 
diale giovani '83) e al caratte- 
te di Giovanni Scalzo (cam- 
pione europeo ’83). Tutti e tre 
aspirano alla finale olimpica: 
è poco probabile che nell’indi- 
viduale nessuno riesca a sali- 
re sul podio. Da tenere d’oc- 
chio Pop (Rom), Nolte (Rfg), 


| Verso Los Angeles 


Sanzioni contro i boicottaggi? 
LOS ANGELES — | paesi che biocottano le Olimpiadi rischiano 


di essere sospesi dai Giochi successivi su proposta del comitato 
esecutivo del Cio. Lo ha detto il direttore del comitato olimpico 
internazionale, Monique, Berlioux. 

Le sanzioni che dovranno essere discusse, definite e approvate 
dalla-sessione del Cio di oggi, hanno lo scopo di interrompere la 
spirale dî minacce che ha strangolato le ultime tre edizioni dei Giochi 
olimpici. 2 

L'Unione Sovietica e altri 14 paesi, rischia di essere quindi 
esclusa dalle prossime olimpiadi? Per ora i sovietici hanno fatto 
sapere al Cio che il sindaco di Mosca non presenterà ufficialmente ai 
110 mila spettatori della cerimonia d'apertura la bandiera olimpica. 

Il protocollo della cerimonia dovrà quindi essere variato, anche 
se ancora non si sa come. Quel che è certo è che la bandiera 
olimpica è già stata riconsegnata.al Cio, il cui presidente, Juan 
Antonio Samaranch, si farà carico di affidarla al sindaco di Los 
Angeles, Tom Bradley. 

Monique Berlioux, in una conferenza stampa ha detto di non 
poter dire quali saranno le sanzioni inflitte sui paesi assenti. «Il 
comitato esecutivo proporrà alla sezione del Cio — ha detto la 
Berlioux — che tali sanzioni siano funzionali, nel rispetto delle 
norme olimpiche, al raggiungimento dello scopo dell'università dei 
giochi». ‘ 


Come combattere lo smog ‘ 


LOS ANGELES — «Ad essere sinceri, non è che ci piaccia molto. 
Ma esiste». Così il dott. Anthony Daly, direttore dei servizi sanitari 
del comitato organizzatore dei giochi, ha onestamente riconosciuto 
in una conferenza stampa l'esistenza del problema dello smog a Los 
Angeles e, di conseguenza, il danno'che esso può provocare agli 
atleti. Ma, contro questo male del secolo, l'illustre medico america- 
no ha escogitato un rimedio semplice ed efficace come l'uovo di 
Colombo: se lo.smog c'è e non si può combattere — ha in sostanza 
detto — noi lo evitiamo. 

«Poiché la maggiore concentrazione dell'inguinamento dell'aria 
avviene.a Los Angeles tra mezzogiorno e le quattro del pomeriggio 
— ha spiegato il dott. Daly — noi abbiamo provveduto a program- 
mare lo svolgimento di diversi sport, tra cui l'atletica leggera, in 
modo da evitare le ore meno propizie con interruzioni delle gare». 

Per minimizzare il potenziale dannoso effetto della carenza di 
ozono sui partecipanti alla maratona, ha proseguito, la partenza 
della prova femminile è stata così fissata di prima mattina e di quella 
maschile in serata scegliendo poi un tracciato per lo più vicino alla 
costa marina dove l’aria è più limpida e anche più fresca. 

Per rassicurare i concorrenti meno ottimisti, il dott. Daly ha 
infine ricordato che le due città che hanno l'aria più inquinata del 
mondo sono Città del Messico è Tokio e in nessuna di queste due 
metropoli lo smog ha creato problemi seri durante i giochi. 


Oggi Cova parte per gli States 

ROMA — Alberto Cova è fra i 17 azzurri dell'atletica leggera che 
oggi partono per Los Angeles. Si tratta del penultimo gruppo della 
Fidal, l'ultimo partirà infatti sabato: Sul campione d'Europa e del 
mondo dei diecimila metri sì appuntano molte delle speranze 
azzurre per la conquista dell'oro. 

Reduce da un periodo di preparazione svolto in Finlandia e 
Norvegia, nel corso del quale ha anche vinto una gara sui tremila 
metri ed'una sui cinquemila, Cova parte convinto di avere ritrovato i 
suoi mezzi, dopo. un periodo di appannamento dovuto a una 
malattia. 

Con Alberto Cova, che è risultato il vincitore del sondaggio fatto 
dalla Jugoslavia Tanjiug fra tutte le agenzie stampa del Mediterra- 
neo (Ansa Afp, Efe ecc.) quale migliore atleta. dei paesi che si 
affacciano su questo mare, partiranno da Milano Malpensa alle 
15,20 di oggi gli atleti Patrignani, Materazzi, Mei, A. e P. Selvaggio, 
Panetta, Boffi e Antibo (mezzofondisti) Fontecchio e Tozzi (110;ost.), 
l'olimpionico dei 20 chilometri di marcia Maurizio Damilano e le 
atlete Dorio e Possamai (mezzofondo), Quintavalla (giavellotto), 
Fogli (maratona). 


Sullo stesso volo (Az616 dell'Alitalia), ma in partenza da Roma . 


Fiumicino alle 13.15 di oggi ci saranno anche l’astista Barella (che si 
recherà a San Diego) e il C.T. del settore maschile Enzo Rossi. 

Sabato da Roma Fiumicino (Az618 delle 13.15) partirà l'ultimo 
: gruppo di atleti azzurri, formato dai pesisti Montelatici e Andrei e dai 
maratoneti Poli, Marchei e D'Aleo. 


Sempre nuovi problemi secondo la Tass 


MOSCA — L'agenzia sovietica Tass ha annunciato ieri con 
malcelata soddisfazione che «centinaia» di atleti giunti a Los 
Angeles per le Olimpiadi hanno dovuto esser ricoverati in Ospedale 
per dei non meglio precisati «problemi respiratori» a causa dello 
«smog» nella città californiana. 

La «Tass» non ha citato la fonte di questa sua notizia e—in una 
separata corrispondenza da Washington — ha invece dato grande 
rilievo a una protesta che sarebbe stata fatta dalle principali agenzie 
di stampa del mondo pet la mancata disponibilità a Los Angeles dei 
previsti canali di telecomunicazione diretta con l'Europa. 

Secondo l'agenzia sovietica, la'compagnia telegrafica america- 
na «Att» responsabile dei collegamenti avrebbe assicurato che tutti i 
canali previsti «saranno in funzione entro il 10 agosto, due giorni 
prima, cioè, della cerimonia di chiusura delle Olimpiadi». 


I romeni sono già arrivati 


BUCAREST — Unica squadra-olimpica-dell'Est europeo e non 
aver aderito al boicottaggio sovietico della 23.a olimpiade, la 
. Romania è giunta a Los Angeles dalla scorsa settimana con 127 
atleti (55 donne e 72 uomini), fermamente decisi a collezionare una 
raccolta di medaglie. Ma, ad onor del vero, le autorità. sportive di 


Bucarest hanno dovuto ammettere che l'atteggiamento di Mosca, è 


seguito da quasi tutti gli altri paesi socialisti di stretta osservanza, 
faciliterà senz'altro il compito dei loro atleti. I romeni gareggeranno 
in 12 specialità: atletica, pugilato, canottaggio, kayak-canoa, ginna- 
‘stica, sollevamento pesi, pallamano, nuoto, lotta, judo, scherma, 
tiro. 


Lamour (Fra). 

SPADA: è la specialità di 
retroguardia della scherma 
italiana, l’unica in cui gli az- 
zurri non partono come favo- 
riti assoluti. A parte l’unghe- 
rese Kalczonay saranno pre- 
senti tutti i migliori: Borr- 
mann e Pusch (Rfg), Giger 
(Svi), Poisse, Riboud e Len- 
glet (Fra). L'Italia farà scen- 
dere in pedana Stefano Bello- 
ne (quarto ai mondiali ’82), 
Angelo Mazzoni (terzo ai mon- 
diali '83 dopo uno spettacola- 
Te «surplace» con il grande 
Bormann) e Sandro Cuomo 
(secondo nella Coppa del 
mondo ’83). Mazzoni o Bellone 
aspirano a una medaglia, che 
sembra sicura nella ‘prova a 
squadre. 

Nel medagliere olimpico 
della scherma gli azzurri con 
28 orì «braccano» Francia e 
‘Ungheria (30). L'operazione 
sorpasso è nell’auspicio dei 
tecnici azzurri. Nel medaglie- 
Te dello sport italiano la 
scherma precede di tre ori il 
ciclismo: questo. margine 
sembra destinato ad aumen- 
tare. i 


I SETTORI TRADIZIONALMENTE OSTICI Al NOSTRI ATLETI - 
L’Italia vuole tre medaglie 
fra lotta, judo e pesistica 


LOS ANGELES — Tre me- 
daglie, tutte d’oro, sono l’o- 
biettivo realizzabile nei setto- 
ri della lotta e sollevamento 
pesi, specialità che raramen- 
te nel passato hanno dato 
grandi soddisfazioni al clan 
olimpico ‘azzurro. Così rara- 
mente che, quando poi è giun- 
to, inaspettato e ‘sofferto, il 
successo ha portato l’entusia- 
smo a livelli inebrianti. È suc- 
cesso quattro anni fa quando 
Ezio Gamba è salito sul gradi- 
no più alto del podio della 
categoria dei kg 71 di judo 
lasciandosi,alle spalle l’ingle- 
se Adams e il tedesco 
Lehman. 

Alloranon c'erano î giappo- 
nesi, allineati sulle posizioni 


di boicottaggio degli Usa." 


Adesso non cisarannoi sovie- 
tici che ‘negli ultimi tempi, 
hanno strappato alla Francia 
la supremazia in campo euro- 
peo. Per Gamba, ancora lele» 
mento più rappresentativo 
dello judo italiano, il compito 
di confermarsi campione po- 
trebbe essere così leggermen- 
te facilitato ma, per vincere 
un torneo estenuante. come 
quello olimpico, non basta 
l’assenza di un pretendente al 
titolo. È necessaria soprattut- 
to la convinzione di essere il 
migliore e Vatleta azzurro 
questa condizione se l’è matu- 
rata attraverso centinaia -di 
tornei, attraverso lo Stage 
speciale di allenamento preo- 
limpico compiuto nella patria 
dello judo, il Giappone. 

Da Felice Mariani, un atleta 
ormai alla conclusione di una 
brillante carriera agonistica 
potrebbe venire în questo set- 
tore la soddisfazione dì un'al- 
tra medaglia per l’Italia. Tre 
titoli europei, tre terzi posti ai 
mondiali eun bronzo ai Gio- 
chi dì Montreal sono le cre- 
denziali con le quali l'azzurro 
sostiene validamente la sua 
candidatura a un posto sul 
podio. 


Nella lotta, gli azzurri sono 
tornati da Mosca con l'oro 
insperato di Claudio Pollio, 
ma, uscito di scena il piccolo 
liberista, îl «testimone» è pas- 
sato ora alla greco-romana. 
In questo settore si sono ma- 
turate definitivamente le am- 
bizioni di un altro «mini», Vin- 
cenzo Maenza, un romagnolo 
tutto pepe di 22 anni che il dt. 
Vittorio Romanacci non ha 
difficoltà a considerare il più 
forte del mondo «a terra» e 
«in piedi» inferiore forse sol- 


Basket: 
Usa e azzurri 
al Forum 


LOS ANGELES — Ameri. 
cani e italiani si sono inero- 
ciati al Forum, mitico tempio 
‘del basket Usa. I primi ave- 
vano finito un allenamento (a 
‘porte rigorosamente chiuse), 


quando sono entrati gli az-. 


zurri. «Si sono trovate le due 
squadre finaliste» ha insi- 
nuato un giornalista ameri- 
cano, forse un po’ troppo fi- 
ducioso del verbo che Bobby 
Knight, l’allenatore: della 
squadra di casa continua a 
dispensare. 

Per Knight, l’Italia è 
migliore addirittura dei russi 
oltre che, ovviamente, di ju- 
.goslavi e spagnoli, da lui col- 
locati nell’ordine come grado 
di. pericolosità. L’atteggia- 
mento del «santone» di India- 
na è anche comprensibile; 
tutto serve per tenere alto il 
livello qualitativo di un tor- 
neo che gli Stati Uniti si ap- 
prestano a dominare. 

I giornalisti americani af- 
fermano che, secondo Knight, 
la nazionale «stelle e strisce» 


deve ancora migliorare un ‘ 


po’ in difesa. Ma intanto la 
reputano sicuramente mi- 
gliore di quella che vinse l’o- 
ro a Montreal otto anni fa 


tanto al migliore dei sovietici, 
peraltro ora assente a. Los 
Angeles. 


Dopo il settimo posto otte- 


‘,nuto alla sua prima esperien- 


za olimpica, Maenza, è pro- 
gredito costantemente sul 
piano ‘internazionale  affer- 
mandosi nell'ultimo anno, 
prima ai Giochi del Mediter- 
raneo, e poì ai campionati 
europei. A differenza della li- 
bera, che ha all'attivo una 
sola medaglia, alle Olimpiadi, 
quella d’oro di Pollio, la gre- 
co-tromana ha un concreto 
carnet di buoni risultati ma le 
ultime medaglie nel settore, 
risalgono ai «bronzi» di 12 
anni fa di Bognanni e Ranzi. 

Il vuoto nell’oro risale inve- 
ce agi giochi di Londra (1948) 
conla duplice affermazione di 
Lombardì e Porro. I tempî 
sono pertanto maturi per un 
rientro nella lista dei «vip» e 
l'uomo adatto c’è. Basterà 
non avere contro la dea for- 
tuna. 


« Nel terzo settore storica- 
mente chiuso per gli italiani 
dai «superman» orientali, il 
sollevamento pesi, gli azzurri 
sì presentano a Los Angeles 
con un'ottima carta da gioca- 
re, Norbert Oberburger, un 
meranese di 24 anni la cui 
ascesa al vertice dei valori 
mondiali non ha mai avuto 
interruzioni da quando, a 15 
anni, ha cominciato a prati 
care questa disciplina. Le sue 
carte di credito per l'oro olim- 
pico sono il decimo posto ai 
giochi di Mosca e più direcen- 
te il settimo posto ai mondiali 
di Mosca nonostante un ma- 
lessere debilitante che lo ave- 
va colpito un mese prima ai 
«mediterranei» da lui peral- 
‘tro vinti in assoluta scipl- 
tezza. ; 7 

* L'ascesa" del meranese è 
uno ‘dei motivi dî vanto di 
Ermanno Pignatti, il tecnico 
federale. 


LOS ANGELES — Qualcu- 
no lo chiama superman, altri 
più semplicemente. il più 
grande atleta del mondo. Ma 
comunque lo si definisca, non 
c'è nessun dubbio sul fatto 
che Carl Lewis è l’atleta più 
atteso a queste Olimpiadi di 
Los Angeles. 

Circa 40 anni fa Jesse 
Owens-mise in imbarazzo Hi- 
tler vincendo 4 medaglie d’o- 
ro ai Giochi di Berlino del 
1936, Lewis cercherà di ripe- 
tere quella che è considerata 
la più grossa impresa di tutte 
le Olimpiadi. 23 anni, vinci- 
tore di tre medaglie d’oro ai 
mondiali di Helsinki, egli è il 
favorito in quattro’ speciali- 
tà: 100 e 200 metri, salto in 
lungo e staffetta 4x100. Ma il 
fiammeggiante Lewis, che 
ama spesso indossare tute 
molto appariscenti e occhiali 
a specchio, rifugge i paragoni 
con Owens. È 

Il retroterra di Lewis è 
notevole. Sua madre, Evelyn, 
è stata la sua prima allenatri- 
ce, ha corso per gli Stati Uni- 
ti ai Giochi panamericani del 
1951. Suo padre, Bill, che co- 
me sua moglie è un ottimo, 
allenatore, era capitano della 
squadra di football del suo 
college. E sua sorella Carla 
partecipa anch'essa alle 
Olimpiadi con la squadra sta- 
tunitense di atletica nella 
specialità del salto in lungo. 


«Harvey Glance, che ha fat- 


to parte della squadra dei 
velocisti americani alle 
Olimpiadi del 1976 e del 1980 
dice che Lewis è ‘cresciuto 
con il successo al fianco. 

«Tutto risale alla sua infan- 
zia. I. suoi genitori erano 
grandi atleti, ed. essi hanno 
allevato Carl e sua sorella 
Carla in questa tradizione 
giocando un ruolo determi- 
nante nella formazione della 
mentalità dei due ragazzi. 
Carl sente che nessuno può 
batterlo», dice Glance. 

Da giovane Lewis non era 
un ragazzo super. La naziona- 
le non si accorse di lui fino al 
1979 quando egli ottenne il 
terzo posto nel salto in lungo 
ai giochi panamericani di 
San Juan. Il salto in lungo, il 
suo primo amore, rimane la 
sua disciplina favorita, ma i 
record ottenuti anche nelle 


‘altre specialità parlano da 


soli. 

Nel lungo, Lewis ha saltato 
m 8,79, appena 11 centimetri 
‘al di sotto del favoloso record 
di Bob Beamon,- ottenuto pe- 
rò nell’aria rarefatta dei 2000 
metri di Città del Messico, 
mentre Carl ha compiuto il 
suo exploit a livello del mare. 
Sempre a livello del mare, 
Lewis ha corso i 100 metri in 
9’9, mentre Calvin Smith ot- 
tenne il suo 9”°93 alle altitudi- 
ni del Colorado. 

Nei 200 Lewis ha ottenuto 
un prestigioso 19””75 a soli3 
centesimi dal record di Pie- 
tro Mennea ottenuto sempre 
a Città del Messico. E proprio 
per scoraggiare i suoi rivali, 
Lewis ha fatto intravedere la 
possibilità di correre ‘anche i 
400 metri ei 110.2 ostacoli. 


EUGENE — Infortuni e po- 
litica hanno' congiurato per 
otto anni per infrangere il so- 
gno olimpico di Mary Decker, 
ma la venticinquenne mezzo- 
fondista americana ritiene 


-che non è mai troppo tardi per 


conquistare un oro. all’Olim- 
piade. E quindi la Decker af- 


‘ fronta l'impegno con'la con- 


vinzione che, soprattutto sui 
3000, «per viricere bisogna es- 
sere pronti a ‘fare il record». 

Per l’appuntamento di 


| quattro anni fa a Mosca la 


Decker si era preparata stabi- 
lendo un primato mondiale 
(sul miglio) e quattro record 
nazionali, il tutto nel giro di 
un mese. Otto anni fa, a Mon- 
treal, la piccola americana fu 
bloccata da stiramenti mu- 
scolari a entrambi i polpacci. 

Finalmente Mary Decker è 
arrivata a.correre sotto la fiac- 
cola olimpica e se qualcuno 
pensa che i prossimi olimpio- 
nici saranno amareggiati dal- 
l'assenza degli atleti dell'Est 


Morta per stress da allenamento 
laquila del volo inaugurale 


LOS ANGELES — «Bomber»} un’aquila calva che: dietro 
suggerimento della Casa Bianca doveva inaugurare sabatoti 
giochi. della 23.a ‘olimpiade ‘volando sul Coliseum di Los 
Angeles e librandosi maestosa ed emblematica sul capo del 
presidente Reagan durante il discorso di apertura, è morta 
inaspettatamente, uccisa dallo stress, cioè dal superallenamen- 
to al quale era stata sottoposta nel corso delle ultime setti- 


mane. Ù 


‘europeo questo non vale per 
la campionessa mondiale sui 
1500 e 3000. «Per essere onesti 
— afferma l'americana — for- 
se l'assenza delle russe rende- 


tà le gare più facili. Ma non . 


vedo perché dovrei lamentar- 
mi del fatto che non saranno 


qui a cercare di farmi perdere ‘ 


spingendomi o sgomitan- 
domi». 

Naturalmente la sua non sa- 
tà una passeggiata. La conté- 
stata (dai paesi africani) neo- 
britannica Zola Budd, ad 
esempio, sarà certamente un 
osso duro. La diciottenne su- 
dafricana è' considerata una 
possibile olimpionica e lo am- 
mette la stessa Decker. Tutta- 
via è ben nota la grinta con 
cui l'americana si è imposta 
quasi un anno fa ai mondiali 
di Helsinki nei 1500 e nei 3000. 
Quelle vittorie furono un test 
importantissimo per lei che 
ancora oggi vive nella sua ca- 
sa sulle colline di Eugene, nel- 
l'Oregon, con il suo fidanzato 
— il lanciatore di dischi bri- 
tannico Richard Slaney — 
due gatti e due cani. 

Slaney, va detto per inciso, 
è praticamente inseparabile 
dalla Decker: la segue,.in bici- 
cletta durante gli allenamenti 
e le fa: anche da guardia del 
corpo, facendola apparire an- 
cor più minuta del reale con.i 
suoi due metri di altezza per 
130 chili contro l°1,68 per 49 
chili della ragazza. Una guar- 
dia del corpo:che però si deve 
difendere dal. carattere orgo- 
glioso della Decker che, a.25 
anni, ha ancora il fuoco che a 
15 anni le fece tirare un «testi 
mone» contro una. sovietica 
che le aveva tagliato la strada 
in un meeting a Mosca. Quello 
stesso carattere che a Helsin- 
ki le ha fatto stringere i denti 
per andare a. vincere dopo 
essere stata chiusa e sgomita- 
ta per quasi tutti i 1500... 

Mary Decker correrà solo*i 
3000: un doloroso; ricordo dei 
passati guai muscolari e ten- 
dinei le ha consigliato di evi- 
tare il doppio impegno, che 


l'avrebbe costretta a scendere ‘ 


in pista sei volte in altrettanti 
giorni. 


FRA GLI SPORT SPETTACOLO PENALIZZATI ANCHE BASKET E PUGILATO 1 
L’ombra degli assenti ricadrà 
soprattutto sull’atletica leggera 


LOS ANGELES — L’assen- 
za di 17 nazioni non ha impe- 
dito ai Giochi di Los Angeles 
di battere il record di paesi 
iscritti ad un’olimpiade mo- 
derna: 141. Ma:sulla qualità 
della manifestazione peseran- 
no molto le assenze soprattut- 
to di Urss e Germania Orien- 
tale, frequentatrici abituali 
del podio olimpico. 

‘A Montreal, nel 1976, vinse- 
To 219 medaglie su 348. 

ATLETICA: Molti assenti 
di rilievo. Fra i nomi che era- 
no attesi con più curiosità (e 
che non si. vedranno), quello 
di Sergei Bubka, il sovietico 
che sta portando un’autenti- 
ca rivoluzione nel salto con 
l’asta. Penalizzato anche il 
settore della velocità femmi- 
nile senza le tedesche orienta- 


Ùli Marlyse Goelir e Marita 


Koch,.e quello del mezzofon- 
do in cui mancherà la cecoslo- 
vacca Jarmila Kratochvilova. 

CANOTTAGGIO: Anche 


senza la Germania. Est, che 
non è più la dominatrice di 


, una volta, il livello resta alto. 


Ma dell’assenza di tedeschi 
orientali e sovietici ha tratto 
un sospiro di sollievo la Ro- 
mania... 2 

BASKET — Si aspettavano 
i sovietici, sia. in campo ma- 
schile sia femminile. Attesa 
vana. 

PUGILATO; Senza sovieti- 
ci e cubani il torneo si annun- 
cia molto combattuto. A 32 
‘anni, il peso massimo cubano 
Teofilo Stevenson ha perso la 
prestigiosa possibilità ‘di con- 
quistare la sua quarta meda- 
glia d’oro consecutiva. 

CANOA-KAYAK: È consi- 
derata una riserva di caccia 
dei paesi dell’Est. Quando ci 
sono, naturalmente. 

° CICLISMO: I sovietici non 
‘avrebbero potuto più contare 
sul vincitore di Mosca, Souk- 
horotchenkow. Ma sia loro sia 
i tedeschi orientali avrebbero 


avuto ottime possibilità di 
piazzamento in pista nella 
cronometro a squadre di 100 
chilometri. 

SCHERMA: Fino ad oggii 
titoli sono stati equamente 
divisi fra Est e Ovest. C'è 
comunque un grande assente, 
il fiorettista Alexandrej Ro- 
mankov. 

CALCIO: Per la prima volta 
dal 1952 un paese dell'Est non 
vincerà il titolo. 

GINNASTICA: Niente con- 
sacrazione olimpica per il so- 
vietico Dimitri Belozerichev, 
grande protagonista dei mon- 
diali 1983 a Budapest. Via li- 
bera perla Romania in campo 
femminile. 

SOLLEVAMENTO PESI: È 
un torneo che, vista l'assenza 
di bulgari e sovietici, non ha 
molto senso. Ne .approfitte- 
ranno i romeni. i 

PALLAMANO: Ancora un 
buon affare per la Romania, 


avvantaggiata della mancata 


‘partecipazione dei suoi rivali 


dell'Est. a 


LOTTA: Qui la convenienza 
è tutta di sud-coreani e giap- 
ponesi. Ù 
NUOTO: Senza i tedeschi 
dell’Est, i loro rivali più peri- 
colosi, per gli statunitensi sa- 
Tà una passaggiata o quasi. In 
campo maschile mancherà 
soprattutto Vladimir. Salni- 
kov, grande favorito dei 1500 
stile libero. ‘ si 
PENTATHLON. MODER- 
NO: Di solito la lotta è ristret- 
ta a Urss, Ungheria e Polonia. 
Ma stavolta? 
PALLAVOLO: Il titolo ma- 
schile sarebbe stato con tutta 
probabilità una disputa fra 
Urss e Polonia, quello fermmi- 
nile fra Urss e Giappone. 


HOCKEY SU PRATO, 
EQUITAZIONE; TIRO, TI 


RO CON L'ARCO, VELA: Le. 


assenze dell'Est incidono po- 
co o nulla sul livello delle 
gare. 


î 


GIAMPAOLO REITER FA PARTE DELLA DELEGAZIONE AZZURRA CON VARI INCARICHI 


Trieste a Los Angeles anche nel baseball 


TRIESTE — Anche nel ba- 


seball, ammesso ai Giochi. ca- 
liforniani quale sport dimo- 
strativo. (c'è tanto interesse, 
comunque, per questa disci- 
plina e la-conferma arriva dal 
fatto che dopo l'atletica è lo 
sport che ha registrato sino 
ad ora gli incassi maggiori), 
‘Trieste sarà rappresentata a 
Los Angeles. } 

Nell’impossibilità. di ‘espri- 
mere giocatori a livello inter- 
nazionale, a queste Olimpiadi 
la nostra città sarà presente 
con il. dirigente, Giampaolo 
Reiter. Da quattro.anni consi- 
gliere nazionale, Reiter farà 
parte della delegazione azzur- 
Ta con vari incarichi di rap- 
presentanza: e organizzativi 
durante l’intero periodo olim- 
pico. 

Reiter ‘è nel mondo del 
baseball da oltre quindici an- 
ni. Ha iniziato ‘a muovere i 
suoi primi passi su un dia- 
mante nel 1967 con l'allora Us 
Alpina, prima come segreta- 
rio e poi nelle vesti di presi- 
dente. Classificatore ufficiale 
dal 1972, assumeva poco dopo 
la presidenza del Gruppo re- 


LL... 


Reiter (a destra) accanto a Beneck 


gionale dei classificatori e nel 
1979 veniva nominato respon- 
sabile nazionale, incarico che 
Ticopre anche oggi. 

Dal 1979 ha rivoluzionato il 
settore dal lato organizzativo 
e tecnico. Ha istituito vari 
ceritri per la raccolta di dati 
relativi ai vari campionati se- 


guendo in prima persona 
quello di Trieste dove setti- 
manalmente vengono raccolti 
i dati relativi alla serie nazio- 
nale per l’inoltro agli organi 


‘ d’informazione sotto forma di 


classifiche e statistiche. 
Reiter è classificatore inter- 
‘nazionale dal 1978. Perla par- 


te tecnica, in collaborazione 
con.la Federbaseball cubana, 
ha rinnovato la scuola italia- 
na dando alle stampe un ma- 
huale del classificatore che 
dagli esperti è ritenuto fra i 
‘migliori in campo europeo e 
“mondiale. 

‘Non sarà alla prima espe- 
rienza a livello internazionale. 
Il dirigente triestino, infatti, 
ha seguito nelle varie trasfer- 
te sia la nazionale seniores (ai 
mondiali in Corea nel 1982 e ai 
campionati europei del 1981 
in Olanda e del 1983 in Italia) 


sia-la nazionale preolimpica ‘ 


negli spring training a Cuba e 
nella Repubblica Domini- 
cana, 

Per incarico della Federba- 
seball e di quella europea, ha 
seguito l'evolversi del base- 
ball in Jugoslavia e in Au- 
stria. 

Di quest’ultima Federazio- 
ne fa parte in qualità di corì- 
‘sulente per i problemi tecnici 
e degli ufficiali di gara. 

Da due anni è presidente 
della Julialpina che milita 
nella serie nazionale. 

5 C.N: 


OGGI (TV3 20.30) UN FILM SUL FASCINO DEI GIOCHI 


I grandi registi raccontano 


ROMA — Sonole Olimpiadi 
di Monaco del 1972. (quelle 
culminate nel sequestro di un 
gruppo di atleti israeliani) il 
soggetto del poco conosciuto, 
ma molto interessante film 
collettivo «Ciò che l’occhio 


non vede» che Tv 3 propone |. 


stasera alle 20,30, in una nuo- 
va edizione appositamente 
realizzata. s 

A pochi giorni dall’pertura 
dei Giochi di Los Angeles è 
curioso vedere come otto regi- 


| sti di fama. mondiale hanno 


raccontato il fascino e il «die- 
tro le quinte» di un'occasione 
di sport e spettacolo di rara 
suggestione. Del resto, la tra- 
dizione dei film olimpici. è 
antica: cominciò Leni Riefen- 
stahì con «Olympia» (al tem- 
po della Berlino nazista), ma 
quasi ogni quattro anni un’«e- 
quipe» diversa si è avvicenda- 
tain questa difficile impresa. 
Basti ricordare l’ammirevo- 
le film giapponese girato nel 
1964 a Tokyo. Nel caso di «Ciò 
che l'occhio non vede» il risul 
tato appare disuguale, forse, 
per l’eterogenea scelta dei re- 
gisti: mai Zetterling, Claude 


Lelouch, Juri Ozerov, Kon 
Ichikawa, Milos Forma, John 
Schlesinger, Michael Pfle- 
ghar, Arthur Penn. 

Tra gli altri, spiecano il poe- 
metto. «muto» dedicato da 
Penn al salto con l'asta, il 
«decathlon» rimontato umo- 
risticamente in «chiave bava- 


rese» da Forman, la scompo- 
sizione dello sforzo del veloci- 
sta operata da Ichikawa, il 
ritratto del deluso maratone- 
ta, firmato da Schlesinger, 
che descrive l'inglese Hill nel- 
la dura preparazione e. nella 
cocente delusione quando la 
prova è annullata... 


Accusa rientrata 


LOS ANGELES — Il corridore statunitense Alexi Grewal, 23 anni, 
l’ha scampata bella. Soprannominato «il McEnroe» del ciclismo per la 
sua combattività ma anche per il suo caratterino, era stato accusato di 
doping dopo esser risultato positivo al controllo della settima tappanel 
Tour del \Colorado. 

Una giuria d'appello composta da cinque persone ha dimostrato che 
l'analisi che aveva rivelato tracce di efedrina non era stata fatta 
secondo regolamento. Grewal è considerato la più grande speranza 
della squadra Usa nella ‘prova su strada. 


Il gala olimpico in onda su Raiuno - 


ROMA — «Olympic. gala», il megashow organizzato negli Stati 
Uniti in ocvasione delle Olimpiadi di Los Angeles, sarà trasmesso 
martedì 31 luglio alle ore 21.40 su Raiuno. i 

Si tratta di. un'edizione italiana a cura di Raul Franco e Luigi 
Costantini nel corso della quale potremo. assistere a esibizioni @ 
interventi dei big dello show-business americano e internazionale: 
da Jane Fonda a Robert Wagner, da Jack Lemmon a Walter Matthau, 
da Esther Williams a Chiristopher Reeve, da Brooke Shields a Gene 
Kelly, da Placido Domingo a Sarah Vaughan, dai «Beach Boys» @ 
Dizzy Gillespie. L'orchestra è diretta da, Henry Mancini. 


f 
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CRONACHE DELLO SPORT 


PALLAVOLO UNDER 17: TORNEO A CINQUE 


Confronti internazionali 
nella palestra goriziana 


GORIZIA — Organizzato 
dalla provincia di Gorizia, ha 
preso il via nella palestra del- 
l'Unione Ginnastica Gorizia- 
na; il primo torneo internazio- 
nale di ‘pallavolo maschile 
«under 17», «Città di Gorizia». 
Vi partecipano le rappresen- 
tative nazionali della Francia, 
Svezia, Belgio, Olanda, Italia. 

Nel primo incontro la Sve- 


zia ha affondato senza alcuna 
pietà una inesistente avversa- 
ria con un perentorio 3-0 (15- 
2); (15-9); (15-6).I francesi han- 
no palesato notevoli lacune 
nell’impostazione tattica ma 
è stato soprattutto nella fase 
di ricezione che hanno. mo- 
strato le maggiori difficoltà 
permettendo così ai giocatori 
giudati dal capitano Ek- 


Olanda 3 
Belgio 0 


(15-8; 15-13; 15-5) 

Olanda: Verlin, Strating, Mei- 
nardi, Held, Louwerse, Cornelis- 
sen, Coumans, Schaaik, Over- 
maat, Zwerver, Meerdink, Bloem. 

BELGIO: Ceyssens, Christiaens, 
De Ryck, Desmedt, Galle, Pellens, 
Speckstadt, Van Den Driessche, 
Venderstraeten, Vermeulen, Ver- 
stappen, Wuyts. 

ARBITRI: Paolini e Urbano, 


Svezia 53 


Francia 0 
(15-2; 15-9; 15-6) 

SVEZIA: Widen, Sohansson, 
Kalmazidis, Engstrom, Blom, Ek- 
strand, Erlansson, Parn, Hed- 
strom, Ekqvist, Krontrand, 
Jonsson, 

FRANCIA: Gastaut, Herand, 
Hoyez, Lecat, Meneau, Muller, Re- 
noux, Richard, Rossi, Thomas, Ur- 
bain, Waquet. 
© ARBITRI: Daffarra e Paolini. 


Strand di schiacciare in corri- 
doi molto aperti. All’esultan- 
za finale non ha però parteci- 
pato il giocatore Engstrom 
che, riportando una distorsio- 
ne alla caviglia destra, ha det- 
to già addio al torneo. 

Nel secondo incontro della 
prima giornata del torneo in- 
ternazionale di pallavolo ma- 
schile under Ja rappresentati- 
va dell'Olanda ha superato il 
Belgio per 3 a 0 (15-8; 15-13; 
15-5). Equilibrati i primi due 
set nei quali gli arancioni si 
sono messi in evidenza per il 
gioco veloce e una maggior 
varietà degli schemi. L'ulti- 
mo, durato 22 minuti, ha riba- 
dito la differenza dei valori in 
campo. È 


IERI SERA 
Olanda-Svezia 3-0 
Italia-Belgio 3-0 


IL PICCOLO 
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BASEBALL GIOVANILE A_SPALATO 


Mazze «under 17» 
nel Mediterraneo 


TRIESTE — Si svolgeranno 
a Spalato, dal 27 al 31 agosto i 
Giochi del Mediterraneo di 
baseball. La manifestazione è 
riservata alle nazionali giova- 
nili «under 17». Saranno sette 
i paesi rappresentati a questa 
importante rassegna interna- 
zionale: Jugoslavia, Malta, 
Tunisia, Spagna, Francia, 
Svizzera e la rappresentativa 
del Friuli-Venezia Giulia che 
rappresenterà l’Italia. La 
notizia è stata fornita dal pre- 
sidente del Comitato regiona- 
le della Federbaseball Gior- 
dano Gregoret. 

«Per noi — ha detto il mas- 
simo esponente del Friuli- 
Venezia Giulia — è un grosso 
motivo di soddisfazione. La 
Fibs, inizialmente, era un po' 
scettica. Poi, a seguito anche 
delle pressioni esercitate nelle 
settimane scorse, Beneck e il 
consiglio direttivo hanno det- 


to sì e quindi una nostra sele- 
zione rappresenterà l’Italia a 
questa importante manifesta- 
zione, Sarà — ha detto ancora 
Gregoret — l’occasione per 
un'interessante verifica sul li- 
vello raggiunto dal baseball 
di casa nostra e una stupenda 
esperienza per inostri rappre- 
sentanti. Sapremo sicura- 
‘mente farci onore, ne sono 
convinto». 


La selezione del Friuli- 
Venezia Giulia sarà affidata 
ad Alfredo ‘Altobelli, respon- 
sabile dei tecnici regionali. Il 
manager ronchese si è già 
messo al lavoro per stilare, 
‘con la collaborazione dei tec- 
nici delle varie squadre regio- 
nali, una lista di giocatori pa- 
pabili. 

Altobelli sta dandosi da fa- 
re, inoltre, per allestire una 
serie di partite di selezione. 


TENNIS 


La Turrini 
e Sartori 


regionali 
«under 12) 


TRIESTE — La Turrini (Te | 


Triestino) nel singolare fem- 
‘minile e Sartori (St Monfalco- 
ne) in quello maschile, sono i 
campioni regionali 1984 per la 
categoria «under 12». Le due 
racchette, secondo previsio- 
ne, si sono. confermate le più 
forti del Friuli-Venezia Giulia 
in questo gruppo. I regionali 
«under 12», svoltisi sui campi 
del Te Campoformido, hanno 
visto in gare numerose pro- 
messe del nostro tennis. Sar? 
tori, nella finale maschile, ha 
avuto la meglio su Tommasi- 
no di Palazzolo. 

Roberta Turrini, opposta a 
Raffaella Barduzzi della St 
Monfalcone; ha vinto in.tre 
«set fornendo assieme all’av- 
versaria un buon tennis. Vin- 
ta la prima partita per 6-4, la 
giocatrice triestina ha dovuto 
cedere nel secondo set; vinto 
dalla Barducci per 6-3. Nella 
«bella» la Turrini, con un’otti- 
‘ma condotta di gara, riusciva 
alla fine a spuntarla sulla te- 
nacissima monfalconese. 


Tennis: Gorizia 


davanti al Tet 

TRIESTE — Dopo la dispu- 
ta. delle prime quattro prove 
valide per l'assegnazione del. 
trofeo «Banca del Friuli», la 
speciale classifica che tiene 
conto dei punteggi acquisiti 
dalle singole società del Friu- 
li-Venezia Giulia nella dispu- 
ta dei campionati regionali, il 
circolo tennis Gorizia è netta- 
mente in testa. Alle. spalle 
degli isontini, i quali hanno 
totalizzato 72 punti, il Te Trie- 
stino con 58 punti. 

La classifica viene determi- 
nata dal Comitato regionale 
prendendo in considerazione 
le gare di singolare maschile e 
femminile e tenendo presente, 
ai fini dell’attribuzione dei 
punteggi per ciascuna società 
il miglior piazzamento conse- 
guito da ogni atleta in ognuna 


. delle due gare. 


Gorizia in testa, quindi, 
quando mancano ancora due 
prove prima di avere la gra- 
‘duatoria finale. Una è stata 
disputata nei giorni ‘scorsi a 
Campoformido, l’ultima verrà 
giocata sui campi dell’Obeli- 
sco dal 27 agosto al 2 settem- 
bre con i campionati veterani. 


Oggi la finale 


del torneo Ussi 

TRIESTE — Sul campo 
centrale del Tennis Club Trie- 
stino a Padriciano si dispute- 
rà questo pomeriggio, con ini- 
zio alle ore 18, la finalissima 
della quinta edizione del Tor- 
neo Ussi riservato ai giornali- 
sti. Saranno di fronte Ezio 
Lipott (Il Piccolo) e Ramiro 
Orto (Radio Sound), agli ordi- 
ni del giudice arbitro Mario 
Renosto. 


Ucciso dalla polizia 
il pugile Romero 


BUENOS AIRES — Il pugi- 
le argentino Cesar Romero, n. 
6 della classifica mondiale 
‘ della Wbe fra i pesi medio- 
massimi, è stato ucciso ieri in 
un conflitto a fuoco con la 
polizia in una località a 15 
chilometri da Buenos Aires, 
La notizia è stata resa rota 
dalla polizia soltanto ieri. 
i Nella sparatoria sono stati 
uccisi anche il fratello di Ro- 
‘mero e altri due complici. Ro- 
mero, 29 anni, che lo scorso 14 
luglio aveva combattuto a 


Montecarlo contro Fulgencio, 


Obelmejias, perdendo ai pun- 
ti, è stato raggiunto da otto 
proiettili. La polizia ha preci- 
sato che la banda è stata sor- 
presa mentre stava assaltan- 
do una compagnia di bus. 


—_ TROTTO: SI CORRE A MONTEBELLO IL MEMORIAL REMO E ROMOLO RAINÒ 


Prova d’a 


TRIESTE — Non saranno 
tanti i cavalli in pista. però 
stasera a Montebello le corse 
sono buone, incerte fra l’altro, 
senza quei favoriti scontati 
che uccidono:le scommesse. 

Già la corsa di centro, inti- 
tolata a due indimenticati 
sportivi quali Remo e Romolo 
Rainò, è tutto un programma. 
Pensate, Sentiero che accetta 
di rendere quaranta metri sul 
miglio. Atto di coraggio que- 
sto del figlio di Spin Speed, 
ma anche una certa consape- 
volezza delle sue possibilità 
da parte di chi programma gli 
impegni di questo esemplare 
trottantore. Due nastri a Va- 
sari, Impris, Akito Bi, Grana- 
do, Anacar Ve e Alina Bi non 
sono proprio facili da recupe- 
rare, ma Sentiero ci tenta, 
forse puntando con maggiori 
possibilità a un piazzamento 
che alla vittoria. È 

Start compatto, con Vasari 
in pole position. Il nero, con lo. 
steccato, si impegnerà bene 
sicuramente, forse mandando 


via il primo che si presenterà 
(Impris, Granado?). per poi 
correre di rimessa come a lui 
piace, 

Impris, due corse negative 
le ultime. Sconfitto prima da 
‘Patrick, al quale non avrebbe 
dovuto dar via libera nella 
prima fase, poi falloso, pro- 
prio quando stava lottando 
con Ascado sull’ultima curva, 
in palio la vittoria, Due episo- 
di contrari, però Impris meri-* 
ta la:controprova. Ha buona 
sistemazione, la condizione è 
buona, certo anche gli avver- 
sari non scherzano, però 
vogliamo. accordargli nuova- 
mente la fiducia, 

‘Akito Bi. difficilmnte sba- 
glia una mossa, anche se non 
tiesce a vincere, da abbonato 
ai piazzamenti qual è. Anche 
stavolta un compenso è alla 
sua portata in attesa di un 
centro pieno. 

A dieci anni, Granado vola 
come un levriero. Specialista 
delle partenze con i nastri, il 
cavallo di Schipani può trova- 


re l'ennesima occasione per 
fare un figurone. Se va subito 
in testa, difficile. poi che lo 
battano, quindi al suo... inter- 
no prenderanno sicuramente 
le contromisure. 

In grosso ordine è Anacar 
Ve. La femmina sta correndo 
in maniera superlativa ma 
non potrà stavolta gareggiare 
in testa come a lei piace im- 
mensamente. Il confronto è di 
quelli tremendi, ma l’Anacar 
Ve di questi tempi è capace di 
qualsiasi impresa, 

Per Alina Bi l’ultima esibi- 
zione non fa testo, dettata, 
com'è stata, da una tattica 
effettivamente un po’ strana 
che in definitiva l’ha danneg- 
giata. Ma l’Alina Bi che corre 
di spunto è ben altra cosa, e di 
spunto avrà occasione di esi- 
birsi stavolta la figlia di Gal- 
lant Man. { - 

Questi gli avversari a cui 
Sentiero dovrà rendere qua- 
ranta metri. Ci sembra. di 
fronte a impresa molto diffici- 
le l’allievo. di Esposito, per- 


ppello per i! sauro Impris 


tanto diremo Impris, Anacar 
Ve e Granado dovendo pre- 
sentare la... lista dei preferiti. 

Interessante il contorno (il 
via alle 20,45), con un miglio 
all’inizio che propone Gimos 
in veste di protagonista. 
Drummond. l'avrà più dura 
del solito, contro Demoniesso 
RL e Darko, mentre Collazia 
Jet si fa preferire a Cicolano 
fra i 4 anni, e Scaccomatto si 
evidenzia sui 2060 metri al 
cospetto di Adorgnano e Ali 
Bey. 

I NOSTRI FAVORITI 

Premio Rieti: Gimos, Innario, 
Certosino. 

Premio Lazio; Drummond, De- 
moniesso RI, Darko. 

Premio Roma: Ebbella Mo, Eter- 
nit, Enfio. 

Premio Bagarre Boutique: Col- 
lazia Jet, Cicolano, Cucciolo. 

Premio Remo e Romolo Rainò: 
Impris, Anacar Ve, Granado. 

Premio Latina: Cianciana, Cese- 
naz, Cles. K 

Premio Viterbo: Little, Bosco- 
scuro, Coco Bill. 

Premio ‘Frosinone; Scaccomat- 
to, Adorgnano, Ali Bey. 


Australian 
Udine: 
partenza 
in discesa 


BOLOGNA — Sono stati 
diramati ieri i calendari del 
basket per la prossima stagio- 
ne agonistica. 

I campionati avranno inizio 
il 30 settembre e vedranno, 
come noto, la partecipazione 
dell’Australian Udine e della 
Stefanel Trieste in A1 e della 
Segafredo Gorizia in A2. 

In Ali triestini esordiranno 
sul campo della Granarolo 
Bologna e sette giorni dopo 
riceveranno la visita della Si- 
mac a Chiarbola. L'Austra- 
lian Udine debutterà in casa 
contro l’Indesit. Caserta e 
quindi sarà ospite dello Yoga 
Bologna. 

Un inizio in salita per la 
Stefanel, un avvio presumibil- 
mente in discesa per la neo- 
promossa squadra friulana. 

«Un inizio facile solo sulla 
carta — ha dichiarato il d.s. 
dell’Australian Cescutti — bi- 
‘sognerà vedere come riuscire- 
mo a cominciare il campiona- 
to tenuto conto che l’esordio, 
contro l’Indesit, che è una 
squadra di vertice, si presenta 
particolarmente problemati- 
co. Va però rilevato — ha 
aggiunto il direttore sportivo 
dell’Australian — che la pri- 
ma parte del calendario sem- 
bra abbastanza buona, spe- 
cialmente se la si confronta 
con la seconda. Questa preve- 
de infatti due incontri esterni 
consecutivi, a Trieste, e a 
Reggio, altri due difficili in- 
contri in casa, con Ciao Crem 
e Simac, infine due trasferte a 
Roma e Napoli». 

La Segafredo Gorizia ha fis- 
sato intanto per il 5 agosto 
prossimo il raduno dei tecnici 


e dei giocatori in vista del‘ 


campionato di serie A2. 

L'allenatore Gianni Asti do- 
vrebbe rientrare a giorni dagli 
Stati Uniti dove si è recato 
per completare la «rosa» della 
squadra con un secondo ame- 
ricano. Tutto il mese di ago- 
sto vedrà i cestisti goriziani 
impegnati nel recupero della 
forma atletica e fisica, ma an- 
che nell’impostazione di sche- 
mi e tattiche che daranno alla 
squadra precise caratteristi 
che in tutti i suoi settori. Oltre 
che negli allenamenti, la Se- 
gafredo sarà impegnata dal 21 
al 26 agosto nel torneo di 
basket di Lignano. 


| A briglie sciolte 


Un Derby lineare premia l’attento Dai Pra © La grinta di Damone e la rabbia di Darioz ® Bertuz e Alfonso Red davanti ad 
Atod Mo © Al campionato d’Italia guidatori stecca Quadri e avanza Mazzuchini © Chiose sul convegno di Montebello 


TRIESTE — È stato un Derby 
abbastanza lineare, l'unica emo- 
zione avendola procurata il fa- 
vorito Darioz con il suo intermi- 
nabile galoppo allo stacco del- 
l'autostart. La mossa più autori- 
taria l'ha invece praticata Damo- 
ne, venendo via in terza ruota 
già nella retta di fronte all'arrivo 
da buon lottatore che soltanto 
pochi giorni prima si era fregia- 
to del record assoluto degli indi- 
geni sulla distanza ‘in pista pic- 
cola (1.17.3). La vittoria però ha 
premiato Dai Pra, il pupillo di 
Vittorio Guzzinati già ammirato 
guerriero nel «Nazionale» di.Da- 
rioz, ma stavolta alle prese con 
un percorso meno irto di diffi- 
coltà, e di conseguenza puntua- 
le alla mèta per un obiettivo che 
si era configurato sin: dalle bat- 
tute iniziali quando si era posto 
comodamente nella scia di Do- 
natoz la «spalla» diventata subi- 
to inutile per il divagante Darioz, 


Dai Pra si è così rifatto, con gli 
interessi aggiungeremo, della 
sfortunata prestazione fornita 
nel milanese «Nazionale» che lo 
vide correre sempre al, largo 
mentre in testa Droscie e Darfo, 
Sol si esibivano con parziali da 
capogiro. Vittoria semplice e 
tranquilla questa del figlio di 
Qualto nella cinquantasettesima 
edizione del «blue ribbon». Vit- 
torio Guzzinati stavolta non ha 
‘avuto bisogno di uscire anzitem- 
po allo scoperto, poiché Damo- 
ne soltanto al termine della retta 
di fronte all'epilogo.si era fatto 
incombente dopo aver scavalca- 
to il combattivo Didi Gius questi 
giunto presto al fianco di Dro- 
scie che seguiva dall'inizio Dai 
Pra. d 

Quando Dai Pra all'imbocco 
dell'ultima curva ha anticipato 
Damone, si è capito che il Derby 
non l'avrebbe potuto più perde- 
re e, infatti, scomparso Donatoz, 


VA 


în dirittura non ci sono stati 
patemi per il puledro della Scu- 
deria San Remo che ha tenuto 
alla larga il coraggiosissimo Da- 
mone, mentre Droscie in foto ha 
piegato Didi Gius per il terzo. 
posto, e Darioz, dopo aver inse- 
guito come un reattore, finiva 
ancora quinto. 

Ha resistito. il record della cor- 
sa, lo scorso hanno conseguito 
in 1.17.2 da Cherie. Per Dai Pra è 
stato sufficiente un 1.17.7 egua- 
le a quello segnato nel 1982 da 
Belmez (altro puledro targato 
Guzzinati) ma superiore anche a 
quello fornito nel 1981 da Argo 
Ve, 1.17.4. 

* x 

A Cesena è continuato il 
momento di gran fulgore da 
parte dei fratelli Guzzinati, lan- 
ciatissimi nel periodo su tutti i 

* fronti (puledri, indigeni, interna- 
zionali). Sulla pista del Savio si è 
ripetuta l'accoppiata napoletana 


di quindici giorni prima; anche 


se stavolta, distanza il miglio, . 


Bertuz.si è preso la rivincita sul 
biondo Alfonso Red, ben sfrut- 
tando il numero in corda asse- 
gnatogli. dalla sorte. 


Ancora una volta, Vittima de- 
signata ‘della coppia lanciatissi- 
ma dei due drivers ferraresi, 
Atod Mo che ormai stenta a 
ritrovare i motivi migliori che 
avevano fatto del figlio di Tom 
Swift l'asso pigliatutto all'inizio 
della stagione. Il «cavallo 'del- 
l'anno» 1983, dopo la spedizio- 
ne scandinava non è ritornato 
più lui, anche se alla vigilia del 
«Riccardo Grassi» cesenate lo si 
diceva pronto a dare battaglia 
con buone prospettive al. duo 
della premiata scuderia «Guzzi», 
Invece Atod Mo non si è nem- 
meno piazzato, preceduto sul 
palo oltre che da Bertuz (1.16.4 
la media) e Alfonso Red, anche 
da Aligero e Blim. Proprio un 


| CAMPIONATI ITALIANI ORGANIZZATI DAL LOCALE DOPOLAVORO 


Postelegrafonici a passo di corsa 


TRIESTE — Si chiamano 
Eliana De Petris (piemonte- 
se), Vincenzo Mincella (sicilia- 
no), e Sergio Candaglia (lom- 
bardo), e sono i nuovi campio- 
ni italiani postelegrafonici (ri- 
spettivamente per la corsa 
femminile, per la marcia e per 
la corsa maschile) dopo una 
finale combattuta nonché 
sudata che si è disputata nel- 
la nostra città tra sabato e 
domenica. 


Trieste era stata designata 
dalla commissione centrale 
del Dopolavoro postelegrafo- 
nico ad ospitare la finale na- 
zionale dei campionati italia- 
ni di marcia e corsa riservati 
ai postelegrafonici. E così 
oltre centocinquanta atleti, 
regolarmente iscritti ‘alla Fi- 
dal, provenienti da tutte le 
regioni italiane (la nomencla- 
tura postale le divide in com- 
partimenti che possono rag- 
gruppare anche più regioni), 
sono convenuti nella nostra 
città per partecipare, dopo 
aver affrontato nelle loro sedi 
le selezioni di qualificazione, 
all'importante manifesta- 
zione. 

Le prime a scendere in pista 


sabato sono state le donne 
che hanno aperto ufficialmen- 
te le gare con quella di corsa 
che, partendo da piazza del- 
l'Unità, arrivava sino al porto 
‘vecchio per concludersi, dopo 
quasi undici chilometri, al- 
“l’Ausonia. 

Bastavano pochi chilometri 
ed il gruppo iniziava a fram- 
mentarsi diventando un lun- 
go serpentone alla testa del 
quale c’era-Eliana De Petris 
che, dopo 40°19”4, tagliava il 
traguardo vittoriosa. 

A pochi minuti dalle donne, 
frattanto, erano partiti i mar- 
ciatori che compivano lo stes- 
so percorso seguito dalle loro 
colleghe e tra tutti, dopo 
56°34”1, la spuntava Vincenzo 
Mincella. » 


Domenica; invece, è stata la 


| volta della corsa maschile 


che, partendo sempre da piaz- 
za Unità ripeteva tre volte il 
circuito per concludersi, dopo 
quasi 24 chilometri, sempre 
all’Ausonia. 

Anche in questo caso il giu- 
dizio dei giudici di gara è 
stato positivo, soprattutto 
per il vincitore, Sergio Canda- 
glia, che don.1h18'59”, si è 


dimostrato un auentico cam- 
pione. 


‘Alle premiazioni, cui hanno” 


fatto eco i calorosi e sinceri 
applausi di tutti i partecipan- 
ti, hanno presenziato, tra gli 
altri, il dott. Carbone, diretto- 
te provinciale delle Poste, che 
oltre a portare il saluto del 
direttore compartimentale 
del FVG ha ricordato lo spiri- 
to che anima queste competi- 
zioni, e cioè quello di unire, 
almeno per un paio di giorna- 
te, i lavoratori postelegrafoni. 
ci di diverse regioni e dare 
loro modo di instaurare rap- 
porti di amicizia. 

Dopo le parole di saluto ri- 
volte dal dott. Fabbri, mem- 
bro della commissione centra- 
le del Dopolavoro, il cav. Ser- 
gio Biggi, presidente del Do- 
polavoro postelegrafonico di 
Trieste, ha voluto ringraziare 
quanti hanno collaborato al- 
l’ottima riuscita della manife- 
stazione ed in particolare il 
cav. Crasso, presidente del- 
YA.S. San Giacomo, il presi- 
dente della Fidal, ing. Zafred 
e il Gruppo giudici gare. 

Un particolare ringrazia- 
mento è stato rivolto al Sogit 


che per tutta la durata delle 
gare ha assicurato-il servizio 
sanitario con le sue autoam- 
bulanze, 

Domenico Musumarra 


RISULTATI 

CORSA FEMMINILE: 1) Eliana 
De Petris (40’19”4), 2) Grazia Ran- 
dazzo (43’19”3) Piemonte; 3) Maria 
Alampi (Fvg) 44'32"1. 

MARCIA MASCHILE: 1) Vin- 
cenzo Mincella (Sicilia) 56'34”1; 2) 
Bruno Bellettini (Emilia R.) 
56'44”8; 3) G. Carlo Corazza (Lom- 
bardia) 58'59”0. 

* CORSA MASCHILE: 1) Sergio 
Candaglia (Lombardia) 1h18°59*; 
2) Giovanni Lorenzini (Emilia R.) 
1h20*11”; 3) Michele Ieva (Lazio) 
1h20'38?. 

CLASSIFICA PER COMPAR- 
TIMENTI: 1) Lazio; 2) Veneto; 3) 
‘Piemonte; 4) Lombardia; 5) Emilia 
Romagna; 6) Marche-Umbria; 7) 
‘Abruzzo-Molise; 8) Toscana; 9) 
Friuli-Venezia Giulia; 10) Trenti- 
no-Alto Adige; 11) Liguria; 12) Sar- 
degna; 13) Calabria; 14) Sicilia. 


Sci d'erba 

TRIESTE — All’AQuila 
l’ex-azzurra dello sci alpino 
Cinzia Valt ha vinto brillante- 
mente lo slalom speciale di sci 


d’erba e si è piazzata al terzo 


posto nel gigante. 


momentaccio per il simpatico 
campione di Luciano Bechicchi. 
è 

Sul fronte triestino ci soffer- 
meremo inizialmente sulle spe- 
dizioni dei due rappresentanti 
dei guidatori locali al Campiona- 
to d'Italia in corso a Montegior- 
gio. Antonio Quadri, che sulla 
pista marchigiana aveva conqui- 
stato il titolo lo scorso anno, è 
uscito di scena ‘al primo turno 
tradito da ‘una rottura a pochi 
metri dal palo di Ringo Bi che 
stava vincendo. Rinfoderate le 
ambizioni del popolare «Toni», 
ecco în sua vece evidenziarsi 
Amerigo Mazzuchini che nella 
seconda eliminatoria ha vinto la 
classifica a punti davanti a Maz- 
zarini, Bellei e Caiti dopo aver 
colto due brillanti successi in 
sulky a Malareo e Bradicardia. 
. Mazzuchini semifinalista dun- 
que, la tradizione triestina è sal- 
va. Adesso l'obiettivo è la finale, 
poi si vedrà... 

x 

A Montebello nell'ultimo con- 
vegno il dato più reboante è 
stato fornito da Barbaruta, vinci- 
trice a sorpresa in corsa «gentle- 
men», che ha fatto pagare qual- 
cosa come 1235 per 10 sul vin- 
cente. E dire che la femmina 
nelle precedenti sortite era stata 
oggetto di molte attenzioni da 
parte degli scommettitori, però 
aveva sempre rotto fra la delu- 
sione dei suoi estimatori. Sta: 
volta, con i! gentlemen Lamari- 
na alle redini, Barbaruta è anda- 
ta via liscia come l'olio, però 


— nessuno se l'era sentita di darle 


fiducia, ed è venuta fuori la 
quota esplosiva che sappiamo. 
Nell'episodio centrale c'è sta- 
to lo scontato assolo della cop- 
pia Delector Prad'e Deyla, una 
corsa senza storia, e senza 
...scommesse visto che sulle la- 
vagne i due della «Calypso» si 
trovavano a un ventesimo. 
Quella dei favoriti scontati è 
un po' la piaga di tutta la pro- 
grammazione nazionale in 
un'ippica che cerca disperata 
mente di trovare il salvagente în 
un momento dove le onde sono 
veramente dei ...cavalloni. Però 
anche una corsa scontata a volte 
può dire qualcosa dal punto di 
vista tecnico. Ma quando si vin- 
ce in 1.28, dopo pura marcia dî: 
trasferimento, all'insegna del 
massimo risultato con il minimo 
sforzo, tecnica e spettacolo ven- 
gono mortificati e in tribuna si 
pensa ad altro... 
î Mario Germani 


Basket: ecco i calendari della prossima s 


tagione 


DIFFICILE AVVIO PER LA STEFANEL TRIESTE 


Esordio con la Granarolo 
poi la Simac a Chiarbola 


Serie Al 


PRIMA GIORNATA (30.9.1984) 
Granarolo Felsinea Bologna - Stefanel Trieste 
Simac Milano - Marr Rimini 
Ciao Crem Varese - Peroni Livorno 
Napoli Basket - Honky Fabriano 
Cantine Riunite Reggio E. - Yoga Bologna 
Australian Udine - Indesit Caserta 
Bancoroma - Berloni Torino 
Scavolini Pesaro - Jollycolombani Cantù 


SECONDA GIORNATA (7.10.1984) 
Berloni - Scavolini 
Jollycolombani - ‘Napoli 
Peroni - Granarolo 
Indesit - Bancoroma 
Yoga - Australian Udine 
Marr Rimini - Ciaocrem 
Honky Fabriano - Cantine Riunite 
Stefanel Trieste - Simac 


TERZA GIORNATA (14.10.1984) 
Granarolo - Honky Fabriano 
Simac - Jollycolombani 
Ciaocrem Varese - Yoga Bologna 
Napoli - Peroni 
Cantine Riunite - Stefanel Trieste 
Australian Udine - Berloni 
Bancoroma - Marr Rimini 
Scavolini - Indesit 


QUARTA GIORNATA (21.10.1984) 
Berlonî - Granarolo 
Jollycolombani - Ciaocrem 


' Peroni - Marr 


Indesit - Cantine riunite 
Yoga - Bancoroma 

Honky Fabriano - Simac 
Scavolini - Australian Udine 
Stefanel Trieste - Napoli 


QUINTA GIORNATA (28.10.1984) 
Granarolo - Jollycolombani 
Simac - Scavolini 
Ciaocrem Varese - Berloni 
Indesit - Yoga Bologna 
Cantine Riunite - Peroni 
Australian Udine - Honky 
Marr Rimini - Stefanel Trieste 
Bancoroma - Napoli 


SESTA GIORNATA (4.11,1984) 
Granarolo - Bancoroma 
Berloni - Indesit 
Jollycolombani - Cantine Riunite 
Peroni - Yoga Bologna 
Napoli - Simac 
Honky Fabriano - Marr 
Scavolini - Ciaocrem 
Stefanel Trieste - Australian Udine 
SETTIMA GIORNATA (11.11.1984) 
Simac - Peroni 
Ciaocrem - Napoli 
Indesit - Honky 
Cantine Riunite - Australian 
Yoga - Granarolo 
Marr - Jollycolombani 
Bancoroma - Scavolini 
Stefanel Trieste - Berloni 


OTTAVA GIORNATA (15.11.1984) 
Granarolo - Indesit f 
Simac - Cantine Riunite 
Berloni - Peroni 
Jollycolombani - Stefanel Trieste 
Napoli - Marr Rimini 
Australian - Ciaocrem 
Honky - Bancoroma 
Scavolini - Yoga Bologna” 


NONA GIORNATA (18.11.1984) 
Berloni - Honky 
Peroni - Stefanel 
Ciaocrem Varese - Granarolo 
Napoli - Scavolini 
Australian - Simac 
Yoga Bologna - Joliycolombani 
Marr Rimini - Indesit 
Bancoroma - Cantine Riunite 


DECIMA GIORNATA (25.11.1984) 
Simac - Granarolo a 
Jollycolombani - Berloni 

Indesit - Peroni 

Cantine Riunite - Ciaocrem 

Yoga - Napoli 3 

Bancoroma - Australian 

Scavolini - Marr 

Stefanel - Honky 


UNDICESIMA GIORNATA (2.12.1984) 
Granarolo - Cantine Riunite 
Berloni - Simac 
Peroni - Bancoroma 
Ciaocrem - Indesit 
Napoli - Australian 
Marr Rimini - Yoga Bologna 
Honky - Jollycolombani 
Stefanel - Scavolini 


DODICESIMA GIORNATA (9.12.1984) 
Simac - Indesit hi 
'Jollycolombani - Peroni 
Napoli - Granarolo. 

Cantine Riunite - Berloni 
Australian - Marr 

Yoga Bologna - Stefanel 
Bancoroma - Ciaocrem 
Scavolini - Honky 


TREDICESIMA GIORNATA (16.12.1984) 
Granarolo - Scavolini 
Berloni - Napoli 
Peroni - Australian Udine 
Ciaocrem Varese - Simac 
Indesit - Jollycolombani 
Marr - Cantine Riunite 
Honky - Yoga Bologna 
Stefanel - Bancoroma 


QUATTORDICESIMA GIORNATA (20.12.1984) 
Peroni - Scavolini p 
Ciaocrem - Honky 
Indesit - Stefanel 
Cantine Riunite - Napoli 
Australian - Jollycolombani 
Yoga Bologna - Berloni 
Marr - Granarolo 
Bancoroma - Simac 


QUINDICESIMA GIORNATA (23.12.1984) 
Granarolo - Australian : 
Simac - Yoga 
Berloni - Marr 
Jollycolombani - Bancoroma 
Napoli - Indesit 
Honky - Peroni 
Scavolini - Cantine Riunite 
Stefanel - Ciaocrem Varese 


Date del girone di ritorno: 30 dicembre 1984; 6, 
13, 20, 27 gennaio 1985; 3, 7, 10, 17, 24 febbraio; 3, 
10, 17, 24, 28 marzo. 


Serie A2 


PRIMA GIORNATA (30.9.1984) 


Basket Brescia - Mister Day Siena 


Latini Forlì - Montesacro Roma 
Alpe Bergamo - Corona Cremona 
Viola Reggio C. - Succhi G Ferrara 
Grifone Perugia - Reyer Venezia 


. Pepper. Mestre - Cida P. S. Giorgio 


Benetton Treviso.- Segafredo Gorizia 
Sebastiani Rieti - Landsystem Brindisi 


SECONDA GIORNATA (7.10.1984) 
Segafredo - Pepper 
Reyer - Sebastiani 
Landsystem - Grifone 
Mister Day - Viola 
Succhi G - Alpe 
Cida - Benetton 
Corona - Latini 
Montesacro - Brescia 


TERZA GIORNATA (14.10.1984) 
Latini - Segafredo 
Alpe - Brescia 
Viola - Landsystem 
Grifone -. Montesacro 
Pepper - Mister Day 
Benetton - Reyer 
Sebastiani - Succhi G 
Corona - Cida 


QUARTA GIORNATA (21.10.1984) 
Brescia - Cida 
Latini Forlì - Alpe Bergamo 
Segafredo - Viola 
Reyer - Corona 
Landsystem - Benetton 
Mister Day - Grifone 
Succhi G - Pepper 
Montesacro - Sebastiani 


QUINTA GIORNATA (28.10.1984) 

Alpe - Mister Day 

Landsystem! - Reyer 

Grifone - Brescia 

Pepper - Montesacro 

Benetton - Latini 

Sebastiani - Viola 

Cida - Succhi G 

Corona - Segafredo 


SESTA GIORNATA (4.11.1984) 
Brescia - Pepper 
Latini - Sebastiani 
Segafredo - Grifone 
Reyer - Alpe 
Mister Day - Cida 
Succhi G - Landsystem 
Viola - Corona 
Montesacro - Benetton 


SETTIMA GIORNATA (11.11.1984) 
Brescia - Segafredo î 
Alpe-Viola 
Reyer - Mister Day 
Landsystem - Latini 
Grifone - Corona 
Benetton - Succhi G 
Sebastiani - Pepper 
Cida - Montesacro 


OTTAVA GIORNATA (15.11.1984) 
Latini - Reyer n 
Alpe - Benetton 
Segafredo - Cida 
Succhi G - Mister Day 
Viola - Brescia 
Pepper - Grifone 
Corona - Sebastiani 
Montesacro - Landsystem 


NONA GIORNATA (18.11.1984) 
Brescia - Latini 
Landsystem - Corona 
Mister Day - Segafredo 
Succhi G - Montesacro 
Grifone - Alpe 
Pepper - Viola 
Sebastiani - Benetton 
Cida - Reyer 
DECIMA GIORNATA: (25.11.1984) 
Latini - Cida 
Alpe - Landsystem 
Segafredo'- Succhi G 
Reyer -' Brescia 
Viola - Montesacro 
Benetton - Grifone 
Sebastiani - Mister Day 
Corona - Pepper 


UNDICESIMA GIORNATA (2.12.1984) 
Brescia - Benetton 
Mister Day - Corona 
Succhi G.- Reyer 


Viola -:Latini 
Grifone - Sebastiani 
Pepper - Alpe 


Cida - Landsystem 
Montesacro - Segafredo 


DODICESIMA GIORNATA (9.12.1984) 
Latini - Pepper 
Alpe - Montesacro 
Reyer - Segafredo 
Landsystem - Brescia 
Grifone - Viola 
Benetton - Mister Day 
Sebastiani - Cida 
Corona - Succhi G 


TREDICESIMA GIORNATA (16.12.1984) 
Brescia - Sebastiani 
Segafredo - Alpe 
Mister Day - Landsystem 
Succhi G - Latini 
Viola - Reyer 
Pepper - Benetton 
Cida - Grifone 
Montesacro - Corona 7 


QUATTORDICESIMA GIORNATA (20:12.1984) 
Brescia - Corona 
Reyer - Montesacro 
Landsystem - Pepper 
Mister Day --Latini 
Grifone - Succhi G 
Benetton - Viola 
Sebastiani - Segafredo i 
Cida - Alpe 


QUINDICESIMA GIORNATA (23.12.1984) 
Latini - Grifone 
Alpe - Sebastiani 
Segafredo - Landsystem 
Succhi G.- Brescia i 
Viola - Cida 4 
Pepper - Reyer ; 
Corona - Benetton ki 
Montesacro - Mister Day 


Date del girone di ritorno: 30 dicembre 1984; 6, 
13,20, 27 gennaio 1985; 3, 7,10; 17, 24febbraio; 3, 
10, 17, 24, 28 marzo. 
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PAGINA DEI MOTORI 


IL PICCOLO 


In vent'anni l’automobile| Aggiungi un «Ti» all’Arna 
si è moltiplicata per sei|e ottieni le prestazioni 


* ROMA — Negli ultimi venti anni sulle 
strade italiane si è verificata una silenziosa 
«rivoluzione»: dal 1962 al 1982 il numero dei 
veicoli circolanti nel paese si è più che sestu- 
plicato, mentre quello degli autoveicoli indu- 
striali è aumentato di oltre tre volte. Solo il 
“numero dei motoveicoli non ha subito modifi- 
che così imponenti perdendo decisamente il 
primato che nel 1962 aveva nei confronti 
dell'automobile come. principale mezzo di 
trasporto. 


I dati sulla evoluzione dei veicoli circolanti - 


in Italia dal 1962 al 1982 sono contenuti nel 
rapporto pubblicato annualmente dal mini- 
stero dei trasporti, il «conto nazionale tra- 
sporti», che analizza tutte le modifiche avve- 
nute nei vari rami del settore. Nel 1962 le 
vetture circolanti erano poco più di tre milio- 
ni, gli autoveicoli industriali circa 520 mila, 
mentre i motoveicoli erano più di quattro 
milioni. 

Già due anni dopo, nel 1964, si erano verifi- 
cati notevoli cambiamenti: il numero di mo- 
stoveicoli e auto era pressoché pari, mentre i 


Nel 1972 le vetture ammontavano già ad oltre 
12 milioni di unità i motoveicoli avevano 
subito un lieve regresso rispetto a dieci anni 
prima, gli autoveicoli industriali erano rad- 
doppiati superando la soglia del milione. Nel 
1982, infine, le auto sfioravano i 20 milioni, i 
motoveicoli ammontavano a quasi 5 milioni, 
gli autoveicoli industriali ad oltre un milione 


e mezzo. 


Ecco una tabella che mostra l'andamento 
del numero dei veicoli circolanti in Italia 
negli ultimi venti anni: 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


ECCELLENTI RISULTATI DALLA COMBINAZIONE FRA LA VETTURA ITALU-GIAPPONESE CON IL 1300 ALFASUD 


La positività di un'auto, di 
‘un modello può essere dimo- 
strata, tra le tante cose, anche 
dalla sua duttilità, dalla pos- 
sibilità, cioè, di adattarsi, nel 
modo più efficace alle varia- 
zioni, alle modificazioni, ai 
miglioramenti alla quale pos- 
sa venir sottoposta. È questo, 
senza dubbio il caso dell’Ar- 
na, la vettura, come è noto; 
nata dalla collaborazione fra 
l’Alfa Romeo e la giapponese 


avvenuto accoppiando alla 
versione base (la SL) una ver- 
sione più brillante: la TI. 


La carrozzeria subisce mo- 
dificazioni di dettaglio: resta 
la linea fondamentale fatta di 
ampi volumi, di larghi spazi 
vetrati, di aerodinamiche in- 
clinazioni. In più vi sono 
‘aggiunte di apparenza come il 
colore nero per alcuni partico- 
lari, lo spoiler posteriore: il 
tutto a rendere un tantino più 
sportiveggiante la presenza 
della vettura. 

L'interno, molto spazioso, 
abbondante per cinque perso- 
ne ha subito lo stesso tratta- 
mento: di notevole struttura i 
sedili che permettono sia 
‘un'eccellente posizione di gui- 
da sia ottimali comfort per i 
passeggeri. Riuscita la scelta 
dei colori (nero e verde).che 
‘compongono un apprezzabile 


effetto estetico; completa la 
strumentazione con l’aggiun- 
ta del necessario contagiri, di 
un orologio analogico e della 
spia della temperatura del- 
l’acqua. 

Il motore che equipaggia la 
TI è il collaudato quattro 
cilindri boxer da 1300. cc (po- 
tenza massima di 86 cavalli a 
5800. giri: lo stesso che è mon- 
tato sull’Alfasud TI e sullo 
Sprint) che fa compiere all’Ar- 
na un sensibile salto di quali- 
tà per quanto riguarda le pre- 
stazioni: 170 chilometri orari 
di velocità massima, 17,5 
secondi sui 400 metri da fer- 
mo, 33 secondi sul chilometro 
e 11,2 per raggiungere i 100 
orari. 


E sono proprio le prestazio- 
ni generali, il loro livello che 
danno il carattere più imme- 
diatamente avvertibile alla 


veicoli industriali erano in rapida crescita. 


5 PRESTAZIONI ECCELLENTI (COMPRESA L’IVA AL 20%) DELLA BERLINA SVEDESE 


L’esclusività economica della 740 Volvo 


Praticamente limitata alla motorizzazione 
le differenze con la sorella maggiore 760 


Un fattore di moda? Senza 
dubbio, ma anche ‘un’acuta 
“programmazione, un’intelli- 
gente interpretazione del 
mercato, e degli indirizzi, del- 
le esigenze che esso esprime, 
una precisa scelta dei settori 
da seguire e da curare. I mo- 
“delli che la svedese Volvo ha 
‘voluto lanciare negli ultimi 
tempi hanno saputo trovare 
l'ideale collocazione nel mon- 
‘do dell'automobile, indìiriz- 
zandosi a una precisa e quan- 
to mai esigente fascia di con- 
sumatori. 

La «760», una vettura dav- 
vero importante sia per le 
dimensioni, l’aspetto esterno, 
sia per le implicazioni sociali 
che in essa si sottintendono 
(innegabilmente uno «status 
simbol»), ha incontrato un 
successo. superiore alle mi- 
gliori aspettative: la «740», 
che potrebbe definirsi una 
versione un tantino «umaniz- 
zata» dell’ammiraglia, sta se- 
guendo splendidamente la 
stessa strada. 

Ed è la dimostrazione della 
giustezza di una linea di una 
filosofia produttiva. La possi- 
bilità che'la 740 ha di evitare 
le forche caudine dell’Iva rad- 
doppiata (o quasi) alla fatidi- 
ca soglia dei 2000 cc., rappre- 
senta un viatico, senza dubbio 
di accattivanti proporzioni, 
‘per il miglior successo com- 
merciale: in pratica la stessa 
importanza, lo stesso confort 
della sorella maggiore a prez- 
zi sostanzialmente minori. 

Esternamente, quindi, la 
«740» ha una linea nota, già 
ampiamente apprezzata, con 
l'ampio cofano anteriore, lo 
spazioso abitacolo, il lunotto 
che si raccorda, con un ango- 
lo stretto con il piano del bau- 
le posteriore (rispetto alla 
«760» è modificata la calan- 
dra, le modanature sulla fian- 
cata e i paraurti di colore 
nero e lo spoiler anteriore 
dello stesso colore della car- 
rozzeria). 

All’interno si incontra il li- 
vello di raffinatezza, în accop- 


piata con la funzionalità, pro- 
pria delle vetture Volvo: i se- 
dili sono disegnati in modo da 
consentire il migliore conteni- 
mento laterale (quello del pi- 
lota, tra l’altro è riscaldabile) 
tale da rendere facile anche îl 
lungo viaggio; la strumenta- 
zione (anche troppo comple- 
ta) è ben disposta, ben visibile 
e ben raggiungibile. 


Tre le motorizzazioni scelte 
per la «740» (in pratica i mo- 
toriche equipaggiano la serie 
240): due a benzina (1986 cc di 
cilindrata con potenza di 117 
CV nella versione a iniezione 
e 150 în quella sovralimenta- 
ta), e uno a gasolio da 2383 ce 
e 82 CV di potenza. 

In particolare questo moto- 
re si rende apprezzabile per 
leccellente silenziosità (in 
marcia'e da fermo), mentre le 
prestazioni raggiungono. un 
livello buono anche se il note- 
‘vole peso della vettura (1300 
kg) le condiziona un pochino. 
Il'cambio è a quattro marce 
più un overdrive estrema- 
mente facile da inserire. Le 
altre componenti meccaniche 
sono all’eccellente livello di 
affidabilità proprio della 
Volvo. 

Im definitiva la «740» rap- 
presenta una validissima al- 
ternativa per gli amanti del- 
l’auto importante, offrendo 
tutta una serie di prestazioni 
esclusive a prezzi abborda- 


bili. 
A.C. 


BH HONDA ITALIA — La 
Honda Italia ha deciso di par- 
tecipare in forma ufficiale a 
due importanti competizioni 
fuoristradistiche internazio- 
nali: il Rally dei faraoni (che si 
svolgerà dall’8 al 18 ottobre) e 
la Parigi-Dakar (26 dicembre- 
3 gennaio). Alle due gare la 
Honda Italia prenderà parte 
con due moto pilotate da due 
esperti di «Raid» africani, An- 
drea Ballestrieri e Alessandro 
De Petri. Non si sa ancora 
nulla sulle macchine. 


Anni Motoveicoli Autoveicoli Auto industr. | Nissan. 

1962 ‘4.248.637 3.006.839 520.935 A pochi mesi dal suo debut- 
1964 4.639,399 ’ 4.674.644 636.452 | tola vettura italo-giapponese 
1966 3.626.230 6.356.545 691.200. | pa conquistato una sua ben 
1968 3.655.912 8.178.505 88.971 precisa collocazione nel mer- 
1970 3.711.900 10.209.045 923.647 | cato, rispondendo appieno al- 
1972 4.081.572 12.484.313 1.031.750 | Je attese dei suoi ideatori. 
1974 4.690.489 14.295.040 1.140.923 | Un’affermazione che giustifi- 
1976 4.700.414 15.925.267 1.248.996 |-ca l'avvio di un processo di 
1978 4,414.256 . 16.240.877 1.179.268 | ampiamento, di trasformazio- 
1980 4.551.877 17.686.236 1.428.777 | nedell’Arna da vettura singo- 
1982 4.793.979 19.616.106 1.641.704 | la a gamma. Il primo passo è 


ROMA — La magistratura 
ha espresso il proprio parere 
sulla disputa sorta qualche 
tempo fa tra i concessionari 
«ufficiali» di auto e i cosiddet- 
ti «liberi imprenditori», ovve- 
ro coloro che importano auto 
dall’estero, senza essere legati 
da contratti alle case automo- 
bilistiche. Il pretore investito 
dal ricorso presentato dall’as- 
sociazione che raggruppa i«li- 
beri importatori», l’Alia, per 
far cessare gli «atti di concor- 
renza sleale» da parte dei con- 
cessionari è stato infatti 
respinto. 

Tutto era nato lo scorso 18 
maggio, quando l’Alia aveva 
presentato ricorso contro una 


Nuova idea per la Ford Mustan 


La Ford Mustang Ghia Vi- 
gnale è la nuova auto-idea 
progettata e costruita dalla 
Ghia Operations:di Torino. È 
basata sulla Ford Mustang 
SVO (Special Vehicle Opera- 
tions) ed è un’aerodinamica 
vettura ad alte prestazioni e 
quattro ruote motrici. . 

La Mustang Ghia Vignale è 
una vettura a tre porte e quat- 
tro posti. I fari anteriori sono 
di disegno aerodinamico a 
basso profilo e l'ampia super- 
ficie vetrata consente un'ec- 
cezionale visibilità. L'allesti- 
mento 4x4 sempre inserito è 
stato effettuato dalla Fergu- 
son Formula Development 
Ltd. di Coventry, Inghilterra. 

La trasmissione incorpora 
una scatola di trasferimento 
per ripartire la coppia tra le 
ruote anteriori e posteriori: 
un alberino di trasmissione 
posto sotto il motore trasmet- 
te la coppia dalla scatola al- 
l’asse anteriore. Le sospensio- 


ziali, 


ni anteriori ed il complessivo 
sterzo sono stati modificati. 

Un dispositivo ad accoppia- 
mento viscoso inserito nella 
scatola di trasferimento ga- 
rantisce un autobloccaggio 


controllato del terzo differen- 
ziale centrale. Ciò permette di 
ottimizzare la guida della vet- 
tura in qualunque condizione 
senza la necessità di operare 
manualmente sui differen- 


Tra le caratteristiche più 
interessanti sono da notare la 
strumentazione digitale, i 
sensori per facilitare le mano- 
vre di parcheggio, i sensori 


per il ghiaccio, le ruote in lega 
da 16 pollici. La Mustang 
Ghia Vignale è equipaggiata 
con motore Ford 4 cilindri di 
2300 cc OHC turbocompresso 
con intercooler. 
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Va forte la Fiat in Germania 


BONN — La direzione della Fiat Automobil di Heilbronn 
ha reso noto che le marche automobilistiche Fiat e Lancia 
hanno potuto realizzare, nel primo semestre dell’anno, sul 
mercato della Germania federale un incremento nelle immatri- 
colazioni di oltre undici per cento per complessive 62.500 
vetture. 

La quota di mercato delle Fiat e della Lancia è passata così 
dal 4,1 per cento nel 1983 al 4,7 per cento nel primo semestre 
1984, rafforzando la posizione del gruppo Fiat quale più forte 
importatore di auto nella Germania federale. In particolare le 
immatricolazioni delle Fiat sono aumentate del dieci per cento 
(56.800 unità) e quelle della Lancia del 32 per cento (5.700). 

Stando ai dati statistici non ancora definitivi, il mercato 
automobilistico della Germania federale è diminuito nel primo 
semestre dell’anno del tre per cento circa per complessivi 1,34 
milioni di‘unità. 


Ford: bene le vendite in Europa 

ROMA — L'Europa sta dando alla Ford delle notevoli 
soddisfazioni. Stando infatti ai dati che la stessa casa statuni- 
tense fornisce, nei primi cinque mesi dell’anno le vendite in 
questa parte del mondo hanno raggiunto le 611 mila unità, il 
più alto livello raggiunto dagli ultimi cinque anni. 

I migliori traguardi in Europa la Ford continua ad ottenerli 
in Gran Bretagna, dove ha raggiunto una quota di mercato del 
32,1 per cento con «Escort», «Fiesta» e «Sierra», 

In Germania l'aumento delle vendite della «Fiesta» e della 
«Sierra» ha portato la quota Ford (ma si tratta di una stima, in 
attesa di dati definitivi) al 15,5 per cento. 

Con riferimento al solo mese di maggio, la Ford rende poi 
noto di aver raggiunto in Danimarca una quota di mercato del 
20 per cento, di aver superato l’8 per cento in Francia e il 16 per 
cento in Spagna. In Italia, sempre in maggio, sono state 
vendute 7619 vetture, pari a una penetrazione del 5,1 per cento. 


AUSTIN 297” 


Citroén migliora in Italia 


MILANO: — La Citroén Italia sta migliorando la sua 
posizione in Italia dopo la flessione registrata, come da molte 
altre case straniere, nel 1983. Dalle 33.300 auto vendute, infatti, 
nel primo semestre 1983 Citroén è passata a 35.959 e la 
DIEVIAIORE per fine anno è di 58 mila unità, contro le 57 mila del 

183, 

‘Se arriveranno nuove versioni (sì parla di una Bx Gti con 
‘motore da 120 cavalli capace di sfiorare i duecento orari, e di 
una turbobenzina della Cx e di una Visa Gti) la casa francese 
potrebbe sfiorare i sessantamila esemplari, cioé il quattro per 
cento circa del totale presunto del mercato italiano. 

Nei primi sei mesi di quest'anno la vettura più richiesta 
(modelli a benzina), è risultata la Visa (nelle varie versioni 650, 
950, 1.100, 1360), seguita dalla Bx (5 mila), dalla intramontabile 
2 cv (3.308), dalla Dyane (2.835), dalla Cx (285). Per i modelli 
diesel la preferita è stata la Bx 1.900 (8211). i 


TI. Un tantino di sportività, 
un brio ritrovato e rinnovato 
che danno a questa vettura 
l'impronta del Biscione, con il 
conseguente aggancio a una 
tradizione alfista certamente 
non passata, anzi sempre più 
attuale. 

E non sono soltanto la velo- 
cità massima, le accelerazio- 
ni, o le riprese: qui si vuole 
intendere il comportamento 
generale della vettura su stra- 


serie di comportamenti! della 
«Federaicpa» (la federazione 
dei concessionari), nei quali 
riteneva potessero ravvisarsi 
gli estremi degli atti di con- 
correnza sleale. È 
Nel ricorso, l’Alia coinvolge- 
va anche alcune testate che 
avevano pubblicato una nota 
diffusa dalla Federaicpa il 3 
aprile nella quale si avanzava 
il sospetto, basandosi su una 
precedente circolare del mini- 
stero dei Trasporti (19 marzo 
1984), che i «canali» delle im- 
portazioni «parallele» di auto 
venissero utilizzati anche per 
riciclare veicoli rubati. 
Esaminato il testo della cir- 
colare ministeriale, il pretore 
scrive che «l’Alia e i suoi 30 
aderenti, non possono moti- 
vatamente denunciare come 
atto di concorrenza sleale per 
denigrazione la pubblicizza- 
zione di un documento ufficia- 
le a opera della Federaicpa». 
Il pretore giudica «indub- 
biamente duri, ma idonea- 
mente giustificati dalle moti- 
vazioni ‘che li precedono, i 
commenti della Federaicpa 
‘alla notizia di fonte governati- 
va». Ritiene anche che «il con- 
tenuto dei due periodi della 
nota nei quali si concentrano 
le espressioni ritenute dall’A- 


da, la sua eccellente guidabili- 
tà, la facilità conla dale può 
essere affrontata qualsiasi 
evenienza stradale, compresa 
la curva più impegnativa. 
A confermare queste quali- 
tà concorre oltre al motore già 
- ricordato una meccanica col 
laudata negli anni: classica 
sicurezza in frenata, dolcezza 
e progressività di frizione, 
ottimale scelta nei rapporti, 
sospensioni irrigidite (un po’ a 


lia denigratorie, che non pos- 


sono’ essere valutate avulse: 


dal contesto del discorso, ri- 

‘specchia una realtà obiettiva 
che con la sua stessa sussi- 
stenza giustifica il messaggio 
esplicitamente rivolto, e non 
subdolamente suggerito, ai 
consumatori perché valutino 
così i rischi ai quali si espon- 
gono (il sequestro di un centi- 
naio di auto in danno d’ignari 
acquirenti a Genova insegna) 
i vantaggi di un'adeguata as- 
sistenza rispetto alla sola ri- 
duzione dell’iniziale costo del- 
l'acquisto». 

Più in generale, la magistra- 
tura osserva che la presenza 
sul mercato dei liberi impor- 
tatori e la politica dei prezzi 
notevolmente inferiori da essi 


scapito del confort) e così via. 

Sono tutte particolarità 
‘che, assieme alla parsimonia 
dei consumi, alla facilità della 
manutenzione, alle notevoli 
capacità di carico (persone e 
bagaglio) e, ultimo elemento, 
ma certamente non meno im- 
portante, al prezzo 
(11.760.000) fanno della TI 
un'offerta pienamente ‘con- 
correnziale. 

A. C. 


SENTENZA DEL PRETORE SU UNA PRESUNTA CONCORRENZA SLEALE 


Importazioni parallele: round 
per i concessionari ufficiali 


praticati rispetto a quelli pra- 
ticabili dai concessionari so- 
no elementi nuovi, che posso- 
no produrre un «utile incenti- 
vo a una cérta riduzione dei 
prezzi», ma che determinano 
tuttavia «ben più incisivi 
inconvenienti, che si rifletto- 
no negativamente. .così sui 
consumatori come sulla col- 
lettività. 


HI DAIMLER-BENZ — La di- 

Tezione della Daimler-Benz di 
Stoccarda ha dichiarato di 
aver espresso al presidente 
messicano Miguel De La Ma- 
drid e a vari esponenti gover- 
nativi l’interesse a una colla- 
borazione industriale nel set- 
tore degli autoveicoli indu- 
striali., 
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IL GOVERNO SOCIALISTA PRESENTATO ALL'ASSEMBLEA NAZIONALE 


IL PICCOLO 


TENSIONE SOCIALE INGLESE 


Sulla fiducia a Fabius 
astensione comunista 


Il premier illustra un programma modernista con tono moderato e conciliante 


PARIGI — I deputati co- 
munisti si asterranno dal voto 
‘sulla fiducia chiesta dal primo 
ministro Laurent Fabius. Lo 
ha annunciato al.termine del 
suo intervento. il presidente 
del gruppo del Pcf all’Assem- 
blea nazionale, Lajoinie. 

Questa dichiarazione di vo- 
to, su cui verteva l'attesa de- 
gli osservatori in occasione 
del dibattito sulla fiducia al 
nuovo governo presieduto da 
Laurent Fabius, ha. sciolto 
ogni dubbio sulla linea del 
Pcef. I comunisti non si sono 
mai uniti agli applausi con cui 
gli altri deputati della mag- 
gioranza hanno. accolto i pun- 
ti più salienti della dichiara- 
zione di Fabius. « 

In 55 minuti, il primo mini 
stro ha esposto le linee gene- 
rali del programma articolan- 
dolo su tre elementi principa- 
li: futuro della Francia e mo- 


dernizzazione del paese; ne- 
cessità del dialogo e dell’unio- 
ne; libertà pubbliche. 

Ha sottolineato la «differen- 
za» rispetto alla «vecchia 
guardia» del socialismo  so- 
vente accusata (e da lui stesso 
di recente) di avere fatto trop- 


pe «promesse luminose», ripe- 


tendo due volte che il suo 
motto sarà: «dire ai francesi la 
verità». 

Nel contempo, con un di- 
scorso di tono molto pacato e 
moderato, ha chiaramente 
cercato di addossare all’oppo- 
‘sizione la causa delle divisioni 
che lacerano il paese. A pro- 
posito della proposta di legge 
sull’insegnamento privato ha 
affermato che Mitterrand, nel 
ritirarla, ha compiuto un ge- 
sto «conciliatorio». 

Fabius ha dato l’impressio- 
ne di considerare arcaica tut- 
ta la «querelle» sull’argomen- 


RIUNITI I MINISTRI CEE 


impedita da Londra 
copertura del deficit 


del bilancio europeo 


Un «nodo» che rallenta il rilancio 


BRUXELLES — La rigidità 
della Gran Bretagna continua 
a impedire ogni decisione sul- 
la ‘copertura del «buco» di 
bilancio della Cee per.il 1984 
(la commissione europea: lo 
stima a quasi 3.000 miliardi di 
lire): constatata l'impossibili- 
tà di giungere ad un'intesa, i 
ministri degli esteri dei «Die- 
ci», riunitisi lunedì e ieri a 
Bruxelles, hanno incaricato i 
loro colleghi del bilancio di 
riprendere in mano” il pro- 
blema il 6 settembre, dopo la 
pausa estiva. È 

‘La riunione dei ministri de- 
gli esteri erà stata preceduta, 
la scorsa. settimana, da una 
inconcludente ‘maratona del 
consiglio‘ di bilancio. La posi- 
zione della'Gran Bretagna è 
rimasta ‘invariata: un secco 
«no» a versamenti straordina- 
ri, insistendo per una riduzio- 
ne del disavanzo con una poli- 
tica:di «tagli». 

Tuttavia, il ministro inglese 
Geoffrey Howe si ‘è detto 


disposto a far scattare l’au- 
mento delle risorse della Cee 
il primo ottobre 1985, in anti- 
cipo sul primo gennaio 1986 
previsto. Ma il governo di 
Bonn insiste affinché l’au- 
mento delle risorse della Cee 
avvenga contemporaneamen- 
te' all'adesione di Spagna e 
Portogallo alla Comunità 
europea. sl 

Intanto, senza aspettare 
che sia risolto il problema del 
buco” di bilancio per l’annno 
in corso, la commissione ese- 
cutiva Cee ha adottato alcune 
‘misure di sostegno ai mercati 
del vino, del latte e della car- 
ne bovina. 

Lo ha annunciato ieri alla 
stampa il direttore generale 
per l’agricoltura della com- 
missione Cee Claude Villain 


dopo aver fornito alcune cifre . 


«allarmanti»: ‘î prezzi della 
carne bovina sono attualmen- 
te pari al 72-73 per cento del 
prezzo di orientamento defini- 
to a livello Cee, 


to, affermando che il proble- 
ma è che la scuola nel suo 
insieme sia adeguata al pro- 
blema vero, che è quello di 
formare i giovani al mondo di 
domani. 

Sul piano della politica eco- 
nomica, Fabius ha affermato 
«che la battaglia contro la di- 
soccupazione, questo «cancro 
che spezza il cuore», è «lunga 
e:difficile», perché la moder- 
nizzazione delle strutture pro- 
duttive in un primo momento 
costa un prezzo in termini di 
impiego. 

Guardando verso i banchi 
dei comunisti, che hanno mo- 
tivato l’uscita dal governo 
con l'assenza di garanzie sulla 
lotta alla disoccupazione, il 
primo ministro ha detto: 
«Qualsiasi reale miglioramen- 
to dell'impiego passa per una 
certa crescita. Qualsiasi cre- 
scita ‘duratura presuppone 


‘una struttura produttiva soli- 
da» e «ogni struttura produt- 
tiva solida richiede di essere 
modernizzata.». 

La Francia non ha altra 
scelta che «la modernizzazio- 
ne o il declino», egli ha affer- 
mato, «per vincere la batta- 
glia dell'impiego occorre mo- 
dernizzare». j 


Il primo ministro ha, in par i 


ticolare, insistito sulla «di- 
mensione sociale», senza la 
quale «non si potranno gesti- 
te le gigantesche mutazioni 
che si preannunciano». Egli 
ha chiesto ai partner sociali di 
aprire «un nuovo spazio della 
politica contrattuale, che do- 
vrebbe consentire di conclu- 
dere degli accordi fin dal pros- 
simo autunno». 

In materia di politica este- 
Ta, Fabius ha così enumerato i 
grandi principi della politica 
della Francia. 


I minatori bloccano 
ponte sull'Humber: 


gigantesco l'ingorgo 


Nuova faida nel 


LONDRA — I minatori in 
sciopero hanno' bloccato ieri 
uno dei più grandi ponti del 
mondo sull’estuario del Hum- 
ber, fermando le loro auto. e 
provocando un gigantesco in- 
gorgo nell’ora di punta. 

La polizia ha dovuto chiu- 
dere il ponte, che misura 1410 
metri, e ha dirottato il traffico 
sul ponte di Goole, 32 chilo- 
metri a Occidente, mentre si 
formavano code di 16 chilo- 
metri. Cento automezzi sono 
stati abbandonati sulle strade 
di accesso e sul ponte. I con- 
ducenti se ne sono andati por- 
tandosi via le chiavi di accen- 
sione. 

(Il blocco è ‘iniziato poco 
dopo le 7.ed è durato due ore e 
mezzo prima che i minatori 
tornassero alle loro auto.e se 
ne andassero. Sul ponte passa 
il traffico da e per l’acciaieria 
di Scunthorpe, sulla riva Sud 


REPRESSIONE DAI TEMPI ZARISTI 


Mosca: lunga tradizione 
quella dei pazzi di stato 


Sakarov può «vantare» tanti 


LOS ANGELES — Nel':corso dî una confe- 
renza stampa, lo scorso inverno, un portavoce 
del Cremlino annunciò che il nobel Andrei 
Sakarov, massimo dissidente politico del pae- 
se, era sì «un uomo di grande talento, però 
malato». Soltanto così — affermò il dirigente 
sovietico — era possibile spiegare la pubblica- 
zione, negli Stati Uniti dì un articolo firmato 
Sakarov, nel quale il padre della bomba H 
Sovietica aveva sollecitato l'Occidente a co- 
struire nuovi ordigni nucleari. \ 

Le «attente cure» alle quali, già molto 
prima dello sciopero della fame dichiarato lo 
scorso aprile, Andrei Sakarov e sua moglie 
Elena Bonner furono (e sono tutt'ora) sottopo- 
sti, costituiscono ora materia di attenta anali- 
si da parte del dottor Walter Reich, noto 
psichiatra americano, che in un articolo pub- 
blicato ieri dal «Los Angeles Times» sottolinea 
il sorprendente parallelo esistente tra l’avven- 
tura di Andrei Sakarov e quella di altri nume- 
rosi dissidenti che, nel corso degli ultimi ven- 

‘t’anni, sono stati ugualmente diagnosticati 
«malati di mente» dai medici del Cremlino. 

La similitudine è ancor più stupefacente 
scrive il'dr. Reich — se sì va ancora più 
indietro nel tempo, a ricordare, per esempio, il 
destino del filosofo russo Pter Chaadayev, che 
nel lontano 1836 osò. suggerire che la «Santa 


Roma. 


«Pazzo». 


Verno. 


lustri predecessori 


Madre Russia» poteva riscattarsi dal buio del 
suo medioevo avvicinandosi all'Occidente, ab- 
bracciando insieme il credo della Chiesa di 


La reazione dello Zar Nîcola I fuimmediata 
e inequivocabile: Chaadayev «era un lunati- 
co», e la successiva diagnosi ufficiale dei 
medici di corte fu di conferma: il filosofo era 


Uguale sorte, sempre sotto Nicola I Roma: 
nov toccò al poeta Mikhail Lermontov, che per 
îl suo poema «Sulla morte di un poeta» fu 
visitato dal medico dello Zar e dichiarato 
«yurodiviy», «giullare di Dio», cioé pazzo. 

E chiaro, insomma, afferma il dr. Reich, che 
la Russia degli Zar prima, e ora, nella stessa 
scia, l'Unione Sovietica hanno coltivato: e 
coltivano particolare predilezione nel risolve- 
re îl problema del dissenso facendo ricorso 
all’antico stigma della follia. 

L'aggiunta di Andrei Sakarov alla lunga 
lista dei «pazzi di stato» sovietici, quindi — 
afferma Reich —-è «un fatto di coerenza, di 
rispetto a una secolare tradizione». 

In realtà, aggiunge lo studioso americano, 
c'è da chiedersi chi sia il vero folle: chi 
dissente, oppure chi ritiene necessario definire 
«folle» chiunque dissenta dalla linea del go- 


L'EX DIPLOMATICO ACCOLTO AL GRIDO: «DEMOCRAZIA SÌ, COMUNISMO NO» 


Ritorno in Nicaragua di Arturo Cruz 
ime a novembre 


intende sfidare il reg 


MANAGUA — Al grido «de- 
mocrazia sì, comunismo no», 
circa 400 sostenitori hanno 
accolto, al suo arrivo ‘dagli 
Stati Uniti, l’ex esponente 
sandinista Arturo Cruz, che 
forse si presenterà come can- 
didato dell’opposizione alle 
elezioni presidenziali. Altri 
simpatizzanti dell’esule leva- 
vano cartelli con la scritta 
«con Arturo presidente tutti 
avranno da mangiare». 
| Cruz verrebbe presentato 
da una coalizione denominata 


. «Coordinatora democratica», 


se deciderà di partecipare alle 
elezioni del 4 novembre, in- 
dette dal regime sandinista. 
Cruz, 59 anni, è un banchie- 
re che ha vissuto a Washing- 
ton da quando, nel novembre 
del 1982, rassegnò le dimissio-' 
ni da ambasciatore del suo 


‘paese negli Stati Uniti, accu-.. 


sando i sandinisti di avere 
tradito i «veri ideali democra- 
tici» della rivoluzione del 
1979, che rovesciò il governo 
del dittatore Anastasio So- 
moza. 


il r 


<«Coordinatora. democrati- 
ca» iscriverà i propri candida- 
ti solo se il governo garantirà 
la libertà di stampa e le altre 
libertà fondamentali. Della 
coalizione fanno parte partiti 
politici, sindacati e gruppi im- 
prenditoriali. 

Dopo il suo arrivo, Cruz ha 
detto: «Queste elezioni sono 
state indette per impressiona- 
re l'opinione pubblica inter- 
nazionale e.il nostro dovere è 


di constatare che si svolgano: 


cole se tale opinione fosse pre- 
sente», AGGNE 
Bayardo Arce, coordinatore 
del «Fronte di liberazione na- 
zionale sandinista», ha soste- 
nuto che i sandinisti otterran- 


no a novembre l’80 per cento 


dei suffragi. Egli ritiene senza 
importanza il fatto che l’oppo- 
sizione presenti o meno un 
candidato. «Non'ci sono can- 
didati che ci preoccupano» ha 
detto. L’organo ufficiale san- 
dinista «Barricada» rende no- 
to che la scadenza per la regi- 
strazione dei candidati è stata 
spostata dal 25 luglio al 4 
agosto. 

La settimana scorsa, il capo 
della giunta, Daniel Ortega; 
aveva detto che il, governo 
avrebbe allentato la censura 
sulla stampa permettendo la 
campagna elettorale; che sa- 
rebbero state censurate solo 
le notizie riguardanti la sicu- 


Il martirio dei «boat people» 


GINEVRA — Sessantotto «boat people» vietnamiti sono 


Imorti di fame e di sete durante la loro fuga in mare dal Vietnam 
alle Filippine. Lo hanno riferito i sedici sopravvissuti, che sono 
riusciti a prendere terra il'7 luglio a Santa Cruz. 

. Un portavoce dell'alto commissario delle Nazioni Unite per 
i profughi, che ha diffuso la notizia, ha aggiunto che ben 80 navi 
non hanno risposto ai segnali di aiuto lanciati dai vietnamiti in 
mare. i 


i FONTI DIPLOMATICHE SEGNALANO INTENSI COMBATTIMENTI 


rezza nazionale, ma il giorno 
dopo la censura ha proibito al 
giornale dell’opposizione la 
«Prensa» di pubblicare due 
notizie che non avevano nulla 
a che fare con la difesa ‘o la 
sicurezza nazionale. 

Da rilevare infine che un 
rabbino di New York e altre 15 
persone si sono imbarcate su 
di una «nave di pace» per il 
Nicaragua. per «dimostrare 
che non è un focolaio di comù- 
nisti». 

«Noi siamo qui per demitiz- 
zare la situazione in Nicara- 


gua per.negare che il Nicara- 


gua: sia una minaccia per gli 
Stati Uniti. Siamo stati in Ni-. 
caragua e sappiamo quanto 
sia falso questo mito», ha det- 
to il rabbino Balfour Brickner 
in una conferenza stampa a 
Citta di Panama. 


HI SPAGNA — Nessun accor-; 

do è.stato raggiunto nelle 
trattative fra il governo spa- 
gnolo e la Comunità europea 
sui capitoli industriale e agri- 
colo dell'ampliamento della 
comunità. 


Il clan 
Ill 


I 


Beverly Hills — Foto di famigl 


Partito laburista 


del fiume Humber. I minatori 
hanno «picchettato» saltua- 
riamente l’acciaieria, durante 
lo sciopero che dura da cin- 
que mesi, per impedire che il 
carbone e il coke raggiungano 
Scunthorpe. 

Nel frattempo, la lotta.in 
seno al partito laburista tra la 
sinistra radicale e la destra, 
causa principale della disfat- 
ta elettorale dello scorso an- 
no, è improvvisamente rie- 
mersa in questi giorni, e mi- 
naccia di travolgere il nuovo 
leader. del: partito. Neil Kin- 
nock. i 

Kinnock, pur proveniente 
dalla sinistra, si è collocato 
ieri al centro. del partito di cui 
sta cercando di ricostruire l’u- 
nità: a questo scopo, ha pro- 
posto recentemente una mo- 
| difica dei regolamenti per la 

revisione delle liste dei candi- 
dati laburisti alla Camera dei 
Comuni. 

La sinistra si oppone: la mo- 
difica prevede, infatti, la pos- 

ibilità che nelle singole circo- 
scrizioni. elettorali siano gli 
iscritti, con voto diretto (un 
voto per ogni iscritto), a deci- 
dere quale candidato ripre- 
sentare alle prossime elezioni: 
oggi la decisione spetta alle 


direzioni locali del partito, do-. 


minate da attivisti della sini- 
stra radicale, che sta cercan- 
do di eliminare tutti i candi- 
dati del centro-destra e di 
controllare così il gruppo par- 
lamentare. 

La direzione nazionale del 
partito prenderà oggi una 
decisione e Kinnock ha, perla 
prima volta, attaccato aperta- 
mente la sinistra per isolarla. 

Le previsioni sono per una 
vittoria .del leader laburista 
ma solo di stretta misura e se 
tutti i suoi alleati lo sosterran- 
no al voto. Kinnock ha porta- 
to il suo attacco contro la 
sinistra con una «lettera aper- 
ta» indirizzata a 12 deputati 
laburisti di sinistra che lo ave- 
vano informato di opporsi alla 
sua iniziativa. 
Senza.reticenze, li ha accu- 
sati di voler respingere un 
metodo-di elezione democra- 


tico e quindi, indirettamente, . 


di non essere democratici. In 
effetti, la sinistra è contraria 
al sistema «un iscritto‘un vo- 
to» perché, secondo l’opinio- 
ne generale, la maggioranza 
degli iscritti al partito è 
moderata, e non ratificherà 
scelte di candidati estremisti 
al Parlamento. 


dei Wayne 


ia per figli, nipoti e pronipoti di 


John Wayne, riuniti davanti al monumento equestre appena 


inaugurato in memoria dell'attore 


(T'elefoto Ap) 


«CONTRORIVOLUZIONARI» PER L'ACCUSA GLI ARRESTATI 


Offensiva afghana guidata da Massud Furto d’argento nel Kossovo: 


I russi seminano terrore nei villaggi 


NUOVA DELHI — Ahmed shah Massud, 
ùno dei capi della guerriglia afghana, ha lan- 
ciato il suo primo grosso:contrattacco contro 
le truppe sovietiche che controllano Ja ‘valle 


del Panjshir. 


' Lo affermano fonti della resistenza, secondo 
le quali, nell’attacco contro la postazione so- 
Vietica di Bazarak, massicciamente fortificata, 
si è avuto un elevato numero di vittime. 

‘ Vari guerriglieri hanno dato notizia dei com- 
battimenti, ma nessuno è stato in grado di 
fornire dettagli né di precisare la data degli 


Stessi. 


‘Il 20 aprile scorso circa 20 mila sovieto- 
afghani appoggiati da carri armati e bombar- 
dieri d’alta quota, avevano cacciato i guerri- 
glieri dalla valle del Panjshir, che inizia 80 


Chilometri a Nord di Kabul. 


Fonti della resistenza hanno detto inoltre 
che recenti rappresaglie sovietiche a Kanda- 

lar hanno provocato la morte di circa 300 
civili. Le rappresaglie sono state effettuate 
dopo attacchi della guerriglia contro posizioni 
Sovieto-afghane, nei quali sono stati distrutti 
due carri armati e sono morti 15 soldati. 


DESERTI ASINO) 


Da parte loro, le truppe sovietiche e afghane 
hanno lanciato un'offensiva di grande portata 
contro le forze della resistenza nella valle del 
Logar, a Sud di Kabul, dopo una serie di 
incursioni aeree contro villaggi ‘della regione, 
che hanno provocato numerosi morti tra la 
‘popolazione civile, 

Due colonne di sovieto-afghani sono avanza- 
te la scorsa settimana da Kabul e Daghazni, 
nel Sud, verso la valle, con un movimento a 
tenaglia. n 

La valle del Logar, nascondiglio strategico 
per i guerriglieri che effettuano incursioni a 


l’anno scorso. La nuova offensiva contro la 
Valle sembra far parte della strategia sovietica 
di bombardare i villaggi così pesantemente da 
far fuggire i contadini, in modo da lasciare i 
guerriglieri senza il cibo e il riparo che normal- 
mente trovano in campagna... 

Diplomatici hanno anche dato notizia di 
aspri combattimenti a Kabul la notte del.17 
luglio, un giorno dopo un attacco dei guerri- 
glieri contro l'aeroporto della città nel quale 
sarebbe rimasta danneggiata la pista d’atter- 
raggio. : È 


Kabul, era stata ripetutamente bombardata 


ora emergono risvolti politici 


PRISTINA — Ormai, salvo 
sorprese, tutte le persone che 
hanno partecipato al colossa- 
le furto-continuato di argento 
dal complesso minerario- 
industriale «Trepca» di Tito- 
va Mitrovica, nel Kossovo, sa- 
rebbero state assicurate alla 
giustizia. Lo proverebbe il fat- 
to .che il magistrato inquiren- 
te ha reso pubblici i nomi dei 
51 arrestati. 

Il «giallo», ‘però, sta assu- 
mendo sfumature, politiche 
delle quali soltanto nei prossi- 
mi giorni, o. nelle. prossime 
settimane, si potranno avere 
le precise tonalità. Infatti, se 
da un lato il giudice istrutto- 
re, Redzep Kachaniku, ha af- 
fermato che «per il momen- 
to», non sono emersi elementi 
‘che proverebbero la correità 
di. «nemici interni ed esterni» 
né connivenze con irredentisti 


‘e nazionalisti albanesi, e nep- 


pure l’impiego di denaro trat- 
to dallo smercio del metallo 
nell'acquisto di beni immobili 
di serbi e montenegrini per 
spingerli ad abbandonare. il 
Kossovo, dall'altro, resta il 
fatto che sospetti del genere 
sono nell’aria e che la pubbli- 
ca accusa ha chiesto, per gli 
arrestati, l’incriminazione di 
«minaccia controrivoluziona- 
ria al sistema sociale». 

È certo, invece, che il mezzo 
centinaio di ladri, complici e 
ricettatori, ora dietro le sbar- 
re, ha speso quattrini a piene 
‘mani per costruirsi case e vil- 
le, per procurarsi oggetti di 
lusso ed automobili costosis- 
sime e. per concedersi, in Ju- 
goslavia e all’estero, «svaghi» 
sofisticati. 

Nel corso della grande reta- 
ta, la polizia ha sequestrato 
agli arrestati oltre che forti 
somme di dinari e di valuta 


straniera, anche 420. chilo- 
grammi di concentrato: d’ar- 
gento e 70 chilogrammi di ar- 
gento puro e lavorato: briciole 
delle forse tonnellate di me- 


tallo trafugate in un arco di, 


tempo non ancora accertato. 
Il giudice istruttore Kacha- 
niku ritiene prematuro avan- 
zare ipotesi sulla quantità 
dell'argento rubato. 
Egli ha, però, rivelato alcuni 
particolari sulla meccanica 


dei trafugamenti: i lingotti ve-.! 


nivano ‘tranquillamente por- 
tati fuori dalla fonderia, da 
alcuni operai della medesima 
oppure.sottratti da un deposi- 
to provvisorio. 

Deposito singolarissimo. se 
sì pensa che parecchie perso- 
ne, non autorizzate, ne aveva- 

ì no le chiavi, e che nel suo 
interno si poteva arrivare an- 
che da un’apertura praticata 
nel tetto. z 


La prima volta 
di una banca 
nazionalizzata 
negli Stati 
Uniti 


NEW YORK — Secondo un 
piano messo, a punto dalla 
Federal deposit insurance 
corporation (Fdic), la Conti- 
nental Illinois sarà la prima 
banca americana ad essere 
nazionalizzata. 

La Continental Illinois, la 
più importante banca di Chi- 
cago;, entrò in una grave crisi 
finanziaria alcuni mesi fa a 
causa di rilevanti prestiti. 
inattivi nel settore energetico. 
Alcuni dei clienti più impor- 
tanti ritirarono i loro depositi, 
aggravando ulteriormente la 
situazione e costringendo sia 
le autorità federali che un 
gruppo di banche private ad 
intervenire con prestiti e con- 
tributi al capitale per molti 
miliardi di dollari. 

L'obiettivo, allora, era quel- 
lo di consentire alla banca la 
sopravvivenza fino a quando 
non si ‘fosse trovato un 'com- 
pratore. Banche americane 
come la: Citicorp, la Chemical 
bank, la First Chicago ed al- 
cune banche estere analizzan- 
do la situazione della Conti 
nental, ma alla fine, una dopo 
l'altra si ritirarono giudican- 
do l’acquisto troppo rischioso 
ed oneroso. 

Da allora, fermo restando il 
principio che una banca delle 
dimensioni della Continental 
non poteva chiudere per falli- 
mento, la ‘Fdic ha studiato 
ogni possibile soluzione op- 


>» tando alla fine per un piano 


che prevede un controllo 
dell’80 per cento del pacchet- 
to Continental da parte delle 
autorità un miliardo di dollari 
ed il rilevamento di 4,5 miliar- 
di di dollari in prestiti inat- 
tivi. i 

* Secondo la maggioranza de- 
gli osservatori americani, il 
piano di salvataggio è non 
soltanto il più importante 
messo a punto nella storia 
finanziaria degli Stati Uniti, 
ma ‘influirà profondamente 
negli,anni a venire nelle politi- 
che bancarie nazionali e non 
mancherà di creare polemi- 
che al Congresso. 

Il piano prevede la separa- 
zione della Continental in due 
istituti separati, uno incarica- 
to di assorbire tutti i prestiti 
inattivi, l’altro di assorbire e 
gestire le attività sane della 
banca, cercando di. porre i 
presupposti per un. rilancio 
dell’istituzione, 

Secondo l’accordo prelimi- 


nare, il piano di salvataggio . 


sarà. articolato nei seguiti 
punti: 

a) la Fdic acquisterà imme- 
diatamente a un prezzo scon- 
tato di 2 miliardi di dollari 
prestiti inattivi del valore di 3 
miliardi di dollari e la Conti- 


‘ nental assorbirà come perdite 


un miliardo di dollari rima- 
nente, la più alta cifra mai 
assorbita sotto la voce «perdi- 
te» da una banca americana; 

b) nei prossimi tre anni, la 
Fdic sarà obbligata a compra- 
re altri 1,5 miliardi di dollari 
in prestiti inattivi senza 
sconto. 

c) Per ricapitalizzare la nuo- 
va Continental bank, la Fdic 
acquisterà due serie di azioni 
privilegiate per un miliardo di 
dollari, 

d) I prestiti ‘esteri inattivi 
della Continental non saran- 
no assorbiti dalla Fdic, che 
preferisce concentrarsi sui 
prestiti energetici e su altri 
prestiti nazionali, evitando di 
creare ‘un pericoloso prece- 
dente nell’attuale delicata si- 
tuazione finanziaria interna- 
zionale, 

e) Gli azionisti della Conti- 
nental, che hanno già dovuto 
‘assorbire enormi perdite, rice- 
veranno l’opzione per l’acqui- 
sto di titoli Continental nei 
prossimi due anni a un prezzo 
prefissato. 

Il piano è stato accolto con 
soddisfazione negli ambienti 
bancari americani. In genera- 
le le'istituzioni finanziarie sta- 
tunitensi hanno confermato 
la disponibilità a. sostenere la 
Continental, seppure su una 
‘base minore rispetto al presti- 
to temporaneo per 7 miliardi e 
mezzo di dollari che era stato 
accordato in maggio quando 
la situazione sembrava anco- 
Ta recuperabile. 3 


t- 


È mancato all’aîfetto dei suoi 
cari 


Francesco Pugliese 


Ne danno il triste annuncio la 
‘moglie, i figli, i nipoti e parenti. 

I funerali seguiranno giovedì 
26 luglio alle ore 10.45 dall’Ospe- 
dale ‘maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1984 


Per la scomparsa di 


Francesco Zadnik 


partecipano al lutto le famiglie 
LUCIO e DINO PARMA. i 


Trieste, 25 luglio 1984 
l-——_—_____mr_- i 


Sentiti ringraziamenti a colo- 
ro che hanno partecipato al no- 
stro dolore, per la scomparsa 
della cara mamma 


Maria Matko 
ved. Mangano 


I familiari 
Trieste; 25 luglio 1984 


t 


Improvvisamente ci ha la- 
sciati 


Valentino Dreossi 


Addolorati lo piangono i geni- 
tori AMABILE e AUGUSTO, la 
moglie LUCIA, il figlio HUDY, il 
fratello ADALBERTO conla co- 


gnata PAOLA, la suocera BRU-. 


NA, il cognato NICOLA e la 
cognata GRAZIA. 

I funerali si svolgeranno gio- 
vedì 26 corr. alle ore 10 dalla 
Cappella dell'Ospedale mag- 
giore. 


Trieste, 25 luglio 1984 


Profondamente. addolorati 
RARECDAnO ‘al lutto per la per- 
dita dell’indimenticabile amico 


Tino 
— MARIANO FAVERO 
— ROBI ZANE 
— RICO, PAOLO e ROBY 
MARCHESINI 


— PAOLO FACCO 
— GIORGIO e MASSIMO LU- 
PIERI 


— ROBY LIZZUL 

— GIANGI COLOGNATTI 
— MARIO DE GIOVANNI 
— FRANCHETTO ROTUNNO 
— MAURIZIO PACORI 
— MARIO PANIZON 

— ROBY BELLUZZI 

— FABIO IAVARONE 

— TATIANA LUPIERI 

— BETTI CORAL 

— CRISTINA CASARIN 
— PATRIZIA KEMPERLE 


Trieste, 25 luglio 1984 


‘Partecipano. al lutto: 
— SONIA, SERGIO x 
— MARINO, DONATELLA 


Trieste, 25 luglio 1984 


Partecipano al dolore gli ami- 
ci ROBERTO e BRUNA 
PREGI. 


"Trieste, 25 luglio 1984 


I componenti della Cooperati- 
va «ALFA PRIMA» si associano 
al dolore dei familiari per la 
scomparsa del loro caro 


Valentino Dreossi 


Trieste; 25 luglio 1984 


Partecipano al dolore di LU- 
CIA e familiari, direttore e colle- 
ghi ufficio postale succursale 3. 


Trieste, 25 luglio 1984 


‘Partecipano al dolore le fami- 
Me ELOna: ROSSIN, PU- 


‘Trieste, 25 luglio 1984 


Li 


11 21 luglio è mancato tragica- 
mente il nostro caro 


Francesco Cuscusa 
(Franco) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli ALESSANDRO, EMANUE- 
LA; la moglie ELENA, il padre, 
la madre'e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi 
mercoledì 25 corr. alle ore 11.30 
partendo dalla Cappella dell’O- 
spedale maggiore. 


‘Trieste, 25 luglio 1984 


Prendono parte al dolore di 
LENA: 


E S 
— famiglie BURA - SAVARIN 
Trieste, 25 luglio 1984 


T 


È mancata all’affetto dei suoi 


cari 


Ermenegilda Nadalin 
in Benedetti 


La piangono desolati il marito 
ANDREA, la figlia IOLANDA 
con il marito MARIO, la nipote 
VALNEA con il marito LUIGI, 
lio ELENA e parenti 

utt 3 


Un grazie di cuore vada al 
dott. FULVIO GORUPI, all'in- 
fermiera LUCIANA e'‘alla Casa 
di cura IGEA per le cure pre- 
state. 

I funerali si svolgeranno il 
go 0 (26 luglio alle pre 9.30 
dalla Cappella. dell'Ospedale 
‘maggiore. 

"Trieste, 25 luglio 1984 


t 


Il 24 luglio è mancata la 
nostra cara . 


Emilia Milic 
ved. Bogatec 
Lo annunciano con dolore i 
familiari ‘tutti. 
I funerali seguiranno giovedì 


26 luglio alle ore 12 dalla Chiesa 
di Prosecco, 


Trieste, 25' luglio 1984 


C___r————_—_mÉn"= e] 
SESTO ANNIVERSARIO 


Eugenio Covi 
(Ennio) 
Sempre nel mio-Pensiero; 
Mamma 
Trieste, 25 luglio 1984’ 
LC _ "eri" 
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Il giorno 21 corrente è manca- 
ta all’affetto dei suoi cari 


Amelia Cossutta 


A tumulazione avvenuta, per 
espresso desiderio dell’Estinta, 
me danno l'annuncio i nipoti 
MARIA GRAZIA e MARIO, 
unitamente ai parenti tutti. 


Trieste, 25 luglio 1984 


Partecipano «al lutto per la 
scomparsa della signora 


Amelia Cossutta 


NILDE CAPPONI e famiglia. 
‘Trieste, 25 luglio 1984 


Partecipano addolorati.al 
lutto: 
— FABIO MATUSSI 
— GIULIO MATUSSI 
— ATTILIO KORNFEIND 
— GIULIO SERAVALLE 
e famiglie. 


; Trieste, 25 luglio 1984 


Partecipa al lutto famiglia 
ARLI. 


Trieste, 25 luglio 1984 


1 


Il giorno 23 corrente è manca- 
to al nostro affetto 


Guido Rabacci 


Addolorati ne danno ìl triste 
‘annuncio la moglie BIANCA, il 
figlio CLAUDIO, la nuora SIL- 
via e.il nipote ANDREA. 

I funerali seguiranno il 26 cor- 
rente alle ore 10,30 dalla Cappel- 
la dell'Ospedale maggiore. 


Trieste, 25 luglio 1984 


‘Partecipano. al dolore della 
famiglia LICIA e FRANCO CO- 
LAGRANDE. 


Trieste, 25 luglio 1984 


Vicini nel dolore: 

— famiglia LIVIO e STELLA 
DEVESCOVI 

— famiglia ROBY ed. ESTER 
BANELLI 


— famiglia FULVIO e. ANNA 
DEVESCOVI 


"Trieste, 25 luglio 1984 


‘Ricordano il caro amico, GIU- 
LIANO BRIZZI e famiglia. 


Trieste, 25 luglio 1984 


Partecipa al lutto: 
— famiglia SELATTI 


"Trieste; 25 luglio 1984 


t 


Amalia Muha 
ved. Stanic 


non è più. 

Addolorati lo annunciano la 
figlia MIRANDA con il marito 
LEONARDO, le adorate nipoti 
BARBARA e ALESSANDRA, 
la sorella MARIA il nipote PAO- 
LO e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
26 corr. alle ore 10.15 dall’Ospe- 
dale maggiore. Ù N 


‘Trieste, 25 luglio 1984 


e ndeno parte al lutto fami- 
glie: : 

— CALBOLI 

— GABRIELLI 


— ANTONIETTA, ANDREA e 
ANDREINA VITRANI 


‘Trieste, 25 luglio 1984 


Vicini nel dolore di MIRAN- 
DA e famiglia, LAURA, FRAN- 
CO e NICOLETTA. 


Trieste, 25 luglio 1984 


t 


È tornata alla casa del Padre 


Maria Floris 
ved. Gobbo 


Addolorati lo annunciano Pa- 

dre. GIANCARLO BREDA e 
Suor ERNESTINA unitamente 
ai parenti tutti. 
* Si ringraziano i Padri Sacra- 
mentini ed i Francescani di San- 
ta Maria Maggiore per l’affet- 
tuosa assistenza. 

I funerali seguiranno il 26 cor: 
rente alle ore 11 nella chiesa San 
Marco di via Modiano dove sarà 
celebrata la Santa Messa. 


Trieste, 25 luglio 1984 


t 


È mancato improvvisamente 
il nostro adorato 


Domenico Orfanò 


Ne danno il triste annuncio la 
moro, i figli, nuora, generi, ni- 
poti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo gio- 
vedì 26 alle ore 11.15 da via 
Pietà. 


Trieste, 25 luglio 1984 


Partecipano al lutto la sorella 
col marito e'i figli. 


Trieste, 25 luglio 1984 
[-———_ _É_____ rc et i 


; NelIX anniversario della mor- 
te' della mia cara 


Romana 


vicino a Tuo papà, mamma Ti 
ricorda sempre. 


Trieste, 25 luglio 1984 
ore TA 
ERRATA CORRIGE 

Nella necrologia di 


Augusta Schergna 


è stato erroneamente omesso il. 


‘nipote NORBERTO. 


Trieste, 25 luglio 1984 
VET ITA MI im i 


=" 


luna —== 


AVVISI 


ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano pres- 
so le sedi della. SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via 
Luigi Einaudi 3/b galleria 
Tergesteo 11, telefono 65065- 
6-7. Orario 8.30-12.30, 15- 
18.30, tutti i giorni feriali — 
GORIZIA: Corso. Italia 36, te- 
lefono 34111 - MONFALCO- 
NE: via Duca d’Aosta 102, 
telefono 72597 — UDINE: Piaz- 
za Marconi 9, telefono 203924 
— MILANO: via Pirelli 32, te- 
lefono 6769/1 —- BERGAMO: 
via Zelasco 1. P.tta S. Marco 
", telefono 225222 — BOLO- 
GNA: via Irnerio 12-2, telefo- 
ni 277801 - 277802 — BRE- 
SCIA: telefoni 295766 - 296475 
— FIRENZE: v.le Giovine Ita- 
lia 17, telefoni 676906/7/8/9 - 
GENOVA: via Ettore Vernaz- 
za 23, telefono 587852 — LODI: 
Corso Roma 68, telefono 
65704 — MESSINA: via Dogali 
20, telefoni 39565 - 31150 — 
MONZA: Corso V. Emanuele 
1, tel. 360247 - 367723 — NAPO- 
LI: via Calabritto 20, telefono 
405311 — PADOVA: Piazza 
Salvemini 12, telefoni 30466 - 
30842 - 664721 - PALERMO: 
via Cavour 70, telefono 
245049 —- ROMA: via G.B: Vico 
9, telefono 3696 — TORINO: 
Corso Massimo d’Azeglio 60, 
telefono 6502203. - TRENTO: 
via Cavour 3941, tel. 85288. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio — ri- 
chieste; 2 lavoro personale ser- 
vizio — offerte; 3 impiego elavo- 
ro — richieste; 4 impiego e lavo- 
ro — offerte; 5 rappresentanti — 
piazzisti; 6 lavoro a domicilo — 
artigianato; 7 professionisti — 
consulenze; 8 istruzione; 9 ven- 
dite d’occasione; 10 acquisti 

Le tariffe per le rubriche s’in- 
tendono per parola: numeri 1-3 
lire 300,. numeri 16 - 24 lire 
650, numeri2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13-14-15-17-18-19 
-25 lire 700, numeri 20-21-22- 
23 - 26 - 27 lire 850. 

La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la maggio- 
razione del 20 per cento. L’'ac- 
cettazione delle inserzioni per 
il giorno successivo termina al- 
le ore 12. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerta di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubblicate 
si intendono destinate ai lavo- 
ratori di entrambi i sessi (a 
norma dell’art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


35; Impiego e lavoro 
Richieste 
LAVORANTE svelta per accon- 


ciature maschile femminile of 
fresi 44109. 53957/3 


4 Impiego e lavoro 
Offerte 


. CERCASI. Cuoco/a: richiedesi 


serietà professionale presen- 
tarsi mercoledì 25, via Donota, 
3 III piano (Consultway) ore 
9.30 11.30-16.30:18.30. 1840/4 


plural - milano 


CERCASI urgentemente cuoca 
pratica primi piatti. Telefono 
814214. 53979/4 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 


A.A.A.A. RIPARAZIONE sosti- 
tuzione avvolgibili in genere 
telefonare 810012. 53822/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni elettriche domicilio telefo- 
nare 810012. 53822/6 

A.A.A.A. SI eseguono riparazio- 
ni idrauliche domicilio telefo- 
nare 810012. 53822/6 

A.A. SGOMBERIAMO gratuita- 
‘mente purché sia conveniente 
appartamenti cantine soffitte 
eseguiamo trasporti telefona- 
re 757376: 53858/6 

A. SGOMBERIAMO anche gra- 
tuitamente appartamenti can- 
tine soffitte. Ritiriamo mobili 
eseguo traslochi telefonare 
7195612. 53882/6 

PITTORE tappezziere carta da 
parati messa in opera. tel. 
281324. 53984/6 


10 Acquisti 
d'occasione 


BIANCHERIA della nonna, piz- 
zi, tende, tovaglie, tappeti, bi- 
giotteria acquisto. Telefonare 
"193972 - Abitazione 941093. 

1808/10 


11 Mobili 
e pianoforti 


FINO 1950 acquisto mobili, so- 
prammobili, libri, cartoline, 
interi appartamenti, eventual- 
mente sgomberando. Telefo- 
nare 793972 - Abitazione 
941093. 1808/11 


12 Commerciali 


A.A.A.A. ALTISSIME quotazio- 
ni acquistiamo oro, argento, 
gioiellerie. REALIZZERETE 
PIÙ vantaggiosamente. Gold- 
market via Roma 20. . 1723/12 

A.A.A. GIOIELLERIA Liberty 
acquista gioielli antichi, oro, 
argenti e orologi d’epoca t. 
631641 v. Malcanton 14/B. 

1428/12 

ACQUISTASI \oro_pagandolo 
PREZZO REALE oreficeria 
Lambda Spiridione 6 tel. 
64359. 1417/12 

GIULIO Bernardi numismatico 
compra oro - via Roma 3 - 
primo piano. 050191/12 

ORO acquistiamo a PREZZI 
SUPERIORI, disimpegno po- 
lizze. CORSO ITALIA 28 pri- 


mo piano. 472/12 
14 Auto, moto 
cicli 


A.A<A. AUTODEMOLIZIONE 
ritira macchine da demolire 
tel. 566355. 1832/14 

A.A.A. AUTODEMOLITORE 
acquista macchine da demoli- 
re ‘ritirandole sul posto tel. 
821378. 53775/14 

A. DUPLICA. Succ. in Liquid. 
viale. Ippodromo, 2 Tel. 763487. 
Fiat 126, 127, Ford Fiesta, 
Peugeot 104, 204, A 112, Hori- 
zon LS, GLS, Simca 1000, 
1100, 1301. "1/14 

ATTENZIONE; il meglio dell’u- 
sato, con pagamento fino a 60 
mesi, senza anticipo, senza 
cambiali, 3 mesi garanzia, 
cambi usato con usato: A112 
Elite 80, A112 LX 83, A112 
Elegant 80, Alfasud 5M 81, 
Giulietta 1600 82, BMW 320 
M60 81, 500 L 72, Fiat Uno 45 
83, 127 Sport 80, 127 1050 CL 
"777; 127 Super 82, 128 3P 76, 132 
2000 78, Panda 45 80-82, Ritmo 
Diesel 80, Ritmo 60 CL 79, 
‘Ritmo 65 CL 80, Ritmo 105 82, 
Ford Transit Fam. D 78, R5 
'TL:80, Rover 2400 Turbo Die- 
sel SV 82; Golf GTI 80-81, Golf 
Cabriolet 1100 82, Golf Diesel 
80, Vespa-ET3 81. Moto Honda 
1100 F Bold'or 83, Golf Turbo 
Diesel 83. Autoccasioni v. Ro- 
magna, 6 - 040/61126. 1/14 

DIPENDENTE Fiat vende Pan- 
da 30S accessoriata telefonare 
ore pasti 829512, 1234/14 


GARAGE Regina Bmw servizio 
assistenza ricambi originali 
via Raffineria tel. 040/725345. 

1833/14 

GOLF GTI 1.6 marzo 82 ottime 
‘condizioni, doppi fari vendesi. 
Telefonare 0432/46768. 40/14 

PEUGEOT Toy Diesel 1977. 
Gancio traino perfetta vende- 
si autorimessa Serri tel. 
17271069. 53989/14 

RANGE ROVER. 1979 rossa 
prezzo vero affare vendesi tel. 
830111 ufficio. 001668/14 

RENAULT 5 GTL 5 porte 82 
autosalone Renault Gerzel 
Muggia tel. 274275. 53977/14 

SUPEROCCASIONI Panauto 
concessionaria Opel via Marti- 
ri della Libertà 10 tel. 64654 - 
Zona industriale tel. 820256 
massime dilazioni permute 
usato per usato. Supergaran- 
zia 1 anno: Alfasud 5M, Alfetta 
1.6, A112 Abarth, Fiat 126, 127 
2/3 porte, Panda 45, Ritmo 85 
super, Ford Fiesta, Beta cou- 
pé, Bmw 520, Opel Kadett 1.0, 
1.2, 1.3, Ascona 1.2 diesel, Re- 
kord diesel, Peugeot 104, Sun- 
beam TI, Golf, Jetta iniezione, 
Saabiniezione. 1760/14 

SUZUKI «GS.EE» aprile 84 km 
3.800 originali con garanzia 
Petronio 10. 53993/14 

VENDO 112 Abart 83, Land Ro- 
ver 74 tel. 824381. 111/14 


15 Roulotte 
nautica, sport 


MOTORSAILER vetroresina 
8.30 perfetto accessoriato dila- 
zioni ormeggio. Tel. 774773 uf- 
ficio. “. 53879/15 

OCCASIONISSIMA Tortuga 27 
Miller 31 Lambrusco 890 ven- 
de Tuttosport tel. 727460 viale 


XX Settembre 18. 050208/15 
16 Stanze e pensioni 
Richieste 


STUDENTESSA cerca stanza 
riscaldata vicino università in 
zona non disturbata. Tel. 0432- 
980903-ore pranzo. 53931/16 


19 Appartamentie locali 
Offerte affitto 


GARAGE Regina tel. 040- 
"725345 disponibilità posteggi 
mensili, autovetture fuori 
strada furgoncini motoscoo- 
ter. 1833/19 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato zona GARIBAL- 
DI moderno, tre stanze, cuci- 
na, doppi servizi, ripostiglio, 
armadiomuro, riscaldamento- 
centralmetano, ascensore. S. 
Lazzaro 10 tel. 61712. 1836/19 

MONFALCONE: appartamento 
ammobiliato 2 camere dotato 
ogni confort affittasi Agenzia 


Italia 0481-74404. 122/19 
20 Capitali 
Aziende 


A tutti denaro immediato. Inte- 
resse 18.50-20% senza ipote- 
che. Telefono 0431-33635 serie- 
tà discrezione. 050207/20 

ACQUISTO licenza qualsiasi at- 
tività purché buon avviamen- 
to eventualmente anche muri 
esclusi intermediari telefonare 
"755059. 14/20 

CERCO macelleria anche in ge- 
stione, Tel. 826031 ore pasti. 

93994/20 

DROGHERIA rionale ottimo la- 
voro cedesi per motivi familia- 
ri Spaziocasa via Valdirivo 650 

I 

"TAVERNA ben avviata centra- 
lissima vendo licenza inventa- 
rio dilazionando, Tel. 631793. 

1829/20 

VENDO bar buffet tavola calda. 
Telefonare al n. 280177, 
820190. 5390/20 

VENDO o affitto modernissimo 
immobile commerciale adatto 
qualsiasi attività deposito ed 
esposizione. Zona grande pas- 
saggio Bassa Friulana. Tel. 


0432-23263. 55/20 
21 Case, ville, terreni 
Acquisti 


APPARTAMENTO di circa 60 
mq acquisto max 50 milioni 
1731383. 22/21 


IL PICCOLO 


è mestiere nostro 


Il «mestiere» della Casa del Materasso è noto a tutti: 
far riposare la gente nel modo più appropriato, 

mettendo a disposizione tutto il necessario: dai famosi materassi 
PERMAFLEX, alle perfette reti metalliche ONDAFLEX. 


casa del — 


lalerasso 


DEPOSITO E CENTRO VENDITA | 


permallex 
IONDAFLEX| 


- TRIESTE via Italo Svevo 6 tel. (040) 76.44.24 


CERCHIAMO per nostra clien- 
tela cucina soggiorno bicame- 
te bagno max 90.000.000. Spa- 
ziocasa 64266. 6/21 

CERCO appartamento dimen- 
sioni medie. qualsiasi zona. 
Non tratto con agenzie. Tele- 
fonare 732498, 2/21 

CERCO da privato 1/2 camere 
cucina luminoso ore pasti 


733017. 121/21 
22 Case, ville, terreni 
Vendite 


AGENZIA Meridiana 733275 z0- 
na UNIVERSITÀ recente, rifi- 
nitissimo attico con mansarda 
mq 120 zona verde. 1800/22 

AGENZIA Meridiana 733279 S. 
GIUSTO ‘epoca, piano IV 2 
stanze, cucina, wc doccia 
25.000.000; ‘altro zona Baia- 
‘monti p. terra, mq 36, econo- 
mico. 1800/22 

ALABARDA 768821 Revoltella 
epoca 80. mg luminosissimo II 
P. 2 stanze stanzetta cucina 
abitabile we. doccia stanzino 
cantina 48.000.000. 1843/22 


\ALPICASA Baiamonti perfetto 
soggiorno cucinotto bicamere 
servizio posto auto 733229. 

25/22 

ALPICASA Barcola în villa bifa- 
‘miliare salone cucina tricame- 
re biservizi terrazze. TER DO 

/; 


APPARTAMENTO. Vergerio 2 
camere salone servizi poggioli 
vendo. Tel. 631793. 1829/22 


BAIAMONTI recente camera 
cucina bagno poggioli riscal- 
damento vendo tel. 793308. 

93879/22 

CAMPANELLE pronta conse- 
gna in palazzina soleggiata 
vende impresa Marcon Castal- 
di 3,728012. 1839/22 

COMODA ubicazione autori. 
scaldamento finiture accurate 
vende impresa Marcon Castal- 
di 3, 728012. 1839/22 

FORO Ulpiano vendesi apparta- 
mento 165 mq adatto uffici 
casa signorile 766676. 

GRIMALDI 040-764952 via Giu- 
liani libero camera cucina ser- 
vizi cantina 23.000.000. 1000/22 


19/22 . 


GRIMALDI 040-764952. Trieste, 
Via Palestrina 10; 8.30-18.30. 
Via Conti libero recente sog- 
giorno 2 camere cucinotto ser- 
vizi balcone cantina 
65.000.000. 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. San 
Giovanni ristrutturato salone 
camera cucina servizi soffitta 
34.000.000... 1000/22 

GRIMALDI 040-764952. Piazza 
Libertà libero in stabile signo- 
rile circa 200 mq adatto anche 
uso ufficio. 

GRIMALDI 040-764952 Via Pari- 
ni libero miniappartamento 
camera cucina servizi balcone 
19.500.000. 1000/22 

IMMOBILIARE CIVICA vende 

FIERA soleggiato 3 stanze, 
grande cucina, bagno, poggio- 
li, ripostiglio, centralnafta, 


ascensore. S. Lazzaro 10, tel., 


61712. 1836/22 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PICCARDI moderno 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, pog- 
gioli, riscaldamento, ascenso- 

re, S. Lazzaro 10, tel. 61712. 
1836/22 


1000/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
paraggi piazza S. ANTONIO 
in casa d'epoca 6 stanze, cuci 
na, bagno, autoriscaldamento, 
‘ascensore, terrazza. S, Lazzaro 
10, tel. 61712. 1836/22 


IMMOBILIARE CIVICA vende 
GAMBINI moderno soleggia- 
to, 2 stanze, cucina, servizi 
separati, grande poggiolo, ri- 
scaldamento, ascensore. S. 
‘Lazzaro 10, tel. 61712. 1836/22 

INTERMEDIA 729801. San: Gia- 
como libero soggiorno due ca- 
mere cucina bagno autometa- 
‘no 45.000.000. 2/22 


INTERMEDIA ‘729801. Besen- 
ghi libero rimesso a nuovo 
soggiorno camera: angolo cot- 
tura bagno giardino condomi- 
‘niale 51.000.000. 2/22 

INTERMEDIA ‘729801. Roiano 
libero camera cucina servizio 
ripostiglio giardino proprio 
con veranda 34.000.000. 2/22 

MAGAZZINO 56 mq come ap- 
partamento uso deposito- 
laboratorio stadio. Telefono 
227237, 1841/22 


Mercoledì, 25 luglio 1984 


MONFALCONE Agenzia ALFA 
zona Marcelliana apparta- 
mento ultimo piano 2 letto 
soggiorno cucina bagno canti- 
na garage 62.000.000: 41807. 

1/22 

MONFALCONE Agenzia ALFA 
Ronchi villa nuova accostata 
su due piani 3 letto soggiorno 
cucina doppiservizi ripostiglio 
cantina garage taverna giardi- 
netto. 41807. 1/22 


MONFALCONE Agenzia GAB- 
BIANO vende appartamento 
90 mq garage 60.000.000. 
45947. 1/22 

OCCASIONE soffitta libera ca- 
mera cucina vendesi facilita- 
zioni pagamento, Visitare Toti 
2 ultimo, ore 16-18. 1234/22 

OPERANDO una scelta conve- 
niente informati senza indu- 

» giare sull’attico mansardato e 
sugli ultimi 3 appartamenti 
accessoriati che, con mutuo e 
contributo regionale e facilita- 
zioni'di pagamento, ti atten- 
dono. Tel. 814311. 1824/22 

OPICINA in elegante palazzina 
ultimo piano, salone, 2 came- 
re, tutti comfort, con annessa 
‘mansarda, eccezionale, vende 
impresa. Telefonare mattino 
422660. 050124/22 


PRONTINGRESSO affarone ap- 
partamento in villa bifamilia- 
te Conconello due stanze sog- 
giorno con veranda e terrazza 
cucina doppi servizi taverna 
giardino posto macchina co- 
perto Iva 2% 150.000.000. Tele- 
fonare 730344. 1788/22 


QUADRIFOGLIO ROMAGNA 
in un'oasi verde, appartamen- 
to particolare per amatori 110 
mq da modificare. SL ea 

QUADRIFOGLIO viale MIRA- 
MARE da sistemare cucina 2 
stanze stanzetta bagno solo 
33.000.000. 631171. 12/22 

QUADRIFOGLIO SCORCOLA 
prontingresso cucina abitabi- 
le soggiorno camera cameret- 
ta bagno ripostiglio. poggiolo 
52.000.000. 630174. 12/22 

QUADRIFOGLIO. semicentrale 
miniappartamento perfetto 
luminoso circa 40 mq 
24.000.000. 630175. 12/22 

RAVASCLETTO-ZONCOLAN 
montagna a 2 km impianti sci, 
in caratteristico borgo, vendo 
‘appartamento nuovo indipen- 
dente 43.000.000. Telefonare 
0433/66167 serali. 1416/22 

ROIANO libero piano 2.0 cuci 
notto soggiorno stanza bagno 
ripostiglio poggiolo cantina 
vende Geom. Opassich, 64360. 

93985/22 

SCORCOLA soleggiato in ele- 
gante palazzina impresa ven- 
de salone, 3 camere, tutti com- 

« fort, ampie terrazze e giardino 
proprio come in villa. Tel. 
mattino 422660. 050124/22 

SIGNORA permuta apparta- 
mento sito a Genova compo- 
sto da camera da letto, sog- 
giorno, cucina e bagno con 
simile a. Trieste. Tel. 010/ 
305312. 53973/22. 

SPAZIOCASA 64266. Besenghi 
saloncino bicamere cucina ba- 
gno 80.000.000 posizione tran- 
quilla. 6/22 

SPAZIOCASA 64266. 27.000.000 
Pindemonte bicamere cucina 
bagno minimo contante 
10.000.000. Affarone. 6/22 

SPAZIOCASA 64266. Castagne- 
to nuovissimo piano alto cuci- 
na salone bicamere biservizi. 
Panoramicissimo. 6/22 

SPAZIOCASA 64266. Casetta 
adattissima coppia 50 mq 
giardino cantina minimo anti- 
cipo 12.000.000. 6/22 

TERRENO Rupinpiccolo, ven- 
desi 3000-6000 mq. Telefono 
227237. 1841/22 

ULTIMO prontingresso appar- 
tamento con mansarda Gretta 
Faro. Impresa Canarutto, tel. 
60251. 1790/22 

VENDONSI boxes prontingres- 
so indipendenti luce-acqua. 
Prezzi e condizioni di vendita 
competitivi. Tel. 814311. 

1824/22 

3.0: LOTTO IMPRESA CO- 
STRUZIONI CANARUTTO 
Faro della Vittoria vista pano- 
rtamica Golfo varie grandezze 
‘con mansarde giardini privati 
garage impianti autonomi. 
"Tel. 60251. 1790/22 


23 Turismo 

e villeggiature 
DOLOMITI Sporting Hotel Pe- 
los Cadore piscina maestro 


nuoto prezzi particolari luglio, 
fine agosto. 0435/77103. 45/23 


27 Diversi 


SE cerchi due ore di relax, salu- 
te, sauna, massaggi. Telefono 
0422/911049. 284/27 


ZaTI 


RETE NAZIONALE 


PARTENZE 
da Ronchi per: Partenze Arrivi 
Alghero 07.25. 11.25 
Bari 07.25 13.45 
11.45 18.20 
19.45 22.35 
Brindisi 11.459 18.25 
19.45 22.55 
Cagliari 07.25 12.00 
11.45 14,30 
‘ 19.45 © 22.55 
Catània 07.25. 14.25 
11.45 17.20 
3 19.45 23.10 
Genova 06.50  *08.50 
Lametia Terme 07.25 11.35 
Lampedusa 0290896 
Milano 07.05 07.55 
13.45 14.35 
Napoli 06.50. *09.40 
07.25 10.00 
11.45 17.05 
19.45 23.59 
Palermo 06.50  *11.05 
07.25 10.30 
11.45 18.35 
Pantelleria 07.25. 12.05 
Reggio Calabria 07.25 10.45 
11.45 18.10 
Roma 07.25 08.30 
11.45 12.50 
19.45 20.50 
Torino 06.15 *09.50 
15.00 , *18.05 
‘Trapani 17.45: 15.40 
Venezia 06.50 *07.15 
15.00, *15.25 


* Tranne sabato/domenica 


ARRIVI 
per Ronchi da: Partenze Arrivi 
Alghero 07.05 10.50 
16.10 19.05 
Bari 07.00, 10.50 
15.00. 19.05 
19.00. 21.55 
Brindisi 07.00 10.50 
Cagliari 07.00 10.50 
15.10. 19.05 
17.05 21.55 
Catania 06.40: 10.50 
15.10. 19.05 
18.05. 21.55 
Genova 19.50. *21.45 
Lametia Terme 07.15 10.50 
13.15 19.05 
Lampedusa 12.30 19.05 
Milano 12.15 13.05 
21.15 22.05 
Napoli: 07.00. 10.50 
14.40 19.05 
18.05 2155 
Olbia 07.25 10.50 
Palermo 06.55. 10.50 
14.10 19:05 
Pantelleria 12:35 19.05 
Reggio Calabria 07.20. .10.50 
Roma 09.40. 10.50 
17.55 19.05 
20.45. 21.55 
Torino. 10.10. *13.25 
18.45. *21:45 
‘Trapani 16.30. 21.55 
Venezia 13.00. *13.25 
21.20 *21.45 


* Tranne sabato/domenica 


10 VENDO, TU COMPERI, 


TU CERCHI, I0 TROVO. 
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IL PICCOLO vi aiuta in tutto ciò. 
Perché gli avvisi economici su IL PICCOLO 
sono il mezzo più rapido ed efficace per far 
giungere i vostri messaggi ad un pubblico 
vastissimo. Un pubblico formato da 229.000 
lettori, attenti ed interessati; abitanti di 
Trieste e della sua provincia, 
Gorizia e Monfalcone, nonché Udine, 
Bassa friulana e Pordenone. 
Gli avvisi economici su IL PICCOLO sono in 


grado di soddisfare ogni tipo di necessità, 


aiutandovi a cercare e trovare l’acquirente 
ideale o l’offerta più vantaggiosa. 

: Usate gli avvisi economici de IL PICCOLO, 
i; il mezzo più rapido per andare incontro alle 


vostre esigenze: un veicolo pubblicitario 


) 


piccolo nel formato, ma grande nei risultati. 


Piazza Unità d'Italia 7 - 34121 TRIESTE - Tel. 040/65065/6/7 - Sportelli: 34121 Trieste - Via Einaudi 
3/B - Galleria Tergesteo e Corso Italia 36- 34170 Gorizia - Tel. 0481/34111 e Via Duca d'Aosta 102 - 


34074 Monfalcone - Tel. 0481/72597 e Piazza Marconi 9 - 33100 Udine - Tel. 0432/203924 


Ti 


to cgaovritacopopopo.to. 


smabdogntmzso ramo 


Sin i ea) PIRRO 


